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CARIgATO 


PREPARA LE ULTIME CARTE DA GIOCARE 


Improvviso «ritiro» di Pandolfi 
alla ricerca della formul 


Nessuno spazio per un governo di coalizione - Resta il «gabinetto di tregua» 
Il Psdi fa quadrato attorno al contestato Nicolazzi - Il problema dei liberali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Se Pandolfi accetta 
la logica del governo provviso- 
rio, di tregua, non negoziato 
preventivamente, ce la ta; se 
invece si muove sul cammino 
del negoziato, delle scelte po- 
litiche, allora davanti a lui si 
profila una barriera insormon- 
labile e siamo puntò e dac- 
capo. Questa l’opinione più dif- 
fusa nelle ultime ore, sulla riu- 
scita del tentativo del presiden- 
te incaricato, Per cui, se Filip- 
bo Maria Pandolfi. si attiene 
scrupolosamente ai consigli e 
suggerimenti del Capo dello 
Stato, stasera. o al più tardi 
domani mattina, potrebbe sa- 
lire al @uirinale ‘con la lista 
dei nuovi ministri. Questi po- 
trebbero ‘giurare in giornata 
‘stessa e. poi presentarsi alle 
due Camere verso il 6 speran- 
do ‘di ottenere la fiducia al 
massimo entro domenica 12, 
Non sappiamo cosa abbia in 
‘mente il ministro del tesoro, 
ma l'impressione comune è che 
segua.il primo sentiero, quello 
del governo di tregua, per in- 
tenderci. Anche perché, a rigor 
di logica, i margini di mano- 
vra, per Filippo Maria Pandolfi 
non sono molto ampi, Per co- 
Stituire il nuovo governo il 
presidente incaricato non può 
che operare su quello dimis- 
sionario  apportandovi anche 
modifiche di rilievo. I social 
democratici, i repubblicani ci 
sono dentro.e non li può sbat- 
tere. fuori, così pure i d.c., 
‘mentre i liberali non ci sono e 
il. presidente incaricato non 
può aprire con loro un nego- 
ziato per infilarceli a forza; 
può tutt'al più pescare qual: 
‘che personalità nella loro area 
6 basta. 
La giornata di ieri, il mini: 
stro del tesoro l’ha dedicata 
alla risoluzione dei tre nodi 
che gli sbarrano la, strada per 
palazzo Chigi: la struttura, i 
liberali, la permanenza di Ni. 
colazzi all'industria. 
Così, Filippo Maria Pandolfi, 
‘impegnato in questi tre non 
‘facili problemi, ieri è scom. 
parso dala circolazione. Non 
ha avuto alcun incontro ufficia- 
le con politici, salvo. una «veri- 
fica» in serata con la delegazio- 
ine d.c., non si è visto al mi. 
nistero del tesoro, né a Monte- 
citorio, né a piazza del Gesù. 
«Segno che è stato impegnato 
a buttar giù la lista», ha com- 
Îmentato qualcuno, Come po- 
trebbe risolvere il. presidente 
incaricato, i tre problemi so- 
pra accennati? 
Per quanto riguarda la strut- 
‘tura del governo, dovrebbero 
‘farne parte i democristiani, i 
‘socialdemocratici, i repubblica» 
ni e qualche esperto scelto nel- 
l’area liberalé, come, ad'esem- 
pio, il prof. Valitutti o il prof. 
Casciani. I repubblicani hanno 
chiesto la conferma. di Visen- 
tini, Spadolini e Compagna. 
Pandolfi avrebbe persino propo- 
Sto a Visentini di spostarsi dal 
bilancio al tesoro; sarebbe an- 
‘che favorevole a un cambia 
mento nella terna repubblica- 
una, ma poiché il sacrificato sa- 
rebbe Compagna, probabilmen- 
te la lascerà inalterata. 
7 Sul caso Nicolazzi, sono at- 
tualmente assai scarse le possi- 
bilità di manovra del presiden- 
te incaricato. Molte sollecita» 
zioni sono giunte a Pandolfi 
per togliere il ministero dell’ 
industria a Nicolazzi e riaffi- 
darlo a Prodi. Ma attorno all’ 
‘attuale ministro socialdemocra- 
tico ha fatto quadrato tutto il 
| partito, segretario Longo in te- 
sta, che. ha minacciato fuoco 
e fiamme solo a un'idea del 
genere. Figurarsi se con l’inat- 
teso boom elettorale dietro le 
spalle potrebbero essere dispo- 
sti a mollare qualcosa, anche 
‘solo per pochi mesi, Lo stesso 
dicasi per i repubblicani, an- 
ch’essì molto rigidi in difesa 
delle posizioni acquisite, anche 
senza grossi successi elettora- 
il. Dove il ministro del tesoro 
ha più possibilità di movimen- 
to è proprio nel suo partito. 
Terzo punto, ii liberali. Co- 
me abbiamo già detto, Pandol- 
fi non è in condizione di apri- 
ren negoziato con il Pli, Se 
così £ cherebbe' imme- 
mm uel ‘carattere di 
spoliticizzazione, di decolonitu: 
ta, di provvisorietà del gover- 
noche gli viene richiesto co- 
me «conditio sine qua non», 
| per. il lasciapassare socialista. 
Però, nulla esclude, che. Pan- 
| dolfi possa cercare tra i libe- 
rali qualche personalità (come 
(Valitutti ad'esempio) cui of- 
frire ‘un ministero ‘in qualità 


di esperto, 

Sono. 4 liberali, però, che 
sembrano non accontentarsi 
tli soluzioni di questo tipo e, 
ora che hanno annusato aria 
‘li governo, ‘cercano di fare 
il possibile per entrarci. Lo ha 


Be e fond 


I Ge PATO 


panta 


relazione alla direzione del 
partito. «Ad avviso del Pili, 
per il suo carattere di tregua, 
la maggioranza del nuovo go- 
verno non può né deve assu- 
mere il carattere di una coa- 
lizione. Ciò vale anche e so- 
prattutto per una coalizione 
minoritaria quale era il tripar- 
tito battuto prima alle camere 
e poi dell'elettorato e attual. 
mente dimissionario, Pertanto 
— ha detto Zanone — non può 
essere adeguata una soluzione 
della crisi che perpetui le am- 
biguità della precedente legi- 
slatura che già hanno icondot- 
to alle recenti elezioni». 


Per.i liberali è incomprensi- 
bile e pretestuoso rievocare lo 
spirito della cosiddetta solida- 
rietà nazionale come se la so- 
lidarietà nazionale potesse an- 
cora, anche dopo il passaggio 
del Pci all'opposizione, essere 
fraintesa come una maggioran- 


| stati e restano favorevoli alla 
solidarietà. nazionale corretta- 
‘mente intesa che richiede la 
formazione di una maggioran- 
za non chiusa e non sorda ai 
possibili apporti positivi dell’ 
opposizione, «I liberali non po- 
trebbero — ha concluso Zano- 
mne — sicuramente approvare 


| 
za di governo, I liberali sono 


un tripartito che equivalesse 
alla sostanziale ripetizione del 
tripartito dimissionario e che 
‘egualmente dichiarasse di pun- 
tare al ritorno alla situazione 
che rese insolubili i nodi po- 
litici del 1978». 


I socialisti restano alla fine 
stra, fanno pochi commenti, 
si limitano ad osservare. Solo 
Balzamo si è lasciato andare 
ad un laconico «il problema è 
soprattutto il buon senso; sta: 
|rà e Pandolfi non fare errori 
tali da indurci a. votare con. 
tro», 


I PRIMI «PRONOSTICI» SULLA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO 


Alberto Castagna 


Nomi nuovi e ripescaggi 
nella cabala ministeriale 


Di certo c’è soltanto che Bisaglia e Forlani sceglieranno il partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Quali collabora. 
tori per Pandolfi? Mentre il 
presidente incaricato sta an- 
cora verificando la possibilità 
o meo di concludere positiva- 
mente la fatica di formare il 
nuovo governo, l'interrogativo 
comincia ia farsi largo nelle 
stanze del. «palazzo», nel cor- 
tidoio dei «passi perduti» a 
Montecitorio. E* il «totomi. 
Nistri» che, in mancanza di 
indicazioni più precise, occu- 


95 le vittime 
dell'esodo estivo 
ROMA — ll bilancio degli 


incidenti stradali rilevati 
dalla polizia stradale, dai 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza, durante la prima 
ondata dell’esodo estivo, da 
venerdì 27 a domenica 29 
luglio, può riassumersi nei 
seguenti dati: ‘1396 incidenti 
con lesioni alle persone, che 
hanno causato 95 morti e 
2018 feriti; nel corrisponden- 
te periodo dell’anno scorso 
Si erano verificati 1325 inci 
denti, con 80 morti e 2009 
feriti. Negli stessi tre giornj 
è stato rilevato un volume 
di traffico di 20 milioni e 800 
mila veicoli. circolanti, con 
oltre 18 milioni registrati 
nello stesso periodo dell’an- 
no scorso. 

La punta massima di traffi- 
co si è registrata il 28 lu. 
glio con circa 8 milioni di 
veicoli circolanti. Le forze 
dell’ordine hanno accertato 
60.968. infrazioni, contro le 
57.167 dell’anno scorso; sono 
state sospese con procedura 
di urgenza 44 patenti di gui. 
da (12 nel 1978); 


pa esperti e «addetti ai la- 
vori». 

Se il Partito socialista aves- 
se deciso di partecipare al 
nuovo esecutivo ogni proble- 
ma sarebbe stato superato; 
un governo di tregua avrebbe 
potuto benissimo essere com- 
posto da rappresentanti a pie 
no titolo dei partiti. Ma con 
îl semianfiuto del Psi, che è 
disposto ad appoggiare dall’ 
esterno, magari. con l’asten- 
sione soltanto, un governo teo» 
nico, tutto il problema si com- 
‘plica. Tra l'altro Pandolfi ha 
Tichiesto.la partecipazione dei 
liberali alia formazione del 
nuovo governo. .Ma il .Pli. do- 
vrebbe indicare un personag- 
gio non proprio di partito ma 
dell’area liberale che abbia 
però come prerogativa un ca- 
rattere tecnico, cioè un esper- 
to. I liberali invece hanno 
chiesto una partecipazione a 
pieno titolo nell’esecutivo co- 
me unica possibilità per otte: 
nere un loro appoggio. In que- 
sto yuadro quindi più che ai 
problemi del programma poli- 
tico (ma ‘i repubblicani su 
questo punto chiedono chia- 
tezza), l’attenzione di Pandol. 
fi e proprio rivolta alla scelta 
lei nomi dei nuovi ministri. 

E anche le conferme do- 
vrebbero assumere più un ca- 
rattere di scelte di competen- 
ze che di scelta politica, Per. 
aggirare il veto liberale, Pan. 
dolfi avrebbe pensato di affi. 
dare un incarico al liberale 
‘Bozzi, un uomo che per com- 
petenza e prestigio potrebbe 
Ticoprire il dicastero di Gra- 
zia e giustizia. Ma ai socialisti 
questa proposta non sembra 
sufficientemente «scolorita» e 
per questo si fa anche il no- 
die di TATU: st proniema 
sì riproporrà anche per i par- 
titi che già fanno parte del 
governo Andreotti. In una di. 
©hiarazione, Donat Cattin ha 
rilanciato Ja proposta di inse- 
rire alcuni tecnici come Prodi 
e Ossola usciti dal governo 
alla formazione del dimissio- 
mario governo Andreotti. Pro- 


di in caso di ritorno dovreb- 


be riprendere il proprio posto 
come ministro dell’Industria 
în sostituzione di Nicolazzi. 
Prodi dopo l’esclusione del 
marzo scorso ha ripreso a 
‘pieno ritmo la propria attività 
di professore di economia e 
politica industriale all’univer- 
sità di Bologna, 

‘Per Ossola che, dopo avere 
Tetto il dicastero del com- 
mercio estero, è rimasto in 
disparte dalla vita politica 
attiva, un ritorno appare.co- 
munque problematico. Ossola: 
‘appare come il candidato più 


Giuseppe Sanzotta 


COMINCIATO IL PROCESSO CONTRO GLI ESPONENTI DEL TENTATO COLPO DI STATO 


Il «dopo-putsch» in Iraq 


lrascina molti interrogativi 


Forse la manovra di una potenza straniera 
Hussein reo di aver «aperto» all'Occidente? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BEIRUT — E’ iniziato a 
Bagdad il processo contro i 
cinque esponenti del coman- 
do della rivoluzione che mer- 
coledì scorso tentarono di ro- 
vesciare il regime del Presi- 
dente Haddam Hussein. P' 
quanto riferisce in una corri- 
spondenza dalla capitale ira- 
chena il quotidiano di Beirut 
«Al Liwa» preannunciando per 
i colpevoli una pena severis- 
sima che serva di monito a 
quanti tenteranno in futuro 
di destabilizzare l’attuale si. 
stema. 

«I congiurati riceveranno la 
‘pena che meritano, Tutti deb- 
bono sapere che l'epoca dei 
colpi di Stato ‘è tramontata 
‘per sempre in Iraq»; ha com- 
mentato un funzionario vicino 
al Capo dello Stato, 

Fra i principali imputati del 
«putsch» soffocato sul nascere 
e troncato nel sangue dai fe- 
deli di Hussein figurano uno 
dei più stretti collaboratori 
del Presidente in carica, Mo- 
yey Abdul Hussein Mashadi, 
già segretario generale del co- 
mando della rivoluzione, l'ex 
vice primo ministro Adnan 
Hussein AI Hamdani e il tito- 
lare della, pubblica istruzione 
Mohammed Mahjoub. 

Insieme agli ispiratori del 
fallito colpo di Stato si tro- 
vano attualmente in carcere 
almeno altre venti personalità 
di primo piano e circa due- 
cento imputati minori, Al loro 
arresto sì è giunti grazie all’ 
ampia confessione resa alla 
magistratura inquirente da 
Mashadi, l'ex confidente di 
Hussein. 

«Non uno dei congiurati è 
riuscito. a fuggire, La situa» 
zione nel paese è sotto con- 
trollo e nell’Iraq predomina 
la calma», ha aggiunto la fon- 
te citata dal quotidiano liba. 
nese «Al Liwa». L'inizio del 
processo, il nome dei princi 
pali artefici sono le uniche 
tessere di un mosaico che gli 
osservatori delle capitali ara 
be e occidentali non sono però 
ancora riusciti a comporre, 

Gli interrogativi che atten- 


(Continua in 2.a pagina) 


fondamentali. Ci si chiede a 
esempio se Mashadi, l’ex col. 
laboratore del Capo della Sta- 
to, e i suoi complici abbiano 
agito da soli o se dietro a es- 
SI vi sia stata effettivamente 
la mano di una potenza stra- 
niera, come una parte della 
stampa. araba. scrive. 


A.G.P. 


Una potenza regionale tra- 
monta prima ‘ancora di na- 
scere? Questo è l'interrogati- 
vo che si impone di fronte al- 
le notizie che. giungono da 
Bagdad. Fautori e avversari 
avevano. ravvisato soltanto 
pochi giorni fa nell'avvento 
di Saddam Hussein al verti- 
ce dello stato un definitivo 
chiarimento dei ‘rapporti di 
potere mel regime baathista 
iracheno, L'«uomo forte», su- 


(Continua in 2.a pagina) 


«Stop> a 


sil dd 
Civitavecchia — Si ripete il 


dono risposta sono molti e 


pano il centro laziale, 


blocco: dei traghetti verso la Sar. 
degna; lo sciopero. degli «autonomi» della Tirrenia ha bloccato 
per 24 ore le navi. 5 mila persone e mille automobili occu. 


Ivitavecchia 


(Telefoto Ansa) 


Un gigante incompleto 


bentrando al generale Al Bakr 
alla presidenza della repub- 
blica, assumeva anche formal 
mente la pienezza delle fun- 
zioni direttive. 

Ia sua ascesa continua ne- 
gli ultimi anni non era coiù- 
cisa, contrariamente alle pre- 
vtisoni più diffuse, con un 
inasprimento della politica e- 
stera, Sostenuto dalla «mafia 
del Tigri» (un gruppo di espo- 
nenti originari del suo stesso 
villaggio), egli aveva gradual- 
mente modificato la linea di 
estremismo isolazionistico te- 
macemente perseguita con l’ 
appoggio dell'URSS. Prima 
tappa della revisione era sta- 
to l’accordo con lo Scià per 
porre fine alla rivolta dei cur- 
di del Nord. Era seguita un' 
attenuazione dei rapporti pre- 
ferenziali con Mosca, sottoli- 
neata dall'emarginazione e poi 
dalla cruenta persecuzione dei 
comunisti. 

L'apertura era richiesta an- 
che dagli ambiziosi progetti 
di sviluppo e l’arma del pe- 
trolio è stata usata dall’Iraq 
per vantaggiosi accordi di 
cooperczione con. gli stati in- 
dustriali europei, Tra i recen- 
ti ospiti di Bagdad sì ricorda- 
no Andreotti, il ministro de- 
gli esteri tedesco Genscher e 
il premier francese Barre. 
Con quest'ultimo è stata con- 
clusa un'intesa senza prece- 
denti: impegno iracheno a ga- 
rantire una quota fissa di 
greggio alla Francia in cam- 
bio di ingenti forniture mili. 
tari e di tecnologia nudleare 
(il primo reattore destinato 
all'Iraq era stato oggetto di 
un oscuro attentato attribuito 
@i servizi segreti dello stato 
ebraico), 

Il riconoscimento al nuovo 
ruolo del Paese arabo era do- 
vuto non soltanto agli impe- 
tativi economici, ma anche al- 
la dislocazione degli equilibri 
medio-orientali in seguito al- 
la caduta dello Scià.e alla pa- 
ce israelo-egiziana. Alla testa 
del «fronte del rifiuto», Bag: 


Mario Nordio 
(Continua in 2.a pagina) 


LE RIVELAZIONI ALLA 9a SEDUTA DELLE TRATTATIVE IN CORSO TRA I DUE PAESI 


La Cina ammette: inviò truppe 
nel Vietnam contro gli Stati Uniti 


Il rappresentante di Pechino ha parlato della presenza di trecentomila volontari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO — La Cina ha per 
la prima volta rivelato di aver 
inviato nel Vietnam settentrio- 
male, nel periodo tra. il 1969 
e _il — cioè durante la 
guerra contro gli Usa — 300 
mila «volontari» dell'esercito 
popolare di liberazione, non 
solo come tecnici delle costru 
zioni e dei servizi logistici, 
ma anche come personale ad- 
detto alla difesa contraerea. Le 
rivelazioni sono state fatte nel 
‘corso di una conferenza stam- 
pa ieri pomeriggio dal viceca- 
po della delegazione cinese al- 
le trattative con il Vietnam, 
Yang Kongsu, 

Le trattative, con la seduta. 


‘odierna — che non ha registra. 
‘to alcun elemento di novità 
per quel che riguarda i rappor. 
ti tra i due paesi — sono giun: 
te alla nona seduta. Rispon. 
dendo poi a una domanda del 
corrispondente dell'Ansa cir- 
ca gli aiuti della Cina al Viet- 
nam durante la guerra contro 
i francesi, Yang ha dichiarato 
che durante la battaglia di 
Dien Bien Phu (maggio 1954), 
che segnò la fine della domina» 
zione francese in Indocina, e- 
rano presenti sul campo. con- 
Siglieri cinesi in veste di «uf- 
ficiali comandanti», 

A proposito di questa due 


asserzioni, il capo della dele- 
gazione vietnamita Dinh Nho 


MONACO DI BAVIERA — 
Il filosofo Herbert Mércuse è 
morto domenica. notte all’ 
ospedale di Starberg, una Io- 
calità nelle vicinanze di Mo- 
naco di Baviera; l'annuncio è 
stato dato ieri dalla casa edi- 
trice tedesca di Marcuse, la 
Suhrkamp und Verlag. Marcu- 
se — che era stato ricoverato 
alcune settimane fa per dei 
disturbi cardiaci — aveva 81 
anni ed era nato a Berlino, 
ma risiedeva da molti anni în 
California, 

Noto soprattutto per essere 
stato, negli anni sessanta, il 
punto di riferimento filosofi- 
co per una generazione di stu- 
denti in rivolta contro il si- 
stema, Herbert 'Marcuse era 
nato a Berlino nel 1898 da una 
Vecchia famiglia di ebrei bor- 
ghesi, Dopo aver partecipato, 
nel 1918, alla insurrezione 
«spartachista», Marcuse si lau- 

> l’anno successivo in filo- 
sofia dopo avere studiato a 
Friburgo con Heidegger dedi- 
candosi soprattutto aj testi 
di coloro che resteranno i 


A pagina 12- 
Il pensiero 


e la fortuna 
del filosofo 
scomparso 


etto Zanone, ieri, nella sua 


suoi grandi maestri: Hegel, 
Marx e Freud. 

Collaboratore ed amico di 
‘Theodor Adorno e Max Hork. 
heimer, dei quali subì note- 
volmente l’influenza, lavorò 
con essi presso l'istituto di 
ricerche sociali di Francofor- 
te. Nel 1927 a Friburgo iniziò 
l’attività accademica tenendo 
un corso sulla filosofia di 
Edmund Husserl, Nel 1933 ab- 
bandonò tuttavia la Germania 
in seguito all’avvento del na- 
zismo trasferendosi in Svizze 
Ta, Francia e quindi, nel 1934, 
negli Stati Uniti, dove sei an- 
ni più tardi fu naturalizzato 
americano, 


lumbia, Harvard, Brandeis, 
‘San Diego, Marcuse andò len: 
tamente sviluppando il pro- 
prio pensiero che comuniche- 
Tà attraverso una decina di 
opere tra le quali vanno ri. 
‘cordate in particolare «Regio- 
ne e rivoluzione» del 1941, 
«Eros e civiltà» (1954) e quel- 
la che viene considerata la 
sua opera principale, «L’uo- 
mo ad una dimensione», 


Tuttavia! il clamoroso suc- 
cesso. di quest’ultimo: libro, 
soprattutto presso le giovani 
generazioni, non mutò le abi- 
tudini del filosofo. Marcuse 
continuò a studiare e insegna: 
Te rifuggendo da apparizioni 
pubbliche e. rifiutando le 
«provocazioni» (come l’attac- 
co di Spiro Agnew, vice di 
Nixon, che lo deplorò pub- 
blicamente). 


MORTO A 81 ANNI IL CRITICO PIU’ RADICALE DELLE SOCIETA’ INDUSTRIALI 


Si è spento Herbert Marcuse 


Herbert Marcuse in un'immagine 


. i 


ormai famosa, (Telefoto Upi) 


«blema della tensione alle fron- 


| questi che i cinesi consicera- 


Liem, parlando ai giornalisti, 
ha affermato che la cifra di 
300.000 «volontari» e un «fal. 
So». Tuttavia si è rifiutato dì 
dire quanti cinesi fossero al- 
lora in ‘Vietnam, eggiungendo 
‘però che all’epoca vi erano an 
che «tecnici» sovietici. A pro- 
posito di Dien Bien Phu, 
Dinh ha dichiarato che la bat: 
taglia fu vinta dal popolo e 
all'esercito vietnamita co- 
mandato dall'attuale ministro 
della difesa Vo Nguyen Giap. 
Insistendo sul «grande aiu- 
to» fornito dalla Cina al Viet- 
nam, Yang Kongsu ha affer- 
mato che nel periodo tra il 
1952 ed dl 1973 la Cina ha in- 
viato a Hanoi oltre due mi- 
lioni di armi leggere, (fucili, 
mitra, mitragliatori e mitra- 
gliatrici), 270 milioni di car- 
tucce, 37.000 pezzi di artiglie- 
Tia e 18.800.000 proiettili per 
cannoni e granate oltre ad un 
numero non specificato di ae- 
tei e 145 mezzi navali, L’aiuto 
‘si intensificò in particolare do- 
po l'incidente del golfo del 
Tonchino, che segnò l’inizio 
dell'impegno a fondo Statuni: 
tense. 
Sono questi gli elementi più 
iti emersi dalle con. 
ferenze stampa di ieri pome- 
Tiggio tenute dalla parte cine- 
se e da quella vietnamita. La 
prima ha inoltre dichiarato 
che oltre mille «volontari» ri 
masero uccisi e che varie mi- 
gliaia di altri furono feriti. Le 
due cifre non hanno trovato 
conferma da parte del rappre: 
sentante di Hanoi, che ha ac- 
cusato la Cina di prestare un 
aiuto «interessato» agli altri 
paesi al solo scopo di portarli 
nella propria orbita politica, 
un fatto questo, ha aggitnto, 
che il Vietnam non accetta. 
‘La riunione di ieri — la 
quarta della seconda sessione 
e la nona da quando le irat- 
tative. ebbero inizio a Hanoi 
dl 18 aprile scorso — ha visto 
le due parti ferme sulle ioro 
posizioni. I cinesi decisi a di- 
scutere innanzitutto la que 
stione delltegemonismo», cioè 
in pratica la richiesta al Viet. 
nam di lasciare Cambogia e 
Laos; i vietnamiti decisi 3 sol- 
levare prioritariamente il pro- 


ere e la loro sta di una 
fascia smilitarizzata, elementi 


no «secondari». 

Nho Dinh Liem a proposi. 
to delle due questioni, pur 
affermando ché il suo paese 
è pronto a discutere come 
qualsiasi altra. questione an- 
che il tema cambogiano, ha 
ritenuto che il problema del- 
la ione ai confini rimane 


aggiunto che ad ogni modo 
la situazione in Cambogia è 
«irreversibile». Egli ha avuto 
espressioni fortemente ironi- 
che nei confronti dei massimi 
esponenti del governo depo- 
sto di. Pol. Pot, affermando 
tra l’altro che l’unica. mani 
festazione di quel regime «è 
l'ambasciata che hanno a Pe-. 
O), 

Nel quadro della seduta va 
rilevato che il capo della de- 
legazione cinese, Han Nian- 
long, che sinora aveva parla- 
to della. «grande pazienza» 
della sua parte e aveva ac- 
cennato alla speranza di por- 
tare in qualche modo in por- 
to la trattativa, ha detto che 
a questo punto «è una que 
stione molto opinabile se i 
Vietnamiti intendano sincera. 
mente negoziare», un'afferma. 
zione che è stata interpreta- 
ta come un accenno ad un’ 
eventuale rottura, 

[Nessuna delle due parti ha 
annunciato la data della pros- 
sima riunione che si terrà a 
Pechino. Secondo fonti gior- 
nalistiche vietnamite, essa do- 
vrebbe avvenire fra una set. 


timana, i 
Mino Brunetti 


Ù 


Le navi italiane 
battono invano 
il Mar della Cina 


SINGAPORE — Non ci 
sono finora barche di fug- 
giaschi dal Vietnam lungo 
la costa malaysiana da Pulao 
Tengoll fino a Kota-Bharu, 
per oltre 230 chilometri sino 
‘al confine con la Thailandia, 
Né barche di profughi pro- 
venienti dal ‘mare né ribut- 
tati dalla costa dalle auto- 
rità malaysiane che hanno 
qui il maggiore campo di 
raccolta di tutto il Sud-Est 
asiatico: Pulao Bidong (con 
circa 40 mila profuchi), 

Gli incrociatori «Vittorio 
Veneto» è «Andrea Doria» e 
la nave appoggio «Strombo- 
li» della. marina italiana, 
dopo aver ispezionato la zo. 
na attorno alle piattaforme 
‘petrolifere, sono scese a Sud 
lungo la costa, ad una di. 
stanza di ‘circa 45 chilome. 
trî, fino a Pulao (termine 
che indica l'isola) Tengoll. 

La nave «Stromboli» si è 
staccata per perlustrare 70 
chilometri di mare fra Ten. 
goll e Kapas. Le altre due 
unità sono risalite a Nord. 
Nord-Ovest lungo la costa. 
‘Alle, 19.30 locali all’alenao | 
del confine con la Tnaii: 
dia sono ridiscese allargan. 
do la zona battuta a 770.80 
chilometri dalla costa. Oggi 
alle 5-6: del mattino (corri. 
spondenti alle 23,30-24.30 ita- 
liane) si riuniranno allo 
«Stromboli». 


= 


LA DECISIONE COINVOLGE CINQUE PAESI EUROPEI 
Dal 6 aprile nel 1980 
l'ora legale in Italia 


BRUXELLES — Italia, Belgio, Francia, Olanda e Lus- 
semburgo hanno deciso di adottare, nel 1980. la stessa ora le- 


gale per il periodo estivo.! Lo 


un portavoce della commissione europea, precisando che il 
provvedimento verrà applicato dal & aprile al 28 settembre, 


La decisione è statà presa dalle 
cinque paesi presso la Comunità 
La decisione di adottare un’ 


lia, Belgio, Francia, Olanda e Lussemburgo costituisce certa- 


mente un notevole passo avanti 
europea» che è stata più volte 


mento europeo. In conseguenza di questo accordo per l'orario 


unico estivo, che andrà dal 6 ap: 
nell 


nali specie ferroviarie, 
Resta ancora fuori di questo 


rale tedesca, che si è più volte opposta all'introduzione dell’ 
‘ora estiva nel suo paese. Una rinuncia che costituisce carta- 


mente un problema per gli altri 


ha una motivazione. Secondo quanto ha affermato lo' scorso 
anno un rappresentante della Germania federale in sede di 
Parlamento europeo, la iRft è contraria all'introduzione dell’ 
ché questo contrasterebbe con le esigenze Ji 


ora estiva, 


di primania importanza edha 


evitare motivi di attrito con la Germania orientale. 


e 


80 potrà contare su 175 giorni complessivi (contro i 127 
del *79). Notevoli sono i vantaggi sia di carattere econo- 
mico sia organizzativo: al risparmio di energia sì affiancherà 
la migliore organizzazione di molte comunicazioni internazio» 


ha annunciato a (Bruxelles 


delegazioni permanenti dei 
europea, 
‘ora. legale comune per Ita. 


sulla strada dell'«ora legale 
auspicata in sede di Parla. 


rile al 28 settembre, l’Italia 


accordo la Repubblica fede- 


cinque paesi vicini ma che 


| del ministro della difesa 
liano, bi 


Egitto e Israele 
a Washington 
per il ritiro 
dei caschi blu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


GERUSALEMME — Tra po- 
chi giorni gli Stati Uniti, 1 
Egitto e Israele si ritroveranno 
@ Washington per discutere il 
rimpatrio del contingente dell’ 
Onu dal Sinai che minaccia di 
creare nuovi problemi sulla via 
della pace. Il governo israelia; 
no ha deciso di inviare in Ame- 
rica il ministro degli esteri 
‘Moshe Dayan, 

Ieri al Cairo un alto funzio 
nario ha detto che l'Egitto 
«molto probabilmente» accet- 
terà l’invito americano. Tutta 
via l'autorevole «Al Ahram» 
scrive che il governo del Cairo 
ha chiesto chiarimenti e che 
«non appena li avrà ricevuti 
‘annuncerà la formazione della 
sua delegazione». E' stato il se- 
gretario di stato americano Cy- 
Tus Vance a proporre l'incon- 
tro di Washington per trovare 
‘una; soluzione al problema, 

Alla; forza d'emergenza del. 
l'Onu, Unef, è stato ordinato la 
settimana scorsa di abbando- 
nare il Sinai perché il Consi. 
glio. di sicurezza delle Nazioni 
Unite, sotto la minaccia di ve- 
to sovietico, non ha rinnovato 
il mandato che l’Unef' ottenne 
per la prima volta dopo la 
guerra. mediorientale del 1973. 

Al termine della consueta riu- 
nione della domenica, il gabi- 
netto israeliano ha annunciato 
di rimanere fermo nel rigetto 
della proposta di compromes- 
so sovietico-aniericana di sosti- 
tuire. permanentemente l’Unef 
con osservatori dell’Onu disar- 
mati. Ma non è chiaro se Israe- 
le persiste nel suo rifiuto di 
permettere agli osservatori di 
condurre di tanto in tanto ispe- 
zioni alle forze della linea del 
fronte come normalmente fa- 
ceva FUnef. Gli egiziani, che 
hanno accettato la proposta so- 
vietico-americana,; «adesso chie- 
dono che cosa c'è da discutere. 
Per lo meno vogliono avere le 
idee più chiare al riguardo. 

Negli ambienti governativi si 
nega che l'Egitto avrebbe diffi. 
coltà a nominare una delega- 
zione ad alto livello. Si dice 
che tanto il primo ministro Mu- 
stafa Khalil che il ministro di 
Stato per gli affari esteri Bu- 
tros Ghali sono disponibili se 
l’invito viene accettato. Ghali 
ha.in programma un. colloquio 
‘col sottosegretario generale del- - 
l'Onu Brian Urquhart per di- 
scutere «doveri, responsabilità 
e-nazionalità» degli osservatori 
‘che dovranno prendere il po- 
Sto dei caschi blu. 

Il mandato dell'Unef è sce 
duto il 24 luglio e non è stato 
Tinnovato per le ragioni anzi- 
dette; di conseguenza i soldati. 
delle. Nazioni Unite dovranno 
cominciare ad andarsene da 
domani lo agosto. Israele si 
‘oppone alla sostituzione dei sol- 
dati con osservatori perché 
questi ultimi sarebbero sotto 
il controllo del segretario ge- 
merale Kurt Waldheim (e quin. 
di potrebbero essere ritirati 
senza un voto del Consiglio di 
sicurezza) e perché attualmin- 
te nel gruppo degli osservatori 
ci sono ufficiali sovietici. 

Israele ha una lunga storia 
di\contrasti con gli osservatori 
che risale alla guerra del 1948. 
Inoltre il governo israeliano 
mosse severe critiche al de- 
funto segretario generale dell’ 
Onu U Thant per avere accol- 
to la richiesta dell’Egitto di ri- 
tirare le truppe delle Nazioni 
Unite nel 1967 che creò le pre. 
messe della. terza guerra del 
Medio Oriente. In ultima ana- 
lisi Israele vuole che il Presi. 
dente Carter tenga fede all’ 
impegno di Camp David di 
creare, se necessario, una forza 
multinazionale per pattugliare 
il Sinai, garantire la libera na- 
Vvigazione nello stretto di Tiran 
e verificare che Egitto e Israe- 
le mantengano entro i limiti 
fissati le forze di prima linea. 

In ogni caso, i colloqui che 
offriranno agli Stati Uniti, all’ 
Egitto e a Israele l’opportuni- 
tà-di discutere il rimpatrio del 
contingente dell'Onu dal Sinai 

sua eventuale sostituzione 
atn cominceranno prima della 
prossima settimana. Lo ha di- 
chiarato il portavoce del dipar. 
timento di Stato, Hoddingé Car. 
ter, ricordando che. essi do- 
vranno necessariamente segui- 
re al previsto incontro tra il 
ministro degli esteri israeliano 
e quello egiziano, chiamati ad 
Affrontare nuovamente i pro- 
blemi palestinesi. 

Ieri) intanto, al termine di 
una visita compiuta in varie 
località della Cisgiordania oc- 
cupata, il ministro della difesa 
egiziano Kamal Hassan Alì ha 
dichiarato che gli insediamenti 
israeliani nei territori occupati 
non rafforzano la sicurezza del- 
lo stato ebraico e sono una 
provocazione per i suoi abi 
tanti. . 

Il ministro ha aggiunto che 
Israele deve attenersi a quan: 
to stabilito dagli accordi di 
Camp David e che l’esercito 
israeliano deve ritirarsi e con- 
centrarsi soltanto in alcune 
zone nei territori occupati. Ka- 
mei. Hassan Alì è da dome. 
nica in Israele per una visita 
‘Ufficiale di tre giorni, ospite 
israe- 


Tom Fenton 


Brown in corsa 


per la Casa Bianca 

NEW YORK — I governa 
tare della California Edmund 
G. Brown jr. «è in lizza per la 
presidenza degli Stati Uniti». 
Tha annunciato a Sacramento 
il capo dell'apparato elettorale 
di Brown, Tom Quinn, renden- - 
do altresì nota la formazione 
«li un comitato per la racco! 
ta di fondi per il finanziamen- 
to della campagna del muovo 


rivale del Presidente Carter. 


i 
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L'ECCEZIONALE ONDATA DI AUMENTI DI QUEST'ESTATE 


Scattano con agosto 
le nuove <stangate» 


Rincarano gli affitti, i giornali, i farmaci e l'elettricità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Secondo una prassi 
ormai ben consolidata nel no- 
stro Paese, il periodo migliore 
per infliggere una nuava on- 
data di aumenti è quello estivo. 
Anche quest'anno, quindi, con 
il primo agosto scatteranno 
una serie di «stangate» tanffa- 
rie i cui effetti saranno avver- 
titi pienamente dalla gente solo 
al rientro dalle vacanze. 

‘L'aumento più importante ri- 
guarda l’equo canone, e a que. 
sto faranno da cornice quello 
dei giornali, di quasi iu?'e le 
specialità medicinali, dell’ener- 
gia elettrica e forse anche del 


ine e della .arne. A settem. | 


re, inoltre, si avrà moitu rro- 
babilmente un iuovo aumento 
delle tariffe ferroviarie, ed è 
quasi certo che contemporanea 
mente la Sip (che si trova tut- 
t'ora sotto processo con l’ac- 
cusa di aver falsato i bilanci 
per ottenere l'autorizzazione ad 
alzare i prezzi) chiederà di rin- 
carare del 25 per cento le bol- 
lette telefoniche. 


Se a tutto questo si aggiun- 
ge l’aumento del prezzo della 
benzina che è scattato proprio 
pochi giorni prima dell'esodo, 
quando ormai era troppo tar- 
di per cambiare i programmi, 
risulta chiaro che questa esta- 
te verrà ricordata con una 
certa amarezza, 

Per quanto riguarda l’equo 
canone; si avranno a partire 
dla domani due tipi di aumenti, 
a seconda che gli inquilini ab- 
biano un reddito annuo infe- 
riore o superiore a otto mi- 
lioni. iPer la prima categoria 
di inquilini (i cui contratti so- 
no. soggetti a proroga) l’au- 
mento sarà pari al 20 per cen- 
to della differenza tra il vec- 
chio canone ie il nuovo supe- 
riore equo canone, mentre non 
verrà applicato per quest’an- 
no l’aumento previsto dall’ag- 
giornamento al costo della vi. 
ta, Per i contratti non soggetti 
a proroga -— cioè appartenen- 
ti a inquilini con reddito su- 
periore agli otto milioni — 0 
per i contratti stipulati di re- 
cente con scadenza naturale 
dopo dl 31 luglio 11978, cioè do- 
po l’ultima legge di proroga, 
a partire da domani verrà ap- 
plicato un duplice aumento: 
il 50 p.c, della differenza tra 
il vecchio contratto e il nuovo 
e una maggiorazione dell’11,2 
per cento per l’aggiornamen- 
to al costo della vita. 

Dal 1.0 agosto 1979, poi, scat- 
ta l’ulteriore aggiornamento 
Istat per i contratti per i quali, 
a seguito dell’applicazione dell’ 
equo canone, il canone sia. di- 
minuito, esempio: un inquilino 
‘pagava 200 mila di canone men- 
fre l’equo canone è risultato 
di lire 150 mila; dal 1.0 novem- 
bre 1978 l'inquilino era tenuto 
a pagare l’equo canone, cioè li- 
re 150 mila più l’aggiornamen- 
to Istat; dal lo agosto 1979 
queste categorie di inquilini, 
sia che abbiano un contratto 
soggetto a proroga sia che lo 
abbiano non soggetto a proro- 
ga, dovranno pagare l'ulteriore 
aggiornamento Istat. 

Altri aumenti riguarderanno i 
contratti stipulati in zone non 
soggette a regime di equo ca- 
none (comuni al di sotto dei 
5 mila abitanti) e per i con- 
tratti a uso diverso dall’abita- 
zione. È 

(Per quanto riguarda i gior- 
nali, a partire da domani il 
‘prezzo salirà a 300 lire. Sem- 
pre domani, se si terrà la pre- 
vista riunione del Comitato in- 
terministeriale prezzi, dovreb- 
be essere deciso un aumento 
del 21,3 per cento circa del 
prezzo di circa 25 mila speciali. 
tà medicinali e l'aumento del 
sovrapprezzo termico sull’ener- 
gia elettrica, conseguente agli 
ultimi aumenti dell'olio com- 
bustibile, che dovrebbe essere 
pari al 7 per cento. 

Per agosto può bastare, ma a 
settembre le tariffe ferroviarie 
subiranno un nuovo rincaro del 
10 per cento nonostante l’ulti- 
mo aumento risalga soltanto a 
un paio di settimane fa, men. 
tre se la Sip riuscirà a far va- 


Memoriale esplosivo 


sull’affare Sindona 


MILANO — Il mensile e. 
conomico «Affari italiani» 
pubblica nel prossimo nu 
mero la seconda parte dell’ 
ultimo memoriale di Carlo 
Bordoni, l’ex socio .del fi. 
nanziere Michele Sindona, 
attualmente rinchiuso in car. 
cere a New York in attesa 
del processo a carico suo 
e di Sindona, 
| «L'assassinio dell’avvocato 
Ambrosoli dimostra che i le- 
gami tra Sindona e la mafia 
— scrive Bordoni nel me- 
‘moriale — da me denuncia. 
ti nella prima parte di que- 
sto memoriale esistono’ è 
sono molto stretti», 

Il memoriale continua poi, 
accennando a presunti col. 
legamenti. con esponenti po- 
litici, in particolare Aemo- 
crisi («Per la campagna 
contro il divorzio — è scrit- 
to nel memoriale — Sindo- 
na versò alla De undici mi- 
liardi di lire e altro denaro 
fece mare alle casse 
della Dc attraverso opera. 
zioni di borsa») e «apparte. 
nenti all’ala più oltranzista 
del Movimento sociale ita- 
liano», 

Bordoni cita come esem- 
pio Philip Guarino, «uomo 
di fiducia — serive l’ex col. 
laboratore di Sindona — di 
Aln:irante a Washington». 
«Guarino — continua Bordo. 
ni — presentò Sindona a va- 
rie personalità politiche e fi- 
nanziarie americane, tra cui 
l’ex ministro cel tesoro (all’ 
epoca . dell’amministrazione 
Nixon) Kennedy. Entrambi 
secondo ‘Bordoni avrebbero 
moi fatto da tramite en Val. 
ora presidente, quando Sin- 
dona decise di trasferirsi in 
America». 


j lere le sue Tagioni nonostante 
il processo in atto, le bollette 
telefoniche aumenteranno addi- 
rittura del 25 per cento. 

Sempre durante l'estate, po- 
trebbero poi scattare i primi 
«adeguamenti» del prezzo del 
pane e della carne, dopo la no- 
ta decisione del Cipe di muta- 
re, da «amministrato» a «sor- 
vegliato» il regime di prezzo di 
questi due prodotti. 


In arrivo in Italia 


altri 640 indocinesi ‘ 


ROMA — Altri 640 profu- 
ghi indocinesi saranno accolti 
in ‘Italia nelle prossime set 
‘mane. Sono stati selezionati 
da una delegazione della Ca- 
ritas italiana, composta dai 
sacerdoti Pasini e Del Peru- 
gia, nei campi della Malesia e 
della Thailandia. Sulla base 
di una lunga lista di offerte 


di lavoro e di alloggio da par- 
te di famiglie, parrocchie e 
comuni italiani i delegati del- 
la Caritas hanno contattato i 
rifugiati disponibili a trasfe- 
rirsi in Italia confrontanto le 
loro attitudini con le offerte 
di lavoro. 

I delegati della Caritas — in- 
forma un comunicato — giu- 
dicano particolarmente. dram- 
matica la situazione dei ri- 
fugiati nel campo di Pulau Bi- 
‘dong.in Malesia: 38 mila pro- 
fughi assiepati in poco piu di 


2 kmq, senza acqua potabile, : 


senza luce, con poche medici: 
ne, con una temperatura su- 
periore ai 35 gradi. Si teme 
‘seriamente lo scoppio di qual. 
che epidemia. L'isoletta nel 
‘mare della Cina, a due ore e 
mezza di navigazione dal pae: 
‘se della costa più vicino, è 
stata scelta dal governo male- 
se come luogo di concentra. 
zione dei profughi in attesa 
che vengano accolti dai vari 


PROSEGUE L’INCHIESTA SULLE «UNITA? COMBATTENTI COMUNISTE» 


Personaggi di secondo piano 
i tre arrestati di Vescovio 


I giudici danno poco rilievo alle loro dichiarazioni - Sentito l’ex genero di Mancini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli ordini di cat: 
tura che sono stati emessi 
dopo la scoperta del covo di 
Vescovio non si basano esclu- 
sivamente sulle rivelazioni fat- 
te dai cugini Piero e Giam- 
pietro Bonano e da Ina Maria 
Pecchia, ma trovano il loro 
presupposto anche su elemen- 
t1 raccolti durante le inda- 
gini. La spiegazione è di unu 
degli investigatori che condu- 
cono le indagini sulle «Unità 
combattenti comuniste». Nel 
casolare del Reatino, a esem- 
pio, sono stati trovati docu- 
menti falsificati intestati a 
molte delle persone colpite 
dal provvedimento, il che raf- 
forza l'ipotesi che costoro fac- 
ciano parte dell’organizzazio- 
ne terroristica. 

In sostanza, gli inquirenti 
tengono a sottolineare che la 
Joro inchiesta non si articola 
sulle dichiarazioni dei Bonano 
e della Pecchia ma che esse 
servono come traccia per ve- 


=== 


} ità icon essa. 
ì zione di questo genere è inac- 


CONTAMINATA LA DOGANA DELL'AEROPORTO DI MILANO? 


Materiale radioattivo 


in un ufficio postale 


L’ossido di uranio è uscito da un pacco destinato all’Agip 


MILANO — Un gruppo di 
dipendenti dell’ufficio pacchi 
dogana delle poste di Milano- 
Linate sarebbe stato conta. 
minato da una quantità impre- 
cisata di ossido di uranio, fuo: 
riuscito giovedì scorso da un 
contenitore proveniente dalla 
Nigeria, via Parigi, e diretto 
all’Agip nucleare di Bologna. 
La sostanza, secondo ì sinda- 
cati, che hanno diffuso la no: 
tizia, sarebbe moderatamente 
radioattiva ma fortemente tos- 
sica: gli undici dipendenti del. 
le poste venuti in contatto con 
la polvere verranno sottoposti 
oggi a un controllo completo a 
Bologna, probabilmente nei la: 


boratori della stessa Agip nu-'‘ 


cleare. 


La polvere viaggiava in con. 
tenitori di vetro, rinchiusi în 
cassette di compensato, da 
due chilogrammi ciascuno 
Uno o più di questi contenito- 
ri si sarebbero Totti durante 
il viaggio tra Parigi e Milano, 
dove, la cassetta è stata ripa 


rata con del nastro adesivo ed 
è poi proseguita per Bologna 
Solo nel capoluogo emiliano, 
dove pacchi del genere erano 
già stati smistati, ci si è ac- 
corti dell'accaduto e sono stati 
avvertiti i responsabili degli 
uffici di Milano. Sia a Linate 
sia a Bologna per misura pre: 
cauzionale gli uffici pacchi do: 
gana sono stati chiusi in atte- 
sa di accertamenti. Oggi a Mî- 
lano è in programma una riu- 
nione tra rappresentanti della 
regione, delle poste, dell'uffi- 
cio igiene, dell’Agip nucleare 
e dei sindacati per valutare le 
situazione. 

Sull’episodio la federazione 
postelegrafonici (Fip) della 
Coil ha diffuso una nota nella 
quale è detto fra l’altro; «La 
gravità del fatto richiama pre- 
cise responsabilita  dell’Agip 
che, in violazione della legge 
che ne fa espresso divieto, si 
Ja spedire materiale radioatti- 
vo nei pacchi postali». 

La federazione postelegrafo- 
nici Cgil, nel denunciare «que- 


sta pratica criminosa», ha chie- \ 


sto al ministro delle poste e 
telecomunicazioni «di interve. 
nire subito in tre direzioni: 1) 
verso l’Agip, diffidandola a 
proseguire nell’illecito e agen- 
do nei suoi confronti a ter- 
mine di legge: 2) a salvaguar- 
dia della salute dei lavoratori, 
provvedendo immediatamente 
alla bonifica degli uffici e dei 
mezzi di trasporto nei quali 
il pacco incriminato è tran: 
sitato; 3) a tutela assoluta dei 
lavoratori, sospendendo qual: 
siasi accettazione negli uffici 
pacchi dogana italiani di di- 
spacci contenenti pacchi ae- 
rei soggetti a dogana prove- 
nienti da Parigi, in attesa di 
severi controlli. 

‘A Bologna.con la sostanza 
sono venuti a contatto, vener- 
di scorso, due impiegati dell 
ufficio doganale di via San 
Rocco 5. L'accertamento su 
eventuali contaminazioni delle 
quali potrebbero essere stati 
vittime i due o gli altri impie- 
gati ha dato esito negativo. 


IL PICCOLO 


rifiche e accertamenti e sol. 
tanto quando il fatto riferito 
trova una conferma viene as- 
similato dall’istruttoria. La ve- 
rità è che i tre imputati han- 
no riversato nei verbali fiumi 
di parole in mezzo ai quali i 
magistrati cercano di orien- 
tarsi perché non tutto è at- 
fendibile e può essere preso 
per oro colato. 

Un fatto emerge netto da 
tutta la vicenda e cioè che i 
terroristi avevano stretti lega- 
mi con esponenti della mafia 
calabrese. ‘Si è avuta la con- 
ferma che una delle persone 
che hanno preso il largo pet 
sfuggire alla cattura è un no- 
to «boss» della «n’drangheta». 
Altra circostanza certa è cha 
sia i Bonano, sia la Pecchia 
sono personaggi di secondo 
piano, che svolsero un ruolo 
modesto (guardiani di prigio- 
nieri, custodi di armi, esecu- 
tori. materiali di furti, ecc.). 
E' probabile che il vertice del. 
l’organizzazione terroristica 
abbia deciso di denunciarli 
allorché si rese conto che si 
trattava di persone inette, che 
non erano all'altezza della si. 
tuazione. ‘Le loro quotazioni 
calarono spaventosamente e 
in modo definitivo il 12 luglio 
scorso allorché fallirono il ra- 
pimento dell’industriale Ro- 
‘berto Campilli. 

Le rivelazioni dei Bonano 


sui presunti finanziamenti (20 | 


milioni provenienti da una ra- 
pina) concessi a «Metropoli», 
la rivista dell’autonomia or- 
gunizzata, hanno indotto il 
giudice Ferdinando Imposi- 
‘mato ad interrogare i redatto. 
ri della rivista che si trovano 
in carcere sotto l’accusa di 
‘partecipazione a banda‘ arma- 
ta, Il magistrato ha ascoltato 
Paolo Virno e Libero Maesa- 
no, riferendo loro quanto det- 
to daigdue terroristi. I redat- 
tori hanno negato di aver ri. 
cevuto denari dai capi delle 
«Unità combattenti comuni. 
ste». Virno e Maesano hanno 
‘precisato che furono tutti i re- 
dattori a sborsare i soldi per 
la pubblicazione, formando la 
cooperativa «Linea, di condot- 
ta mettendo 800 mila a testa. 
‘Hanno aggiunto di non aver 
mai conosciuto i 'Bonano, né 
la Pecchia, né quelli che ven- 
gono indicati come i capi del- 
le «Uco», 

Gli inquirenti si stanno in- 
teressando anche a un episo- 
dio che avvenne a metà dello 
scorso giugno. Si tratta dell’ 
uccisione di un giovane in 
servizio di leva, Giuseppe An- 
dria) ‘avvenuta nel Reatino. 
Per l'omicidio due persone 
sonò state arrestate e una ter- 
za, appartenente. alla mafia 
calabrese, viene ricercata. Il 
fatto che si tratti di elementi 
legati alla «ndrangheta» ha. in- 
dotto i magistrati romani a 
richiedere gli atti del proce- 


dimento in corso a Rieti. Se- 
condo le indagini finora svol- 
te, sembra che il giovane mi- 
litare fosse stato incaricato 
dalla mafia di riciclare i dena- 
ri provenienti dai riscatti pa- 
gati dalle famiglie di per- 
sone sequestrate. Non si esclu- 
de che Andria sia stato elimi. 
nato perché pretendeva, ber 
il suo «lavoro», somme supe- 
riori a quelle pattuite. 

Teri ha reso la sua prima de. 
posizione Paolo Lapponi, il 
giovane medico genero dell’ 
on. Giacomo Mancini arresta- 
to la scorsa settimana mentre 
rientrava dall’isola del Giglio 
a Roma. Ad interrogarlo nel 
carcere di Regina Coeli è 
stato il sostituto procuratore 
generale Domenico Sica, alla 
presenza del difensore, avvo: 
cato Alberto Pisani. Sembra 
che l'imputato, chiamato a riì- 
spondere di partecipazione a 
banda armata, non abbia se- 
guito il comportamento dei 
Bonano, respingendo in bloc- 


co i sospetti che si addensano 
sul suo capo, 

Gli è stato ricordato che 
nel covo di Vescovio è stata 
trovata una carta d'identità 
con la sua foto; avrebbe ri. 
sposto che non sa spiegarsi 
come ta sua fotografia sia fi- 
nita in mano dei terroristi i 
quali — ha aggiunto — de- 
vono averlo coinvolto nella 
vicenda giudiziaria per crea- 
Te confusione e confondere le 
idee agli inquirenti, 

Frattanto a ‘Rieti continua 
no gli scavi intorno al caso- 
lare di Vescovio e nella di. 
scarica dove nei giorni scorsi i 
furono trovati alcuni pannel- 
li insonorizzati. Non è esclu- 
so che uno o tutti e due i 
Bonano siano condotti nel 
cascinale per aiutare gli in- 
quirenti nelle ricerche di og- 
getti e documenti o addirit- 
tura dei resti di qualche per- 
sona sequestrata e non più 
restituita alla libertà, 

Sergio Geraldini 


| 


RAPITO IN CALABRIA IL MESE SCORSO 


Ritorna in libertà 
l'industriale Aloi| 


I banditi lo avrebbero rilasciato sulla parola 


REGGIO CALABRIA — Sta 
‘complessivamente bene ed è 
da pochi minuti sotto interro- 
gatorio il comm, Giuseppe 
Aloi, 77 anni industriale di 
laterizi, sequestrato alla peri. 
feria di Reggio Calabria il 27 
‘giugno scorso all'interno di 
‘uno stabilimento di sua’ pro- 
‘prietà, liberato la scorsa not- 
te in una località imprecisa- 
ta, compresa tra i territori 

| dei comuni di Platì, San Lu 
ca e (Bianco, nell’entroterra 
ionico della provincia reg- 


gina, 

L'industriale, dopo aver. per. 
sorso qualche chilometro di 
istrada a piedi, ha raggiunto 
la stazione dei carabinieri di 
‘Platì e da qui ha telefonato 
fi familiari, Qualche ora do- 
po era già a casa, Sta inter 
rogando il comm, Aloi, il so- 

| stituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Giuseppe (Car- 
‘bone. Finora l'industriale non 
| ha ricevuto i cronisti né si è 
lasciato fotografare. Non si 
| sa al momento se la famiglia 
| abbia pagato o meno riscatto 


| 
I 
| 
Ì 
| 


per il rilascio dell’ostaggio, 

‘Secondo una ipotesi cor- 
rente, può darsi che i banditi 
abbiano liberato Giuseppe 
Aloi dietro impegno sulla pu- 
rola che lo stesso industriale 
‘pagherà una somma entro una, 
certa data. Non è il. primo ca- 
so del genere che si verifica 
din Calabria. Infatti, nell’otto- 
‘bre del "73, un medico gene 
rico. il dott, Borzumati ven- 
ne rilasciato dopo tredici ore 
e nelle settimane successive 
‘pagò la somma pattuita con i 
banditi. 

‘Non si esclude che, sem- 
w»re che l'ipotesi risulti fon- | 
data, i banditi abbiano ac- 
cettato una soluzione del ge- 
mere perché braccati dai re- 
parti di carabinieri ed agen- 
ti, impiegati nelle ricerche, 
scattate subito dopo il sequa- 
istro del piccolo Fabio Sculli 
di otto anni, figlio di un noto 
farmacista di Reggio. L’Aloi, 
‘in un primo momento, ha di- 
ichiarato ai carabinieri di es- 
sere riuscito a fuggire dalla 
prigione, 


UNA PROPOSTA DI LEGGE AL SENATO 


LA MARCIA PER IL DISARMO DA BRUXELLES A VARSAVIA 


Nessuna attenuante 
ai <motivi d'onore» 


re»), 587 (delitto d'onore) e 
592 (reato di abbandono di 
meonato, che viene ricondotto 
sotto l'articolo 591, relativo al 
medesimo reato compiuto pe. 
Tò su minorenni 0 incapaci) è 
stata proposta in un disegno 


‘di legge da una ventina di se. 


natori della sinistra inditpen- 
Idlente e del Pci (primi firmata. 
ri Carla Ravaioli, Giglia ‘Te 
desco Tatò e Giuseppe Fiori). 
«Si tratta — essi sorivono — 
‘ di residui di una concezione 
‘che Vi donna cone ia 
oggetto proprietà 
schio, e dunque ferisce insa- 
mabilmente il suo diritto di es- 
sere persona umana». Il dise- 
gno di legge, che presentato 
nello stesso dis nella DOVE 
leg tura, approvato 
ro lil 14 dicerabre 1977 ma 
non ebbe il voto dell'altro ra- 
mo del Parlamento, propone 
anche la riformulazione dell’ 
articolo 578 del codice penale 
nel senso che viene abrogata 
lla causa d'onore CALDA. 
dio. viene, invece con- 
ni uno Sato di alte- 
razione psichica della donna, 
Sull’articolo 544, secondo ‘il 
quale chi sposa la donna fatta 
segno di violenza non è puni- 


tuali complici, i presentatori 
del disegno di legge osserva» 
mo che «più che di un matri- 
monio riparatore si tratta di 
una compravendita: la donna 


"una approva- 
cettabile — scrivono i firmata» 


! ri del disegno di legge 


il responsabile della 
è uno solo a tanta 


li tutti assolti». 

o (aero ve ni 
legge ama «l’ 

‘assurdità di una norma che rl: 


duce un omicidio a livello di 
‘un furto nemmeno troppo gra- 
ve idà, in pratica, licenza di 
‘uccidere: in nome di un'assur- 
do concetto d'onore». 

In merito infine all'articolo 
578, che punisce l’infanticidio, 
si osserva che «le legislazioni 
straniere, pur ignorando del 
tutto la causa d'onore, riser- 
vano una particolare conside 


razione alla posizione della 
donna che COPPIE il proprio 
figlio immediataménte dopo il 
‘parto o il feto durante il par- 
to. Ciò dipende dal fatto che 
il delitto potrebbe essere com- 
messo in uno stato di grave 
turbamento psichico e in con: 
dizioni di solitudine e di ab- 
bandono tali da rovesciare il 
‘sentimento materno in un rap- 
porto di estraneità distrutti. 
va». Queste condizioni di alte- 
razione non sono assimilate 
però al «vizio parziale di men- 
te», e perciò il disegno di leg- 
ge esclude il ricovero 
‘madre infanticida in un mani 
comio. giudiziario. 


Libertà provvisoria 
al dirigente Agip 

VIBO VALENTIA — In li 
bertà provvisoria il dirigente 
«del deposito costiero ‘(Agip di 
Vibo Valentia, dott. Francesco 
Mucciardi, 46 anni, arrestato 
la notte fra il 27 e il 28 luglio 
su vrdine del pretore di Vibo 
Valentia, Alfredo”Laudonio, Il 
dott. Mucciardi, su rapporto 
della. Guardia di finanza, è 
stato accusato di manovre 
speculative e rarefazione di 
RED petroliferi sul mer- 
cato. 3 


La carovana 


ROMA — Quattro pullman con 170 perso 
ne a bordo, la componente italiana della «Ca- 
rovana per il disarmo», organizzata dal Par- 
tito radicale, sono partiti alle (14 da largo 
Argentina. Tra gli altri a bordo di uno dei 
puliman c’era il deputato radicale \Adele Fac 
cio che partecipa a tutta la marcia, Altri de- 
putati del Pr parteciperanno a manifestazioni 
che si svolgeranno nelle varie città tappe del 
viaggio. I 170 manifestanti si. incontreranno 
il primo agosto a Bruxelles con manifestanti, 
provenienti dalla Spagna, dalla Francia, dalla 
i scandinavi, dalla 
Germania e dall'Olanda, Alla carovana hanno 


Gran Bretagna, dai 


è 


Hr 
Nn 


partita 


dato inoltre la loro adesione esponenti dei 
movimenti pacifisti australiano e iraniano. 

Nessuna certezza, ancora ieri, sulla possi- 
bilità di concludere come previsto Ja manife- 
stazione a Varsavia il 10 agosto anche se le 
ultime informazioni lasciano sperare in un 
‘atteggiamento un po’ più «morbido» delle 
autorità della Germania Est e della Polonia 
per l’attraversamento delle loro frontiere. 

Il Partito radicale intanto informa che do- 
menica sera la polizia di Bruxelles «ha arre- 
stato sei militanti radicali che distribuivano 
volantini pubblicizzanti la carovana del disar. 
rao nella Grand place di Bruxelles». 


IL PONTEFICE SOFFRIREBBE DEI POSTUMI DI UNA MONONUCLEOSI 


La piscina del Papa in costruzione 
sarebbe una sua esigenza terapeutica 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Nonostante il caldo intenso 
di questi giorsi il Papa atten- 
de ancora di poter fare un 
bagno refrigerante nella pisci- 
na, di 20 metri per 12, da tem. 
po in costruzione nella villa 
pontificia di Castelgandolfo. 
I lavori non sono ancora ter- 
minati e, secondo alcune fon. 
tì vaticane, non vi sarebbe 
stata ancora immessa l’acqua, 

Teri intanto le fonti ufficiali 
della Santa Sede non hanno 
né confermato né smentito 
‘una notizia di stampa in cui 


si diceva che «l'idea; della pi-,, 


scina non nasce da una frivo- 
lezza sportiva del Papa, ma 
Tappresenta una sua esigenza 
terapeutica» dovuta’ alla spon- 
dinite anchilosante che provo- 
ca l’incurvamento di alcune 
vertebre da cui sarebbe colpi- 
to Giovanni Paolo IT. Per rin. 


forzare la muscolatura scapo- 
lo-omerale — secondo la noti- 
zia apparsa su un quotidiano 
italiano — alcuni esperti a- 
vrebbero consigliato il Papa 
a praticare il nuoto, special. 
mente compiendo esercizi sul 
dorso. 

Il Papa, all'epoca in cui era 
vescovo ausiliare di Cracovia, 
in Polonia, fu colpito da umo- 
monucleosi infettiva», una for- 
Îma febbrile che regredisce 
spontaneamente dopo una 
‘quindicina di giorni e che può 
‘provocare disturbi anche alla 


‘Golonna. vertebrale, E' detto 


in un piccolo volume in lin. 
‘gua polacca, intitolato «Droga 
do Watykanu» (La via verso 
il Vaticano), in cui l’autore, 


il sacerdote polacco Miecaysi | 


Malinski, «una vecchia cono- 
scenza del Papa», traccia un’ 
ampia biografia di Giovanni 


Paolo Secondo, Il libro viene 
distribuito in questi giorni in 
Vaticano, ‘presso la wPeregri- 
natio ad Petri sedem», 


La «mononucleosi infettiva», 
detta anche «febbre ghiando- 
lare di Pfeiffer», si trasmette 
generalmente per via orale, 
con la saliva, ed è una ma- 
lattia abbastanza diffusa che 
spesso si confonde con una 
banale influenza o un attacco 

male di gola. Comporta 
febbre elevata (fino a 39 gra- 
di), arrossamento della gola, 
deglutizione difficile e dolo- 
TOsa, malessere, mal di testa, 
dolori diffusi un po’ per tut- 
to il corpo. 

Un attacco della malattia, 
‘che provoca l’ingrossamento 
delle linfoghiandole, può ave- 
re, a distanza, degli esiti, del- 
le conseguenze, anche se non 


gravi, Rare quelle cardiache, 
più frequenti quelle respira- 

e quelle neurologiche, 
come le poliradiocoloneuriti. 
In letteratura medica si ri. 
‘portano, infatti, numerosi ca- 
sì di disturbi alla colonna 
vertebrale, 


Potrebbe essere ques:o il 
caso di Papa Wojtyla, A_pa- 
gina 62 del libro di Miecaysl 
Malinski si legge che il dott. 
IS law Kownacki, amico e 
medico di Wojtyla, in conse- 
guenza di questa malattia, 
Taccomandò al suo paziente 
xwun riposo, intenso sia du. 


rante l'inverno che durante 
l'estate, sia ora che in futu- 
ro». «Per esempio — sono pa: 
role del medico riportate nel 
libro — due settimane a scia 
Te in inverno e, d'estate, un 
mese di assoluto riposo in 
montagna». î 


Un piano 
per sveltire 
il servizio 

postale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da due anni l’am- 
ministrazione delle Poste è im- 
pegnata sulla base di un pia- 
no, in un'azione di deciso 
rinnovamento della sua orga- 
nizzazione e delle sue strut- 
ture volta a migliorare i ser: 
vizi dell'utenza, In ognuno dei 
settori in cui si articolano le 
sue attività fondamentali so- 
no già stati raggiunti impor- 
tanti obiettivi, 

Il programma prevede la 
completa meccanizzazione del 
movimento postale mediante 
la realizzazione di 30 centri 
primari per la corrisponden. 
za e 16 per i pacchi, integrati 
da centri ori e da una 
rete di trasporti ristrutturata. 
a sono stati ci quat. 
ro centri per la corrispon- 
denza (Trento, Firenze, TS 
na, Verona) e due ner i pac- 
cu (Milano, Verona), 

Il programma punta all’au- 
tomazione del sistema infor- 
mativo di gestione aziendale, 
imperniato su 16 centri com- 
partimentali per l’elaborazio- 
pe dad: (EZIO su un centro 

ale a Roma: sono gi 

Stati attivati, oltre a Den 
ultimo nove centri comparti. 
mentali (Roma, Milano, us010- 
gna, Ancona, Bari, Napoli, To: 
rino, Venezia, Firenze). Il pro- 
gramma si vropone inoltre di 
introdurre la tecnica elettroni. 
ca nella rete telegrafica italia. 
ma: per il potenziamento del 
servizio telex è stata installata 
un’'apposito centrale a Torino 
e un'altra sta per essere atti. 
vata a Milano; per la ristrut 
turazione del servizio telegra- 
Ico pubblico, sono entrati in 
‘servizio due centri elettronici 
‘a commutazione di messaggio 
COUIADE, È Roma, DO Ho svol: 

sono per cento circa de) 
traffico telegrafico, 1 

Tra le più importanti in- 
frastrutture edilizie realizza. 
te o in corso di realizzazione 
per potenziare il servizio, van. 
no menzionati i complessi o 
edifici compartimentali di To- 
vino, Genova, ‘Yrieste, l’edifi. 
cio per il Ced compartimenta- 
le di Firenze, la ristruttura 
zione dell’edificio di Milano, 
la nuova sede dell'ufficio Pt 
il Gea Cetepartimntt PSI 

com) eni di 
Reggio Calabria. 

Sono stati costriti 162 uffi. 
ci postali in comuni non capo- 
luoghi di provincia e sono sta« 
ti sopraelevati 149 edifici: è 
prevista la costruzione di al- 
tri 199. 

Per favorire la mobilità del 
personale mettendo a sua di. 
sposizione alloggi a prezzi eco- 
nomicamente accessibili ver 
ranno costruite abitazioni, con 
uno stanziamento di 180 mì 
liardi, a Milano, Bologna, Ve 
nezia e Firenze, 

R.R 


Martedì, 31 luglio 1979 


Dalla prima pagina 


dad, non discostandosi da un 
atteggiamento di cautela ap- 
pena mascherato dall’oltran- 
zismo verbale, si è riavvicina- 
ta ai governi moderati, e, in 
particolare all’Arabia* Saudi- 
ta, offrendo, al tempo stesso, 
la sua «protezione» ai ricchis- 
simi, ma inermi sceiccati del 
Golfo, ormai privi dell'«om. 
brello» iraniano. Sono stati 
inoltre accelerati i tempi del 
progetto di unione con la Si- 
ria di Assad, superando, al- 
meno a parole, i contrasti tra 
i due partiti «Baathy; Più che 
un'alleanza, quella con i sau- 
diti era appena una conver- 
genza faticosamente abbozza- 
ta. Essa è bastata tuttavia a 
suscitare vivo allarme tra i 
vicini ed è stata denunciata 
da Sadat come un «asse fon- 
dato sulla sabbia». 

Quanto all'Iran, i motivi di 
attrito sono potenzialmente e- 
splosivi. Nello spettro compo- 
sito delle confessioni religiose 
în Iraq la presenza degli sciiti 
è molto consistente (supere- 
rebbero il 40 per cento della 
popolazione). Essi sono sen- 
sibili al messaggio degli aya- 
tollah di Teheran e registrano 
con insofferenza il panarabi- 
smo laico dagli accenti socia- 
listi della dirigenza baathista, 
che si avvale del sostegno del- 
la maggioranza sunnita. Kho- 
meini, da parte sua, non dimen- 
tica di essere stato costretto, 
l'anno scorso, ad abbandonare 
l’esilio iracheno e a recarsi in 
Francia, in omaggio alla tre- 
gua tra Saddam Hussein e 
Reza Pahlevi. 


L’Irag, minacciato dall’onda- 
ta sciita, stringe dunque i 
rapporti con la Siria per co- 
stituire con urgenza un ba- 
luardo secolare da contrap- 
porre all'integralismo islami- 
co pur senza lasciarsi trasci- 
nare in avventure, Anche |’ 
Iran ha però un punto debole 
su cui Bagdad sta esercitando 
una vigorosa pressione: la mi- 
noranza araba sunnita del Khu- 
zistan, la cui rivolta può por- 
tare alla paralisi degli impian- 
ti petroliferi. Si parla con iîn- 
sistenza di chiatte cariche di 
armi che attraversano notte- 
tempo lo Shatt-al-Arab per ri. 
fornire sabotatori e insorti 0- 
peranti presso le raffinerie di 
Abadan. Ma quello delle in- 
surrezioni nazionali è un ter- 
reno su cui l'Iraq stesso — 
quanto mai vulnerabile — non 
è in grado di avventurarsi im- 
punemente. L'assenza di un 
forte potere centrale a Tehe- 
ran ha permesso, infatti, il 
riaccendersi del focolare cur- 
do e le fiamme della ribellio- 
ne starebbero già allargando- 
si da Sanandaj al territorio 
iracheno. E' un fattore che 
spingerà Saddam Hussein a 
cercare un compromesso con 
Khomeini, restringendo ulte- 
riormente il suo margine di 
manovra, 

Il complotto sventato. e le 
sanguinose «purghe» che îne- 
vitabilmente seguiranno arre- 
cano un grave danno all’auto- 
rità e al prestigio del leader 
di Bagdad. Sulla potenza stra- 
niera ‘che avrebbe guidato i 
‘congiurati, al di là dellla ri. 
tuale evocazione del «nemico 
sionista», sono note solo illa- 
zioni. L'ipotesi iraniana an- 
drebbe scartata perché gli a- 
vatollah avrebbero ben altri: 
mezzi — come la rivolta reli- 
giosa — per insidiare gli av- 
versari. Non sì può esclude- 
re, invece, unà partecipazione 
sovietica. Mosca stava perden- 
do un alleato prezioso, attra- 
verso i cui confini passerebbe 
la via più breve per un e- 
ventuale intervento militare 
nell’area petrolifera (dal Cau- 
caso al Kuwait). L'implica- 
zione dell'URSS è forse pas- 
sata per il tramite siriano. 
Assad, «impantanato» mel Li- 
bano, umiliato dai raid israe- 
Viani e incalzato dal malcon- 
tento della maggioranza sun- 
nita nel suo Paese, ha un\ bi 
sogno disperato dell'aiuto ira- 
cheno, Egli può essersi servito 
di baathisti dissidenti o timo- 
rosì dello strapotere di Sad- 
dam Hussein per tentare dî 
ricondurre Bagdad su posizio- 
ni militanti, L'Egitto osserva 
compiaciuto il travaglio dei 
«fratelli nemici», 

M. N. 


Gigante incompleto | 


Iraq 


Secondo fonti di Beirut i 
congiurati intendevano colpi- 
re Hussein, reo di aver di re- 
cente preso le distanze da Mo- 
sca colpendo, con epurazioni 
e arresti, i comunisti iracheni. 
Di pari passo al distacco da 
Mosca ci sarebbe stato un 
graduale ma significativo riav- 
vicinamento all’Occidente. Si 
citano in proposito gli accor- 
di commerciali conclusi di re- 
cente dal governo di Bagdad 
con l'Inghilterra, la Germania 
federale e il Giappone, per 
non parlare dell’intesa in ma- 
teria di forniture di armi rag- 
giunta con la Francia, 


Secondo voci circolate in 
questi giorni a Bagdad i pro- 
.tagonisti del fallito «putsch» 
sarebbero stati molto vicini 
all’ex presidente Bakr ma il 
partito del Baath, da sempre 
al governo, si è affrettato n 
dissociare la figura dell’ex ca- 
po dello Stato da quella dei 
congiurati, «Bakr è innocen- 
te e non ha niente a che fare 
con questi traditori», ha scrit- 
to il quotidiano «As Safir». 


A.G.P. 


Nomi 


probabile per la presidenza 
dell’associazione delle banche 
italiane. Ma (Pandolfi sembra 
pensi a Rinaldo Ossola come 
al possibile ministro delle fi- 
nanze al posto di Malfatti. Tre 
i tecnici a cui guarda il pre- 
sidente incaricato vi sono Siro 
Lombardini, 55 anni, econo- 
mista, e Andreatta (anche se 
quest’ultimo non è molto gra- 
dito al Psi). E proprio per 
venire incontro a questo par- 
tito (Pandolfi però potrebbe 
far propria la proposta di 
Donat Cattin per Franco Re- 
viglio, esperto in questioni 
monetarie, considerato vicino, 
alle posizioni socialiste. 


Tra gli attuali ministri do- 
vrebbe conservare il posto il 
ministro dell’interno Rognoni. 
Difficilmente infatti questo di- 
castero considerato chiave, 
sarà affidato a un esponente 
che non riscuota la fiducia 
incondizionata della Dc. E poi 
si è già visto come sia diffi- 
cile trovare un candidato per 
gli interni. Appunto per que- 
sto proprio per evitare pole- 
miche successioni, Rognoni 
dovrebbe conservare il suo 
posto. ‘Anche alla difesa diffly 
cilmente andrà un ministro 
«scolorito» se questo incarico, 
spetterà ancora alla Dc è pro- 
babile che si abbia la confer 
ma di ‘Attilio Ruffini, 


Tra i personaggi di primo 
piano chi invece dovrebbe 1a- 
isciane il proprio incarico so- 
no il ministro degli esteri For- 
lani e il ministro delle parte 
cipazioni statali Bisaglia. Due 
leader della Dc difficilmente 
avrebbero potuto accreditare 
l'immagine ‘che si vuol dare a 
questo governo, cioè oparativo: 
e a termine, Per Forlani\e Bi. 
saglia sarebbe questo quindi 
soltanto un periodo limitato 
di assenza, pronti a riprende. 
re til proprio posto dopo il 
congresso democristiano dove 
ambedue gli esponenti politici 
sperano di giocare un ruolo 
di primo piano. 

Tra gli esclusi, dovrebbero ‘ 
esserci il ministro dei traspor- 
ti Preti mentre il sostituto di 
‘Forlani potrebbe essere lo 
stesso Malfatti. Indubbiamen- 
te Pandolfi avrebbe voluto rel 
proprio governo il repubblica- 
no Visentini, a cui avrebbe 
affidato il ministero del tesoro 
abbinato a quello del bilenc'o. 
Ma come è noto Visentini non 
è affatto gradito al Psi e di 
questo partito il presidente in- 
caricato deve comunque tene- 
re conto. perché l’astensione 
socialista è determinante per 
ottenere la. fiducia dalle Ca- 


mere. 
G.S, 
—_—_———_—€—& 


M MANIFESTAZIONE — Si 
svolgerà con ogni probabilità 
questa sera il concerto . spetta. 
colo organizzato dal «Comitato 
7 aprile», in solidarietà con gli 
imputati nell'inchiesta ‘sull’au 


I tonomia operaia, che doveva 


svolgersi sabato scorso nei giar- 
dini di«Villa Pamphili» a Roma, 


Il tempo 


del mattino. 
Temperati 


za nelle ore pomeridiane, 
Mari: poco mossi. 


19, 23; Genova 23, 


Alghero 20, 34; Cagliari 21, 31, 


penaghen 15, 16; Francofonte 


Al Nord e sulla Toscana nuvolosità 
variabile con possibili, isolati tempo. 
rali nelle zone interne durante le ore 
‘pomeridiane. Su tutte le altre regio 
‘ni sereno o poco nuvoloso ma con 
più accentuati annuvolamenti ed evo. 
Îuzione diuma lungo la dorsale ap. 
‘penninica. Foschie dense e banchi 
di nebbia nelle valli e lungo i litorali 
durante la notte e nelle prime ore 


sura: senza notevoli varia. 

zioni; in aumento invece l'umidità. 
Venti: deboli o moderati fra Sud. 

Est e Sud-Ovest con rinforzi di brez- 


‘Temperature minime e massime di 
deri: Trieste 22, 29; Bolzano 19, 52; 
Verona 19, 30; Venezia 19, 29; Miaro 21, 30; Torino 19, 23; Cuneo 
28: Bo'ogna 20, S4; Firenze 20, 34: Pisa 21, 3i; 
| Ancona Falconara 19, 33; Perugia 19, 30; Pescara 19, 35; L'Aquila 

18, 29; Roma Urbe 17, 33; Roma Fiwricino 21, 
Bari 21, 35; Napoli 20, 29: Potenza 17, 25; S. Maria di Leuca 21, 28} 
Reggio Calabria 23, 34; Messina 24, 31; Pa7xmo 24, 29; Catania 29, 3%; 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 18, 22; Atene 23, 33; Balgrado 16, 39; Eerlino 15, 25; Co- 
29; Ginevra 22, 30; Hongkong 2, 27; 
Lisbona 16, 29; Londra 16, 19; Madrid 20, 33; 2fontreal 19, 20; Mosca. 
12, 21; New York 21, 20; Parigi 18, 29; IT'okio 


che farà 


31; Campobasco 19, 28; 


20, 32; Vienna, 14, 28, 
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IL PICCOLO 


| Concludiamo con questo 
È capitolo la pubblicazione 
i di alcune tra le più signifi. 
cative pagine di «Un uo- 
mov, che Oriana Fallaci 
ha VASO ar ICON 
con il patriota greco Ale- 
kos ‘Panagulis. L’opera, 
che contemporaneamente 
esce tradotta in vari pae- 
si, in Italia è stata pubbli. 
cata da Rizzoli. 


NON AVEVI detto che sa- 

remmo ‘andati a Egina, 
avevi detto un'isola e basta. 
Né io t'avevo chiesto che iso- 
fa: mi lasciavo condurre dal- 
la‘ felicità come un foglio 
Sbattuto dal vento. La' nave 
‘aveva preso il largo da poco, 
stavamo ‘sul ponte, e guarda- 
vo incantata la prua che sol- 
cava:le acque in ventagli di 
spuma quando venne a galla 
un delfino. Mi aggrappai a te 
stnillando: «I delfini! Li vedi, 
i delfini.». Mi viispose una vo- 
ce incolore: «Non vedevo nul- 
la, mi avevano messo giù nel- 
la plancia». Nella plancia? 
Non capisco, Alekos, di che 
parli?». «Parlo del giorno che 
mi portarono a Egina per fu- 
cilarmi». E, proriunciate que- 
ste parole, iti chiudesti in un 
Tmutismo che escludeva qual. 
siasi approccio, bisogno di 
compagnia, miapristi bocca 
soltanto allo.sbarco per spin- 
germi ini un taxi e dare all’ 
Autista ‘un indirizzo che non 
«compresi. Il taxi si mosse, 
in silenzio lasciammo il cen- 
tro ‘abitato, fin. silenzio mag: 
giungemmo una strada che 
saliva, deserta, orlata ‘di cac- 
tus, poi di olivi, poi d'alberi 
di pistacchio, poi nuovamen- 
te di cactus. Qua e là una vil- 
letta, una:casa spalmata di 
calce, un tabernacolo bianco 
coniunlicona nera, «Dove stia- 
mo andando, Alekos?», «Lag- 
giù». «Laggiù dove?» «Lag- 
giù». Non. c'era modo di pe- 
rietrare la misteriosa barnie- 
na dietro la quale terni isola. 
to; Il volto teso, la fronte ag: 
grottata, lle pupille attente, 
fiissavi il paesaggio come se 
ogni metro, ogni curva, ogni 
‘pietra nascondesse un'insidia, 
oicome se dietro quei cactus, 
quegli olivi, quegli alberi di 
pistacchio che ora si perdeva- 
no in:campi idi verde, ora pre- 
cipîtàvano' in igole tetre; ora 
SÌ ‘imischiavano agli stenpid' 
una;boscaglia wì fosse un se- 
greto. Che tu icercassi. quallcu- 
no, che tu ti recassi a un ap- 
puntamento pericoloso?: No, 
d'istinto. concludevo di no. 
Che iu volessi mostrarmi la 
prigione in cui avevi aspetta» 
to i tre giorni e lle tre notti? 
Sì,. questo sì era possibile, 
però.la prigione stava abba- 
stanza vicino al porto; il taxi 
invece si dirigeva nella dire 
zione opposta. «Alekos 
«Zitta».. «Ascoltami...»  «. 
tal». «Perché mon...?». vZit- 
tal», Viaggiavamo così, da 
mezz'ora, quando l'autista 
voltò lim un sentiero sconnes- 
so, afifogato tra le erbaoce e 
talmente. angusto da consen- 
tire appena il passaggio. Piro- 
seguì tim salita per un paio 
di. chilometri, sbucò sobbal- 
zando sui sassi e le buche in 
una brughiera stepposa, infi- 
ne fermò ‘dinanzi a un palo 
che sbarrava il cammino icon 
rotoli di filo spinato. Oltre il 
filo spinato, un cartello: «Zo- 
na militare, Proibito l'acces- 
‘so». Allora scendemmo e con 
ritrovata dolcezza mi. pren- 
«desti la mano; «Siamo arri. 
vati, Vieni». 

‘Ti 'seguli perplessa, guar- 
dandomi attorno senza capi- 
re: Ci trovavamo su una vet- 
ta) dell'isola, dalla parte che 
‘pui la costa Sud-Est dell’ 
: , e sotto di noi la mon- 
itagna ‘dirupava a picco mel 


‘golfo, ‘a destra invece si al- 


tafgava in un promontorio 
‘brullo, non una icasa, una ca- 
‘panna, un albero, Ovunque si 
posassero gli occhi non si 
‘scorgevano che rocce o mare 
© uma’ solitudine  impressio- 
nante, l'a Genesi, stagnava con 
in’senso di desolazione, un’ 
immobilità quasi angosociosa. 
Eppure era uno dei luoghi 
più belli che avessi mai visto, 
Soprattutto a osservare il 
promontorio che calava per 
allungarsi nell'acqua con una 
lingua di' terra armoniosa, 
piccole.baie intrise di fosfo- 
Tescenza, spiaggette di sab- 
bia candida e incontaminata, 
Veniva una specie di struggi- 
mento. quasi un bisogno di 
buttarsi in ginocchio e rin- 
graziare Dio d'esser vivi. Per 
questo m’avevi portato, quas- 
sù? Per questo. t'eri chiuso 
nello strano mutismo? Per 
farmi uma sorpresa, gioire 
della mia meraviglia? Mi gi- 
taiiper dirtelo ma non mi 
fréstavi attenzione, Pallido, e 
col“braccio levato verso la 
lingua di terra ‘che si allun- 
gava ‘nell'acqua, mi indicavi 
Qualcosa che non riuscivo a 
localizzare: «Laggiù, laggiù». 
«Laggiù dove, Alekos, e che?». 


«Lo spiazzato», «Quale spiaz- | tura ‘prima che tornassimo a! 


di ORIANA FALLACI 


zato?». «Quello grigio, rettan- 
golare. Non lo vedi?». No, 
non lo vedevo proprio. «Giù, 
in basso, giù. Quello che in- 
comincia a pochi passi dalla 
riva e finisce con un muret- 
to», Ah sì, ora lo vedevo: un 
rettangolo di cemento, limita- 
to da un muro. Ma di che si 
trattava, d'un campo per gio- 
care a bocce? D'un eliporto? 
D'un eliporto militare, forse. 
Ciò spiegava i cartelli che 
proibivan l'accesso. «Lo ve- 
do» dissi. «E’ una pista per 
gli elicotteri». E tu: «No, è 
il poligono di tiro, quello che 
serve per fucilare i condanna. 
ti a morte. E' lì che dovevano 
fucilarmi. Con de spalle a 
quel muro». Pausa. «Erano 
cinque anni che mi chiedevo 
come fosse, in che luogo fos- 
se. Sapevo soltanto che di 
quassù si poteva individua- 
re». Pausa, «Sarà triste, n.i 
dicevo, sarà brutto? Altro che 
‘triste, altro che brutto, è per- 
fetto. Un posto davvero per- 


fetto per morire: col golfo di' 


Saronico che si stende da- 
vanti, l'azzurro sopra e sot- 
to, Atenè... Guarda, all’estre- 
ima destra c'è Capo Sunio, le 
rovine del tempo. Poco prima 
c'è Lagonissi, la willa di Pa- 
‘padopulos. Più giù c'è il pon- 
ticello dove avevo sistemato 
le mine, e poi Vouliagmeni, 
poi Glyfada. La mia casa a 
Glyfada. In fondo a sinistra 
c'è il Pireo, e sopra il Pireo 
si vede l'Acropoli. Pensai Se 
mi. avessero fucilato, sarei 
morto guardando l'Acropoli, 
e la mia casa, e il luogo dell’ 
attentato. Sarebbe stata una 
‘bella morte, una bellissima 
morte. Mi sono perduto una 
bellissima morte». 


‘Sembrava che la morte con 
la vista dell’Acropoli e della 
tua casa e del luogo dell’at- 
ientato fosse una splendida 
donma che avevi sempre desi. 
derato e che t'era sfuggita 
con malignità un attimo pri- 
ma dell'amplesso. Scompar- 
so il palllore, ti s'erano acce- 
se le guance, e le labbra, e 
gli orecchi: i tuoi occhi luc- 
cicavano di bramosia. 0 di 
rimpianto? Dopo, non riusci- 
vo a staccarti di lì, Andiamo 
Via, nipetevo, andiamo via per 
favore, e tu fermo a fissare 
il poligono della bellissima 
morte. perduta. Era quasi 
buio ‘quando il taxi ripartì 
nel. malinconico susseguirsi 
di cactus, olivi, alberi di pi 
stacchio; buio quando rag- 
giungemmo il carcene dei tre 
giorni e delle tre notti, secon: 
da tappa del tuo pellegrinag- 
gio. Ma non riconoscevi più 
l’edificio, mon nitrovavi nem- 
meno lla porta della quale eri 


«|entrato, invano giravi intor- 


no al muro di cinta, ti affan- 
navi, frugavi nella memoria. 
E: «Forse mi fecero passare 
dal retro. Sì, dev'esserci un 
viottolo  seminascosto che 
conduce a un cancello di fer- 
ro sul retro, una specie di 
saraci , e ell di là di quel- 
la un o che a sinistra 
‘diventa un cornidoio molto 
stretto, Così stretto che ci 
passa solo una persona per 
volta. Oltre il corridoio c'è un 
piccolo cortile col casotto dei 
‘éondannati a morte. Molto 
vecchio, molto sporco, a un 
piano. L'atrio del casotto du- 
ra pochi passi perché subito 
dopo si entra nel corridoio 
con le celle a destra e a si- 
nistra. La mia cella era l'ulti- 
ma a destra. Era lunga quat- 
tro metri e larga tre, le pareti 
dipinte d'un celeste sbiadito, 
il pavimento a mattoni, nien- 
te lampade perché la luce ve- 
niva dalle lampade del cor- 
tile». Poi con le guance acce- 
se, di muovo, gli occhi che 
luccicavan di bramosia, di 
nuovo: «Quanto mi piacereb- 
be rivederla! Entrarci di nuo- 
vo, almeno per qualche mi- 
nuto... Quarito mi piacerebbe. 
Ci oredi?». «Andiamo via Ale 
‘kos, andiamo via per favore». 

i un po'». «Torniamo 
a casa,{ti prego, torniamo a 
casa». «Ancora un po'». «Sono 
stanca, |è tardi, fa freddo», 
«Ancorà un po'». T'eri messo 
a sedefe per iterna, con le 
spalle appoggiate a una sie- 
pe, e nén ti alzavi. Non di- 
cevi nemmeno che cosa ti 
trattenesse, Ma quando ci 
fummo imbarcati sull'ultima 


nave me lo dicesti che ti trat- | tell 


teneva la nostalgia. La nostal- 
gia della’ morte. «Perché un 
uomo che è stato condannato 
a morte, che ha vissuto tre 
giorni e tre motti aspettando 
la morte, non sarà più lo stes- 
so..Si porterà sempre la mor- 
te addosso come una seconda 
pelle, un desiderio insoddi- 
sfatto. Continuerà sempre a 
inseguirla, sognarla, magari 
ricorrendo ‘al pretesto di no- 
bili cause, doveri. Né trove- 
rà pace finché non l'avrà rag- 
giunta». 


Me lo dimostrasti addirit- 


Ù 


| L'incontro con il tiranno I 


casa. Un taxi ci stava portan- 
do a Glyfada quando, in via 
Tessalonica, il traffico venne 
fermato. per lasciar passare 
un corteo che veniva in dire- 
zione contraria alla nostra. 
Sopraggiunsero rombando 
quattro motociclisti e un'al- 
tra camionetta, infine appar- 
ve un'automobile nera. La li- 
mousine di Papadopulos. Eb- 
bi appena il tempo di scor- 
gervi un volto tondo e grigia- 
stro, due baffetti souri, pai la 
tua bocca si storse in un ufo 
feroce e le tue mani si allun- 
garono verso la portiera: «Pa- 
gliaccio, cane maledetto!» 
«No, Alekos no!». «Lasciami, 
voglio scendere, lasciami!». 
C'era una forza terribile nel- 
le tue braccia, non riuscivo 
a tenerti, a impedirti di af- 
{ferrar la maniglia. E la li- 
mousine si avvicinava sem- 
pre di più, il volto tondo e 
grigiastro appariva sempre 
più netto, ormai potevo ve- 
derne anche gli occhi piccoli 
e astuti, il sorriso enigmati- 
co.che impercettibilmente in- 
crespava la boccuccia dispet- 
tosa. Ancora un attimo e ti 
saresti lanciato fuoni, per get- 
tarti contro di lui e fanti am- 
mazzare. »Mi aiuti!» gnidai al- 
l'autista. Capì, si girò, ti bloc: 
cò gettandoti all'indietro: 
«Sei pazzo, amico mio?», Sen- 
tii un gran peso addosso e 
seppi che eri svenuto, che la 
felicità era finita. E, poiché 
la perdita della felicità serve 
spesso a chiarire lle idee, sve- 
gliarci da un ‘sonno che an- 
nebbiava l'intelligenza e im. 
pediva il giudizio, compresi 


che d'ora innanzi amarti sa-' 


rebbe stata una fatica ago- 
nizzante. 
tea 


«Qualcuno se n'è accorto», 
chiese Andrea. Mi strinsi nel- 
le. spalle. «Credo di no. E’ 
successo talmente in fretta, 
ogni sguardo era rivolto al 
conteo». «E il tassista?» «Il 
tassista è stato bravo. Gli ho 
dato l'indirizzo e ci ha porta 
to a casa, Scoteva la testa e 
nient'altro». La isoosse anche 
lui «E questo non è che lini- 
zio, se ne rende conto?». Me 
ne rendo conto» annulli. Poi 
gli ‘chiesi perché fosse venu- 
toi, per. predire .disenazie? 
Scosse la testa di nuovo: «No, 
perché mi ha chiamato, C'è 
un cantante, ad Atene, abba- 
stanza famoso e inviso alla 
Giunta. Ha un locale alla Pla- 
Ka, e vi ha invitato più volte 
nei giorni scorsi. Stamani 
Alekos mi ha chiamato per- 
ché vada a dirgli che stasera 
ci andrete. Però a un patto: 
che si suonino canzoni proibi- 
te dalla Giunta, le canzoni di 
Teodorakis». «E cosa suoce 
derà?», «Interverrà la polizia, 
suppongo. E lui farà di tutto 
per farsi arrestare, dimostra- 
re che nulla è cambiato, che 
la dittatura continua. Sì, te 
mo proprio che il suo pro: 
gramma sia questo. Ammeno- 
ché...» «Ammenoché?». «Non 
so, forse sta architettando 
qualcosa di più complicato». 


SINGOLARE HANDICAP AMERICANO PER GLI IDIOMI STRAN IERI 


La lingua più importante 
è sempre quella del cliente 


Purtroppo gli studi vertono più sulle letterature che sull'impiego pratico 


NEW YORK — Lo studio 
delle lingue estere non è mai 
stato in voga negli ‘Stati Uni- 
ti ed è continuato a declinare 
negli ultimi amni, tanto da 
preoccupare gli educatori e 
ora persino il governo e il 
mondo degli affari.. Questa 
mancanza di interesse per le 
lingue estere, dovuta sia ad 
arroganza che a indifferenza, 
sta producendo una generazio- 
me di americani, la cui incapa- 
cità di comunicare minaccia gli 
interessi politici ed economici 
della nazione in un mondo che 
va facendosi sempre più indi. 
pendenti. 


Recente inchiesta 


Da una recente inchiesta ef- 
fettuata ‘tra gli studenti di 
scuole medie superiori e di 
«college» è risultato che dal 
1974 le iscrizioni ai corsi di 
lingue estere sono diminuite 
di oltre il 20 per cento e che 
soltanto lo spagnolo continua 
a interessare un largo: strato 
della popolazione studentesca 
a spese del francese, che fino 


| 


al 1974 si trovava al primo po- 
sto delle preferenze. L’inchie- 
sta ha rilevato che le iscri- 
zioni ai corsi di lingua tedesca 
sono diminuite negli ultimi 
quattro anni dell'undici per 
cento e del 14 per cento le 
iscrizioni ai corsi di russo, 

Ma l’inchiesta ha altresì ri. 
velato che mentre il 57 per 
cento degli intervistati hanno 
ammesso di conoscere soltan- 
to la lingua inglese, molti di 
essi desidererebbero conosce- 
re un'altra lingua ed hanno 
detto che lo studio delle lin- 
gue estere dovrebbe venire of- 
ferto sin dalle scuole elemen- 
tari. È 

Dal che si deduce che per 
apprendere una lingua estera 
gli americani dovrebbero es- 
sere costretti ad impararla a 
scuola, così come imparano a 
leggere e a fare di conto. Il 
governo federale sta appunto 
pensando di rendere obbliga- 
torio lo studio di almeno una 
lingua estera e molte ‘sono 
oggi le grandi imprese indu- 
striali e commerciali che fan- 
no pressioni sul governo per- 
ché renda obbligatorio nelle 


Oriana Fallaci |lo : 
—_- == =}; 


Lo spacco resiste 


— Nella moda del prossimo autunno-inverno resiste ancora 
spacco, come mostra questo modello presentato da Lanvini. 
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xMenuale di pallacanestro» — 
Giorgio Naccari — De Vecchi 
editore (pagg, 223 — lire:3.900), 

A-molti non piace la pallaca- 
nestro, dicono ‘che non è così 
emozionante come il calcio, che 
si segna troppo facilmente e 
anche che ha regole troppo com. 
Pplicate. Tutto questo non è as- 
solutamente esatto; è vero che, 
in confronto al calcio, nel ba- 
sket si raggiungono punteggi e- 
levati, ma bisogna tener conto 
delle misure del campo, poiché 
se le misure del campo di cal. 
cin fossero molto più ridotte, le 
segnature sarebbero ‘di gran 
lunga più numerose; è anche ve- 
Tv che i falli che si possono 
commettere nel basket sono tate 
ti, però con un po’ di pratica 
diventa più difficile commetter- 


li: va anche concesso che il|256; L. 


regolamento del.basket è molto 
anipio, ma se si gioca o sem- 


misure degli attrezzi, le regole 
principali, gli esercizi da fare 
Der raggiungere una buona pre 
parazione, gli arbitri, le loro 
segnalazioni, i loro poteri, come 
tirare, passare, ricevere, le po. 
sizioni da assumere a seconda 
della posizione di chi gioca, 
tutto. Il libro si conclude con 
una parte dedicata ai campio- 
nati italiani e alle varie copp? 
europee. 

Oltre a tutto ciò il manuale 
di pallacanestro oltre che pre- 
parare i ragazzi a questo sport, 
li aiuta ad apprezzarlo Diego; 


Aldo Pasetti: «Il miracolo del- 
la torre Velasca» (Casa Editrice 
Bietti, Ino 1979 - Cob 
lana _« lidlosco) lo» - Pagg. 
; L. 4.000)! 

Un più scoperto interesse per 
il racconto ‘breve, per una se- 


plicemente si va a vedere le, rie di «squarci» rapidi ed essen- 
partite, dopo poco tempo, l’'ac- | ziali nei quali si dilatino, spia 


corgersi delle infrazioni diventa i di un inconfondibile ansia 


un riflesso istintivo. 


inte 
riore, i contenuti di un tessuto 


‘A tutto questo però,i calcio. | Umano ed emotivo di precisa 


maniaci non pensano e conti. 
nuano imperturbabili a soste 
nere che la pallacanestro è tut. 
ta regole \e miente emozioni, 
senza accorgersi minimamente 
che il basket è alta tecnica, sti- 
le, agilità, riflessi, mira ed in: 
genza, 


Per fortuna l'afflusso agli in- 
contri di basket sta aumentando 
@ 1 giovani che praticano que- 
sto sport. sono sempre più nu- 
merosi. Per loro, ma anche per 
gli allenatori o chiunque altro, 
è in vendita nelle librerie un 
buon «manuale»; il libro inco- 
mincia con una breve storia del 
basket, internazionale ma ;so. 
prattutto italiano. Questa parte 
ha dei dati interessanti quanto 
cuiiosi, come il risultato di un- 
dici pari ottenuto nella prima 
partita ufficiale giocata in Ita- 
lia, 0 il punteggio di 68 a 2 
coi. cui perdemmo contro il 
Canada la nostra prima partita 


internazionale di basket femmi- | del 


Nile, vi 

11 volume prosegue con la par- 
te dedicata alla tecnica del gio. 
co, che comprende tutto: le 


Ti 


= 
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connotazione, un simile interesse 
+ dicevamo — sembra offrire 
in questi ultimi tempi nuova lin- 
fa e singolari temi alla narrati. 


va. ; 

Anche «Il miracolo della tor- 
re Velasca» di Aldo Pasetti si 
schiude a dei racconti: sono ven. 
tisei e a ritrovarli e riordinarli 
è stata la vedova del loro aw 
tore, Pasetti appunto, che, scom: 
‘parso tre anni orsono, se ha le 
Bato brillantemente e per parec- 
Chi decenni il proprio.nome al 
giornalismo. come inviato spe: 
ciale dei maggiori quotidiani e 
settimanali italiani, è stato an: 
che scrittore di romanzi quali 
“ 9, «L'ora delle ‘lucer- 
tole», «Il generale Fara», «Bre. 
ve storia della navigazione», «Il 


La rassegna dei libri 


lità i racconti de «Il miracolo 
della torre Velasca»: una vitali: 
tà che ci giunge forte di quella 
prepotente analisi con cui Pa 
setti interpreta la. vita, tradu-| 
cendo alla luce della sua filo- 
sofia le storie che narra 'e of. 
frendo al volto dei suoi prota- 
gunisti la desolata risposta di 
una ironica condizione esisten- 
ziale, E' in un'amara beffa, in. 
fatti, in una sorta di sconfitta 
o di to «imprevisto» che 
tali protagonisti affondano, so. 
praffatti da una fatalità così im: 
ponderabile ed astrusa da ren: 
derli dei vinti, degli esseri in ba. 
lia a dei meccanismi più grandi 
di loro, in un'atmosfera tra dl 
surreale e la farsa, là dove.un 
equilibrio fragile e precario af: 
fida alla narrazione tutto il pun 
gente sarcasmo di un fantastico 
intreccio. 

Un'umanità dalla precisa con 
notazione percorre insomma le 
pagine de «Il miracolo della tor 
Te Velasca», e non dimentiche 
remo facilmente la sua «voce», 
la sua «diversità», il suo «desti 
no»: ecco il Carlo Vedretti de 
«Lo sportello 31», il vecchio pro: 
fessor Ariel di «Polsini logori»; 
la follia di Maurizio Lebroc in 


‘La ‘voce di Tatiana», l’angostio: 


so disorientamento di Marco ne| 


«Il ponte». E infine il Rinaldo 
del racconto conclusivo che dà 
il titolo al libro stesso, «Il mi 
tacolo della torre Velasca» ap 
‘punto, ove è ancora l'amaro sa: 
Don della beffa da dell'assurdo, 
quel non aver scampo, 
quell’impotenza angosciosa 6 
tragica che attanaglia l'ingenuo 
‘muoversi del protagonista, a im.‘ 
primersi e dissolversi in uno 
sfaccettato chiaroscuro. . Aldo 
Pasetti non poteva lasciare di 
56 ai suoi lettori, testimonianza 
più significativa di questi 26 rac.| 
conti: conoscenza degli uomini 


balcone», cui la critica ha riser-|e della vita attraverso il vivace 


vato diversi premi e riconosci: 
menti ? 


‘E’ in una insinuante provoca: 
Zione, ove i coloni dell'assurdo, 
del mistero, del fantascientifico, 
magico e del paraspicologico 
si consumano nell’arco di una 
brevissima vicenda assolutamen: 
te autonoma e compiuta, che 


‘pungolo della fantasie, e la ia: 
gnosi meditata e profonda di un 
esame che non conosce appello 


Clelia Rotunno: «Altre liri- 
cha e quattro poemetti» (Pier 
Luigi Rebellato Editore — Col- 
lana «L'eco» — pagg 101 — lire 


trovano la loro singolare vita, 3500). 


scuole lo studio di almeno una 
lingua estera. 

Questa mancanza di cono 
scenza delle lingue estere sta 
Oggi rivelandosi come un forte 
handicap nelle relazioni poli. 
tiche e megli affari USA col 
resto del mondo. 


L'America sta scoprendo che 
mon basta che il resto del 
mondo sappia arrangiarsi in 
qualche modo con l'inglese. 
Sta ‘accorgendosi che è indi. 
spensabile che anche gli ame- 
ricani, specialmente se diplo- 
matici o uomini d'affari sap- 
piano comunicare col. resto 
del mondo senza bisogno di 
un interprete. E già sarebbe 
molto se l'interprete fosse a- 
imericano, Il guaio è che è 
quasi sempre straniero. Si rac- 
contano molti incidenti a pro- 
posito dell’incapacità degli a- 
mericani di trattare linguisti- 
camente con lo straniero e 
della mancanza di interpreti 
americani, 


Un gruppò di funzionari del- 
l'agenzia per lo sviluppo in- 
ternazionale presentandosi a 
«leaders» peruviani ritenne op- 
partuno scusarsi per non sa- 
persi esprimere propriamente 
in spagnolo. Ma non sapendo 
che certe frasi non possono 
tradursi direttamente dall’in- 
glese in spagnolo, anziché scu- 
warsi coi peruviani per la po- 
vertà della sua conoscenza del- 
la lingua spagnola annunciò 
che il gruppo era in stato in- 
teressante. © 


Se Deng Xiaoping, il vice 
primo ministro cinese, non si 
fosse portato un interprete 
esperto in inglese, il suo di- 
scorso al Presidente Carter 
non sarebbe stato capito da 
nessuno alla Casa Bianca, do- 
ver non c'è nessuno che sap- 
pia tradurre simultaneamente 
dal cinese all'inglese, 


Il problema del governo di 
trovare traduttori 0 diploma- 
tici che sappiano parlare fluen- 


temente una lingua estera è. 


lo stesso che si presenta alle 
grandi corporazioni con rap. 
porti di affari all’estero. La 
Pan American -World Airways 
dovette ‘intervistare 16 mila 
americani per assumerne 300 
capaci di parlare sia pure ap- 
‘prossimativamente una lingua 
estera, 


iSî wecusano le scuole per 
questa insufficiente conoscen- 
za delle lingue estere, le sì ac- 
cusa di trascurare questo inse- 
gnamento e, come detto, di 
non renderlo obbligatorio, Ma 
c'è chi sostiene, che la colpa 
maggiore è degli stessi inse- 
gnanti perché rendono l’inse- 
gnamento terribilmente tedio- 
so, essendo più ‘rteressati al- 
la letteratura della lingua che 
all'insegnamento pratico della 
stessa. Non è della letteratura, 
che può essere insegnata an- 
che în inglese, che gli studenti 
hanno bisogno. Si chiede inol- 
tre meno grammatica, ma più 
pratica. La grammatica an- 
noia tutti e non aiuta molto 
a comunicare con l'estero. 


Gli americani si sono accor- 
ti che ci sono più insegnanti 
di inglese nell'Unione Sovieti- 
ca che studenti di russo negli 
\Stati Uniti, Si dice che in Rus- 
sia più 0 meno tutti sappiano 
leggere un giornale americano, 
mentre ci sono pile di docu- 
‘menti sovietici che rimangono 
non tradotti in America per- 
ché qui non ci sono abbastan- 
za traduttori, 


— Gli americani riconoscono 
che mon hanno più tempo da 
‘perdere, perché perdendo tem- 
po per l'insufficienza della to- 
ro educazione linguistica stan- 
no perdendo denaro e întral- 
ciano la conclusione di im- 
portanti accordi diplomatici. 


iSi racconta che una rappre- 
sentanza del Congresso ameri- 
cano stava dirigendosi in auto 
verso la residenza del Presi- 
dente egiziano Sadat, quando 
l'autista, che non parlava al- 
tro che l'arabo, si trovò smar- 
rito. I «congressmen» si fecero 
portare allora all'ambasciata 
americana, ma anche ià non 
trovarono nessuno capace di 
comunicare con' l'autista. Fi- 
nalmente qualcuno nella stra- 
da diede ai «congressmen» la 
direzione în inglese e i «con- 
gressmeny ‘diressero l'autista 
con segnali a mano, Ma quan- 
do arrivarono, Sadat, stanco 
di aspettare, se n'era già an- 
dato. 


Il Presidente Carter vorreb- 
be che questo genere di inci 
denti non si verificasse più, 
Ha istituito una commissione 
sulle lingue estere e gli studi 
internazionali, Ha chiesto che 
in ogni grande città venga 
istituita una scuola internazio» 
male a livello medio superio 
re, che ‘insegni \oltre alle ma- 
‘terie regolari 0 convenzionali 
che dire si voglia le lingue 
estere. Queste scuole, egli ha 
detto, devono insegnare la lin- 
gua, non la poesia della lin- 
gua «perché noi abbiamo biso- 
gno di gente che sappia muo- 
versi in un>paese straniero, 
così come sa muoversi nel 
proprio paese». 

Il punto di vista presiden- 


ziale collima perfettamente 
con quello del mondo degli af- 
fari.americano. Questo mondo 
ha scoperto finalmente che an- 
che per vendere la Coca-Cola 
o la Pepsicola in Russia e în 
Cina ci vogliono dei venditori 
che sappiano parlare il russo e 
il cinese e meglio parlano que- 
ste lingue, migliori sono i con- 
tratti. 


Ragione di successo 


Una ragione per cui i giap- 
ponesi hanno tanto successo 
nel penetrare i mercati occi- 

dentali è che essi conoscono 


le lingue parlate in quei mer- 
cati. Pochissimi sono è «busi- 
messmen» americani che parla- 
mo giapponese mentre ci sono 
diecimila giapponesi in Ameri- 
ca che parlano inglese. 

Si racconta che un influen- 
te commerciante giapponese 
quando gli è stato chiesto 


mondo. degli affari, rispose 
«quella del mio cliente», 1 
Mario Albertazzi. 


Morecambe (Inghilterra) — Questa ragazzona di ‘17 anni sì 
chiama Beverley Howe, fa l’indossatrice ma ha diversi hobbies 


piuttosto... energici, come ad 


stagione riesce a praticare ancche sulle ventose 


esempio il nuoto, 


quale secondo lui fosse la lin- 
gua estera più importante nel 


Riva Tre Novembre e Piazza Tommaseo in una stampa dell’epoca 


E” ormai cosa 
ide it che aveva. in 
passato per la città di 

lla produzione ed il. commercio 
del vino, Gli stessi Staltuti con- 
‘tenevano mumerose  dlausole 
che regolavano minuziosamien- 
te la vendita ed il traffico di 
questo rinomato prodotto del- 
lla riviera tniestina, Particolar- 
(mente severe erano le disposi- 
zioni che vietavano l'introdu- 
zione in città di «vino forestie- 
To»; tutte misure protezioni. 
Istiche tese a salvaguardia di 
una delle due voci, l’altra era 
dl sale, che costituiva il mezzo 
di scambio più redditizio per 
l'economia cittadina. Nessuna 
‘meraviglia dunque che iqueste 
morme restrittive venissero os- 
SIL con il massimo rigore, 
@ che ogni trasgressione com- 
portasse una severa condan- 
na. Così si spiega anche la 
brutta avventura occorsa il 19 
‘ottobre 1638 a due botti di vi. 
no fatte venire in franchigia 
dal Friuli, e destinate al con- 


til cuo contenuto, invece di ral- 
legrare la. mensa di quei re- 
ligiosi, finì per allagare id sel- 


L’ORNITORINCO 
Collana di libri sulla natura 
diretta 


da 
Ippolito Pizzetti 


| DEGLI 


del mondo della natura 


Lungo uno dei tanti selvaggi bracci di mare tra la Scozia 
nord-occidentale e le Ebridi c'è Camusfearna, l'incantato 
cottage che ha visto realizzato l'eterno sogno di una comu- 
nione totale dell'uomo con la natura. Ma ora questo incan- 
to sta per finire: una maledizione ha spezzato per sempre 
la magica armonia de “L'anello di acque lucenti”... - 
L'ultimo capitolo di una straordinaria avventura che ha ap- 
passionato e commosso milioni di lettori nel mondo. 


i 


Riborgo. 

In merito a questa tragico. 
mica vicenda, doh Giuseppe 
Mainati, nelle sue «Croniche», 
oi fornisce i seguenti partico. 
lari: «Li 19 ottobre 1638 i Pa- 
xii Gesuiti contro i privilegi 
della città condussero in bar- 
‘ca dal Friuli due botti di vino 
d’orne 12 l'una, arrivate alla 


scaricare una di o , la qua 
de posta sopra carro per 
rcondurila al collegio, pervenuta 
Hot ‘porta dellla Dono Tse 

‘magistrato con tutto il po- 
polo sollevato alla divulgazio- 
ne che il vino fosse scanicato, 
ed arrivati al carro levarono 
li turaccioli alla botte lasciam 
‘do ‘spargere il vino sul iterre- 
mo, e poi ruppero anche lla 
stessa botte. Ciò eseguito icor- 
wsero alla barca ove era l'altra. 
‘botte del bianco, la quale fra- 
senza in Dei, volevano an- 

spezzare lla barca». 

Subito avvisati, alcuni padri 
Gesuiti corsero sul posto del 
misfatto esprimendo dure ri- 
mostranze contro gli autori 
dell'incidente, ma il rappre 


Il nuovo capolavoro 
di un appassionato 
interprete 


Gavin Maxwell 
LA BAIA 
ONTANI 


RIZZOLI 


portizza di Riborgo, ne fecero i 


nota la gran: , ciato davanti alla, Poutizza di , Sentante (del Comune rispose 


foro per lle rime, osservanao 
Che il fatto non era avvenuto 
fer ‘iniziativa di singoli, ma 
@ furor di popolo e per giusti 
motivi, 

L'indomani, malgrado l'as: 
senza del Capitano Giovanni 
Giorgio iti Herberstein ven- 
ne radunato dl Consiglio, ed 
‘in quella sede i Provisori in- 
formarono i presenti di quan- 
to era successo alle due botti 
di vino dirette ai Gesuiti, ac- 
cusando i religiosi idi aver agi 
ito «non solo contro la Gratio- 
sa’ Confirmatione de nostri 
Privilegi et'immunità, ma an- 
I co contro l’espressa, volontà 
di SM.C.», informando inoltre 
i ‘00! lei che a- solleva 
tion de Popolo dette doi bot- 
te de vino sono state buttate 
a terra». 

‘In seguito i Giudici Rettori 
decisero di ‘informare dell'ao- 
‘caduto anche il xConsegliò Se- 
eretto di Graz», con «dargli 
‘conto del particolare delle doi 
‘botte di vino fatte condurre 
rdalli R.RP.P. Gesuiti con tan- 
to pregiuditio et. danno di 
questa povera Città, et contro 
lla dispositione Statutaria che 
assolutamente probibisce l'in 
lirodutione di vini foresti», ag- 
giungendo iche «l’accidente di 


mero furor di Popolo, il qua 
Île vedendo che questa introdiu- 
tione de Vini foresti tendeva 
ad ‘espresso eccidio, et ester- 
‘minio di questa povera Città 
‘tanto fedele allla SM., DE 
tti uniti grandi et piccioli 
sin lle done i sd evitar 

luesto pregiuditio et gettaro- 
Di .& terra detto Vino». 

Da motare l'enfasi con cui 
le autorità triestine si affan- 
mavano a proclamare. iconti- 
muamente la loro fedeltà al 


sempio dii tale stato d'animo 
‘si trova nell'ultima parte della 
supplica ‘in icui i reggitori klet 
Comune sollecitano da SM. 
tun decreto imperiale contro 
introduzione a Trieste di vini 
forestieri, prospettando in rce- 
so contrario terribili conse. 
guenze per i cittadini «perché 
effetto sarebbe la destru- 
one di tutto questo [Popolo 
et da muina della Città». Il 
guaio era che lo stesso Capi-* 
tano della fortezza si faceva 
arrivare il vino dal Friuli, pet- 
ché costava meno, e poi lo ri- 
Vendeva ai soldati della guar- 
migione ricavandone un di- 
sereto (o 
Oggi, a distanza di itempo, 
SÌ possono capire, ed anche 
fiustificare, le ragioni per cui | 
i triestini difendevano con tan- 
‘ta tenacia lla loro produzione 
dii vino e di sale; questi erano 
Ai gran lunga. i mezzi di scam- 
‘bio più validi per attirare a 
"Trieste i mercanti iche calava- 
no dal Norico. 
È Pietro Covre 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIUNIONE QUESTA SERA DELL'ASSEMBLEA IN MUNICIPIO 


Rinnovo del vertice 
al Consorzio sanitario 


Una maggioranza di sinistra l’obiettivo dei socialisti e dei radicali 


L'assemblea del Consorzio sa- 
nitario sì riunirà questa sera 
alle 18,30 nella sala del Consi. 
glio comunale per ‘procedere 
al rinnovo della presidenza e 
del direttivo. Nel frattempo ll 
Consiglio comunale di Trieste 
‘ha rinnovato la propria rappre: 
sentanza in seno all'assemblea 
consortile, sulla base di un ac- 
cordo fra i capigruppo di tutti 
i partiti; tale accordo prevede 
va l'assegnazione a ciascun 
gruppo politico di un numero 
di rappresentanti proporziona- 
to alla consistenza del proprio 
«peso» in seno allo stesso Con- 
siglio municipale. Sono così 
mutati gli equilibri politici all’ 
interno dell’assemblea consor- 
tile, per effetto dei diversi rap- 
porti di forza derivati dalle cle- 
zioni comunali di un anno fa, 
le quali avevano peraltro regi. 
strato la presenza sulla scena 
locale di una formazione politi- 


NEL BORGO TERESIANO 


Black-out 


dei telefoni 


Un black-out delle linee te- 
lefoniche ha interessato ieri 
pomeriggio, verso le ore 17, 
la zona del borgo teresiano. 
Il numero degli utenti della 
zona, se chiamato, dava il se- 
gnale di libero, ma la comu. 
nicazione, nel contempo, non 
veniva allacciata. Tra gli al. 
tri, anche il palazzo delle fer- 
rovie è stato colpito dal black- 
out telefonico. 

Poco dopo, grazie al pron. 
to intervento dei tecnici del- 
la Sip, è stato possibile loca. 
lizzare il guasto, verificatosi 
sui cavi della centrale delle 
poste, mentre si ignorano an- 
cora le cause. Nonostante 
squadre di tecnici e di operai 
sì siano messe immediata- 
mente all’opera per alleviare 
la zona dal disagio, fino a 
tarda sera le linee telefoniche 
non erano ancora state riatti- 
vate, I tecnici speravano di 
noter riparare il guasto entro 
la nottata. 


mm __——_—-_—t 


ca inedita, quale la Lista per 
Trieste. 

‘Rinnovata la rappresentanza 
del Comune di Trieste nell’as- 
semblea del Consiglio sanitario, 
ecco che la vecchia maggioran- 
za politica — basata su un ac- 
cordo fra la De, il Pri e il 
Psdi — mon dispone più di un 
numero di rappresentanti suf- 
ficiente per conservare ll gover: 
mo dell'organismo sanitario. 
Stamane ad esempio — per ini. 
ziativa della Giunta provincia 
le, formata com'è noto dal Psi, 
dal Psdi, dall'Unione slovena e 
e dal Pci — si riuniranno i rap- 
presentanti dei partiti che so- 
stengono tale Giunta per esa- 
minare la possibilità di dare 
vita, al vertice del Consorzio 
sanitario, a ‘una maggioranza 
politica alternativa rispetto a 
quella uscente. Dal canto loro 
i responsabili del Partito radi- 
cale e del Psi hanno reso noto 
feri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, di voler 
‘perseguire senz'altro una mag- 
gioranza di sinistra, che rele- 
ghi all’opposizione una De alla 
ouale immutano il cattivo fun- 
zionamento del Consorzio Ual. 
la sua fase costitutiva ad oggi. 

Nel corso di tale conferenza 
stampa il consigliere comunale 
radicale Pecol Cominotto e di 
segretario ‘provinciale del Psi, 
Seghene, hanno illustrato ll 
‘metodo comunemente adottato 
per la nomina del propri rap- 
presentanti nell’assemblea del 
Consorzio sanitario: ‘le. scelte 
non sono avvenute secondo i 
erìteri tradizionali (cioè sulla 
base della tessera di partito dei 


Nota della Cisnal 


sullo sciopero Act 
Ta federazione provinciale 
della Cisnal afferma in un suo 
comunicato che lo sciopero di 
domenica degli autisti dell’Act 
è stato ampiamente seguito e 
condiviso nelle motivazioni dai 
lavoratori, Nell'arco della gior- 
nata è stata registrata una quo- 
ta di astensione del 65 p.c, cir- 
ca, con una media giornaliera 
del ‘40 p.c, N 
La fFnai-Cisnal preannuncia 
nuove agitazioni caso 
mancato accordo, ed esprime 
biasimo «per il comportamento 
di quelle organizzazioni sinda- 
cali che, pur riconoscendo la 
validità della protesta, si af: 
fiancano alla direzione azienda» 
le al fine di contrastare una fa- 
vorevole conclusione dei proble- 


mi esistenti». 
ni uri une, 


— Stanza a soqquadro 

Tre tacche lasciate da un ro- 
busto cacciavite sono state ri- 
scontrate dalla polizia sullo sti. 
‘pite della porta d’ingresso dell’ 
appartamento di Antonio Braj- 
kovic, 41 anni, abitante in via 
Madonnina 35, I ladri hanno 
messo a soqquadro la stanza da 
letto e.sono fuggiti con tre col- 
lane, un orologio e una spilla 
d’oro. 


STATO CIVILE 


NATI: Zottich Massimo, Suraci 
Paola, Picerna Nicoletta, Papa Erica. 

MORTI: Russi Tullio anni 63, Sl 
gon Malvino 71, Starz Emilio 78, Zan: 
grando ved. Viezzoli Maria 84, Vec- 
chiet Federico 76, Vian ved. Waiglein 
Elisa 77, Suban Luigi 79, 


candidati) ma secondo quello 
di dare spazio alle espressioni 
dirette delle realtà associative 
‘operanti nel campo socio-sani- 
tario e che finora non sono sta- 
te coinvolte in prima persona 
nella gestione degli enti istitu- 
zionali. Si tratta del dott. To- 
I mesio, vicepresidente dell’Asso- 
ciazione per la lotta alia tuber- 
colosi, e della signora Jolanda 
Perti Cok, dell'Associazione fa- 
miglie handicappati. 

Dal radicale Pecol Cominot- 
to è stata confermata la netta 
opposizione alla gestione del 
Consorzio com'è stata finora 
svolta dal presidente Lonzar e 
dalla maggioranza Dc-Psdi-Pri, 
gestione incolpata di aver nega- 
to gli stessi principi informa- 
tori su'cui si era a suo tempo 
{basata la costituzione del Con- 
sorzio, con la conseguenza di 
una mancata razionalizzazione 
del servizi socio-sanitari. A sua 
volta il segretario socialista 
Seghene ha ribadito il giudizio 
positivo del suo partito sulla 
scelta razionalizzatrice del Con- 
sorzio proprio nel momento in 
cui talune forze politiche — ha 
polemizzato — rimettono in di- 
scussione l’opportunità del 
Consorzio stesso. Ed ha auspl- 
cato «un impegno di tutta la si- 
nistra per una spinta al buon 


funzionamento di un'organizza- 
zione sanitaria fin qui guidata 
da una gestione politico-buro- 
cratica che non ha risolto nes- 
suno dei molti e gravi proble- 
mi dell’ente». 

Dopo l'intervento del segre- 
tario dell’associazione radicale 
«Vittorini», Evangelisti, il qua- 
le ha sollecitato il passaggio 
del Consorzio a una maggioran- 
za «alternativa alla Dc e capa- 
ce di tradurre le, enunciazioni 
di principio in fatti concreti», 
hanno parlato la signora Cok 
e il dott. Tomasic. I rappresen. 
tanti del iPsi e del Pr hanno so- 
stenuto in particolare l’esigen- 
za di una gestione collegiale dei 
| servizi, ai fini di una più effi- 
cace assistenza agli handicap 
pati ed agli anziani e quella di 
un chiarimento — nel quadro 
di una nuova alleanza di sini. 
stra — del discorso consortile 
spesso contrapposto a quello 
più generale della riforma sa- 
nitaria. A quest’ultimo propo- 
sito, si tratterebbe — è stato 
detto — d’impostare l’attività 
del Consorzio in funzione di 
completamento di una riforma 
sanitaria che appare carente 
sotto il profilo del collegamen- 
to del discorso puramente sani- 
jtario a quello socio-assisten- 
i ziale. 


E' STATO TROVATO DALLA CRI FERITO SULLA STRADA DI MONRUPINO 


L'Orient - Express non si 
smentisce: anche se sulla car- 
ta delle ferrovie non esiste 
più e ora si chiama molto bu- 
rocraticamente «1121» riesce 
ancora a creare «gialli». Il 
«giallo» del negro volato dal 
treno e ricoverato all’ospeda- 
le con una carta geografica di 
lesioni in tutto il corpo si 
‘ambienta infatti proprio sull’ 
espresso che parte da Parigi e 
raggiunge Belgrado. Da quel 
freno —' nel tratto tra la sta- 
zione di Villa Opicina e ia li- 
nea di confine — è precipita. 
to Ekon Nelson nato a Keta 
una cittadina di 17 mila abi- 
tanti nell'attuale Repubblica 
del Ghana) il 17 dicembre di 
32 anni or sono, meccanico di 
professione giunto in Europa 
munito di regolare passaporto 
rilasciato ad Accra. Disgrazia? 
Tentativo di suicidio? Tentati. 
vo di omicidio? O semplice. 
mente una discesa dal treno 
in corsa in un momento sba- 
gliato? Queste sono le quattro 
possibilità sulle quali ora gli 
‘agenti della polizia ferrovia. 
ria stanno indagando assieme 
‘ai ‘colleghi dell'ufficio stra. 
nieri. 


I) protagonista della vicen- 
da, che parla solo inglese e 
anche questo stentatamente 
‘a causa di una ferita alla boc- 
‘ca che l’ha fatta vistosamen- 
te gonfiare, fa capire che egli 
è stato spinto giù dal treno da 
‘un uomo della sua stessa raz- 


Za, pare un negro nigeriano. 
Gli inquirenti sono un po’ 


C'erano solo gli scarafaggi 
(lo zoccolo dell'aula del consi- 
glio comunale è stato cospar- 
so di veleno in polvere per 
combatterne una vera e pro- 
pria invasione) a far da spet- 
tatori alla seduta di ieri se- 
ra dell'assemblea dell'azienda 
consorziele trasporti. Se ci 
fossero stati dei cittadini e s0- 
prattutto di quelli che quoti- 
dianamente sperimentano le 
«delizie» del servizio di tra- 
sporto pubblico, essi avrebbe- 
ro potuto constatare di perso- 
na in quale considerazione 
viene tenuta dalle forze poli 
tiche l’urgenza estrema di af- 
frontare con decisione e sen. 
s0 di responsabilità i molte- 
plici e sempre più gravi pro- 
blemi di un servizio il cui de- 
ficit ha ormai raggiunto cifre 
astronomiche. 

Con una crsi al vertice poli- 
tico (sono dimissionari i com- 
ponenti della commissione 
amministratrice e lo stesso 
presidente dell'assemblea) che 
si trascina da mesi, ieri sera 
ci si aspettava che finalmente 
si fosse proceduto almeno all’ 
elezione del nuovo presidente, 
in assenza del quale molte e 
importanti procedure vengono 
automaticamente bloccate. Ed 
(ecco, in apertura di seduta, 
tra l'altro iniziata con mezz’ 
ora di ritardo, alzarsì il con- 
sigliere Abate (Dc) per far 
presente che il suo gruppo in- 
tendeva presentare una pre- 
giudiziale allo svolgimento dei 
lavori secondo l'ordine del 
giorno prefissato e ichiedeva 


pigruppo per discutere dell’ 
argomento. Molti, peraltro,» 
neppure sapevano di che si 
trattasse. Dopo un'interruzio- 
ne, che è. consigliere anziano 
Lanza (Psdi) in funzione di 
| presidente aveva preannun- 
ciato ‘breve e che invece 
è durata quasi due ore, ecco 
la «trovata» che rinvia tutto 
sine die. 

A questo punto una breve 
disgressione,  Dall’incarico di 
amministratori dell’Act hanno 


: | dato te dimissioni tutti tran- 


ne uno, il liberale Di. Meglio. 
E’ una situazione, anomala 
certo, che comunque si trasci- 
na da tempo, Della dilazione, 
peraltro, è stato fatto in que- 
sti mesi un uso sistematico, 
senza arrivare a capo di nien- 
te. Abate, dunque, fa questo 
discorso: la presenza di Di 
Meglio ‘che non si vuole di- 
‘mettere crea grave pregiudizio 
alla soluzione della crisi poli- 
tica. Il consigliere liberale 
viene addirittura gratificato di 
dimostrare «scarsa responsa 
bilità politica e — aggiunge 
Abate — vorrei quasi dire eti- 
co-morale». | * 
Come.dire: se l'azienda non 
riesce a venire a capo dei suoi 
, guai, tutta la' colpa è di que- 
«sto amministratore liberale 
che non' si tira da parte dopo 
che l'assemblea, il 15 giugno 
scorso, aveva votato all'unant- 
mità un ordine del giorno che 
auspicava un ‘ «azzeramento» 
politico al vertice dell'Act. La 
proposta di Abate è alla fine 
questa: non si proceda all'ele. 
zione del nuovo presidente, né 
alla presa d'atto delle dimis- 
sioni degli amministratori né 
alla surroga dei medesimi, ma 
si inviti Di Meglio ad andarse- 
me e; qualora si rifiutasse di 
farlo, l'assemblea prenda l’ini- 
‘ glativa di attivare la procedu- 
ra di scioglimento della com- 
missione amministratrice in 
esecuzione degli articoli 193 e 
194 del regolamento di esecu- 
zione della legge che discipli- 
na le municipalizzate e i loro 
consorzi. 
- Sulla pregiudiziale Abate si 
apre la discussione. Il radica 
le Pecol Cominotto parla di 


dunque una riunione dei cu - 


{ «follia procedurale», 
quale si cerca di nascondere 
l’incapacità delle forze politi- 
che di creare una nuova mag- 
gioranza. La proposta di Aba 
te («il consigliere democristia- 
no ha una strana concezione 


della coerenza») non può as-' 


solutamente essere accettita. 
_ pieno il rappresentante 
del Pr — almeno per quanto 
riguarda il richiesto rinvio 
dell'elezione del nuovo presi. 
dente dell'assemblea. 

I comunisti (in palese im- 
barazzo e infatti si asterran- 
no) fanno parlare Millo, il 
quale si dice d'accordo per il 
rinvio, a patto però che esso 
sia breve e duri il tempo giu- 
sto per ottenere le dimissioni 
dell'amministratore liberale. 


Non si può andare oltre set 


ti gna: sole 
5.46 e tromanta alle 20,36; la luna 
cala alle 0,6 e si leva alle 12.53, 

Ieri: temperatura. massima gradi 
28,8, minima gradi 21,9; pressione 
millibar 1015,8 in leggera diminuzio- 
ne; umidità 62 per cento; vento ostro 
libeccio km 4 da Sud-Ovest; mare 
poco mosso con temperatura di gra- 
di 23,9. 

Maree: alta alle ore 1.36 con cm 
5 e alle 14.54 con cm 30 sopra il li- 
Vello medio; bassa alle 7,34 con em 
24 e alle 22.18 con em 14 sotto il li- 
vello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Rossetti 33, telefono 
‘190488; via Roma 16, tel. 31998; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Rossetti 33, tel. 
790488; via Roma 16, tel. 31998; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura il, tel. 812308; piaz: 
za Goldoni #, tel, 64144; via Belpog- 
Bio 4, tel. 765252. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in pol): piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, telefono 
1165252. 


ACCOLTA UNA PREGIUDIZIALE DI RINVIO PRESENTATA DAI DEMOCRISTIANI 


Nulla di fatto all’Act 


per il nuovo presidente 


con. la , tembre — aggiunge Millo — e 


La 


' 


in ogni caso alla successive 
seduta ci si dovrà presentare 
con una maggioranza e un 
programma. 

‘Di Giorgio (Msi) parla di 
«tattica dilatoria della De», al- 
la quale il Pci tende una ma- 
no. Non si può assolutamente 
rinviare — aggiunge — l’ele- 
zione del presidente, e a que- 
sto punto l’unica soluzione è 
quella del commissario. Pece- 
nik (Psi): d'accordo per il rin- 
vio, ma alla prossima seduta, 
da convocarsi in tempi brevi, 
si deve assolutamente proce: 
dere almeno all’elezione del 
presidente. Seri (LpT) è pure 
Javorevole al rinvio, purché 
esso serva ad ottenere un chic- 
rimento rapido, della situazio- 
n2 e a non provocare altri 
danni all'azienda. 

La Lista, che mella nuova 
commissione amministratrice 
conta di avere due rappresen- 
tanti (e magari il presidente. 
con l'appoggio della De, in 
cambio di una presidenza dei 
democristiano Orlando per l 
assemblea), aveva peraltro vo- 
tato anch'essa l'ordine del 
giorndà del 15 giugno che invi- 
tava la vecchia commissione a 
See le dimissioni tutta in- 

ra, 

I AIA II 


Non c'entra 


Aurelio Reglia, di 40 anni, 
abitante in via Bernini 1, ci in- 
forma che egli è un dipendente 
delle' Ferrovie dello stato e che 
non è il gestore del distributore 
automatico di carburante dell’ 
Agip oggetto di atti teppistici, 
di cui abbiamo ieri dato notizia. 


—__+____‘° 

Mostra vini — L'Associazione Union 
informa tutti i viticoltori della zo- 
na di San Giovanni che sono ancora 
in tempo per portare presso la sede 
sociale i loro campioni di vino della 
produzione 1978, per partecipare alla 
«I mostra rionale dei vini», che si 
terrà domenica 5 agosto nella casa 


del popolo di Sottolongera, 


Ekon Nelson, dopo le numerose suturazioni, rievoca stentata- 


mente la sua avventura. 


scettici su questo suo raccon- 
to giunto a loro peraltro di 
seconda mano — egli non è 
stato ‘infatti ancora interroga. 
to — in quanto Ekon Nelson 
mon è stato derubato, ed è vo- 
lato dal treno assieme alla 
sua borsa di plastica gialla 
mella quale custodisce le. sue 
poche cose: alcune camicie, 
un po’ di biancheria, qualche 
carta di appunti. La borsa di. 
venta, insomma, il «giallo» nel 
«giallo». 

Ma védiamo come Ekon 
‘Nelson è giunto in Italia e co- 
me il negro è salito sull’e- 
spresso proveniente da Parigi 
e diretto a Belgrado, I] giova- 
ne uomo di colore è arrivato 
'in Italia ieri mattina con il 
treno «1262» (provenienza I. 
stanbul), giunto alle 8.30 a 
Villa Opicina. Nel corso del 
controllo dei passaporti, gli 
agenti di polizia hanno nota- 
to che lo straniero non era in 
possesso del visto consolare 
che gli permetteva di entrare 
‘in Italia. Così è stato invitato 
a scendere e a seguire gli 
‘agenti al posto di polizia. In 
inglese gli è stato spiegato il 
motivo. del suo momentaneo 
fermo, Gli'è stato spiegato an- 
che che doveva raggiungere 
(Capodistria e recarsi al con- 
isolato d'Italia dove poteva ot- 
tenere il visto. 

Una formalità che però an- 
dava eseguita. Ekon Nelson 
non voleva tornare indiero. 
«Vengo dalla Grecia — ha 
detto — e voglio proseguire». 
iNon era possibile. Doveva ri- 


(Italfoto) 


La borsa di plastica gialla, 
unico bagaglio del turista di 


colore. _ (Italfoto) 


salire su un treno e tornare 
indietro. Per cinque ore egli 
è rimasto negli uffici della po- 
lizia di frontiera alla stazione 
di Villa Opicina, fino all’arri- 
vo dell’espresso proveniente 
‘da Parigi, giunto con un’ 
ora di ritardo- rispetto l’ora- 
rio. Gli agenti lo hanno ac- 
compagnato fino alla carroz: 
za di seconda classe e lo han- 
ho aiutato a salire. Ekon Nel 
son aveva la sua borsa di pla- 
stica gialla in mano e sorride- 
va. (Scr rideva perché proprio 
su quel vagone sul quale era 
salito ha trovato tanti giovani 
con la pelle del suo stesso co- 
lore (erano una cinquantina, 


UNA COMUNICAZIONE DA ROMA 


Venerdì all’Icipu 


incontro per la Sirt 


I problemi della Sirt. sa- 
ranno affrontati venerdì a Ro. 
ma nel corso di una riunione 
‘che avrà luogo nella sede del- 
l’Icipu, alla quale partecipe- 
ranno i rappresentanti, oltre 
che dello. stesso istituto, del- 
l’Imi, dell'imprenditore Lan- 
dini e della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, La comunicazio- 
ne è giunta in serata alla pre- 
fettura, da parte del capo di 
gabinetto della presidenza del 
consiglio, Milazzo, 

‘Nella mattinata di ieri, in. 
.tanto, si era svolta un'assem. 
lea dei lavoratori della Sirt 
che presidiano lo stabilimen- 
to. L'assemblea aveva dato 
‘mandato ai propri rappresen- 
tanti di verificare che fosse- 
To rispettati gli impegni as- 


sunti nei giorni scorsi dall’ 
‘on, Andreotti nel corso di un 
incontro con una delegazione 
idi lavoratori: tali impegni con- 
sistevano nella convocazione 
centro il 31 luglio di una riu- 
mione, analoga a quella suc- 
‘cessivamente convocata, ma 
alla presenza dello stesso pre: 
sidente del consiglio. 

Alle 12.30 i rappresentanti 
Sindacali, ‘verificato che la 
riunione romana non aveva 
ancora ottenuto conferma, si 
‘erano incontrati con il prefet- 
to, l'assessore regionale all'in. 
dustria Rinaldi e i parlamen- 
Ci Cuffaro, Gherbez e Tom. 

SÌ. 

Questa mattina, alle 8.30, sì 
riunirà nuovamente l’ assem- 
‘blea ‘dei lavoratori Sirt. 


IL PORTO STA 


VIVENDO UN PERIODO DI INTENSA ANIMAZIONE 


Tuttelebanchine occupate 


Attività intensa, ritmi di 

lavoro serrati, tutte le ban- 

‘chine occupate: il. porto sta 

attraversando un periodo di 
| vivacità. 

Il movimento è dato so- 
prattutto dall'arrivo di rotta- 
me di ferro dal Nord Ameri 
ca: per il porto di Trieste è | 

hi 


! Ù 


psi 


RI 


una novità lo scalo di navi 
cariche di rottame, destina- 
to in questo caso all'acciaie- 
ria friulana Sideros di Rivoli 
È; ENSODRO: del gruppo Pit- 
tini. | y 

Erano infatti vent'anni ‘che 
gli industriali siderurgici friu- 
lani, sì servivano quasi esclu- 


| 


7) 


porto di Ge- 
nova, specializzato in questo 
tipo di ‘servizio, la cui distan- 
za Veniva ‘successivamente 
colmata dalla spedizione di 
carri ferroviari. Oltre a pos- 
sedere una struttura ‘da veri 
porto di Trieste (co- 
me pure quello di Venezia)" 
\ 


\ 


] 


| 


‘era ritenuto «troppo caro»: 
ma un recente accordo sulle 
tariffe tra gli industriali friu- 
Nlani e il presidente dell'Ente 
‘porto, Zanetti, ha fatto scat- 
tare l'operazione. 


Lo scarico di rottame dal 
mercantile ellenico «Mariver- 
ida», giunto tre settimane fa 
nel. nostro porto, con un ca- 
rico di 21 mila tonnellate, è 
considerato un «test» impor- 
tante per lo stesso futuro 
delle strutture portuali trie- 
stine. Se cioè le operazioni 
di scarico e di avvio in Friuli 
della merce procederanno 
con speditezza ‘ed \economi- 
cità, le aziende friulane po- 
trebbero essere indotte dal- 
la convenienza ‘a servirsi vin 
via ordinaria del solo scalo 
triestino. E considerando che, 
oltre alla Sideros, tra le ac- 
cialerie friulane ci sono ‘an- 
che le Bertoli e la. Safau, 
aziende «con fatturato tra i 
20 e i 50 miliardi, il nuovo 
mercato può essere molto at- 
traente: sì calcola che, tra 
‘imbarchi e ‘sbarchi, tra il-Friu- 
li e il porto di Trieste po- 
trebbe crearsi un nuovo flus- 
1s0 di 7-800 mila tonnellate di 
merci manipolate all'anno. 


Si tinge di giallo l'avventura 
del negro precipitato dal treno 


quasi tutti nigeriani). 

Il treno è partito e dopo 
dieci minuti il «giallo». Ekon 
Nelson tutto insanguinato, 
con la borsa macchiata del 
suo sangue e gli indumenti 
laceri, è uscito, da dietro un 
cespuglio, agitando la sua ca- 
‘micia a brandelli. Una signora 
l’ha visto e ha subito telefo- 


nato alla Croce Rossa. Due ‘ 


automobilisti di passaggio 
hanno accelerato e si sono 
fermati al primo telefono per 
chiamare il «113», Sono scat- 
tati i soccorsi. Un’autolettiga 
con il medico dott. Giassi e gli 
infermieri Linzi e Vacca so- 
no accorsi sul posto. Hanno 
trovato il negro che cammina. 
va barcollando lungo il ci- 
glio della carreggiata. Si sono 
fermati e lo hanno fatto ada- 
giare sulla barella, correndo 
subito, verso l'ospedale, Du. 
rante il tragitto lo straniero 
è stato provvisoriamente me- 
dicato dal momento che per- 
deva abbastanza sangue, Do- 
Po una breve sosta all'astante- 
Tia, Ekon Nelson è stato ine 
viato nella divisione neuro- 
chirurgica per essere trasfe- 
rito subito in sala operatoria. 
I chirurghi hanno lavorato pa- 
recchio: un'infinità di punti di 
sutura al volto, alla fronte, nl- 
la mano e alla spalla destre, 
Poi è stato affidato ai radiolo- 
gi e infine è stato sottoposto 
a un elettroencefalogramma. 
Le condizioni non sembrano 
molto gravi. La prognosi po- 
trebbe essere di un mese sal- 
vo, naturalmente, le possibili 
complicazioni, 

Il brigadiere Battaglia, di 
servizio all'ufficio di polizia 
dell’ospedale, appena appresa 
la notizia ha subito informato. 
il «113», la polizia ferroviaria, 
la polizia di frontiera e quan- 
ti potevano interessarsi al ca- 
so, Così sono scattate le in- 
dagini. Stamane il dirigente 
della Polfer, dott. Iterlandi, 
si rechetà sul posto per com- 
piere un sopralluogo e inter: 
togherà lo straniero per mez- 
zo di un interprete. Il dirigen- 
te della polizia ferroviaria cer- 
cherà poi di mettersi in con- 
tatto con il personale che si 
trovava sull’espresso. Trattan- 
dosi però di ferrovieri jugo- 
slavi l'inchiesta — che do- 
vrà passare attraverso l'Inter. 
‘pol — si profila molto lunga. 


CONTINUA LA SERIE NERA 
| Studente triestino 
precipita in montagna 


Continua: il periodo nero 
degli scalatori triestini: dopo 
gli incidenti avvenuti nei gior- 
ni scorsi ieri se n'è aggiunto 
uri altro, di cui è rimasto 
vittima uno studente, Nicola 
Alberti, di 19 anni, Precipi. 

i tato per una ventina di metri 
dal monte Brentone, nella zo- 
na di Cortina d'Ampezzo, ha 
riportato fortunatamente solo 
contusioni, per cui le sue 
condizioni non sono gravi. 

Per salvarlo è dovuto inter- 

| venire da Bolzano un elicotte- 

ro del 4.0 Corpo d’Armata: 
era infatti caduto in un cana- 
lone inaccessibile. 


«G. Deledda» — I docenti e-le al- 
lieve interessate dell’istituto tecnico 
femminile statale «G. Deledda» sono 
invitati a prendere visione dell’ora- 
rio relativo alle prove d'esame della 
sessione di settembre, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


PROSSIME 


VIAGGI UTAT 


8/12 agosto: VIENNA, in suto- 
pullman o treno; 
8/19 agosto: POLONIA, în su 


‘autopuliman 
9/19 agostb: PRAGA - VIENNA + 
‘BUDAPEST, in autopuliman 


Prenotazioni Ulfici U.TA.T. 


saldi! 


CALZATURE 


saldi! 


Martedì, 31 luglio 1979 


informazioni SIP agli utenti 


CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


La SIP informa che, come già segna- 
lato agli interessati, lunedì 30 luglio 
u.s. circa 500 abbonati di TRIESTE, 
residenti nella zona di Città Vecchia, 
hanno cambiato numero telefonico. 
Detti abbonati sono già stati inseriti 
nell'elenco telefonico edizione 
1979-'80 — in corso di distribuzione, 
con la nuova numerazione, che, sarà 
di sei cifre ed inizierà per 760. 

Per ulteriori informazioni si prega di 
rivolgersi al n. «12» (Informazioni 
elenco abbonati - Servizio gratuito). 


SIP Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


fr TOUR DELLA SPAGNA 
Id 


31/8 . 14/9 in autopullman e nave, alberghi di | cat. 
pensione completa lire 720.000 + tassa. Inoltre combi. 
nazione aerea 1-13/9 minimo 9 pax lire 735.000 + tassa. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
MUGGIA: Riva de Amicis 19 - Tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


moda giovane 
per taglie forti 


OCCASIONI ECCEZIONALI 


4 
LORETTA 


Via del Lazzaretto Vecchio, 18 
Telefono 728262 


} OROLOGERIA - OREFICERIA 


SCONTI DEL 25% SULLA 


GIOIELLERIA E SU TUTTI, 


GLI ALTRI ARTICOLI SCONTI DAL 15 AL 20% 
LARGO SANTORIO, 5 - TELEFONO 795163 - TRIESTE 


nel ringraziare i Sigg. 
clienti per la. fiducia 
accordatagli, informa 
che il mobilificio 
rimarrà chiuso per 
ferie dal 

4 al 26 agosto 

«i «mobili del. cuore» 
per un «nido» 


più accogliente! 


Andate in vacanza felici! 
con i nuovissimi 


mobili per esterni in <PVC> 


(l'unico difetto è che durano in eterno!) 


= elio 
€35) PROSECCO (TS), TEL. 225277 


saldi! 


a prezzi realmente competitivi 
Via S. Sebastiano (ang. piazza Cavana), tel. 730610 


= AI Ma peg 


ms: 


ibimiaino 


SITI 


Martedì, 81 luglio 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| rosueWi nice 


si chiama velocità 


Esigenze e prospettive del nostro scalo 
in una serie di considerazioni tecniche 


© «Il traffico del ferraccio nuo- 
va linfa per il porto? Oppure 
‘unica linfa? 700-800 mila. ton- 
nellate manipolate in un anno 
‘potrebbero, è vero, rappresen. 
tare un terzo del movimento 
globale ma solamente se gli al- 
tri due terzi continueranno ad 
essere manipolati a Trieste. 


«Il porto di Genova ha deci. 
so una drastica riduzione delle 
tariffe attualmente in vigore ma 

. nello stesso tempo perde un 
traffico importantissimo. come 
- &l ferraccio. Perché? I dirigenti 
dell’Eapt sono stati particolar- 
mente “abili nel condurre le 
trattative in questione? Oppure 
Genova non aveva più interes- 
se a mantenere per sé questo 
tipo di lavoro? Come si può, in 
momenti del genere, assicurare 
quattro squadre per ogni tur- 
no di lavoro, quando non si 
Tiesce nemmeno a far fronte 
‘al sessanta per cento delle ri- 
chieste di tutte le altre navi 
‘ormeggiate nel nostro porto? 
La ‘situazione è meglio evide - 
ziata dai seguenti dati relativi 
alle squadre ordinate e icon- 
‘cesse per operazioni di sbarco 


eo imbarco da lunedì 2 a sa-‘ 


bato 7 luglio: : 
giorno ordinate concesse 
2 52 38 
3 49 42 
4 na 6l 
5 97 42 
6 1100 47 
ST 5T 39 


«Si può notare che, se pimna 
dell'inizio dello sbarco del fer- 
raccio portato a Trieste dalla 
mn. *Mariverda” (5 luglio), la 
situazione era tutt'altro che ro- 
sea, dopo è arrivata al punto 
da poter. essere considerata ca- 
tastrofica, Normalmente. il no- 
stro porto è carente, in manie- 

‘ra quasi cronica, di mezzi e 
di personale {per quanto ri- 
guarda l’Eapt); adesso, con 
quattro mani’ assicurate alla 
Mariverda, questa carenza ha 
raggiunto il diapason. Già ser- 
peggia per il porto la notizia 
‘che, quanto prima, il nostro 
scalo: verrà. dichiarato. conge- 
stionato, con lente rin- 
caro delle tariffe attualmente 
in vigore. Le merci varie conti- 
nueranno ad essere da noi ma- 
nipolate 0 ‘verranno dirottate 
Verso altri porti? 

«Ai dirigenti dell'Eapt, seri- 
sibili alle novità, interessa tut- 
to ciò? Ma, se vogliamo parla. 
Te solo dello sbarco del fer- 
raccio, è davvero tutt’oro quel 
che riluce? Sarà vera la noti- 
zia che è stata assicurata una 
tesa di sbarco pari a 1500 ton- 
nellate giornaliere? Ta è vero 
che questa resa non sarà nean- 
che sfiorata? E' vero, ancora, 
che l’Eapt ci nimetterà un con: 
siderato numero di milioni so- 
lamente per il pagamento delle 
controstallie? 

«Vero.è, in ogni modo che 
tutte le altre navi attualmente 
ormeggiate sono costrette a la 
vorare in un modo che è esat- 
tamente l'opposto di quello ot- 
bimale. 

«Scarseggiano i gruisti, e così 
anche il personale addetto al- 
la movimentazione .dei carni 
‘ferroviari (questi due reparti 
‘vedono impiegati buona parte 
‘dei loro. effettivi .sotto bordo 
‘della ormai nota ’’Maniverda”). 
I mezzi, identificabili nei car- 
relli sollevatori, assolutamente 
necessari oggi, quando tutta o 
quasi la merce, tende ad essere 
palettizzata, sond ridotti ai mi- 
Înimi termini e privi della sia 
‘pur minima manutenzione. 

«Questa situazione su chi va 
@ gravare maggiormente? Sul- 

le navi, è chiaro. 

«Si-sa bene che una nave 
‘può venir considerata attiva an- 
‘che in relazione alla sua cele- 

- rità. Questa va calcolata non 
‘soltanto con niguardo alla ve- 
‘locità in navigazione, ma an- 
‘Che, e soprattutto, tenendo con- 

«to delle operazioni di carico e 
‘scanico che, se si svolgono. ve- 

. locemente, consentono di ri 
durre al minimo le soste nei 

«Dal momento che ogni gior- 
nata di ritardo costa alla so- 
‘cietà armatrice svariati milio 

mi è logico che questa cerchi 
‘di limitare le perdite dovute a 
ritardi ‘scegliendo, per quanto 
‘possibile, porti che. siano in 
‘grado, di offrire garanzie ‘di la- 
‘voro celeri. Possiamo dire che 
il porto di Trieste, almeno al 
momento attuale può garantire 


| Piecolo albo | 


«Il rinvenitore. dell'orologio 

. KOmega» che è stato dimenti- 
cato nella toilette d’un pub- 
blico esercizio annesso a un 
grande magazzino voglia tele 


fonare al numero 750762: sarà 
compensato, 


‘un servizio del genere, checché 
me dicano i dirigenti dell’Eapt 
i quali prendono impegni, ga- 
rantendo delle prestazioni che 
in realtà mon sono in grado di 
soddisfare, Ci sembra in defi- 
nitiva che acquisire nuovi la- 
vori quando in realtà non si 
niesce ad espletare neanche 
quelli vecchi sia per lo meno 
azzardato. 

«Con questo modo d’agire si 
fa perdere credibilità al nostro 
porto e i danni preventivabili 
possono essere molto gravi. Si 
‘provveda a risolvere questo 
problema prima che ai già 
tanti disoccupati di Trieste se 
ne aggiungano altri che oggi 
hanno un lavoro ma che forse, 
senza accorgersene, lo stanno 
perdendo, Roberto Albrecht, 
Gianfranco Macchi, periti sti- 
vatori » misuratori d’avaria». 


SEGNALAZIONI 


La linfa del porto Cart 


i 


«Preghiamo il nostro quotidiano 
di pubblicare questa fotografia a 
ricordo del soggiorno estivo di 
montagna organizzato dall'Istituto 
tecnico industriale statale ‘’Alessan: 
dro Volta” a Soraga in Val di Fas- 
sa nella prima quindicina di luglio. 


«Siamo venti studenti del ‘Vol. 
ta’ prescelti dal consiglio d’istitu. 
to e abbiamo partecipato al sog. 
giorno montano che è giunto al 
suo 23.0 anno consecutivo, 

«Desideriamo ringraziare la pre 
sidenza dell'istituto e i due inse 


Pago. 


gnanti accompagnatori prof. Mad. 


daleni e Ughi. 


«Certi che, come gli anni scorsì, 
la fotografia sarà pubblicata, rin. 
sraziamo inviando i più cordiali 
saluti, Carlo Vecchiet e altre 19 


firme». 


ta 


= Ù . 
Festa di Sant'Ignazio 
IL'odierna festa di Sant'Ignazio 
di Loyola, fondatore della Com. 
pagnia di Gesù viene celebrata oggi 
nella parrocchia del Sacro Guore 
di via del Ronco con messe con- 
tinuate sino a mezzogiorno. La fun- 
zione solenne sarà officiata alle 19. 


Famiglia pisinota 


Buiesi a San Marino 

La «Famegia Bugese». ha in pro- 

gramma per il 26 agosto una 
gita nella Repubblica di San Ma- 
rino. La partenza avverrà alle 6 
del mattino da piazza San Giovan- 
ni e il ritorno è previsto per la 
stessa serata allo 23. I bulesi e 1 
simpatizzanti del sodalizio per mag- 
giori informazioni si rivolgano dal 
le 10/30 alle 12.30 dei giorni feria- 
HU ‘all'Unione. degli Istriani (telefo. 
no 7795293) o telefonino dalle 8 al 
le 22 al numero 55327. 


Congedo dalla Questura 
del col. Aldo Terranova 


Dopo una ventina d'anni di 
fattivo impegno nell'ufficio di 
gabinetto della Questura, il col, 
Aldo Terranova si ritira dal ser- 
vizio attivo. Il suo commiato 
suscita il rammarico di. colleghi, 
collaboratori e quanti altri han- 
no avuto modo di apprezzarlo 
per le sue elevate capacità tec- 
niche e le sue doti umane. 

Nato 58 anni or sono, il col. 
Terranova si diplomò al Carli 
in ragioneria. Durante la guer- 
ra fu inviato al fronte francese 
come. tenente, di complemento 


della polizia civile. Raggiunto il 
So di ispettore, passò in se: 

ito, nel 1961, tra gli ufficiali 
del corpo delle guardie di PS. 
Ha prestato servizio in Questu- 
ra, con incarichi delicati all’ 
Ufficio Gabinetto e diretto vari 
commissariati, Per ultimo — 
dal 4976 — quello di Cologna. 


Vada anche il nostro saluto. 


ricorderà | DISOCCUPATI 


‘di | dalle 9 alle 11,30 dei seguenti gior. 


L'Alpina sul Brentoni 


Saldi borsette Cattaruzza 


e, nel 1946, si arruolò nel corpo! 


La Mela 


Parmigiano L. 880 l’etto 


All'ufficiale che prende congedo |dita il parmigiano reggiano da gra: 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste: nord 
Orientamenti sull'orario dei ne- 
gozi» è il titolo della conversa 

zione che sarà tenuta questa sera 

ai consoci del Rotary club Trieste 
nord dal dott, Tullio Leonori. La 
riunione. conviviale è in program. 
ma per le 20.30 nella consueta 
‘sede, \ 


Al pagamento dell'indennità di 
disoccupazione si provvederà 
nella sede di via Fabio Severo 46/1 


mi: mercoledì 1.0 agosto per gli 
aventi diritto con cognomi dalla A 
a On; giovedì 2, cognomi Co-G; ve. 
nerdì 3, H-O; sabato 4, P-Sd; lu- 
nedì 6, Sez. 


‘Per domenica prossima, 5 ago 
sto, la società Alpina delle Giu 
lie, sezione di Trieste del Cai, ha 
in. programma una gita al rifugio 
«Tenente. Fabbro» a Casera Razzo, 
da dove verrà salito il Monte Bren- 
per la Forcella di 
la via normale da 
S.0. Partenza in pullman alle 6.10 
da piazza dell'Unità. d’Italia, Pro. 
gramma. ‘particolareggiato e. iscrizio- 
ni in sede dalle 19. alle. 21 (telefo- 
no 60317), sabato. escluso. © 


Cai XXX Ottobre 


L'Associazione XXX Ottobre, se- 

zione del Cai di Trieste, organiz: 
za per domenica prossima, 5 agosto 
una gita al Passo Moistrocca con sa- 
lita al Prisojnik. Informazioni e iscri- 
zioni nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795), 


Pianista applaudita 
Ottimo successo ha riscosso la 
‘pianista  concittadina Elisabetta 
Mandero ‘alla «Seconda dei 


QUES 


Tassegna 
giovani musicisti italiani» che sì è| 


tenuta nel chiostro di San France 
sco ad Alghero. La pianista, allieva 
di Luciano Gante, ha eseguito un 
impegnativo programma compren- 
dente la Sonata in La bem. magg, 
Op. 26 e le 32 Variazioni in Do 


min, di Beethoven, e la Sonata n, 


1 op. 6 in Fa min. di Scriabin. Ap- 


plausi calorosi e richiesta di Dis 


hanno coronato la riuscitissima se- 
Tata, 


Canzoni triestine 
. E° indetto per la fine di set. 
tembre il, secondo festival della 
Nuova canzone triestina. Gli auto 
ti di musiche e testi che deside 
rano partecipare al concorso posso- 
no, rivolgersi per ogni informazione 
ENTE 566236 nelle ore d'’uf- 
o. 


Sconti fino al 50 


p.c. Via del 
| Ponte 4, tel. 68300. 


‘Le Formaggerie Lombarde di via 
(Carducci 26 per favorire la loro 
gentile clientela hanno messo in ven- 


tuggiare @a lire 880 l’etto, 


Festa guastata 


Il chiomato guastafeste. Un operaio volle festeggiare 
il suo venticinquesimo compleanno, invitando a cena tre 
amici in una trattoria idel contado, Gli ospiti si presenta- 
rono con î tradizionali regalini, levarono i calici alla sa- 
lute dell’anfitrione e îl simposio era ih pieno svolgimen- 
to quando capitò nel ritrovo un capellone con un orec- 
chino al ‘lobo sinistro, In linguaggio tecnico, significa 
droga leggera, I tossicomani hanno ormai il loro distin- 
tivo, Il nuovo arrivato rovinò la serata: a un certo punto, 
si arrabbiò come un dannato perché, secondo lui, uno 
degli învitati aveva bevuto dal suo bicchiere e, dopo avere 
insultato: tuttì i presenti, sferrò a uno degli amici dell’ 
operaio un potente cazzotto, IL festeggiato e î suoi ospiti 
intervennero e il capellone approfittò per guadagnare la 
strada, ‘La festa era stata irremediabilmente guastata e, 
per l'ira, l'operaio prese a pugnì una porta, jrantumando 


i vetri e ferendosi alle mani, 


Conclusione: arrivò la polizia, e deferì i quattro all’ 
autorità giudiziaria per rissa, Assistiti. dagli avvocati An- 
noscia, Bercè e Calligaris, essi vengono processati ora 
dal Tribunale penale, presieduto dal dott, Vecchioni e 
formato dai giudici dott. Alessandra Griselli - Bottan'e 
dott. Bidoli, p.m. il dott. Brenci, cancelliere Elda ‘'Cas- 
wsolì, e si buscano 80 mila‘lire di multa'a testa con i be. 
nefici di legge. Lo scotto legale per un indimenticabile 
compleanno. Ottantamila lire non sono certo una rovina 
ma, se in sede di appello non interverrà un miracolo, 
sono un’irreparabile zampata all'integrità della jedina pe: 
nale, E tutto a causa di un capellone con un orecchino - 


distintivo, 


TIONE DEL 


LA 


mir 


CASA AFFRONT 


GLI ESAMI RADIOLOGICI DEI BAMBINI 


Casi in cui la madre 


deve rimanere fuori 


Il direttore dell'Istituto per 
l’Infanzia, con riferimento al. 
la segnalazione «Coinvolto in 
cose più grandi di lui», i ca- 
ratteri del cui titolo (su due 
colonne) gli ‘sono sembrati 
«quasi cubitali», ci scrive 
cortesemente quanto segue, 
reputando che «possa essere 
Utile per non creare perples- 
sità e preoccupazione ai let- 
tori circa il livello qualitati- 
Vo dei servizi sanitari erogati 
dall'Istituto per l’Infanzia»: 

«L'ingresso delle madri nel: 
le sale ove vengono eseguiti 
gli. esami radiologici, viene 
impedito seguendo precise 
norme nazionali ed interna- 
zionali, tendenti a limitare l’ 
irradiazione non a scopi me- 
dici della popolazione. Inol- 
tre, ove, attuato, ha dato ri- 
sultati non validi, in quanto 
l'esecuzione di .radiogrammi 
non corretti, per errato posi: 
zionamento (il che richiede 
una certa qual competenza 
tecnica), provoca inevitabil- 
‘mente la ripetizione dell’esa- 
Me con conseguente sovrac- 
carico di radiazioni al piccolo 
paziente, 

xE' nostra cura attuare tut- 
te le norme ed accorgimenti 
possibili per limitare al mas- 
simo sia l’irradiazione del pa- 
ziente che del personale. 

«L'episodio lamentato, che 
non ha portato che un ritar- 
do di qualche minuto nell’e- 
secuzione di un esame non ur- 
gente al piccolo Gabriele Ua- 
strovinci (unico di 15 mesi 
con frattura al piede, esami. 
nato. l’11 luglio) è dovuto ad 
un atteggiamento incerto sui 
propri compiti da parte di 
Un dipendente preposto all’ 
accompagnamento del pazien- 
La dubbio prontamente, chia- 
rito, 

«Va ancora sottolineato che 
la giusta preoccupazione. ma- 
terna ‘per lo stato di salute 
del piccolo | non dovrebbe 
portare a considerazioni. tali 
da far scambiare una cami- 
cia d'ospedale, ovunque ra- 

, zionalmente introdotta, per 
un ’’insaccamento”, e ad ar- 
rogarsi competenze tecniche 
che evidentemente, data la 
presa di posizione, non. si 
possiedono, è 

«Ringraziando per la colla. 
borazione, invio distinti sa- 
luti, Dott. Vasco, Nemec». 


Un incrocio 
pericoloso 


«Vorrei segnalare alle auto. 
rità comunali, la mancanza di 


ATA DA 


'un’adeguata e visibile segnale- 
tica, verticale ed orizzontale, 
all'incrocio tra la via Trento 
‘e la via Geppa. Regolarmente 


COMUNE DI MUGGIA 


Si punta agli alloggi nuovi 
risanando il vecchio centro 


Previsto per l’edilizia popolare soluzioni a breve e medio termine 


Il problema. della casa, 
drammaticamente attuale in 
tutta Italia per migliaia di fa- 
‘miglie, ha trovato a Muggia 
due risposte con altrettante 
decisioni del Consiglio comu- 
nale: l’una, immediata, preve. 
de l’affitto di 24 appartamenti 
da parte dell'amministrazione 
da destinare alla soluzione 
dei casi più urgenti di perso- 
ne senza alloggio, Vaitra, 1’ 
acquisto di quattro edifici nel 
centro storico da ristruttura. 
Te e adibire a uso residenziale. 

'La strategia della. casa, a 
Muggia, ha origini lontane: da 
decenni la fetta di edilizia 
pubblica è marcata. I dati di 
‘oggi, del resto, parlano chia- 
To: il 17 per cento della no. 
polazione abita ‘in edifici di 
‘proprietà pubblica, contro un 


le note festose della 


Concerto per calici e orchestra a Rupingrande. 
protagonisti dell’ottava mostra del vino conclus 
banda di Aurisina. La 
zione dei viticoltori della zona è 


agnese E 


a : ci 
Al «cin cin» augurale -dei bicchieri, 
asi ieri a Rupingrande si sono accompagnate 
ì ‘manifestazione intesa a. valorizzare la produ. 
stata promossa dalla Provincia e dal Comune di Monrupino. 


Vino e musica sull’Altipiano 


talfoto) 
grandi 


dato nazionale del 7 per cen- 
to; a Muggia su tre domande 
inoltrate all'Istituto delle case 
popolari, una viene accolta 
(mentre il rapporto nella vi- 
cina Trieste è di 12 a 1), Ciò 
non. toglie, peraltro che nel 
comune ci sia una lista di 300 
famiglie in attesa all'Iacp. 

All’affitto deciso dall’ammi- 
nistrazione di 2 alloggi in un 
complesso residenziale, con 
contratto biennale, per soddi- 
sfare i più urgenti casi di za- 
‘miglie senza casa, è seguita 
l’approvazione (all'ultima se- 
duta del consiglio comunale) 
dei criteri per l'assegnazione 
(astenuti i de meno uno con: 
trario, favorevoli gli ‘altri 
gruppi) che vale la pena. di 
riassumere. Precedenza asso- 
luta spetterà alle famiglie col. 
bite da sfratto esecutivo o che 
almeno dal 1.0 gennaio scorso 
abitano un, alloggio. inidoneo; 
quindi le altre famiglie, il cui 
ordine di successione è stabi. 
lito in base a criteri analoghi 
a quelli dell'Iacp (punteggi in 
relazione all’antigenicità, all’ 
inabitabilità dell’alloggio, al 
sovraffollamento). Attualmen- 
te a Muggia sono, accertati 
‘una quarantina di casi cosid- 
detti «precari». 

L'acquisto di quattro interi 
edifici, di cui uno interamen- 
te ristrutturato, per una spe- 
sa complessiva di 82 milioni 
farà sì che, dopo il restauro, 
si renderanno disponibili cin- 
que o sei alloggi. 

L'acquisto, che s'inquadra 
in una politica generale inte- 
sa a «rivitalizzare» il centro 
storico, la cui degradazione, 
negli ultimi anni, è stata pro- 
gressiva, ha ottenuto i voti fa- 
vorevoli dei comunisti e dei 
socialisti; contrari gli altri, 

Il piano per il centro sto- 
Tico è stato avviato in base 
alla legge 457 del 1978 che pre. 
vede la concessione di finan- 
ziamenti per ristrutturazioni 
e, ricuperi; oltre all'ammini. 
strazione pubblica interver- 
ranno in questo senso anche 
i privati, infatti la legge di- 
spone che anch'essi. possano 
ottenere finanziamenti. 

Per risolvere il problema 
della casa l'amministrazione 
comunale di Muggia ha elabo- 
Tato un programma che con. 
sentirà, come si è detto, di 
fronteggiare a breve termine 
i casi più urgenti, e a medio 
termine di risanare il centro 


storico, concretando il piano 
di edilizia popolare (nei pros. 
simi due anni l’Iacp metterà 
a disposizione un centinaio di 
alloggi nuovi, 

Esistono anche progetti a 
lungo termine che dovranno 
portare ell’individuazione di 
‘una nuova zona sulla quale 
far sorgere case applicando i 
criteri del piano per l'edilizia 
economica e popolare quando 
questo sarà stato interamente 
concretato, 

ERIN 
‘Telefono Enel — Il nuovo numero 
telefonico degli uffici del distretto 
regionale dell'Enel (via Diaz 2) e 
di quelli della zona di Trieste (via. 
le XX Settembre 39) è il 7697, 


a questo crocevia avvengono 
incidenti, 

«Chi proviene dalla via Tren: 
to e vuole attraversare o im- 
mettersi nella via della 
pa, incrocia quest’ultima con- 
vinto di avere la precedenza, 
‘poiché a segnalare lo stop c'è 
solo un cartello posto sul mu- 
ro in alto (troppo) alla sua 
destra. 

«L'incidente avvenuto il 26 
luglio, è stato particolarmen» 
te grave: vi sono stati coinvol. 
ti un'utilitaria di Ferrara che 
si sarebbe dovuta fermare allo 
stop (poco evidenziato) e un 
autobus cittadino. Il icondu- 
cente ferrarese non ha subito 
gravi conseguenze, ma è stata 
una vera e propria fortuna. 
Domando alle autorità comu- 
nali, se vale la pena rispar- 
miare poche migliaia di tire 
(un Po (di vernice ed'un em: 
peggiatore) quando con. un 
piccolo intervento si potrebbe- 
To ‘evitare incidenti.  M. D. 
e altre firme». 


Villaggio del Fanciullo 


e Soccorso alpino 


Con riferimento alla notizia, 
‘pubblicata il 28 luglio, dell'in- 
tervento del questa 
‘per un gruppo 
Villaggio del Fanciullo, ci vie 
ne TE RIA chiesto di 
pubblicare quanto segue: 

«Effettivamente Ja via nor- 
male che più volte in passato 
avevo percorso, era in più pun- 
ti cancellata per cui mi tro- 
vai a dover scegliere di per- 
«correre un tratto della ferra- 
ta; optai per questa soluzione 
perché in esso di due 
"cordini” e due moschettoni 


rontezza ed effi- 
cienza ma ci raggiurise quando 
eravamo già sul sentiero pri- 
vo di difficoltà in vista del Ri. 
fugio; se mi è concesso, vor- 
tel ri 


A 


Co della Ser dsl 
lorgio  Ragazzoni, direttore 
del Villaggio del Fanciullo». 


MENTRE SI ANNUNCIANO GLI AUMENTI: 


Disagi ferroviari 


«Mentre è già stabilito per 
settembre l’aumento delle ta- 
miffe ferroviarie, il servizio 
continua altrettanto stabil- 
ERO) a scadere, Pochi esem- 
pi. 

«Sul cosiddetto rapido del- 
le 6 da. Trieste per Genova‘ 
che le F. S. dicono di aver ri. 
strutturato con carrozze di 
"gran comfort”, il giorno 23 
luglio (sia all'andata, sia al 
Titorno) aria. condizionata 
non funzionante, una delle 
vetture tipo Tee con impian- 
to elettrico in avaria e quin- 
di con tapparelle antisole 
bloccate. (aperte), predellini 
automatici non funzionanti; 
in servizio tre sole vetture 
passeggeri con decine e deci- 
ne di utenti in piedi nel trat- 
to Trieste - Mestre, ovviamen- 
te paganti il supplemento ra- 


pido con prenotazione (del 
posto) obbligatoria. 

«Giorno 24 l'espresso 241 
ber Trieste e Zagabria in par- 
tenza da Venezia - Santa Lu. 
cia. (stazione d'origine!) alle 
31,25, ‘decolla’ con un’ora di 
ritardo accumulando un’altra 
mezzora nel percorso fino a 
"Trieste per prolungate soste 
ad ‘ogni stazione intermedia, 

xAlla stazione di Mestre vie- 
ne annunciato con 15 minuti 
di ritardo, poi di 30, poi... si- 
lenzio fino alla sua compar- 
sa con un’ora di ritardo, 

«Durante la lunga e peno. 
sa attesa vedo ‘transitare il 
locale 4290. Venezia - Verona 
composto di ben cinque elet. 
tromotrici praticamente vuo- 
te, Mah, che si debba riem- 
pire più avanti? oppure solo 


sulla Trieste - Venezia si de 
ve far risparmio di materiale 
rotabile? Bruno Riosasso». 


Straripamenti 
a Muggia 


Con riferimento alla segnala- 
zione comparsa il 22 giugno 


sotto il titolo «Straripamenti 
a Muggia», dall’ufficio ‘urbani. 
stica di quel Comune rice- 


viamo: I 


«L'approvazione del. piano 
‘particolareggiato del compar- 
to ”A” del Comune di Muggia 
‘avvenuta con delibera consilia- 
Te del 29 ottobre 1978, non è 
che il primo gradino di un 
intervento programmato nel 
‘tempo iper il recupero del cen- 
tro storico in tutte le sue di- 
rettrici, r: lone la mas- 
‘sima, qualificazione. 

«E' logico pensare quindi che 
sarà fatto dl possibile per il 
recupero dell’insediamento abi- 
tativo a qualunque scala. Ver- 
tà preso in considerazione 
non solo il recupero struttu- 


IN TUTTI I REPARTI DI 


SALDI 


A TOTALE ELIMINAZIONE DI 
RIMANENZE ESTIVE 


Tote e Ivevialueitadio:» Tieggiu na dovuto ben quattro! serva 
È 


Tale di edifici obsoleti o gra- 
‘vati dal peso degli anni, non 
solo l'insediamento nell’area di 
muovi servizi sociali a scala 
urbana o di quartiere, ma tut- 
ti i problemi del territorio in 


«La colma” — tutti lo san 
mo a Muggia — è dovuta alla 
forza kel vento di scirocco che 
spinge il mare verso la costa 
fn occasione dell'alta marea, 


ni ma a fattori atmosferici al 
quali l'uomo ha, in parte, ten- 
tato di porre rimedio, Con 
questi dati di fatto tutto quel- 
lo che sarà possibile realizza. 


pei possibi, saranno tro: 
an 24°) COSì 
dA Di n 

di uti, assessore 
Vincenzo Campagna». 


Rivolo insidioso 


«Da sotto il muro di cinta 
dello stabile numero 8 di via 
Sheggie i visalo Sregiioni, seri 

la lo , fuo- 
riesce in continuazione un ri- 
volo d'acqua che si riversa 
sul manto stradale all'incro- 
cio fra queste due strade. Il 
a ti ite 
ormai parecchi mesi — 
qualche giorno più vistoso, 
qualche giorno meno — e nul- 
lla fa presagire che si stia per 
porvi rimedio. 

«Gli inconvenienti non sono 
da poco, poiché l’acqua si me- 
scola .alla polvere stradale, a 
foglie cadute ed a rifiuti di va- 
Tio genere creando così una 
pete lDisTola ‘partico- 


‘angolo retto. Per non parlare 
poi di quello che succede d’in- 
striscia GI ghiaccio uma Tar 
striscia CHE pa 
DO ui Grazie per a 
pu li one, e ‘speriamo 

nel M, Berzetti. 
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ITINERARIO TRA LE PRINCIPALI SOSTANZE STUPEFACENTI 


Dall’uso della droga quale «fuga» | Artisti triestini dei tempi di Italo Svevo 


all'impiego in campo terapeutico 


PRINDICAI TRADE ROUTES GE Malo? DRUGS 


li 


Nel linguaggio comune, sot 
to il termine «droga», rientra- 
no le sostanze più disparate, 
che vanno dalle semplici spe- 
zie da cucina ad altre molto 
più complesse e capaci di pro- 
vocare, anche in quantità mo- 
destissime, effetti di partico- 
lare rilievo. In medicina e nel- 
la farmaceutica la definizione 
di «droga» viene data quasi 
esclusivamente alle sostanze 
stupefacenti ed alle sostanze 
psicotrope (sedativi, stimolan- 
ti e allucinogeni). 

Queste sostanze hanno la 
caratteristica di agire sul si- 
stema. nervoso centrale, pro- 
vocando una modificazione 
delle reazioni emotive del s0g- 
getto; e in caso di abuso ri 
petuto possono condurre, at- 
traverso vari stadi, a tossico- 
manie più o meno gravi in re- 
lazione al tipo di droga as- 
sunta. 

La classificazione delle dro- 
ghe è difficile. Si possono se- 
guire criteri diversi, a secon- 
da che la loro classificazione 
venga usata a scopo terapeuti- 
co 0 farmacologico. La suddì- 
visione delle sostanze stupefa- 
centi più attuale ed efficace è 
quella di Padre Giacomo Pe- 
rico redatta‘nel ’70 e che com- 
‘prende‘tre grandi: gruppi: ine- 
brianti (dette anche «grandi 
droghe» o «droghe pesanti»: 
oppio, morfina, eroina, codei- 
na, cocaina, ecc.); stimolanti 
(si riferiscono in modo par- 
ticolare al gruppo delle anfe- 
tamine); allucinogeni  (ma- 
rijuana, ‘mescalina, hashish, 
LSD dette anche «droghe leg 
gere»). 

Oppio: è il prodotto deri- 
vante dalla condensazione all’ 
aria del succo lattiginoso con- 
tenuto nella capsula del «pa- 
paver sonniferum album»; il 
lattice si ottiene mediante l’ 
incisione delle capsule matu- 
re. La pianta è abbondante 
mente coltivata in Cina, In- 
dia, Asia Minore su terreni 
fertili e in presenza di clima 
umido. Nei Paesi orientali l' 
oppio generalmente viene fu- 
mato o mangiato dopo esser 
stato trasformato in pallotto- 
line che contengono da uno a 
due milligrammi di morfina; 
in Occidente, invece, viene ge- 
neralmente iniettato. L'odore 
è forte, caratteristico, simile a 
quello dell'ammoniaca; la so- 
stanza ha sapore amaro. 

L’oppio grezzo non è adat- 
to ad essere fumato, ma deve 
venir trasformato in pillole 0 
bastoncini che, infilati su di 
Un ago e riscaldati, vengono 
poi messi nel fornello della pi- 
pa ed è pronto all'uso; il resi. 
duo del fumo è quanto mai 
tossico poiché contiene dosi 
elevate di morfina e si chiama 
«Dross». L'oppio ha un'azione 
calmante, ipnotica, e provoca 
uno stato di euforia iniziale 
che gradatamente si trasfor- 
ma in prostrazione. Dà una 


, fortissima dipendenza fisica e 


psichica, e fin dalle prime e- 
sperienze tolleranza. . 
L'oppio contiene diverse so- 


[nio [| iL 


stanze chimiche: resina, gom- 
ma, sali, 2ucchero, acidi (sol- 
forico, acetico, lattico, mecco- 
nico) e alcaloidi (morfina, te- 
baina, codeina, papaverina, ec- 
cetera). 

Morfina: la morfina è il 
principale alcaloide dell'oppio, 
o più esattamente il cloridra- 
to di morfina che si ottiene at- 
traverso un procedimento chi- 
mico. Da 10 kg di oppio si e- 
strae un kg di morfina. Il clo- 
ridrato di morfina sì presen- 
ta sotto forma di cristalli cîr- 
colari bianchi, dal sapore ama- 
ro, inodori, solubili in acqua, - 
con lucentezza di seta. IL più 
importante risultato farmaco. 
logico della morfina è l’allevia- 
mento dal dolore; essa è in- 
fatti un sedativo potente ed 
è alla base di molti farmaci, 

Il morfinomane assume la 
droga per iniezione, sia endo- 
venosa che intramuscolare; la 
dose normale di assunzione 
varia da 0,20 ai 0,50 grammi 
giornalieri; il tossicomane in- 
veterato però arriva anche ai 
2 grammi. La morfina è senza 


dubbio una delle droghe più | 


pericolose, poiché la sua azio- 
ne depressiva si esplica sull’ 
aera sensoria della corteccia 
cerebrale, provocando analge- 
sia e ipnosi. La morfina è 
stata isolata, în laboratorio, 
per la prima volta da Frede- 


Fool as a di 
% Mi 
bi 
‘“ lo sÙ % Dix n 
è d 
VA 
» 
” FR HD 
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rick Serturner, farmacista di 
Kinbeck in Hannover nel 1805, 

Eroina (o Ero o Cheval 0 
Horse). Nel 1874, nei labora- 
tori della Bayer, in Germania, 
sottoponendo la morfina all’ 
azione dell'anidride acetica si 
ottenne un sale: la diacetil 
morfina, detta più comune- 
mente eroina. Tale denomina. 
zione ha origine dal nome 
commerciale dato dalla ditta 
al nuovo prodotto «Heroisch» 
(«forte, potente») che nel 1898 


Spinello per fumatori d'oppio ‘ 


[effe | 


venne lanciato sul mercato 
mondiale. 

La sostanza si presenta sot- 
to forma di polvere cristalli 
na bianca, amara, finissima, 
molto solubile in acqua (quin- 
di facilmente sofisticabile). E' 
cinque volte più potente del- 
la morfina se iniettata, se an- 
nusata esplica effetti decisa- 
mente superiori a quelli della 
cocaina. 

L'eroina produce una vio- 
lenta tossicomania, data la ra- 
pidità con cui induce all'eufo- 
ria. Il tossicomane acquista 
un irrefrenabile desiderio per 
la droga, brama. rivivere |’ 
esperienza, agogna l'euforia 
provocatagli dallo stupefacen- 
te. La dose tossica è di 0,007 
grammi, e per effetto dell’as- 
suefazione sì può giungere a 
0,20 grammi, fino a punte mas- 
sime di 5 grammi al giorno. 

La tossicodipendenza sia fi- 
sica che psichica è pressoché 
immediata; bastano infatti po- 
che assunzioni per legare l'in- 
dividuo irrimediabilmente. Il 
recupero dei tossicodipenden- 
ti da eroina è minimo; si par- 
la statisticamente del 2 per 
cento, e in base a questi dati 

. è giusto affermare che l’eroi- 
na' è la più velenosa delle dro- 
ghe sociali. 

Paola B. Busoni 

“(Continua) 


Non più di quattro mesì fa, nel: 
la primavera scorsa, il comitato 
per le celebrazioni sveviane affidò 
# Sergio Molesi la cura della mo- 
stra e del catalogo «Artisti triesti- 
ni dei tempi di Italo Svevo», rhe, 
in contemporanea con la rassegna 
bibliografica, si sarebbe dovuta te- 
nere al Castello di San Giusto nel 
corso di quest'estate, 

Dati i tempi strettissimi, anche a. 
voler fare semplicemente una mo- 
stra d’arte, che, nell’ambito delle 
celebrazioni sveviane, desse ‘un'idea 
solamente della cultura figurativa 
triestina del periodo in cui operò 
lo scrittore, l'impresa si presenta- 
va disperata al solo pensarla e or- 
ganizzarla. Ma si fece anche di più, 
come si vedrà. Per fortuna, sicco- 
me di una tale iniziativa, seppure 
informalmente, si era parlato pri- 
ma, la mostra era già stata «pen- 
sata» e anche in parte «organizza. 
ta» soprattutto per l'impegno e la 
dedizione di Cora Mosca-Riatel, 
cui, assieme a Sergio Molesi, si de- 
ve Îl ricco e articolatissimo catalo- 
go e la struttura della rassegna. 

Si costituì allora un comitato ri. 
stretto formato da Romano Boico, 
Marcello Mascherini, Stelio Mattio- 
ni (che è stato l’animatore del co- 
mitato per le celebrazioni svevia- 
ne), Sergio Molesi, Cora Mosca- 
'Riatel e si definirono i criteri her 
la realizzazione della mostra. 

«I tempi di Italo Svevo» sono sta- 
t1 individuati nel periodo che va 
dal 1880 (ingresso dello scrittore 
nella vita pubblica cittadina, e 
culturale in ispecie) al 1928, dara 
della morte. 

In questo contesto si sono scelti 
una quarantina di autori presenti 
a! Museo Revoltella da  documen- 
tarsi con un'opera; Tali autori e 
tali opere sì pongono come sfondo 
visivo ideale dell'attività letteraria 
di Italo Svevo. 

Con due opere sono presenti 
Grimani Flumiani, Orell e Rietti in 
quanto si tratta di autori i cui 
lavori circolavano in casa Venezia- 
ni e quindi erano sotto gli occhi di 
Svevo. Enrico Fonda ne ha tre in 
quanto, essendo parente acquisito 
di Svevo, si può immaginare che 
lo scrittore avesse con lui una 
«frequentazione visiva» più assidua. 

Infine cinque autori sono presen- 
ti con un corpus di opere più ronsi- 
stenti perché si tratta di artisti vi. 
cinissimi = Svevo sia sul piano per: 
sonale (Veruda) sia sul piano dei 
contenuti e degli atteggiamenti 
psicologici o per altre circostan- 
ze particolarmente . significative 
(Bolaffio, Fittke, Nathan, Rovan). 

In ogni caso comunque si sono 
‘privilegiate le opere aventi temati- 
che di tipo sveviano, raffiguranti 
luoghi o personaggi riferibili alla 
sua narrativa, o anche semplice 
mente vedute della città e dei din- 
torni del periodo preso in esame, 
non trascurando, si capisce, ritrat- 
ti della famiglia di Svevo o di per- 
sonaggi da lui frequentati, con par- 
ticolare attenzione all'iconografia 
sveviana, cioè ai veri e propri ri- 
tratti di Ettore Schimtz. 

Per restituire poi, anche a livello 
di immagini prodotte dagli arti. 
sti, un più stretto legame tra la 
Trieste di oggi e quella dei tempi 


di Svevo, si è ritenuto di presen- 
tare, con qualche singola eccezione 
(come la. memorabile «Trieste di 
notte» di Glauco Cambon dei Mu- 
sei civici di Udine) solo opere pre- 
senti in città. 

Infine è stato ritenuto utile pub. 
blicare in catalogo anche opere per 
vari motivi non presenti in mostra 
(come per esempio il busto di Sve- 
vo modellato. dal Fayer e che si 
trova: al Giardino pubblico), ma 
egualmente significative ai fini del- 
la completezza della documenta» 
zione. 

La mostra, allestita con sapien- 
za e sensibilità (e a tempo di re- 
cord) dall'architetto Romano Boico 
con l'ausilio del personale dell’ 
Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo, vede allineate opere per 
lo più del Civico museo Revoltella 
(i restauri sono di Michele Lober- 
to), ma anche di collezioni riva. 
te tra cui spicca, ovviamente, quel- 
la di Letizia Svevo Fonda Savio da 
cui provengono i pezzi più signifi- 
cativi. 

La mostra si può cominciare a 
leggere nei quattro ritratti di Sve- 
vo (Veruda, Rovan, Sbisà e Fini) 
di cui il primo presenta lo scritto. 


È imprimere a. questa mostra è la 


te giovane al tempo di «Senilità» 
e gli altri tre più anziano al tem. 
po de «La coscienza di Zeno». 

Le opere si raccolgono rlapprima 
attorno al nucleo Veruda-Fittke (1 


pittori di «Senilità»), si articolano 
nel parallelo svolgimento dell’Otto- 
cento artistico triestino, fiuiscono 
negli autori presenti in casa Vene- 
ziani, sfociano nelle varie tendenze 
del primo trentennio del nostro se- 
colo e infine si raggrumano di nuo- 
vo nel gruppo Bolaffio, Nathan e 
‘Rovan (gli artisti de «La coscien- 
za di Zeno»), per concludersi il 
tutto nuovamente con quattro ri- 
tratti di Svevo da cui si era partiti. 

Il catalogo, per cura di Cora 
Mosca-Riatel, porta, per ciascun 
autore, una scheda critica correda- 
ta dalla fotografia (in formato pic- 
colo) dell'opera esposta e le sche- 
de in parola sono precedute da una 


silloge di tavole a colori e in bian- | 


co è nero (tra queste vi può essere 
la riproduzione. di qualche opera 
mon esposta), recanti, quando è il 
caso, una citazione dgunta dalla 
narrativa sveviana. 

E anzi il tratto più caratteristico 
che. Cora Mosca-Riatel ha saputo 


scelta delle opere da esporre, do- 
po accurato studio, in preciso ri- 
ferimento a passi significativi dei 
romanzi di Italo Svevo, Gli appa- 
rati critici e filologici, predisposti 
sempre da Cora Mosca-Riatel, con- 
sistono anche in una scelta di passi 
desunti dai principali romanzi di 
Svevo in cui si possa rinvenire 


qualche elemento collegabile all’ 


= = 


‘Protagonista di uno degli 
‘incontri dedicati dal Circolo 
della Stampa agli avvenimenti 
artistici e culturali cittadini, 
la mostra antologica di Enri- 
‘co Fonda, promossa ed orga- 
nizzata dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste al Bastione fiorito del ca- 
‘stello di S, Giusto, sulla quale 
si è brillantemente intrattenu- 
to ‘il critico Carlo Milic che 
ha curato pure il saggio in- 
troduttivo del catalogo. 

Il vice presidente del soda- 
lizio, Fulvia Costantinides, nel 
porgere il saluto agli interve- 
nuti ha rilevato il significato 
della ricca rassegna di opere 


le viene ad inserirsi nel va- 
stissimo e diversificato pro- 
gramma operativo che la lo- 
cale Azienda di soggiorno sta 
realizzando nell'intento di vi- 
Vificare le attrattive cittadine 
allo scopo di potenziare il più 
‘ed il meglio possibile l'afflusso 
turistico nella nostra città. 


del pittore scomparso, la qua. | 


sul ritorno delle operette all’ 
aperto, sul Festival internazio- 
nale del film di fantascienza, 
giunto quest'anno alla. sua 
XVII edizione, e così via. 
Carlo Mine nella profonda 
esegesi dedicata a Fonda ha 
richiamato alla memoria la 
vicenda dell’artista, pittore 
tanto vicino ai ‘triestini degli 
anni venti, quanto lontano da 
quelli: di oggi. Fonda appar- 
tenne infatti alla cerchia sve- 
viana e trovò amicizia ed aiu- 
to mello scrittore, che l’indi- 
Tizzò agli amici Comisso e 
Prezzolini, quando il pittore 
decise di cogliere il grande 
balzo verso l’Olimpo francese. 
Figura emblematica dunque 
‘per conoscere e capire la sto- 
ria della nostra città in quel 
periodo, ha notato Milic, il 
pittore fiumano rappresenta. 
un'immagine della progressi. 
va modifica d'intenti che si 
‘palesa negli operatori cultura- 
di del nostro territorio, por- 
tati in quella stagione succes- 


La Costantinides si è sof- 
fermata tra l’altro sulla mo- 
stra antologica “di Antonio 
Guacci, ‘sulla ripresa degli 
spettacoli nel Teatro Romano, 


siva alla grande guerra, a «ri. 
fiutare» il tessuto espressivo 
del Centroeuropa per abbrac- 
ciare i fermenti e le idee della, 
linea italo-francese. o 

Così Fonda! passa dalle ac- 


esperienza estetica figurativa, in 
uno schema di biografia sveviana 
comparato al principali fatti dell’ 
arte triestina del periodo preso in 
esame e sono completati da un’ 
indicazione bibliografica relativa ai 
rapporti tra Svevo e gli scultori e 
pittori del suo tempo e l'arte in 
generale, 

Il saggio introduttivo di Sergio 
Molesi, nel mentre traccia uno 
schematico svolgimento dell’arte 
triestina nel mezzo secolo preso in 
‘considerazione, mette in evidenza 
l'atteggiamento di Svevo verso l’ 
arte e gli artisti, incentrandosi 50- 
prattutto sul periodo di «Senilità» 
e de «La coscienza di Zeno». 

‘A cura dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo verranno ap- 
prontati, sotto la direzione dei 
curatori della mostra, alcuni ausili 
didattici da inserire nell’esposizio- 
ne. Prossimamente Sergio Molesi 
e Cora Mosca-Riatel terranno una 
serie di visite guidate che verranno 
tempestivamente annunciate sulla 
stampa. 


Seeber 


‘Heinz Seeber nella sede di Si- 
stiana dell'Azienda turistica della 
Riviera. Già noto a Trieste, per 


aver esposto tre anni fa all'Isti. 
tuto Germanico, ritorna con venti- 


Di scena al CdS l’antologica di Fonda 


cademie di Budapest e di Mo- 
naco di Baviera a Venezia per 
soffermarsi nelle calli e sui 
rii per dare alla sua tela l’' 
impronta post-impressionista 
e trasferirsi poi nelle ‘quieti 
asolane per ritrarre il verde 
luminoso: di quelle colline. 

Milic ha inoltre illustrato 
una serie di diapositive, scel: 
te tra quelle fissate dal ma- 
teriale espositivo presente al 
Bastione fiorito, soffermando- 
si inoltre a notare la qualità 
del disegno dell'artista, mani- 
festa nei moltissimi brani a 
matita allineati alla rassegna 
antologica: disegni che pun- 
tualizzano l’attenzione di Fon- 
da per la’ sintesi tra il nar- 
Tato e l’ambiente nelle sue 
fusioni di luce ed ombra. 

Il critico triestino ha con- 
cluso, ricordando che questa 
mostra di Enrico Fonda si le- 
ga alle ricerche da lui svolte 
sulla Trieste del periodo tra 
gli anni venti.e quaranta, che 
serviranno anche all'iniziativa 
«Dai cartoni degli affreschi di 
Carlo Sbisà alla Trieste degli 
anni trenta», che Milic. (as- 
Sieme a Luisa Crusvar) realiz- 
zerà ‘questo &utunno sempre 
«1 Castello di San Giusto! 


MANCATA POESIA DI UNA FAVOLA ORIENTALE DISCUSSA IN TRIBUNALE 


CONFERMATA UNA CONDANNA PER OMICIDIO COLPOSO | 


Non era casuale che gli arabi 
tornassero in ne 


gozio a rubare 


\Non ha la poesia di una 
favola orientale il fatto di cui 
si discute al 'Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani e 
formato dai giudici dott. Esti 


(Staffa, cancelliere Cernecca, Il 
processo è contro due arabi 
contumaci, Kacem Ben Mekki, 
27 anni, e Bebir Baghad, 35 
anni, imputati di concorso in 
furto pluriaggravato e conti: 
nuato, è 

Nel tardo pomeriggio del 22 
novembre dello scorso anno, 
gli attuali accusati e un loro 
connazionale, Maussa, Corchi, 
86 anni, entrarono in un nego- 
zio di via Dante e, esprimen- 
dosi in buon italiano, chiesero 
all’addetta, Angela Bertan, 48 
anni, via del Roncheto 741, di 
ritirare un paio di pantaloni 
che avevano acquistato in 
‘mattinata, 

‘Mentre la signora preparava 
il pacco, Mekki e Baghad ap- 
‘profittarono per impadronirsi 
di sei soprabiti di pelle, del 
valore di 850 mila lire. Arraf- 
fata la merce, si dileguarono 
come il vento, lasciando sul 


posto i loro stracci, tra i qua- 
li furono trovati i cartellini 


e. dott. Romeo, p.m. il ‘dott. | 


di cinque giubbotti di pelle, 
valore mezzo milione) che ri. 
isultarono essere stati rubati 
in un altro negozio e un maz: 
zo di chiavi per auto. 
Furono proprio le chiavi a 
mettere la polizia sulle tracce 
di Corchi, il quale fu trovato 
in un'officina, dove si era 
recato per procurarsi un altro 
mazzo. ‘L'arabo venne arresta. 
to, negò il furto e sostenne di 
avere incontrato casualmente 


IRE D'ARTE” 
Goina - Gordini 


alla Comunale 


Alle ore 18 di venerdì 3 ago- 
isto avrà luogo nella sala co- 
munale d'arte di piazza dell’ 
Unità d’Italia l'inaugurazione 
della mostra della pittrice Fer- 
manda Goina-Gordini, La ras- 
segna dell'artista istriana ri- 
marrà aperta fino all’11 ago 
sto con il seguente orario: fe- 
Tiali 10-13 e 17-20; festivi 10-13, 


Taccuino - guida, 
per Benetton 


._E' uscito da qualche giorno, 
in occasione della mostra di 
Simon Benetton, un taccuino- 
guida che ha lo scopo di in- 
dirizzare il turista e il visita- 
tore lungo l'itinerario delle 
sculture nella città. La veste 
tipografica è stata curata da 
‘Bruno Patrono ed Ennio Steid- 
ler, mentre le fotografie delle 
opere nel contesto urbano so- 
no di Tullio Stravisi. 

Il taccuino verrà distribui- 
to dall'Azienda autonoma ii 
soggiorno e turismo sotto i 
cui auspici, si ricorda, avrà 
pure svolgimento il concorso 
per film d’amatore, dal 6 sl 
10 settembre, sul tema «Scul. 
ture di Simon Benetton nella 
città di Trieste» e il cui ter- 
‘mine massimo di consegna 
delle opere, corredate dalle 
schede d'iscrizione, è fissato 
per le ore 12 del 5 settembre 


all'ufficio informazioni dell’ 


LL) 


Azienda di soggiorno in piazza 
Unità d'italiano & 


Calendario d’agosto 


della sala comunale 


Ecco il calendario delle mo. 
stre che verranno allestite nel- 
la sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d'Italia nel 
‘prossimo mese di agosto: 3-11 
Fernanda Goina Gordini e 
Mauro Travan; 12-17 ex tempo- 
re «Premio piazza Unità d'Ita. 
lia»; 18-26 Bruna Bertotti Frau- 
sin e ‘Paolo Gerli; 27/8-3/9 Si. 
monetta ‘Ferfoglia e Mario 
Salvo. 


i connazionali in un motel'e 
di avere accordato loro un 
passaggio in macchina sino al 
centro. L’indiziato dichiarò, 
infine, di essere entrato as- 
sieme agli improvvisati amici 
in un negozio, da dove li ave- 
va poi visti fuggire come lepri 


cia e non era riuscito a spie- 
garsi i motivi della precipito- 
sa corsa. 

Corchi venne, comunque, 
imputato di concorso in furto 
pluriaggravato, e il 6 febbraio. 
scorso dl Tribunale gli inflis- 
se quattro mesi di reclusio- 
ne e 50 mila lire di multa. 
Mentr’egli stava. espiando la 
pena, la polizia rintracciò gli 
attuali imputati in un locale 
del Borgo teresiano, Kebir esi- 
bì agli agenti una carta d’iden- 
rità rilasciata dal comune di 
Roma e chiaramente falsifica- 
ta. Entrambi sostennero di 
essere estranei al furto dei so- 
prabiti sia quello dei giubbotti 
ma, nonostante il loro atteg- 
‘giamento megatorio, furono 
rinviati a giudizio, 


Mancando gli imputati, de- 
pongono gli inquirenti e, quin- 
di, prende la parola il p.m, Il 

t. Staffa chiede che Mekki 
sia condannato a ‘10 mesi di re 
‘clusione e 100 mila lire di mul- 


COCOMERI (ANGURIE) 
PERE 


meman 


tallonate da un cane da cac - 


ta, Kebir a 11 mesi e 200 mila 
lire di multa, In difesa di en- 
trambi parla l’avv. Moro. Ac- 
‘cordate agli assenti le «generi- 
che», il Collegio infligge a Ke- 
bir sette mesi di reclusione e 
70 mila di multa, e a Mekki 
4 mesi e 40 mila lire di multa. 
E O E 


Buoni del Tesoro 


ai pensionati Inps 


L’Inps comunica che sono di- 
sponibili per la consegna ai 
‘pensionati delle categorie in pa- 
gamento nei mesi dispari i buo- 
ni del tesoro poliennali con 
scadenza 1.0 luglio 1983, emes- 
si ai sensi del d.l, n. 699, con- 
vertito con legge n, 797 del 1976. 

T titolari delle pensioni delle 
predette categorie (Vo, Pi, El, 
Et) a carico dei quali sono sta- 
te effettuate trattenute a tale 
titolo nel periodo [l.o gennaio- 
30 aprile 1978, possono pertan- 
ito rivolgersi per il ritiro dei 
buoni — indipendentemente dal- 
l’ufficio dove riscuotono nor. 
malmente la pensione — agli 
sportelli della, filiale di Trieste 
del Banco di Sicilia, via Roma 
n, 5, muniti del certificato di 
pensione e di valido documen- 
to di identità, Per le restanti 
categorie (Io, So, Pmo, ecc.) 
saranno fatte ulteriori - comu- 
nicazioni non appena l'Inps sa- 
Tà in possesso dei relativi titoli, 


MINIMO MASSIMO 
380. (-) 400 A) 
— (300) 300. (600) 
92 (300) 230, (600) 
— (200) — (500). 
— (600) (1200 (2500) 
— (345) 460 (—) 
230 (500) 1150 (800) 
360 (800) N20. (2000) 
mC) 408 (—) 
200. (—) 345. (_) 
173 (180) 230 (300) 
200 (600) 600 (800) 
288 (—) 90. {—) 
230 (250) 518 (600) 
35 (>) 1265. (+) 
mo) 95 () 
10 (-) 20): 
40 (>) 690. (—) 
207. (—) 805. () 
178 () 437. {() 
193 (>) 1035 () 
595. (>) 90.4) 


l'agguato della morte 


La morte sull'autostrada. Nel. 
[la tarda serata del 2 settembre 
del ‘1973, Valdano Pascolat, 3il' 
anni, da Udine, via Pola 80, per- 
‘correva con un autocarro, cari- 
‘co di seggiole, la «A 4». Era di- 
retto da Palmanova a Latisana, 
e al suo fianco viaggiava suo 
padre. 

La disgrazia accadde nella zo- 
na di Teor quando, nel sorpas- 
sare l'autofurgone di Mario Gui- 
vizzani, 28 anni, da Arezzo, Pa- 
iscolat lo avrebbe urtato, sospin- 
gendolo contro il puard-rail di 
destra. In seguito alla collisione, 
l'autista toscano perdette il con- 
trollo della guida, il mezzo rim- 
balzò sulla sinistra e, dopo aver 
strisciato per un tratto lungo 
‘contro quel guard-rail si arre- 
Istò, gravemente danneggiato, 

Dalla cabina contorta, Guiviz- 
zani fu estrato ormai cadavere 
‘mentre i suoi compagni di viag- 
gio, Piero Giannini, 25 anni, e 
Adolfo Innocenti, entrambi ida 
Faella, nel Casentino, riportaro- 
no lesioni guaribili în una set- 
timana, Interrogato dagli agen- 
ti della Polizia stradale, che as- 
sunsero i rilievi del sinistro, Pa- 
scolat dichiarò che l’incidente 
sarebbe stato determinato dal 
fatto che, nell'istante in cui egli 
si era accinto a superare l’au- 
tofurgone, questo si era improv- 
visamente spostato sulla corsia 
di sorpasso, 

Tmputato di omicidio colposo 
e di violazione dell'articolo 106 
[so Codice della strada (omes- 


so distanza di sicurezza), il 10 
dicembre del 1976, Pascolat fu 


giudicato dal ‘Tribunale penale 
di Udine che, con le «generiche», 
lo condannò a sei mesi di re- 
‘clusione con i benefici di legge, 


istrativa, gli sospese la patente 
| per sei mesi e lo'condannò, in: 
‘fine, al risarcimento dei danni 
ai congiunti di Guivizzani, costi- 
tuitisi p.c. 

L'autista ricorse ma diserta 
ora il processo di secondo gra- 
do, ‘celebrato dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Man- 
‘cino e formata dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, p. 
g. il dott. Ballarini, cancelliere 
Milcovich, e dalla scena dell’at- 
tuale dibattimento è scomparsa 
la parte civile. Il p.g. chiede che 


Masucci, che si assume la difesa 
di Pascolat, sollecita la sua as- 
soluzione con la formula del 
laubbio mentre la Corte confer- 
ma le impugnate deliberazioni e 
condanna l’appellante al 
mento delle maggiori spese di 
giudizio. 
=—___—__—_—- 

Pagamento — Presso l’esattoria » 
tesoreria comunale di via Nordio 11; 
con orario dalle 8 alle 12, è in conso 
il pagamento delle competenze ai 
componenti dei seggi per le elezioni 


ni europee del 10 giugno. 
I 
Biblioteca civica — Per i consueti 
lavori annuali di riordino e di puli- 
Zia dei locali, la Biblioteca civica re. 
Sterà chiusa, al pubblico dall’1 al 20 
agosto. 
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Lo specchio dei prezzi 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**)- 
PISOL: î MASSIMO 


MINIMO 

BRANZOÙI — (28000) — (28000) 
CEPALI 500. (880) 2500 (2800) 
GUATI GIALLI rar) Fn) 
MOLTI 4000 (—) 8500 (—) 
ASORMORE 2219 =) GAETA 
ORATE 13500 (—) 13500 (—) 
PASSERI 1000 (3600) 1800. (3600) 
PALOMBI (ASTA”, CAM) 1000. (7800) 5000 (7800) 
'EIBONI 2000 (10800) 10000 (14800) 
‘ROSPO (CODR DI) o), Creta) 
SARDELLE 400, (800) 1140. (1400) 
BARDONI 400 (880) 1285 (1680) 
SGOMBRI © 1800. (2800) 2500 (3680) 
TONNI i) CINA) 
TROTE 2600 (3600) 2600 (3600) 
CROSTACEI W_ MOLLUSCHI: 

ASTICE ARR). cairo) 
CALAMARI 3000 (2800) 5000 (6800) 
CANOCE 2500 (5600) 3600 (5600) 
CAPELUNGHKR 1300 (3000) 3500 (3000) 
CAPEROZZOLI 300 (600) 400. (600) 
MITILI 650 (1000) "100. (1000) 
SCAMPI (CONE) — (12300) — (12800) 
SEPPIE 2800. (4800) 4000 44800) 


(*) Listino prezzi del 30-7-1979 — Le cifre tra parentesi si ‘intendono al ‘prezzi di provenienza locale — I prezzi al netto di tara (15-20%), 
sì intendono per chilogrammo — (**) Listino dei prezzi all'ingrosso del 28-72-1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati 
al dettaglio alla Pescheria centrale il 30-7-1979 — I prezzi si intendono per chilogrammo, 


20 mila lire di sanzione ammini. | 


il ricorso venga respinto, l'avv, | 


politiche del 8 giuzno e pei le elezio- Î 


Elargizioni 


In memoria di Tiziana Weiss nel 
I anniv. da N.N. 10.000, da Diego 
Roitero e fam. 20.000 pro Asse. XXX 
Ottobre (sentiero naturalistico Tizia- 
na Weiss); da Fabio e lvaria Zenari 
| 10.000 pro' Assoc. XXX Ottobre. 

In memoria di Anna Sulcic ved. 
‘Bolcich per l'onomastico (26.7) dalla 
‘nuora Silvana Masella Bolcich 5000 
pro Domus Lucis. i 
| In memoria di Lucia Calupa, nel 
| IT anniv. (31-7) dalla figlia Elsa 5000, 
‘dalla figlia Luciana 5000, dai nipoti 
vElio ed Isa 5000 pro Centro cardiolo- 
Igico osp. Maggiore (prof. Camerini). 

‘In memoria di Teresa Fedrigo nel 
IE anniv. dalla nuora Anna 10.000 pro 
| 


Centro «tumori. 


In memoria di Palmira Simich nel 
iV anniv. (21.7) da Anna Zini 10.000 
ipro UNICEF. 

In memoria di Elsa Zappalà nel V 
anniv. (29.7) da Dario, Mariuccia, 
Daniela e Andrea 30.000 pro Assoc. 
mutuo soccorso fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria di Stefania Massi dal- 
la nipote Pina 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 
| In memoria del dott. Gino Franchi 
'da Lea e Giorgio Trevisini 10.000 pro 
vUILDM. 
| In memoria di Elvina Fachinetti 


. dalla famiglia Amodeo 5000 pro Cen- 


tro tumori. 

| In memoria della sorella Marianna 
i Telluri da Nilda 5000 pro ECA. 

' «In memoria di Orsola Stulle da 
Ernesto Stulle e Luciana Rotta 10.000 
‘pro UILDM. 

| ‘In memoria di Bruno Cescon dalla 
fam. Ferrara 5000 pro Servizio con- 
"venzionato della federazione istitu- 
zioni pro ciechi. 

In memoria di Gioacchino Tringa 
!le dalla mamma e dai fratelli 20.000, 
!da Liliana, Daniela, Mario Tringale 
20.000 pro Centro di cardiologia 
| (ospedale Maggiore), 
| ‘in memoria di Stefano Zappador 
dalla fam. Maldera 5000 pro Famiglia 
vertenegliese e 5000 pro Parrocchia 
SS. Ermacora e Fortunato. 

n memoria di Ernilla Peracca. dal. 

Ula fam, Gomisel (10.000 pro Asilo SS. 
Giovanni e Paolo (Muggia). 
\ Im memoria di Longino Oblak dai 
colleghi dell'Ente zona industriale di 
Trieste 40.000 pro ‘Rifugio animali 
ASTAD, 


| in memoria di Ezzelina Ceretti da 
Livio e Pinuccia Petronio 10.000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD e 10,000 pro 
Centro tumori; da Bianca Maria Ge- 
niram 20.000, da Corinna Chersovani 
10.000 pro \Rifugio animali ASTAD. 

' In memoria di Luigia Carli Cancia- 
‘ni da Ede Magazzini 110.000 pro ECA. 

In memoria di Mafaldo Colussi dai 
nipoti Elda e Bruno 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giordano Baxa da 
Luigi Toso 10.000 pro Centro cardio. 
logico osp. Maggiore (prof. Cameri. 
ni); da Silvia e Vera Metelli 110.000 
pro Missione triestina nel Kenya, 

In memoria di Alessandro de Bosi- 
chi dalla moglie 10.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria. di Mariò, Andrei da 
‘Paolo, Daria, Pino Mazzara 10.000 pro i 
AIAS. a 


due linoleografie, parte in nero @ 
parte 8 colori, che formano il ci- 
clo' «Daphne. ‘Tî», 

In epigrafe al catalogo il pesso 
delle Metaforfosi di Ovidio ‘che, 
per comodità dei nostri lettori, 
Tiassumeremo: insidiata da Apol- 
lo, Dafne invoca aiuto dal padre 
Peneo, divinità fluviale che la 
trasforma in pianta d'alloro. ver- 
deggiante sulla. propria riva, do- 
ve la ninfa era giunta fuggendo 
il, Dio solare; questi, dopo aver 
disperatamente abbracciato il tron- 
€o, stacca un ramo, intreccia una 
corona e, cintosene il capo, con- 
sacra.a sé il lauro. 

Come mai Seeber ha emulato 
Apollo? Questione stilistica: See 
ber appartiene all’abbastanza fol 
ta schiera di artisti per i qualt 
la fase iniziale dell'evoluzione fi 
gurale del secolo è tuttora aper- 
ta: i miti di Picasso, di Matisse, 
di Cocteau gli parlano ancora con 
franchezza, come se la Germania, 
vergine qunto Dafne, giungesse ap- 
pena adesso in riva alla Senna. 

Questione religiosa: e qui biso. 
gna dire qualcosa della sua vita, 
Nato nel '30 a Monaco di Bavie 
ta, muratore e stuccatore fino al 
?53, aocede all'Accademia e da al- 
lora si dedica in prevalenza all’ 
arte. sacra: prima esposizione su 
temi del Vecchio Testamento ‘nel 
*61; 25 incisioni per l’Apocalisse 
nel ‘63; 15 incisioni illustranti la 
Vita di San Patrizio nel. ‘65; re- 
stauro del Duomo di Warzburg nel 
‘6; la Danza Macabra nel 73; 
mostra all'Istituto di Cultura 
Evangelico di Monaco nel ‘75; 
grande personale presso l'Istituto 
per l'Arte Cristiana di Monaco nel 
#8; partecipazioni alla rassegna 
sulla Croce a Norimberga e alla 
Giornata della Chiesa Evangelica, 
quest'anno, nel quale è altresì pre- 
vista l'uscita del secondo ciclo: de- 
dicato all'Apocalisse, 

Apocalittico, dunque, ma anche 
integrato all’ attuale  sincretismo 
nel quale la pianticella del. neopa- 
ganesimo cresce al sole della li. 
bertà americana, in quella Germa- 
nia che ha risciacquato i propri 
panni nella Senna. Le due que 
stioni si chiudono così a Parigi e 
sul primitivismo raffinato di que 
ste belle xilografie, a volte intar- 
siate di un filo bianco ‘in negati. 
vo dentro le masse. cupe e vivide 
dei neri, altrove ‘financo simili ad 
acquerelli policromi; per via ‘delle 
trasparenti sovrimpressioni voluta- 
mente sfocate. 


Fantascienza 


Fantascienza negli USA» a Pa. 
lazzo Costanzi. La mostra viene 
presentata, nell'ambito del festi- 
val del film di fantascienza, dall’ 
‘Azienda autonoma di turismo, gra- 
zie alla collaborazione dell’Inter- 
nazionale Communication Agency 
e del Centre Culturel: Americain ‘di 
Parigi. Si articola in due sezioni: 
«Quattro artisti contemporanei» 
con 46 opere originali di Janet 
Aulisio, Mike Hinge, Richard  Po- 
wers e Ron Walotsky, tutti noti 
illustratori di; ‘libri. fantascientifi- 
ci; «Omaggio a Howard. Phillips 
Lovecraft (1890 - 1937)» con foto, 
documenti e bibliografia del più 


Stro secolo. 

* L'opera dei quattro artisti ri- 
specchia un atteggiamento oggi as- 
sai frequente, Il rifiuto della real. 
tà induce a. collocare le invenzio- 
ni letterarie in ‘situazioni lonta- 
nissime dall'ambiente quotidiano, 

Ma in tale condizione, l'illu- 
stratore deve limitare al minimo 
la finzione ‘artistica dei suoi) di- 
seghi, deve aumentare al massi- 
mo la banalità dell'immagine, af: 
fineh4 essa compensi ‘la scarsa 
‘eredibilità del testo. Poco spazio 
rimane anche per l'impronta per- 
sonale, Infatti i quattro disegnato. 
ti si distinguono soprattutto per 
la tecnica, diversa e raffinata, 
della loro professione. 
| ‘Aulisio, la più giovane e la più 
energica, . desume dalla composi. 
zione decorativa (Beardsley, Too- 
rop, Klimt) la libertà e unitarietà 
decorativa dei suoi disegni a trat- 
to in bianco e nero. 

Powers, il più anziano, contrap- 
pone l’informale a «macchie di 
‘Rorschach» degli sfondi all’anali- 
sì anatomica che arabesca in'pri- 
mo piano la sottile ramificazione 
bianca degli. apparati nervosi ‘e 
vascolari di creature collettive. di- 
ramate nell’indefinito, quasi a me- 
tafora del trapasso fra i proiet- 
tivi anni sessanta e ricettivi. anni 
settanta. 

Hinge, ingegneresco, descrive un 
Tobot umanoide, adatto a tutti gli 
usi, campeggiato sugli spazi galat- 
tici, comparabile agli astronauti 
che galleggiano nel vuoto. 

‘Walotsky prosegue l'antica traci. 
zione surreale «fotografica», quale 
sl è dispiegata da Bosch a Dall, 
@ riempie l’orrore del vuoto, spa- 
lancato. dalle aperture sulla. cavi: 
tà, dell'inconscio, con la. freneti- 
ca proliferazione di una flora fan- 


tastica; $ 
G.M. 
ROMANIA 
5 BULGARIA , 
A sli TURCHIA 


Un circuito di tre nazioni 
così diverse, ma con tante 
bellezze turistiche 

dal 5 al 19 agosto 


..«@d ora anche con il 
CREDITURISMO 
Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


Circuito 
> dell'Austria 
— ecologico e turistico — 


12-19 agosto 
di SALISBURGO. » 
LINZ - MELK - VIENNA 


visita 


‘.ed ora anche con il 
CREDITURISMO. 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


Pellegrinaggio Diocesano 


TRIESTE VA DAL PAPA 3-5/9/1979 


Con udienza del Sant.» Padre, Viaggio in pullman e siste» 
176.500 + 


‘mazione a Roma in Case Religiose. Lire 


tassa, 


E’ prevista pure una combinazione con sistemazione in 
albergo di II categoria dal 3 «il 6 settembre. 


| Prenotazioni. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Trieste: Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 
ta Muggia: Riva de Amicis 19, tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


aio 


grande, scrittore fantastico del no-. «i 
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LA VITA NEI CAMPI DISCUSSA A RUPINGRANDE 


ANCORA IN DIFFICOLTA GLI AUTOMOBILISTI NELLA REGIONE 


| Settemila nella provincia 


gli addetti all’agricoltura 


L'inserimento della realtà 
agricola locale nel piano di svi- 
luppo regionale per il triennio 
1980-1982 è stato il tema di una 
tavola rotonda promossa dal- 
l’Amministrazione provinciale 
nell’ambito delle manifestazio- 
ni della VITI mostra provinciale 
dei vini in svolgimento a Ru- 
pingrande. È 

Alla discussione, tenutasi nei 
locali delMuovo centro cultura- 
le «Muséo del Carso» hanno 
partecipato rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali agri- 
cole, degli organi tecnici del 
settore e amministratori comu- 
nali. Alla tavola rotonda intro- 
dotta e diretta- dall'assessore 
provinciale all’agricoltura 
Volk, ha presenziato il vicepre- 
sidente della Giunta regionale 
e assessore alla programmazio- 
ne e al bilancio Coloni, che ha 
svolto un’ampia relazione sul- 
l'andamento delle consultazio- 
ni delle linee per la formazione, 
del piano, elaborate in base agli 
accordi tra 'i partiti che com- 
pongono la maggioranza in 
Consiglio regionale e sulle indi- 
cazioni che ne sono emerse. 

Nell’ampia e dettagliata di- 
scussione è stata sottolineata 
la necessità di un maggior rico- 
noscimento, anche nell'ambito 
del piano di sviluppo regionale, 
del ruolo dell'agricoltura della 
provincia di Trieste, per. gli a- 
spetti strettamente economico- 
produttivi, occupazionali (nella 
attuale difficile congiuntura as- 
sicura occupazione a circa 7 mi- 
la addetti, dei quali oltre 2 mila 
a tempo pieno), etnico-sociali 
ed ecologico-ambientali. 

In particolare è emersa la ne- 
cessità di coerenti interventi 
programmati, fondati su un 
piano zonale di valorizzazione 
agricola, da elaborarsi quanto 
prima anche in base alle risul- 
tanze della Conferenza sull’a- 
gricoltura locale, della quale la 
Provincia ha già avviato l’orga- 

- nizzazione. 

Coerente applicazione devo- 
no trovare, al fine della conser- 
vazione delle aree produttive, 
le enunciazioni di politica urba- 
nistica sulla limitazione all’e- 
spansione della residenza. da 


E’ MAESTRO DEL LAVORO 


Meritata quiescenza 
per Sergio Ponis. 


Ultimo giorno di lavoro, ieri, 
per Sergio Ponis, che il maggio 
scorso è stato insignito della 
«Stella al merito del lavoro» 
quale riconoscimento per una 

î VE di intensa operosità. 

‘fativo di Capodistria, ma da 
giovanissimo residente a Trie- 
ste, a soli 14 anni cominciò l’ap- 
prendistato come tappezziere 
ai Cantieri Riuniti dell’Adriati- 
co; successivamente passò alla 
Cmi (ex Ponti e gru), azienda 
che ieri, appunto, ha lasciato 
con la qualifica di capo com- 
messa. 

Oggi dirigenti e colleghi lo fe- 
steggeranno, testimoniando co- 
sì l'affetto per un caro amico 
ricco di qualità umana e di sim- 
patia. 

Sergio Ponis ha anche ‘un bril- 
lante passato di sportivo: cal- 
ciatore, fu capitano del Ponzia- 
na (giocava mediano) negli an- 
ni 50 quando la squadra milita- 
va inserie C 


soddisfarsi con il recupero del 
patrimonio abitativo esistente 
Nel centro cittadino. 


ALLA REGIONE 


nSrre 

Domani l'incontro 

dei capigruppo 

La riunione dei segretari re- 
gionali e dei capigruppo dei 
partiti che formano l’attuale 
maggioranza alla Regione, già 
fissata per mercoledì scorso e 
successivamente rinviata su ri- 
chiesta di uno dei partiti stessi, 
è stata riconvocata dal presi- 
dente della Giunta regionale, 
Comelli, per domani alle ore 
15.30, nella sede della. Giunta. 
Le delegazioni dei partiti ren- 
deranno note le rispettive posi- 
zioni ed osservazioni sulle rela- 
zioni svolte nei precedenti in- 
contri dagli assessori compe- 


tenti sui principali punti del- 
l’accordo programmatico e in 
particolare, sul piano regionale 
di sviluppo, sulla ricostruzione 
delle zone terremotate, sull’at- 
tuazione del piano decennale 
per la casa (legge 457/78), della 
riforma sanitaria e degli Accor- 
di di Osimo e sulla situazione 
delle aziende in crisi. 


Concorso all'Eca 
per perito edile 


Il Collegio dei geometri infor- 
ma in una nota che l’Ente co- 
munale di assistenza ha indetto 
un concorso pubblico per esami 
ad un posto di perito edile tec- 
nologico. L’avviso di concorso 
con le modalità è esposto nella 
sede del Collegio. 

Le domande, corredate dalla 
apposita documentazione, deb- 
bono essere presentate entro il 
22 settembre. 


n) % 


n... i 


Code in via Fabio Severo dove ai trie: 


Poche gocce di benzina 


Jugoslavia. A questi oggi si aggregheranno gli jugoslavi... 


DEFINITO IL PROGRAMMA DELL'INCONTRO INTERNAZIONALE 


Ricco carnet musicale 
per l'«Alpi-Adriatico» 


Ha avuto luogo nella nostra 
città la riunione conclusiva del 
comitato di esperti musicali 
delle tre regioni contermini 
(Carinzia, Slovenia e Friuli-Ve- 
nezia Giulia), incaricato di arti- 
colare il programma del VI In- 
contro culturale Alpi-Adriati- 
co, fissato per i giorni 4, 5 e 6 
ottobre. 

Del comitato facevano parte 
il direttore ed il vicedirettore 
del conservatorio musicale trie- 
stino, professori Gigante e Bi- 
siani; il direttore e il vicediret- 
tore del conservatorio musicale 
di Klagenfurt, professori Lan- 
ger e Mayer; il prof. Hasl, presi- 
dente dell’Unione insegnanti di 
musica della Slovenia; il prof. 
Stibilj, consigliere ‘autonomo 
della Comunità culturale della 
Slovenia; il prof. Scherr, diret- 
tore del seminario degli inse- 
gnanti di musica di Klagenfurt; 
il maestro Cividin, insegnante 
del liceo musicale di Udine e 
presidente del Centro ricerca e 
divulgazione musicale di Udi- 
ne; il maestro Gherbiz, inse- 
gnante del nostro Conservato- 
rio e rappresentante del teatro 
Verdi. Segretario e coordinato- 
re dei lavori era il dott. Nicolò 
Molea, funzionario dell’assesso- 
rato regionale delle attività cul- 
turali. 

In linea di massima, il pro- 
gramma risulta così formulato. 
Giovedì 4 ottobre, al museo 
«Morpurgo» di via Imbriani i- 


naugurazione della mostra sul- 
le testimonianze più significati- 
ve della collezione teatrale 
«Schimdl»: la ricca e interes- 
sante rassegna, curata dalla 
dottoressa Ruaro, direttrice dei 
civici musei di storia ed arte, 
comprende notizie, dati, testi- 
monianze e cimeli sull’insegna- 
mento della musica a Trieste 
fino dalla seconda metà 
dell’800 (ricreatori, istituti d’ap- 
prendimento, strumenti, edito- 
ri, spattiti e cantanti); alla sera, 
al teatro Verdi, concerto d’a- 
pertura con la Filarmonica e il 
coro del teatro Verdi, per l’ese- 


Manca acqua 
a San Dorligo 


L'’amministrazione del 
Comune di San Dorligo del- 
la Valle rende noto in un 
comunicato che l’ingente 
consumo e la scarsa dispo- 
nibilità dell’acqua, causa la 
siccità, sono i principali fat- 
tori a provocare delle inter- 
ruzioni nella fornitura del- 
l’acqua all'utenza. Il Comu- 
ne raccomanda pertanto 
che nelle ore diurne si fac- 
cia uso dell’acqua esclusi- 
‘vamente per ragioni igieni- 
che e potabili. In caso con- 
trario l’amministrazione 
sarà costretta procedere 
con provvedimenti formali, 


cuzione dello «Stabat Mater» di 
Rossini. 

Venerdì 5 ottobre: mattino e 
pomeriggio (probabilmente 
nella sala delle Assicurazioni 
Generali) «Convegno sull’edu- 
cazione musicale delle tre Re- 
gioni cpntermini»; alla sera (0 
all’Auditorium di via Tor Ban- 
dena o in quello della sede RAI) 
concerto dei complessi da ca- 
mera, senza esibizione di soli- 
sti, dei conservatori o degli isti- 
tuti. musicali della Carinzia, 
della Sfovenia e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Sabato 6 ottobre: chiusura 
del convegno e, a Udine, all’au- 
ditorium dello «Zanon», con- 
certo dell'orchestra mista, com- 
posta da giovani elementi di 
tutte e tre le regioni, con la 
partecipazione di un solista per 
ognuna delle regioni. 

Gli accordi definitivi su sedi, 
ed orari e sui dettagliati conte- 
nuti dei programmi concertisti- 
ci verranno presi in settembre, 
in occasione dell’inaugurazione 
del III Festival di musica da 
camera contemporanea città di 
, Udine. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Seppure leggermente migliora- 
ta rispetto ai giorni scorsi, per i 
rifornimenti che attualmente av- 
vengono con una maggiore fre- 
quenza, la situazione del carbu- 
rante nel. Friuli-Venezia . Giulia 
presenta ancora zone in cui per 
gli automobilisti sussistono note- 
voli difficoltà di trovare carburan- 
te e in particolare il gasolio, di cui 
solo pochissimi distributori sono 
ancora forniti in piccole quantita- 

Secondo i rilievi della polizia 
della strada, sull’autostrada Trie- 
ste-Amaro-Venzia soltanto il 50 
per cento dei distributori è provvi- 
Sto di benzina e di gasolio, men- 
tre sulle strade normali della re- 
gione l’ottanta per cento delle sta- 
zioni di servizio dispone di benzi- 
na ed il 40 per cento di gasolio. 
Gli ultimi giorni hanno presentato 
per gli automobilisti molte diffi- 
coltà a causa della chiusura festi- 
va di chioschi e dell’esaurimento 
delle pompe: che erano aperte per 
turno, compresi acnhe | distribu- 
tori automatici. 


Comitato organizzatore 
del congresso Anla 


. A seguito della deliberazione 
presa dal comitato provinciale 
dell’Associazione nazionale la- 
voratori anziani d'azienda il co- 
mitato organizzatore del 
XXVII congresso nazionale 
Anla risulta così composto: 
presidente gr. uff. Guido Salvi, 
Vicepresidenti cav. uff. Roberto 
Drosolini, cav. Nereo Hauser e 
dott. Duilio de Polo; segretario 
cav. uff. Manlio Gregori 
Consiglieri sono stati eletti il 
cav. Pietro Caniglia, Arnaldo 
Carnesecchi, Leone Casaletti, 
Giordano Dougan, Giuseppe E- 


‘sca, Giovanni Grillo, Mario La- 


vron, il cav. uff. Arduino Lussi, 
il dott. Giorgio Marchi, il cav. 
Giulio Marsi, il cav. Walter Mo- 
dricky, Ervino Piceni, Enrico 
Presti, Pio Toffoletto, Marino 
Ursini. 


INATTESI SVILUPPI DELLE INDAGINI SULL’INCIDENTE IN CUI MORIRONO TRE GIOVANI 


Una notte costellata di quattro rapine 


fu il preludio alla tragedia del Cedas 


Clamorosi e inattesi sviluppi 
hanno avuto le indagini svolte 
dalla Mobile in seguito al tragi- 
co incidente stradale avvenuto 
in viale Miramare, dove tre gio- 
vani — tutti già noti alla polizia 
— persero la vita volando con la 
vettura sulla quale viaggiavano 
sugli scogli della passeggiata a 
‘mare nei pressi del Cedas. Dei 
quattro occupanti soltanto 
uno, il proprietario della vettu- 
ta, Giuseppe Sartorelli, di 34 
anni, autista, abitante in via 
Ghirlandaio 22/2 è rimasto 
Vivo. ( 

Ora, in seguito alle indagini 
durate un mese e mezzo egli è 
indiziato di concorso in rapina 
‘aggravata. Gli agenti della Mo- 
bile sono infatti riusciti ad ac- 
certare che la notte precedente 
il tragico incidente stradale il 


gruppetto era rimasto coinvol- 
to in ben quattro rapine, di cui 
due a mano armata, che aveva- 
no fruttato 830 mila lire e un 
‘mazzo di gladioli. 

L'autore vero e proprio delle 
rapine è uno dei deceduti, Pao- 
lo Giurgevich (25 anni) ma gli 
altri gli facevano corona, sia 
pure «involontariamente» co- 
me ha dichiarato Giuseppe 
Sartorelli nel corso dell’interro- 
gatorio avvenuto nella sua abi- 
tazione perché ancora infermo 
in seguito alle lesioni riportate 
nel triplice incidente mortale. 

Le personalità dei giovani ri- 
masti coinvolti nell'incidente e 
la loro fuga all’alt intimato loro 
al bivio di Miramare da una 
pattuglia della polizia stradale, 
avevano fatto venire qualche 
sospetto al dirigente della Mo- 


=== 


L'ATTIVITÀ DEGLI HANDICAPPATI TRIESTINI 


Con il lavoro di legatoria 
uno scopo per gli «esclusi» 
_—_—Fr—rr-r===———____————————————— 


L'attività e i problemi degli: 
handicappati trovano spazio 
nell'ultimo numero del Bolletti- 
no del gruppo di studio e azione 
«Esclusi», che ha sede nella no- 
stra città in via Berlam. 

"Tra gli argomenti trattati, un 
primo bilancio del lavoro di le- 
gatoria al quale gli aderenti al 
gruppo si dedicano da*cinque 
‘mesì attraverso una cooperati- 
‘va appositamente costituita. Al 
di là del semplice bilancio si 
sottolinea nel bollettino — la co- 
operativa realizza lo scopo di 
dare anche all’handicappato, 
attraverso il lavoro, una pro- 
pria identità. 

«L'handicapppato che non la- 
vora è un handicappato; l’han- 
dicappato che lavora è un lavo- 
ratore». Questa frase forse me- 
glio di ogni altra è significativa 
dei problemi e delle aspirazioni 
di coloro che cercano, giusta- 
mente e. concretamente, di 
sfuggire all’emarginazione: 

Il Bollettino annuncia inoltre 
che il 29 e 30 settembre, a Rimi- 
ni, si svolgerà ‘il primo Conve- 
gno nazionale degli handicap- 
pati per l'inserimento nel lavo- 
to. Il notiziario è infine dedica-* 


to all’attività dei gruppi- 
famiglia, e a proposte elaborate d 


a vari livelli per l'inserimento 
dell’handicappato nella società 
e nel lavoro. È 


Oratorio di via Rossetti 


| Livio Sferco presidente 


.-* degli ex allievi 

Livio Sferco è il nuovo presiden- 
te dell’Associazione ex allievi del- 
l'Oratorio francescano di via Ros- 
setti; succede a Luciano Belli, che 
è stato presidente del sodalizio fin 

Sua costituzione (1970), ed è 
Stato nominato ora per acclama- 
zione presidente onorario. 

Gli altri membri del direttivo 
sono Bruno Rosati, vicepresiden- 
te, Dario Ceroici, ‘segretario, Re- 
nato Vales, segretario ammini: 
strativo; Silvio Lunardis, Gilberto 
Mariotti, Egidio Marson, Primo 
Salvini, Silvano Sarti, Francesco 
Sferco, Guido Trani, Sergio Ballig 
consiglieri. Il direttivo, successi 
vamente riunitosi, ha già fissato 
la data del primo incontro pubbli- 
co del nuovo anno/sociale: il 7 
ottobre (cioè la domenica più vici- 
na alla festa di S. Francesco, al 
quale l’oratorio si intitola) avrà 
luogo un dibattito sulla prima en- 
ciclica di Giovanni Paolo Il «Re- 
demptor hominis». 

7 
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. Fragiacomo ha nominato com- 


Il prof. Rustia-Traine 
commissario dell'Anvgd 
È ; Il presidente 


dell’Associazio- 
ne nazionale 


dimissioni pre- 
sentate dal pre- 
sidente del co- 
|mitato provin- 
ciale di Trieste, conim. Mario 
Del Conte e dal delegato al- 
l’amministrazione, rag. Vittorio 


missario straordinario del co- 
itato, il prof. Rustia-Traine, 

Il nuovo commissario si è già 
incontrato per un primo scam- 
bio di vedute, con l’on. Bologna 
vicepresidente nazionale del- 
l'Associazione, col comm. Del 
Conte, con l’avv. Ponis e col 
Tag. Fragiacomo, rispettiva- 
mente presidente, vicepresi- 
dente e. delegato all'ammini- 
strazione uscenti. 
La notizia della nomina a 
commissario del prof. Rusti: 

‘Traine è stata accolta con sod- 
disfazione in considerazione 
della sua specifica preparazio- 
ne in campo economico e delle 
sue doti culturali, in riconosci- 
‘mento delle quali è stato recen- 
temente insignito della meda- 
glia d’oro ai benemeriti della 


Scuola. della cultura e dell’arte. 
fre rino LI 


AUTOMOBILISTI 
. MAGGIORE PRUDENZA 


bile vicequestore dott. Petrosi- 
no, il quale aveva incaricato il 
maresciallo Mandarano di svol- 
gere le indagini sul perché della 
fuga. Il sottufficiale, con l’ap- 
puntato Risicato e la guardia 
Cipriani, è riuscito a ricostruire 
tutta la «notte brava» del quar- 
tetto fino al tragico volo in viale 
Miramare. E così che sono state 
messe a fuoco le rapine. 

Il primo colpo era stato com- 
piuto a casa di una giovane 
donna nota nel rione di Cavana 
con il soprannome di «Fiorel- 
la», Allé 2.e mezzo di notte, 
entrati nell’alloggio i quattro si 
erno portati in una stanza dove 
quattro persone stavano gio- 
cando a ramino. Ad un tratto il 
Giugevich aveva afferrato tutti 
i soldi che erano sul tavolo ed 
era fuggito seguito dagli altre 
tri. Seconda puntata in via Ge- 
nova 13 al circolo «Roianese». 
Qui il Giurgevich aveva estrat- 
to dalla cintura dei calzoni una 
Pistola a tamburo, atraffando 
Oltre mezzo milione di lire che 
si trovava su un tavolo da gio- 
co. Altra fuga del rapinatore e 
altro atteggiamento «passivo» - 
dei tre che erano con lui, 

Più tardi — era ormai l’alba — 
al circolo «Amici dell’Ippica» di 
via Giulia 3 il gruppetto aveva 
consumato soltanto quattro 
caffé. Infine in via Slataper 3, la 
«rapina romantica», Giurge- 
vich era entrato in un deposito 
di fiori intimando al titolare di . 
consegnargli un mazzo di rose, 
Ma le rose non c'erano e così il 
giovane si era accontentato di 
un mazzo di gladioli (valore: 
mille lire). Con i fiori in mano e 
la pistola in pugno egli aveva 
raggiunto i tre compagni della 
notte brava per salire sull’auto 
della morte. 9 

Giuseppe Sartorelli, interro- 
gato alla presenza del suo lega- 
le di fiducia, avv. Riccardo 
Ghezzi, ha ammesso di essere 
stato in compagnia dei tre ma 
ha negato ogni partecipazione 
‘alle rapine. 

Ha raccontato che la sera pre- 
cedente al tragico incidente, e- 
gli si trovava in via Gallina con 
il proprio autoassametro per i- 
niziare il suo turno di notte, I 
tre giovani — di cui egli conosce- 
va due soltanto di vista — gli 
avevano Chiesto di accompa- 
gnarli al bar Barriera,/e di at- 
tendere un momento. Entrati, 
dopo aver parlato con il gesto- 
Te, erruo usciti chiedendo di es- 
sere portati a Grado déve uno 
di loro doveva iniziare il giorno 


il tassì tutti erano andati a Gra- 
do. Sulla via del ritorno Giordo 
Odoni (24 anni) — uno dei dece- 
duti- gli aveva tolto di mano le 
chiavi dell’auto e si ‘era posto 
alla guida dell’auto pubblica. 
Sartorelli dice di essere stato 
zitto perché altrimenti lo 
‘avrebbero bastonato. 


Parcheggiato il tassì in Cava- 
na, erano andati dalla Fiorella, 
poi in via Genova. Uscendo il 
Sartorelli aveva convinto i tre a 
portare il tassì a casa impe- 
gnandosi a proseguire il giro 
con la, bianca coupé l’auto fra- 
cassatasi sugli scogli. Alle 8, do- 
po la «rapina romantica» i tre 
avevano preteso di andare a 
Grignano a mangiare qualcosa; 
nel salire in auto il Giurgevich 
lo aveva spinto per lasciar gui- 
dare l’Odoni. Poi la tragedia. 


no aggiunti anche i turisti appena usciti dalla 


{Italfoto) 


Cronaca degli spettacoli 


La scuola USA 


a S. Si 


lvestro 


Giovedì sera si terrà nella Basilica 
il concerto conclusivo della rassegna 


Giovedì, alle ore 20.30 alla ba- 
silica di San Silvestro, per gli 
«Appuntamenti musicali», a- 
vrà luogo il concerto che chiu- 
derà la rassegna dei giovani 
concertisti di scuola americana 
Ospiti nella nostra regione, 

Il primo interprete che chiu- 
derà il ciclo, sarà il portoghese 
Pedro Burmester, quindicenne, 
allievo di Helena Costa, vinci- 
tore di numerosi primi premi 
internazionali, il quale ha par- 
tecipato per tre anni ai concorsi 
di Salisburgo e si è distinto alla 

prima edizione dei corsi di in- 
terpretazione pianistica di Far- 
ra dove ha destato notevole im- 
pressione. Il programma propo- 


ne: Schumann, Waldszenen, 
Chopin, tre Valzer e l’Andante 
spianato e Polacca op. 26. 

Il secondo interprete della se- 
rata, Paul Hancock è nato nel 
1957 nell’Ohio e ha iniziato la 
sua attività concertistica all’e- 
tà di 13 anni interpretando il 
Concerto in mi bemolle mag- 
giore di F. Liszt con l'Orchestra 
dei giovani, di Fort Worth. Il 
giovane pianista ha vinto molti 
concorsi nazionali e si è presen- 
tato al pubblico in Portogallo e 
in Brasile con molto successo 
di critica. Propone in program- 
ma: Debussy, Pour le piano, 
Preludio; F. Chopin, otto Prelu- 
di op. 28; Brahms, Variazioni su 
tema di Paganini 2° volume. 


ERNESTO CALINDRÌ E LUISELLA BONI 


_NELL’ANFITRIONE 


Approda l'antica Grecia 
domani al Teatro romano 


Il Teatro romano accoglierà 
domani sera, alle 21.15, la pri- 
ma delle due rappresentazioni 
consecutive della commedia di 
Tito Maccio Plauto «Anfitrio- 
ne». Lo spettacolo è allestito 
dall’organizzazione «Teatro e 
società»; la riduzione del testo 
è curata da Ghigo De Chiara, 
mentre la regia è firmata da 
Nino Mangano. Ne sorio prota- 
gonisti principali Ernesto Ca- 
lindri e Luisella Boni. Attorno 
ad essi interpretano i vari ruoli 
Franco Alpestre, Roberto Della 
Casa, Giorgio Naddi, Franco 
Fiorini, Alessandro Palladino e 
Barbara Barni, 

I costumi sono stati ideati da 
Sergio D'osmo, come pure l’ap- 
parato scenico, le musiche sono 
di Tito Schipa e Piacente. Il 
produttore dello spettacolo è 
Pietro Mezzosoma. 

La «troupe» sta effettuando 
una lunga e applauditissima 
«tournée». estiva nelle principa- 
li località della Penisola, offren- 
do ovunque uno spettacolo 
d’impronta classica che l’intel- 
ligente opera .lielaborativa di 
Ghigo De Chiàra ha saputo fo- 
calizzare e aggiornare. La vi- 
cenda è piacevole e ricca di 
briose situazioni sceniche; da 
un lato spiccano le sottigliezze 
della commedia, mentre dall’al- 
tro si può cogliere la vivacità 
della farsa, quasi un divertente 
«vaudeville». 


Il tema fondamentale della 
trama s'incentra sull'amore di 
Giove per Alemena, la sposa 
fedelissima del guerriero Anfi- 
trione di cui il dio assume le 
sembianze. Mercurio per asse- 
condare Giove, si trasforma in 
Sosia, il fedele servo di Anfitrio- 
ne. E su questo gioco delle parti 
la trama si sviluppa tra trovate, 
battute, allusioni ed equivoci. 


L'adattamento in chiave di ri- 
lettura dell’opera di Plauto ne 
rinnova lo spirito e l’estro, po- 
nendo in luce sotto diverse an- 
golazioni i difetti umani nelle 
Varie sfaccettature; debolezze, 
ire e smarrimenti affiorano con 
frequenza documentando 
quanto poco, varino nel mille- 
nario alternarsi delle generazio- 
ni i caratteri degli uomini ed i 
loro errori di sempre, Anche per 
questi due spettacoli di domani 
e giovedì funziona la prevendi- 
ta Utatin galleria Protti. 


Consiglio regionale 
46 «disegni» 
approvati nel'79 
Il Consiglio regionale, che ha 
chiuso i suoi lavori per la va- 


canza estiva, ha tenuto 40 sedu- 
te tra il 9 gennaio e il 27 luglio, 


‘di cui una straordinaria dedica- 
ta al 34° anniversario della Li- 
berazione. In questo arco di 
tempo sono. stati approvati 
complessivamente 46 disegni di 
legge e tre proposte di iniziati- 
va consiliare. Cinque provvedi- 
menti sono stati riesaminati 
perché rinviati alla Regione dal 
governo, 

Il Consiglio ha discusso inol- 
tre 87 interrogazioni, trenta in- 
terpellanze e 11 mozioni. Nel- 
l'aula del Consiglio sono stati 


sollevati e dibattuti i maggiori 
problemi della regione, dalla ri- 
costruzione del Friuli al tratta- 
to di Osimo, dalle aziende in 
crisi agli investimenti, dalla 
cultura allo sport e al turismo. 
Molti di questi temi sono ora al 
vaglio delle forze politiche che 


sono impegnate nella verifica 
della maggioranza che sostiene 
la Giunta monocolore democri- 
stiana, e che dovranno incon- 
trarsi nei prossimi giorni, 


«Luci e suoni» anticipa 


_——————rrr————.—.—.—_—— 


Da domani sera «Luci e suoni» 


subisce una correzione d’orario, 


restando invece inalterata la programmazione nelle varie edizio- 
ni, Infatti tutti gli spettacoli inizieranno mezz'ora prima, e preci- 
samente il primo spettacolo comincerà alle 21 — invece delle 21.30 
— € la seconda rappresentazione comincerà alle 21.45 — invece 
delle 22,15 — per tutto questo mese. 


Il servizio sarà disimpegnato 


sempre, in concomitanza con le 


rappresentazioni serali, dalla motobraca «Miramar» che osserve- 


rà naturalmente un nuovo orario 


per tutto questo mese: partenza 


dalla radice di molo Audace alle 19.50, 21/20, 23; partenza dal 


porticciolo di Grignano alle 20 


.30, 22.15 e 23.35. Inalterata resta 


invece la programmazione delle rappresentazioni serali che ri- 
mangono quindi così distribuite: tutti i lunedì riposo; martedì 


edizione italiana e poi edizione 


se e poi italiana; giovedì edizione italiana 


tedesca; mercoldì edizione ingle- 
e poi serbo-croata; 


venerdì primo spettacolo con edizione slovena secondo in edizio- 


ne italiana. Sabato la prima rapj 


presentazione è in lingua italiana 


e l’altra in lingua tedesca. Per domenica, infine, il primo spetta- 
colo è in lingua tedesca e l’altro în lingua italiana. 


«Scugnizza» 


venerdì 
al Rossetti 


Un'operetta tutta italiana, re- 
cante la data di nascita 1922, 
concluderà il Festival dell’ope- 
retta al politeama Rossetti, 

Il capitolo italiano dell’ope- 
retta prosperò soprattutto per 
l’estro teatrale e l’inventiva di 
Carlo Lombardo, geniale uomo 
di teatro napoletano. In «Scu- 
gnizza» egli si limitò alla stesu- 
ra del libretto lasciando la mu- 
sica ad uno dei più originali e 
prolifici musicisti dell’epoca, 

. Mario Costa. Autentico cantore 
del nostro Mezzogiorno, Costa 
trasfuse nelle melodie di «Scu- 
gnizza» tutto lo slancio ed il 
calore di cui era capace. 

Per l'edizione triestina di 
«Scugnizza», è stato affidato il 
Tuolo di protagonista al sopra- 
no Daniela Mazzucato, che già 
diede mirabile prova di verve in 
«Donna perduta» di Pietri. Nel- 
le parti di maggior impegnoliri- 
co la Mazzuccato sarà affianca- 
ta dal soprano Silvana Moyso e 
dal tenore Luciano Lualdi; con 
loro, gli attori Linda Moretti, 
Gino Pernice, Riccardo Peroni, 
Gianfranco Saletta. 5 

Ha concertato e dirigerà l’o- 
peretta il maestro Guerrino 
Gruber, mentre la regìa e le co- 
reografie sono state affidate a 
Gino' Landi. Il nuovo allesti- 
mento scenico realizzato dallo 
stabilimento scenografico del 
teatro Verdi, è stato ideato da 
Willy Orlandi. I costumi sono di 
Sebastiano Soldati. 

Orchestra e coro del teatro 
Verdi, maestro del coro Andrea 
Giorgi. Corpo di ballo del Fe- 
stival. 

La «prima» è prevista per ve- 
nerdì alle ore 20.30 la vendita 
dei biglietti per i posti disponi- 
bili per lo spettacolo inaugura- 
le e per la seconda e terza repli- 
ca di sabato (ore 20.30) e dome- 
nica (ore 18): 


‘ Corsi di 
grafologia 


L'Istituto italiano di grafolo- 
gia di largo Papa Giovanni 
XXIII 6, comunica in una nota 
che si sono conclusi i tre corsi 
di grafologia, aì quali hanno 
partecipato complessivamente 
60 iscritti. 

Particolare importanza e suc- 
cesso ha avuto lo svolgimento 
al Centro pedagogico, del pri- 
mo anno del corso triennale, 
che si è concluso con esami 
scritti (grafologia) ed orali (sto- 
ria della grafologia, storia della 
scrittura, psicologia generale, 
neurofisiologia del gesto grafi- 
co) severi e impegnativi. Dei 31 
iscritti, solo venti hanno supe- 
rato gli esami nella prima ses- 
sione, mentre 6 sono stati ri-” 

‘ mandati alla seconda sessione 
e cinque sono stati respinti. Le 
iserizioni ai corsi per l’anno ac- 
cademico 1979-80 inizieranno al 
1° settembre. 


L'INCONTRO PER ARTE PRO ARTE CONETTA DI PAOLO 


Fiori di poesia al Tommaseo 


dopo il lavoro comeXuoco. Con 


LAVORI IN. CORSO PER DARE UNA NUOVA VESTE A VIA TRENTO 


«carezza» bituminosa. 


Via Trento si tinge di nero. Il manto stradale, infatti, 
bituminoso che pareggerà le gibbosità causate dal ti 
iniziative siano però isolate; gran parte delle arterie d. 


Sa 


Una carezza con il bitume 


vdsul Ul LUVEDESSE COME | 


viene rimesso a nuovo con uno strato 
raffico ‘e dal tempo. Peccato che tali 
lella nostra città avrebbe bisogno di una 


{Italfoto) 


Ul k@icia Aha anni. 


Tommaseo nella «famiglia più 
bella che ci sia perché parla 
poesia» com'è stata definita 
«Arte pro Arte» da Lucio Deve- 
glia coadiutore di Anna Gioia 
Vendramin per la parte critica 
a Mario Pardini per la parte 
critica e Mario Pardini per la 
parte recitativa dell'incontro 
con «Fiori di stelle e altre poe- 
sie» di Etta Di Paolo. «Poetessa 
che ci lascia perplessi, stupiti, 
turbati» come ha detto la Ver. 
dramin nell’azzeccata presen- 
tazione «poiché, con ritmo cul- 
lante di filastrocche infantili te- 
stimonia — în questi tristi giorni 
del cammino umano - un ap- 
passionato e caparbio amore 
perla vita, non topico e sconta- 
to, ma amore per tutte le forme 
di vita siano esse stelle 0 farfal- 
le, cose o bambini, mamme o 
stagioni, passeri o città»; 

La bella serata, che ha visto il 
tutto esaurito ai tavoli dell’an- 
tico caffè, ha coinciso con la 
presentazione ufficiale di tea- 
tro camera, una proposta di 
lettura-ascolto formulata at- 
traverso un accurato corso di 


Una foto di gruppo dei protagonisti della serata al caffè Tommaseo. 


Lusinghiero successo al Caffè | 


(Foto Rice) 


dizione tenuto dallo stesso Par- 
dini. Gli allievi, calibrati inter- 
preti delle molteplici motivazio- 
ni spirituali, scelti con cura da' 
Pardini hanno dato vita a un 
suasivo carosello di lettura, Ec- 
coli nell'ordine: Valeria Canta- 
tin, Cosimo Cosenza, Liliana 
Cutri, Lucio Deveglia, Elena 
Giovannini, Liana Padovan. 
Ottimo, naturalmente lo stesso 
direttore del corso, Mario Par- 
dini. 

Anche questa iniziativa si 
spera che non resti «erba nel 
deserto» come l'ottimismo poe- 
tico della Di Paolo, 

——___ 


Aggiornamento 


dell'equo canone 


L'Ania (Associazione naziona- 
le inquilini ed assegnatari) di 
Trieste ricorda, ai cittadini in- 
teressati: al problema dell’ag- 
giornamento Istat dell’equo ca- 
none, che solamente la fascia 
con reddito superiore agli 8 mi- 
lioni dovrà sottostare all’au- 
mento con decorrenza domani 
1° agosto, mentre ‘le famiglie 
con reddito inferiore agli 8 mi- 
lioni pagheranno l'aumento del 
canone, ai termini di legge, con 
decorrenza 1 novembre 1979, 

Data l’importanza del proble- 
ma, riguardante un gran nume- 
ro di cittadini della classe meno 
abbiente, nonostante il periodo 
di ferie, gli uffici dell’associazio- 
ne, in via Imbriani 7, rimarran- 
No a disposizione degli interes- 
sati: sino al 31 luglio dalle 9.30 
alle 12 e per tutto il mese di 
agosto: dalle 17 alle 19, tutti i 
giorni, eseluso il sabato. ù 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 luglio 1979 


Nel paradiso perduto 
dell'ultimo Beethoven 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ASOLO — Dal nostro pri 
mo incontro con Wilhelm 
“Kempff (a Positano, al concer- 
to inaugurale della Fondazione 
Orfeo, con Kempff e Cortot 
solisti in due «Concerti» di 
Bach) sono passati più di vent” 
anni. L'anziano pianista bran: 
deburghese sembra oggi appar- 
tenere a tempi che si configu- 
rano ormai come un paradiso 
perduto, coma una mitica età 
dell'oro del concertismo euro- 
peo, Non è Kempff l’interpre- 
te incoraggiato da Busoni e 
Dohnanyi, il solista dei con- 
certi di Nikisch e Furtwén- 
gler, il collaboratore di Ku- 
lenkampff e Casals? 

In questi ultimi anni, con 
dedizione incondizionata e un 
po’ gelosa, sono alcune «Sona- 
te» beethoveniane che si affac- 
cianu a più riprese nei pro- 
grammi del grande pianista. 
così la «Mondschein - Sonate» 
(con l’«Adagio» famoso, magi 
ca e quasi novalisiana celebra- 
zione della Notte) e l’opera 
110, prossima, al trascendente 
amiverso degli ultimi « Quartet- 
ti», segnata dalla pietà di chi 
nel volgeve un lungo sguardo 
alla vita già se ne accomiata. 

Non molto rimane da scopri» 
re o da rilevare in queste «So- 
nate» d’ineschivabile  grandez- 
za. Eppure l'esecuzione di 
Kempîî ha spesso il fascino di 
una nuova lettura, fra trepida 
affabilità e ombra dolorosa (un 
Beethoven intimo, liricamente 
discorsivo, quasi schubertia- 
no). Ci accadde di notarlo un 
gio*no a Ravello, in un memo- 
rabile concerto ‘beethoveniano 
nei giardini di Villa Rufolo e 
un invito alla «verifica» (anche 
se l'abuso dei politici ha svi. 
lito il vocabolo) è venuto ora 
dal concerto di Asolo, svoltosi 
in un teatro gremitissimo — 
con giovani ascoltatori pigiati 
fin sul palcoscenico — e in una 
condizione termica certo non 
ideale. 

Dobbiamo dire che Wilhelm 
Kempîf, pur fra smarrimenti, 
‘pur fra spazi un po’ sbiaditi, 
ha superato in gran parte la 
prova e l’impegno di un pro- 
gramma fra i più ardui e affa- 
ticanti. Quanta autorità ha an- 
cora il suo gesto, quale forza 
‘ha la sua mano sinistra! E poi 
c'è un modo di articolare la 
frase Che sempre si identifica 
con l'ampia elaborazione dia. 
lettica del Beethoven della pie- 
na stagione, ove l’universo è di. 
viso nettamente in contrasti di 
ombra e di luce. 

Se l’esecuzione delle due 
«Sonate» riunite nell'opera 27 
non fosse bastata a dare la mi- 
sura della personaità dell'in- 
terprete, l’opera 109 è giunta 
con il suo firmamento di enig- 
mi — ben oltre l'evidenza dei 
«principi. opposti» — a mo- 
strarci un Kempff aperto al 
sentimento cosmico. Può esse- 
té alquanto mancato lo slancio 
di un «Prestissimo» dai baglio- 
ri demoniaci, ma nell’«Andan- 
te» (Beethoven vi-ripete certe 
‘note con ‘insistenza, come per 
impossessarsene) : l’esplorazio- 
ne dell’inesplorato, la ‘determi. 
nazione dell'indeterminato è 
apparsa! vicina ad approdi di 
rara luminosità e trasparenza. 
‘Nell’aureola timbrica dei doppi 
trilli Kempff ha forzato, o ten- 
tato di forzare, un limite me- 
tafisico, © pi 

‘Spesso, per le esecuzioni di 

« Rempîf, bisogna parlare di si 
nopie più che! di affreschi. An: 
che nella «Sonata» opera 110, 
nella doppia fuga che segue la 
tormentata, anelante melodia 
dell'«Arioso» e che l’immagino- 
so Schering si azzarda a rife- 
rire all'ultimo atto della «Ma- 
ria Stuart» di Schiller. C'è, 
all'estrema linea di un rigore 
di lettura oggi non più inattac- 
cabile, quasi un alone di ma- 
gìa intorno a Kempîff, al piani 
sta tendente con grande ala a 
superare ogni problema. tec- 
nico, ad abbracciare l’essen- 
ziale. . 

Successo di alta intensità, 
‘fuori programma il «Largo» 
dal «Concerto in fa minore» di 
Bach e una «Sonata» di Scar- 
latti. Ancora una volta, in un’ 
Ttalis, musicale sempre più in- 
governata, dobbiamo registra 
re il miracolo di efficienza dei 
concerti di Asolo: La stagione 
riprenderà in ottobre con Le- 
zar Bermen, il pianista russo 


dalla straordinaria e tanto di- 
scussa personalità, mentre gli 
«Incontri di musica da came- 
ra» vedranno impegnati nella 
prima metà di settembre Sal. 
vatore Accardo e Jacques Klein 
(un pianista che ritorna alla 
ribalta internazionale), Bruno 
Giuranna e Alain Meunier, in- 
sieme a giovani concertisti di 
varle nazionalità, Immutato il 
carattere dell’ampia rassegna, 


destinata ad arricchire il re- 
pertorio dei complessi stru- 
mentali da camera: quest'anno 
è il nome di Chausson che pro- 
mette le maggiori sorprese. 

Da alcuni anni è anche in at- 
tività con buoni risultati un 
Istituto musicale intitolato a 
Gianfrancesco Malipiero, l’'illt- 
stre musicista che ad Asolo 
scelse di vivere; 


| scorso, fissando 


Edoardo Guglielmi 


L’isola deserta di Bergman 


Qualche partenza 2 qualche 
artivo. Verso l'ignoto è partita 
la carovana di «Lascia o rad- 
doppia» (seconda incarnazio: 
ne) col suo equipaggio al com- 
pleto di vinti e vincitori, di 
neomilionari e. di milionari 
mancati. Partita forse per sem; 
pre, fore no, chi può dirlo? Le 
vie della Provvidenza, come 
quelle del Libro dei Sogni, so- 
no imperscrutabili, talché nes- 
suno stupirebbe se un nuovo 
erede della medesima progenie 
venisse a «gettonare» i nostri 
cieli nei paraggi del 2000, Da 
Mike Bongiorno bisogna aspet- 
tarsi ogni sorta di «miracoli». 
Egli è l’uomo che sorvola d'un 
balzo il muro fatale del tempo, 
è lhomo televisivus di Nean- 
derthal, il telesauro venuto da- 
gli ultimi ghiacci del paleoliti- 
co e destinato a-sopravvivere, 
quiz dopo quiz anno dopo an- 
no, sino alla fine del mondo. I) 
1980, per dire, è già nelle sue 
‘mani. L'han promesso e annun- 
ciato nel congedarsi giovedì 
il prossimo 
‘appuntamento con l'aria di uno 
che ha in tasca il grande pro- 
getto del domani, ma non vuo- 
le ancora scoprirne le carte per 
tenere sulla corda l’esercito dei 
fans. Suspense oblige. Non sia- 
te troppo impazienti; aspettate 
e vedrete. In fondo, il 1980 è 
quasi oggi, anzi è già quasi ieri. 


Del pari conclusa e archivia. 
ta, la maratona cinematografica 
che la seconda Rete ha organiz: 
zato în onore del regista Ing- 
mar Bergman. Nove film, tutti 


"CONCLUSO IL FESTIVAL DI SAN VITO DI CADORE 


Un bicchiere di solitudine 
ha vinto tra i monti 


VAL BOITE — Affrontando, 
come. dice anche la motivazio- 
ne nel verbale di giuria, le lo- 
giche difficoltà di una produzio- 
ne tecnicamente di estremo im- 
pegno, il cineasta non profes: 
sionale cadorino, (di. Col. di Cu- 
gnan) Gianni Reveane, ha, vin 
to per la seconda volta conse- 
cutiva il Festival del cinema di 
montagna che per la sesta edi. 
zione ha trovato svolgimento in 
Val' Boite: congiuntamente a 
San Vito, Borca e' Vodo di Ca- 
dore. 

«An goto de solitudine» («go- 
to» in veneto sta per bicchiere) 
si chiama il film di lungome- 
traggio a soggetto del Reveane, 
che possiamo condensare come 
una difficile e amara, filosofia 
su una vallata prealpina dove 
la povertà di risorse costringe 
all'emigrazione. L'autore s'è co- 
sì portato a casa il gran pre 
mio, rappresentato da una scol- 
tura in bronzo di plastica bel- 
lezza, opera di un artista di 
queste stesse vallate, Augusto 
Murer, che raffigura un cinea- 
sta armato di cinepresa. Emble- 
ma trasparentissimo, dunque, 
di valore pregiato. Venale oltre 
che artistico, 

Lo scorso anno Reveane five- 
va egualmente vinto il gran pre- 
mio del Festival con un altro 
film a soggetto: «Montina». In 
esso, sull’onda di un'antica leg- 
genda di montagna di amore 
e di morte recuperava certi mo- 
di di vita contadina, ormai 
scomparsi e punteggiati dalla 
rievocazione di filastroche popo- 
lari in dialetto. Un film inten- 
so, crepuscolarmente poetico. 

«An goto de solitudine», Dro- 
jettato in chiusura di manife- 
stazione, può considerarsi la 
continuazione ideale di «Mon- 
tina». La stessa gente di mon- 
tagna è vista qui com'è oggi, 
con problemi che sono di tutti 
e che creano una situazione po- 
ciale di profondo disagio, co- 
stringendo le nuove generazioni, 
così come avevano fatto quelle 
‘anziane, a trovare lavoro oltre 
confine. «| 

Reveane ha tutte le carte in 
regola per diventare un autore 
professionista. Ma non. spic- 
cherà mai il gran salto, non 
abbandonerà (ce lo diceva lui 
stesso) il proprio lavoro di in- 
segnante e non scombussolerà 
là propria situazione familiare, 
Resterà quello che è: un appas- 
sionato del cinema super-8 con 
1l quale poter esprimere i temi 
e gli argomenti che maggior: 
mente gli urgono dentro, legati 
alla sua terra. 

‘La giuria ha però voluto ng- 
giungere una postilla al suo ver- 
bale, nel tentativo di non sco- 
raggiare, in' futuro, i parteci. 
‘panti a questo’ Festival non bro- 
fessionale con film di carattere 
documentaristico. Si suggerisce 
di istituire una seconda sezio- 
ne riservata ai film — appunto 
-— a soggetto, allo scopo di se- 
pararli nel giudizio di merito 
dei film documentari. a rausa, 
delle assolute diversità tecni- 
che .di realizzazione, 

Ci sembra giusto. Se fatto 
bene, il film a soggetto finisce 
con il predominare sul repor- 
tage, sull'inchiesta, sul film di 
pura documentazione. 

Una commissione di selezione 
aveva ammesso al concorso una 
ventina di opere. Altre cinque, 
dopo quella di Reveane, hanno 
ricevuto giusto riconoscimento 


dalla giuria, sotto forma — an: 
che — di una targa di bronzo 
figurata (un uomo che si nr- 
rampica su una parete di roc- 
cia), opera di un altro scultore 
bellunese, Fiabane. Menzionia- 
mo «Oosìs 79» di Rolf Mando- 
lesi di Merano, collocatosi in 
ordine di merito al secondo po- 
ato, «per avere rispecchiato at- 
traverso immagini di rigorosa 
intensità poetica la vita in so- 
litudine di un contadino di mon- 
tagna serenamente estraniato 
dalla società dei consumi». 

Gili altri tre premi sono stati 
aggiudicati a pari merito, cioè 
a film di analogo risultato e- 
spressivo e tecnico. N 

Eccoli: «Gli angeli nrrivano 
dal cielo» di Gilberto Daprà, 
«La luce nel cuore» di Gianpao- 
lo Moro. «Pane di pietra» di 
Vincenzo Terrigno. Tutti di Bol- 
zano, Nel primo dei film si illu- 
strano le nuove tecniche di sal- 
vataggio in montagna, attraver- 
so l'elicottero. Nel secondo ab- 
‘biamo i vari metodi di recupero 
alla vita sociale (financo nlle 
competizioni sportive) dei non 
vedenti. Nel terzo si esamina 


A E IENA T 


YACHTING 


LUNGO LE COSTE ISTRIANE 


5 AGOSTO 1979 
con HALF TON da REGATA 
max 5 persone. 


Buona riduzione per: 
famiglia o gruppo di amici 
Prenotazioni e informazioni: 
TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 - Trieste 


Telef. (040) 415256 -410925 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni» («Il sogno imperiale 
di Miramare»); alle 21,30 in italiano; 
alle 22.45 in tedesco. 

POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l'Operetta 1979. Giovedì alle ore 20.30 
sesta de «La duchessa di Chicago» di 
E. Kàlmàn, Venerdì alle ore 20.30 
prima di «Scugnizza» di M, Costa, 
Sabato alle ore 20.30 seconda, dome: 
nica alle ore 18 terza. Biglietteria 
Centrale Galleria Protti (tel. 68311). 
TEATRO ROMANO — Domani alle 
: «Anfitrlone» di Plauto, prota- 
gonista Ernesto Calindri. Prevendita 
biglietti all'Utat di Galleria Protti. 
Giovedì 2 ‘unica replica, In caso di 
maltempo lo spettacolo si effettua 
all'Auditorium. ji 


ARISTON . T.N.C. — Vedi estivi (in 
caso di maltempo proiezioni in sala). 


EDEN. 18, 20, 22.15: «Suspiria». 
‘Technicolor con Flavio Bucci, Stefa- 
nia Casini, Alida Valli. V.m. 14 anni. 
EXCELSIUR, ‘17,30, 19, 20,30, 22.15: 
«Dolce pelle di donna», con Femi Be- 
nussi, Rita Calderoni. V.m. 18. 


FILODRAMMATICO - (luce rossa + 
silm. pornv). io ult. 22: «Eccessi por- 
no», Severam, v.m. 18 anni, 
GRATTACIELO. 17.30, 19,45, 22.10. 
Il capolavoro thriliing di Dario Ar- 
gento: «Profondo rosso». V.m 14 a 
MIGNON, 116.30, ult. 22.15: «Settimo 
potere» con Bradford Dillman (Pre 
mio Oscar) e Angie Dickinson, 
RITZ. 18, 20, 22.15: «Contro 4 ban- 
cdiere». Technicolor con George Pep 
bpard, George Hamilton, Horst. Bu- 
cholz e Anny Duperey. Sospese le 
tessere. 

‘AURORA, 17, 18.40, 20.20, 22: Per la 
prima volta a «Piccola ras- 
segna ‘’Gay’’» (I films dei diversi»). 
Oggi 41 bellissimo film di D. Bikley 
uI bagni del sabato notte», con R. 
Aberdeen. Vietato 118, Un tema tabù 
trattato con umana comprensione, 
molto realismo ma senza volgarità. 


Domani «Je t'aime moi non plus», 


attraverso i moduli dell’inchie- 
sta un duro lavoro, quello nelle 
cave di pietra, senza alternative 
al di fuori di una, ormai, diffici- 
le possibilità di emigrazione. 
Infine un premio speciale del- 
la giuria a un film polemico su 
‘una realtà locale, la soppres 
sione cioè del tratto di percor- 
so in treno Calalzo-Ponte delle 
Alpi a causa di un movirsento 
franoso della montagna. Si in: 
titola «C'era una volta» ed è 
dell'ampezzano Renato Gusella. 
Il diario, attraverso un mon: 
taggio vivo che tende a coinvol 
gere lo spettatore, di una pro- 
testa di massa, Le immagini di 
una folla di cadorini portatisi 
alla sede veneziana della Re- 
gione, alternate con le immagi- 
ni def binari deserti, arrugginiti 
e invasi dalle erbacce. Efficacis- 


simo! 
Gianni Venantino 


Maria Fiore 


torna sul set 


NAPOLI — Maria Fiore, 1’ 
indimenticabile interprete di 
«Due soldi di speranza», «Caro- 
sello napoletano», «Malafemme- 
na», «Napoli città camorra», 
«Graziella» e di un’altra ventina 
di film, torna dopo venti anni 
al filone napoletano. Sta gi 
rando, infatti per la regia di Ma- 
rio Bianchi, «Napoli... storia d’ 
‘amore e di vendetta», 

«Sono contenta di ritornare 
sul set proprio nella città che 
vide il mio debutto cinemato- 
grafico. Ho accettato con piace- 
re la proposta di Mario Bianchi 

ché il suo film segna un po' 
il ritorno @ certi valori ormai 
offusoati dalla società italiana, 
come la famiglia e l’amore tra 
Renon e figli», ha detto Maria 

‘ore. 


ALL'AURORA 


Per la prima volta a Trieste 


«Piccola rassegna "gay”» 
oggi 
I BAGNI 
DEL SABATO NOTTE 


GRATTACIELO 


Vietato minorî 14 anni 


CAPITOL. 16.15, 18,45, 21,30. (preci. 
se): dnizio ‘della tradizionale 

gna «Scienza e fantasia 79», Oggi: 
«2001 Odissea nello spazio» di S. 
‘Kubrik. Domani; «Guerra, spaziale». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie fino al 
3 agosto, 

MODERNO (adiac. H. S. Giusto). 
16,30, 18,20, 20.10, 22: «Rassegna del 
film poliziesco». Ancora oggi a gran. 
de richiesta l'avvincente technicolor 
«Moses Wine detective», con R. Drey- 
fuss. Vederlo dall'inizio. Domani «Le 
quattro fatiche di Ercole» con M. 
Hargitay. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20.20, 
22: Rassegna film terrore e giallo. 
‘Technicolor. Solo oggi: w«Bees lo 
sciame che uccide», con Ben Jonsom, 
Michael Parks, Paul Hecmt, Horst 
‘Buchaolz. Regia di Bruce Geller, 


ABBAZIA. 16.30: «Le viziosette» con 
Ursula Neve e P. West. Un pomo da 
tripla luce rossa. Colore. 


più o meno riconducibili ai 
temi prediletti (e a lungo anda- 
re un po’ soffocanti) dal mae- 
stro svedese: la moltitudiine, 1” 
assenza, l’esilio esistenziale, la 
crisi della coppia in cui nau- 
fraga sommessamente la con- 
dizione aumana. La parola (e 
‘Bergman ne usa tante per dir- 
lo) è silenzio, 

‘Bergman non si stanca di ri- 
peterci che l’uomo è un'isola 
deserta e incomunicabile, e che 
il suolo, impervio ma ideale 
della sua desolata esistenza, è 
spesso («La vergogna», «Passio- 
ne», etc:) un'isola vera e pro- 
pria. Fuori c'è il mondo con lo 
spasimo e il fervore della sof- 
ferenza e del coraggio, dell’a- 
more e della guerra, dello slan- 
cio generoso e della viltà, ma 
lui se ne ripara alzando barrie- 
re di alibi. Ogni giorno la cam- 
pana suona per qualcuno o 
per qualcosa, ma lui non si 
chiede per chi ha suonato: con- 
sapevole e dannato dalla «ver- 
gogna» della propria coscienza. 

Arpeggiato su tutte. corde 
dello strumento, è questo pres- 
sappoco-l’assiduo messaggio (0 
monito) di Bergman. E chi ha 
seguito l’intero ciclo, ora fini. 
to, non notrà più esimersì dall’ 
indossarlo come un abito d' 
ogni giorno. 

Arrivi. Alla stazione degli ar- 
rivi dev’essersi verificato un di. 
sguido, un salto di binario o 
qualcosa del genere. Domeni. 
ca, infatti, avrebbe dovuto 
prendere il via lo sceneggiato, 
di produzione inglese, «Com 
era verde la mia valle» dall’o- 
monimo romanzo di Richard 
Llewellyn, un best-seller di 
quarant'anni fa ben noto anche 
da noi per la notevole fortuna 
conseguita in traduzione italia 
na (dieci tistamme, tra il ’45 e 
il ‘47, nella Medusa di Monda- 
dori), e per il film, da Premio 
Oscar, che ne fu tratto quando 
ancora Hollywood era l'impero 
fiorente del cinema. Ma, com’ 
è come non è, i giornali di do- 
menica recavano la notizia di 
‘una sostituzione: anziché la sto- 
ria della famiglia Morgan, del- 
la miniera di carbone, della 
«verde valle» laggiù nel Galles, 
il pubblico si sarebbe visto ar- 
rivare in caso un altro ospite, 
sempre della famiglia degli sce- 
neggiati ma di nome e titolo 
diversi, ossia «Capitani e re». 


Questo per la nuda cronaca. 
Quale inghippo dell'ultima o- 
Ta abbia determinato il cam- 
biamento e come si siano poi 
realmente svolte le cose, dome- 
nica sera sulla prima rete, non 
potremmo dirlo. In fondo, se 
non era zuppa era pan bagna. 
to, e tanto poco ci affascinava 
l’idea di dover gradire questi 
sopraggiunti «capitani e re» di 
pronto impiego, in offerta spe- 
ciale, che (pardon!) ce ne sia. 
mo astenuti, preferendo guar- 
dare le stelle in cielo piutto- 
sto che quelle sul piccolo scher- 
mo. Con biasimevole negligen- 
za dei nostri doveri d’ufficio, 
ma, con ‘indubbio ‘beneficio dei 
nostri occhi. 

Ber. 


Finalisti al premio 


cinema e narrativa 


AGRIGENTO — La prima edi. 
zione del premio «Agrigento, cl 
nema, narrativa», è stata indet- 
ta dal «Centro di ricerca per la 
narrativa e'di cinema» con lo 
scopo di «manifestare un parti: 
colare riconoscimento a quel 
romanzo italiano dal quale sia 
stato tratto un soggetto cinema 
tografico, nonché al film che ab- 
‘bia realizzato quel soggetto». Ne 
dà notizia, in un comunicato, lo 
stesso centro precisarito che la 
giuria presieduta da Nicolò Cu- 
rella ha scelto, a maggioranza, i 
seguenti titoli finalisti: «Un bor- 
ghese piccolò piccolo» romanzo 
di Ceramiee film di Monicelli: 
«Una spirale di nebbia» di Prisco 
e Visconti; «La stanza del ve- 
scovo» di Chiara e Risi. 

I film saranno prolettati ad 
Agrigento nelle serate del 27, 
28 e 29 settembre e saranno pre- | 
ceduti da incontri-dibattiti ai, 
quali parteciperanno scrittori, 
registi, editori, produttori, at- 
tori. critici e giornalisti, nonché 
operatori culturali del mondo 
del cinema e della letteratura. 
Il premio, consistente in un 
«Efebo d’oro», verrà assegnato 
all'autore del libro e al regista 
del film scelti tra i tre titoli dal- 


Boocisto — Il film di Milos For- 
man «Hair», tratto dall'omonimo 
«Musical», è stato «bocciato» dalla 


Satana americano 


Rete ( 2 


«...«E l'uomo creò Satana» (Re- 
te 2, ore 21.30, colore) — Questo 
film del regista Stanley Kramer 
darà modo ai telespettatori di 
vedere Spencer Tracy e Frede- 
ric March, due dei più grandi 
attori americani e mondiali di 
tutti è tempi, impegnati in un 
film interessante. Accanto a lo- 
ro il «successore» di Fred Astai. 
re, Gene Kelly, che però questa 
volta non balla. c mostra tutte 
intere le sue qualità di attore 
drammatico. La vicenda è tipica- 
mente americana e verte sull’ 
accanita lotta in tribunale di 
due grandi avvocati amici e ri- 
vali al tempo stesso. 


Rete 


«La vedova e il piedipiatti» 
(Rete 1, ore 20.40) — Quinta 
avventura giallo-rosa di Paolini 
e Silvestri con Ave Ninchi ed 
Enrico Papa. Questa volta 1° 
indomita «detective» è sulle 


tracce «di un uomo che ha ra- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


ALCIONE (tel. 796162), 15.30: «Chi- 
natown» di Roman Polansky. Con 
John Nicholson e Faye Dunaway, Un 
film ancora insuperato nel genere 
dei gialli altamente drammatici, Tech. 
nicolor. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
‘RADIO. Chiusura estiva. 


Riduzioni C.I.C.A. - (Acli-Arci-Endas): 


Fenice, Radio, Aldebaran, Ariston, 
Capitol, Alcione, Aurora, V. Veneto. 


ESTIVI 


ARENA ‘ARISTON. 21,30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Cine. 
ma del fantastico: «Rosemary's Ba- 
by», di Roman Polanski, con Mia 
i, quando 
il Demonio non aveva ancora trovato 
l’Esorcista... Segnalato dalla critica. 
Colore. Vim. 14. Solo oggi. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: uIl gat- 
ton. Risate a non finire nel capola- 
voro di Luigi Comencini con Ugo 
ii, Mariangela Melato e Dalila 
Di Lazzaro, Colori, 
VALMAURA, 21.15: «Le strabilianti 


Tasse | avventure di Superasso», Le più spe- 


Ticolate acrobazie in moto in uno 
spettacolo. indimenticabile, A colori. 


UDINE 


PALAMOSTRE (Piazzale Paolo Diaco. 
no). Oggi ore 21.15. Prima rappresen- 
tazione’ delle celebri marionette di 
Vittorio Podrecca. Posto unico L. 
1.000. Vendita dei biglietti dalle ore 
18 alle ore 19.30 al giardino del Tor- 
so (via del Sale, angolo piazza Gari- 
baldi) dalle 20,30 all'inizio dello spet- 
tacolo alla biglietteria del Palamostre. 
Pene due repliche alle 7 e al- 
lo 21.15. 

ARISTON. «Il laureato». 

CAPITOL. Chiuso. 

CENTRALE, 16: «L'uomo di marmo». 
CRISTALLO. 16: «Blue porno colle 


ge», V.m. 18 anni. 

DIA 18: «Le sensuali». Van. 18 
anni. 

ODEON. 18.30: «Ritorna palma d’ao 
Giason, Vin, 14 anni. 


sie 


inato un gioielliere uccidendo- 
lo. Unica traccia un im) lea 
bile taglia 52. A metà delle in- 
dagini il commissario si am- 
mala: alla vedova intrigante non 
sembra vero. Cura il poliziotto 
con decotti ma porta avanti 
anche le indagini e le conclude, 
La regia è di Mario Landi. La 
puntata si intitola «Ci vuole un 


attaccapanni». 
nes 


«Teatro popolare» (Rete 1, 
ore 21.50, colore) — «I semi» 
sono la prima puntata di un 
programma di Francesco Cre- 
Scimone e Toni De Gregorio. 
La trasmissione è una sorta di 
viaggio alla ricerca delle forme 
spontanee e originali (i semi, 
appunto) di teatro popolare in 
Italia. La regia è di Toni De 


Gregorio, 
- scor 


«La leggenda di Jesse James» 
(Rete 1, ore 22.50) — Nel tele- 
film «La città vuota» i due fra- 
telli banditi giungono in una 
cittadina del tutto deserta per- 
ché sta per arrivare un famoso 
bandito messicano, I fratelli Ja- 
mes risolyono la situazione, uc- 
cidono il capobanda, sgomina- 
no la gang e poi fuggono prima 
che arrivi lo sceriffo, La regia è 
di Tony Gammnett. 


PUCCINI. 16: «La collegiale svedese. 
V.m. 18 anni. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Sensoria». V.m. 18 ami, 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Rapporto sessuale 
delle casalinghe», V.m. 18 enni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «Sfida a White 
Buffalo» con €. Bronson, 


GORIZIA 
CORSO. Chiuso per ferle Ano al 19 


agosto. 

VERDI. 18 - 22: «Una strada chiama. 
ta domani». Con Sardino e T. Lo 
Bianco. V.m. il4 anni, Colori, 
VITTORIA. Riposo. 


. MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Il dio serpente» 
FRINGIPELA ai Fd crmicidi 

n di 01 » 
‘Peter Falk. 


con Fi 
GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «Ashanti» con 
DUCUASI Caine, Kabir Bedi, in techni- 
‘color. 
PARCO DELLE ROSE. 21,30; «Il te- 
Stimone» con Albetro Sordi, Philippe 
Noiret, in technicolor, 
PORDENONE 
CAPITOL. «Indiscrezioni erotiche di 
un letto malizioso», V.m, 18 anni, | 
GKISTALLO. Chiuso per feno, 
VERDT. Chiuso per farie. 
SUPERCINEMA. «Provincia  violen- 
tan. Vim. 18 ann. 


GORDENONS 
RITZ. «Il maratoneta». V.mì 18 anni. 
SACILE 


ZANCANARO. «Colline blup. 
NUOVO. Chiuso per ferié, 


SPILIMBERGO 
MIOTTO. Chiuso per ferie, 
MANIAGO 
VERDI, Riposo. 


CASARSA 
ROMA. 20.10: «Rivelazioni erotiche 
di una governante», Vim, 16. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 21, 23. 6: Segnale ora- 
rio - Stanotte stamane; 7.20: Sta- 
notte stamane (2); 7.45: La dili- 
genza di O, Bevilacqua; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; Il: E 
lasciatemi divertire... «Smeraldina, 
la veneziana di spirito»; 11.30: 
Ornella Vanoni: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 


ed io ’79; 14.03: Musicalmente con 
Roby Matano; 14.30: Libro disco 
teca; 15.03: Rally con Gianni An- 
tico; 16.35: Errepiuno-Estate; 116.40: 
Incontro con un Vip; 17: Contro. 
favore per bambini e adulti; 17.15: 
Appuntamento con i Matia Bazar; 
17.30; California  Dreamin; 17.55: 
Piccola storia di certe parole in- 
glesi; 18.05: Ispettore Rock; 18.35: 
Vai col disco; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Asterisco musicale; 
19.30: Chiamata generale: ricerche 
e messaggi; 20: La civiltà dello 
spettacolo: cinema, teatro e so- 
cietà; 20.30: La signora di Monza 
(9 e 10); 21.03: Radiouno jazz ’79; 
21.30: Storia del Maggio musicale 
fiorentino (13); 21.55: Combinazio- 
ne suono; 23: Oggi al Parlamento; 
23.13: Prima di dormir bambina. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.20. 6: Un altro giorno 
musica; 6,35: Un altro giorno mu- 
sica; 7: Bollettino del mare; 7.05: 
Un altro giorno musica; 7.56: Un 
altro giorno musica; 8.45: Un al 
tro giorno musica; 9.20: Domande 
a Radiodue; 9.32: «La camera ros- 
san, di Walter Scott (8); 10: Gr2 + 
Estate; 10.12: La luna nel pozzo; 
11.32: Le fiabe e i sogni; 11.52: 
Canzoni. per tutti; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Alto gradi. 
mento; ‘13.40: Belle epoque e din- 
torni; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue Estate; 15.30: Media 
delle valute e Bollettino del ma- 
re; 15.40: Radiodue Estate; ‘17.15: 
Radiodue estate; 16: Thrilling; 
16.20 e 16.37: Radiodue estate; 
16.50: Vip; 17.50: Long playing 
hit; 18.40: Pippo Franco presenta: 
«Praticamente no?»; 20: Le leggen- 
de della brughiera; 20.30: Quinto 
Festival della Valle d'Itria: «Maria 
Stuarda», opera in 3 atti di Giu 
seppe Bardari, musica di Gaetano 
Donizetti (1.0 atto) - Negli inter 
valli, ore 21.10 circa: Incontro nel 
foyer; ore 22.10 circa: Panorama 
‘parlamentare; ore 22.20: Gr2 Ulti 
me notizie - Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 8.45, 10.45, 12.48, 
13.45, 18.45, 20.45. Quotidiana Ra- 
diotre - 6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino (3); 10.55: Operistica; 
12.10: Long playing; 12.50: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Rassegne 
‘bibliografiche; 15.30: Un certo di- 
scorso estate, proposte musicali; 
17: Esperienza fotografica; 17.30 e 
19.15: Spaziotre; 2l: Appuntamen- 
to con la scienza; 21.30: Per grup- 
pi strumentali; 22.10: Vita, pas 
sione ‘e morte di Gilles. Derais 
detto a torto Barbablù (replica); 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nézio- 
ni vicine; 12: Folk-studio del mar: 
tedì; 12.35: Il Gazzettino; 13.15: 
Week-end per sette giorni; 14.15! 
I giorni .segreti della musica (re 
‘plica); 14.45: "Il Gazzettino; 18,30; 
Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
‘Trasmissione giornalistica e musi- 


I programmi RAI-TV 


Primi successi, 


Telegiornale. * 


Tq2- Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


TV RETE 1 


Sipario su... I grandi interpreti. + 
Telegiornale. * — Oggi al Parlamento. > 
La fiaba quotidiana: «La malattia di Eraldo»; * 


Cronaca di un omicidio, con A. Lupo. 
Lassie: «Ladro misterioso» 
Almanacco del giorno do 
Previsioni meteorologiche. > 


La vedova e il piedipiatti, Avventure giallo-rosa 
(quinta puntata): «Ci vuole un attaccapanni». 
Teatro popolare (prima puntuta): «I semiv. sk 
La leggenda di Jesse James: «La città vuota». 
Telegiornale. * — Oggi al Parlamento. % 
Previsioni meteorologiche, > 


TV RETE 2 


Biologia marina, Nei giardini del mare. * 


Paradiso degli animali: vita nelle paludi tropi- 


cali. Regia di Susumu Hani. % 


e Superman. > 


cer Tracy. © 
Tg 2- Stanotte. * 


** Programmi a colori 
© Programmi a colori 


La talpa e il tappeto (cartone animato) 
Dal Parlamento — Tg2- Sportsera. *x 
Noi supereroi. Un appuntamento con... Batman 


Previsioni meteorologiche. > 

Tg2- Studio aperto. * 

Tg 2- Dossier presenta: Grandangolo. *£ 

«...E l’uomo creò Satana», film. Interprete Spen- 


* Parzialmente a colori 
* Parzialmente a colori. 


cale dedicata ‘agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache lo 
cali - Notizie sportive; 15.45: Di- 
scodedica - Musica riclt'esta dagli 
ascoltatori, 

Programma in lingua slovena; 

'T: Segnale orario - GR; 7.20: Buon- 
giorno in musica; 8: Gazzettino re- 
gionale; 8.05: Nuovamente oggi. 
Antologia radiofonica del presente 
e del passato, informazione, forma- 
zione e divertimento; 9: GR; 9.30: 
Rosso, giallo, verde; 10: GR; 10.05: 
Concerto di mezzo mattino: Il con- 
certo della domenica all'Auditorium 
di "Trieste il 26 novembre 1978; 
10.45: Parata di orchestre; l: Ro- 
manzo a puntate: «Equinozio», l.a 
punt.; 11.50; GR; 11.35: Giostrava- 
canze; 13: Segnale orariò - GR; 
13.15: Musica e richiesta; 14; Gaz- 
zettino regionale; 14.10: Buon po- 
meriggio: Cantautori di casa no- 
stra e stranieri, Discomania, mu- 
sica su tema, nell'intervallo; 14.45: 
I nostri amici quotidiani; 15.30: GR; 
16.30: Riservato per... Singoli argo- 
menti del mondo della cultura, del- 
le scienze, dell'istruzione popolare 
e del tempo libero; 17: GR; 17,05: 
Stagione lirica - Gaetano Donizet- 
ti: Don Pasquale, opera in tre at- 
ti, nell'intervallo: 18.15; GR; 19: 
Segnale ‘orario - GR - Gazzettino 
regionale e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8.30: No- 
tiziario; 8.32: Lettere a Luciano; 
9: E’ con noi...; 9.15: Un libro alla 
radio; 9.30: Notiziario; 9:32: Inter: 
‘mezzo musicale; 9.40: Mosaico; 10: 
Kim, il mondo giovane; 10.30: No- 
tiziario; 10.32: L'oroscopo del gior- 
no; 10.35: Zig-zag; 10.45: E’ con 
noi,..; 11: In prima pagina; 11.05: 
Musica per voi; 11.30: Notiziari 
11.50: Brindiamo con...; 12.30: Gior- 
nale radio; 13: Pomeriggio sereno; 
13.30; Notiziario; 13.33; Scelti per 
voi; 13.45: Kim parade; 14: Giovani 
al microfono; 14.15: Edizioni Ca- 
Notiziario; 
15: Voci del 


14.35: E con nol...; 
nostro tempo; Giacomo Scotti; 
15.15: Canta il gruppo Ave; 15.30: 


Giornale radio; 15.45: Intermezzo. 
musicale; 15,55: Calendarietto; 16: 
Casa discografica Baiardi; 16.15: 


Ascoltiamoli insieme; 16,30: Notl- 
ziario; 16.32; Crash; 17: Brani ce- 
lebri a tempo di liscio; 17.15: Edig 
Galletti; 17.30 Notiziario; 17.32: 
Canta Nada; 17.45: Ouverture e in- 
termezzi da opere; 18.15: La voce 
di Sam & Dave; 18,30: Notiziario; 
18.32: Musica slovenica; 19: Chia- 
roscuri musicali; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura, 


TV Svizzera 


19.10: Programmi estivi per la 
gioventù: La dimostrazione; Sul 
phur; 19.30: «Visita al luna parkn, 
telefilm; 20.05: Telegiornale; ' 20.15: 
Scatola musicale; 20.40: Il mondo 
in cui viviamo: segreti del settimo 
continente; 21.10: Il regionale; 
21.30: Telegiornale; 21.45: «Ol ca- 
missel», regia di Eugenio Plozza; 
22.35: Mongolia - Ai margini del 
Gobi; 23.25: Telegiornale, 


TV Capodistria 


20.25: Odprta Meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua slovena; 
20.50: Punto d’incontro; 21: Carto- 
ni' animati; 21.15: Telegiornale; 
21.30; «Ironsidey, telefilm; 22.20; 
Temi di attualità; 22.40: Musica po- 
polare; 23.50: Telesport - Mosca: 
Spartachiadi. 


[o) 
TV Lubiana 


19: Notiziario; 19.05: Programma 
‘musicale; 19.35: Orizzonti; 19/451 
Reportage; 20.15: Cartoni animati; 
20.40: ‘Telegiornale; 21: Da. Monte- 
carlo; Concerto di giovani musici- 
sti nell'anno dei bambini; 22.10: 
uCesare Birotteaw), serie TV; 23.05: 
Telegiornale; 23,20: Cantanti ‘d'ope- 
ra europei: Elena Suliotis, 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 19.05: Calendario- 
Tv; 19.15; Tv dei ragazzi; 19.45: Mu: 
sica popolare; 20.15: Cartoni ani. 
mati; 20,30: Telegiornale; 21: Stop; 
22: I film classici; «La storia di 
Tokio», film giapponese; 23.40; Te- 
legiornale. 


20 luglio - 5 agosto 3 
BORGO GROTTA GIGANTE — TRIESTE 


QUESTA SERA 
AL TEATRO TENDA 


‘GIRO MIKE" 


con Mike Bongiorno, Ras Luca 
Marisa Sacchetto, Acquarius, ecc. ecc. 


INIZIO ORE 21.30 


Prevendita biglietti all'UTAT di galleria Protti, 


Chioschi enogastronomici - Luna Park - Parcheg- 


Informazioni: telefono 213104 


«TRIESTINISSIMA ‘79> 


FANTARENA ARISTON 


oggi: ROSEMARY'S BABY di R. Polanski 

mercoledì: FUTURE ANIMALS di W. Girdler 

giovedì: CAPRICORN ONE di P. Hyams 

venerdì e sabato: 2001 » ODISSEA NELLO SPAZIO 


di S. Kubrick 


CINEMA DEL FANTASTICO 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Martedì chiuso per riposc seltimanale, 


NIGHT CLUB PIM POM — GRADO 


Nuovo show, attrazioni internazionali. Ballo tutte le sere fino 


RISTORANTI E RITROVI 


OGGI 
«PRIMA» 


PER GLI AMATORI 
DEL GRANDE CINEMA 


bradford dillman e"emio oscar 1 
angie dickinson 


SETTA 
-COTERE 


hob WYNTI technicolor tàehniscope 


Inserzione pubblicitaria | 


pine 


TA 


Tel. 509685 » 596352 
I PROGRAMMI DI OGGI 


Radio F.m. 101 -89.700 MHz 

Ore 7: Apertura programmi; 
7.20: Notiziario 1; 8: Spazio mu- 
sica; 9: Garden club, a cura di 
Bruno Natti; 10: Un'ora con; Il: 
Spazio musica; 12: Senza titolo; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
14: El borineto; 15: Antenna de- 
diche; 16: Senza titolo; 17: Spa- 
zio musica; 18: Musicalmente; 19: 
Speciale sport; 19.45: Notiziario 
3; 20: Musicalmente; Rl: Curiosi. 
tà scientifiche; 22.15: «Il Piccolo» 


domani; 22.30: Premio ci cova; 


24: Buona notte. in musica. 


Tele canale 47 UHF 


Ore 18.30: Cartoni animati: Pip- 
po, Woody Woodpecker, Paperino, 
‘Titti e Silvestro; 19: Film: «L'ur- 
lo di guerra degli Apaches», con 
Glint Eastwood; 20.40: Film: «Ju- 
k box, urli d’amore», con, Mim- 
mo Carotenuto; 22.10; Film: «Me- 
lodie immoriali», con Carla Del 
Foggio; 23,40: I programmi di do- 
mani di RIT.A. 


Martedì, 31 luglio 1979 


SINTESI DELLE PUNTATE PRECE- 
DENTI — Trieste, trent'anni fa. Kirk Me- 
sana un capitano americano d’origine ita- 
lima che appartiene al servizio di spionag- 
gio, è stato accoltellato sulla pubblica via 
da sconosciuti, poì fuggiti su una macchina 
nera. Tutti lo credono morto, anche la sua 
fidanzata Diana, una brava ragazza triesti- 
na, proprietaria assieme al fratello Vitto- 
rio, d’una cartoleria. Kirk, invece, è soprav- 
vissutn all’attentato e il suo superiore, il 
maggiore Holbes, lo tiene nascosto in una 
villa sut Carso, în compagnia (o sotto la 
sorveglianza?) dell’atletico soldato Rogg e 
di una giovane americana, Bet. Né Kirk, al 
quale viene'imposto di farsi credere morto 
dalla donna amata, né quest’ultima riesco- 


no a darsi pace. Riccardo, un amico d'’in- 
tanzia di Diana cerca di consolarla e le con- 
fida intanto i propri guai: laureato da poco 
in medicina è rimasto povero in canna e, 
per guadagni ‘e qualche soldo ha accettato 
în circostana: un po’ ambigue un posto in 
una piccola itutua ne] sobborgo di Servo- 
la. Il maggiore Holbes, cui Diana si è ri- 
volta per aiutare certi suoi conoscenti ai 
quali il Governo militare alleato voleva re- 
quisire un magazzino, si dimostra cortesis: 
simo con la ragazza ma, naturalmente, con- 
tinua a tacerle la verità su Kirk. Il finto 
morto, dalla finestra della villetta in cui è 
rinchiuso assieme a Bet, vede. arrivare il 
suo superiore... 


3 


«Ciao Kirk, ciao Bet», disse 
Holbes, arrivando. 

«Ciao», disse Kirk. Bet gli 
‘accese la sigaretta, egli buttò 
fuori una boccata di fumo, 
«Che faccia seria hai!», 

«Di solito la mia faccia è 
seria», disse Holbes, metà iro- 
mico, metà brusco, «Bet, la- 
sciaci soli». 

‘Bet, che Kirk scherzosamen- 
te chiamava Pelle di Rame 
perché aveva degli indios fra 
gli antenati, lasciò cadere a 
terra l’arco che aveva ripreso 
in quel momento, e s’allonta- 
nò verso la villa. Il maggiore 
sedette sulla sedia, a sdraio vi- 
cino a quella di Rirk. Macchie 
di sole tremolavano sulle sue 
gambe magre. «Kirk», disse, 
xteredo che ti ricorderai di 
quel giovanotto biondo, vici. 
no di casa di Diana». 

Il nome di lei, come una 
freccia — stava giocherellan- 
do icon una freccia, disegnan- 
do sull'erba, con la punta, dei 
‘capricciosi ghirigori — Jo col- 
pì alle spalle, a tradimento. * 

«Sì, Riccardo», disse. Le lab- 
‘bra gli erano divenute improv- 
Visamente secche. 

«lie cosa sai di questo gio- 
vamotto?», chiese Holbes. 

«E’ un amico d'infanzia di 
Diana». Era terribile pronun- 
ziare quel nome‘ad alta voce. 
«L'ho visto rare volte», 

«Amico d'infanzia? Sei sicu- 
ro di questo?». 

«Me l’ha detto Diana. E a- 
desso non chiedermi se sono 
sicuro di lei». Holbes, viven- 
do melle sabbie mobili del 
«servizio» non era sicuro mai 
di nessuno. 

«Sai quali idee politiche a- 
vesse?». 

‘Kirk scagliò la freccia «No», 
Visse seccamente. 

«Naturale». Holbes aprì la 
ichiusura-lampo. della piccola 
‘borsa che aveva sulle ginoc- 
‘chia e ne levò alcune carte. 
kFigura nell'elenco dei nostri 
”sospetti”, guarda qui, Non è 
iscritto al partito, ma ha avu- 
to contatti con Vsic, che è si- 
curamente uno di quelli che 
ha tentato di farti la pelle». 

‘Kirk prese nervosamente le 
carte che il maggiore aveva in 
mano e le sfogliò. ò 

#Riccardo Ziani)», disse in 
tanto il maggiore, come ripe- 


vini inizi 


pollice, 


‘erprete d’eccezioni 


tendo a memoria, «laureato re- 
centemente in medicina, di po- 
‘vere condizioni, lavora in una 
Mutua a Servola. Si è visto 
più volte con Vsic in quest’ul- 
timo anno», 

«E quali sarebbero le tue 
‘conclusioni?». 

«Non ne ho di conclusioni. 
‘Ho delle ipotesi», Holbes, si 
riprese le carte e le rimise 
nella borsa. «Io parto sempre 
idall’idea che i miei avversari 
isiano intelligenti. Se sono in. 
telligenti possono anche aver 
pensato che la tua morte è 
stata una finta, Se l'hanno 
‘pensato, cercheranno di saper- 
lo con precisione, Per saperlo 
‘possono mettere qualcuno in- 
torno a Diana, nella speran- 
za che lei sappia che tu sei 
vivo, oppure che tu, un gior- 
no 0 l'altro, ti faccia vivo con 
lei. E potrebbe benissimo dar- 
si che questo qualcuno sia 
Riccardo». 

‘Holbes ragionava sempre 
molto. lucidamente. Qualche 
‘volta aveva un po’ troppa im. 
maginazione e vedeva anche 
delle cose che non ic’erano, 
ma questo, nel «servizio», non 
lera un difetto: meglio vedere 
‘anche quello che non c'è, piut- 
‘tosto che non vedere quello 
che c'è. S 

«Ci sono delle cose che non 
mi vanno, Kirk», egli conti- 
nuò. «Ogni tanto mando Rogg 
a dare un'occhiata a Diana. 
E’ meglio sapere chi le gira 
intorno, ora che lei ti crede 
morto, E Rogg ha visto que- 
sto Riccardo. Niente di male. 
E?’ logico che ci sia un giova- 
motto intorno a una ragazza 
così bella e rimasta libera, Ma 
è il modo, che non mi va». 

«Che modo?», chiese Kirk. 
Nonostante l'ombra del foglia. 
me, la luce del sole era inten- 
sa, stancava gli occhi. 

«Rogg una mattina ha visto 
Diana che camminava per via 
Cesare Battisti e dietro c'era 
questo giovanotto. Diana è ar- 
rivata al giardino, si è sedu- 
ta su una panca, e Riccardo 
solo dopo un bel po’ le si è 
avvicinato. Questo non signifi 
ca fare la corte a una donna: 
‘significa pedinarla». 

‘Kirk alzò una spalla. «Può. 
essere un timido che deve far. 
si coraggio prima di affronta. 
re la sua ragazza», disse sar- 
castico. ù 


impronte digitali 


Prendere le impronte digitali a ‘nu città intera è un 
impresa che nemmeno un esperto. del genere poliziesco 
quale fu Giorgio Scerbanenco avrebbe creduto possibile. 
Tuttavia nella Trieste in cui si muovono i.suoi personaggi 
era avvenuto proprio: questo. I triestini e le triestine di 
trent'anni ja, chiamati a sostitùire i propri documenti per- 
sonali con una muova «Carta d'identità civile per il Terri. 
torio della Venezia Giulia occupato dalle Forze alleate» .° 
dovettero decorare la medesima con la propria impronta 
digitale dopo essersi fatti insudiciare d'inchiostro ‘un 


Adempiuto quest’obbligo che la cittadinanza, avendo 
sino ad allora collegato l'assunzione delle impronte digita- 
li alla criminalità, giudicò giustamente oltraggioso, sù en- 
trava in possesso di un documento veramente insolito. 

Era — si legge in una satira del tempo — «confezio- 
nato a soffietto come le famose dieci vedute di Napoli e 
redatto in quattro lingue: l'inglese, la slovena, la croata ‘€, 
infine, un idioma vagamente somigliante all'italiano. In 
quest’ultima lingua viene precisato che «1) La carta d' 
identità deve essere conservata ibene e sempre portata da 
parte del proprietario. 2) Essa deve essere prodotta su ri. 
chiesta di qualcuno legalmente autorizzato, Ufficiale Allea- 
to o da un membro degli Uffici di Polizia Militare o Civile», 

La confusione delle lingue fu una caratteristica degli an 
ni in cui Trieste visse all’insegna dei vessilli americano e 
britannico. Injatti, i funzionari del GMA, anziché affidare 
la traduzone dei testi scritti da loro a italiani che sapes- 
sero l’inglese, solevano dare quest'incarico a inglesi e - 
americani che sapevano (0 piuttosto, credevano di sapere) 
l'italiano. Di conseguenza, la città fu costellata° ner anni 
di scritte assurde e le bizzarrie linguistiche s’insinuarono 
anche negli atti ufficiali. Nel contratto di lavoro dei dipen- 
denti da un ufficio del GMA c'era, per esempio, questa 
‘ineffabile clausola: «Le assenze dovute a causa di. malattin 
devono venir riportate il giorno primax. ; 

Eppure i consulenti autorevoli non facevano certo di- 
fetto agli ufficiali del Governo militare alleato; basti dire 
che, per le loro conferenze stampa, s’avvalsero ‘di un i 
IMRE il fratello di James Yoyc 


«Naturale», Holbes sorrise. 

«Ma Rogg ha avuto la pre- 
cisa sensazione che lui la pe- 
dinasse», N 

Kirk si passò una mano su. 
gli occhi, «E allora sarà una 
spia», disse. «Io che cosa deb- 
bo fare?». 

«Niente, Partire per Vierina. 
Qui rischiano di scoprire cn> 
sei vivo, e oltre tutto ‘sarsbte 
‘uno scandalo». 

«Più presto mi farai pastiva 
e meglio è», disse Kirk alzi 
dosi. «Se non hai altro da dir- 
‘mi, me ne vado a dormire). 

Non andò a dormire. Apy> 
na solo nella sua camera, la 
forza che da quando era «mor- 
to» lo sosteneva, gli mancò di 
colpo. Il dolore, non più fre- 
mato, gli dilagò dentro com? 
l’acqua da una frana nell’a:- 
gine, Cadde seduto sul istto 
le cominciò a battersi le tem- 
pie con i pugni, Stringeva i 
denti e gemeva, l’immagine di 
Diana davanti a sé. Diana 
quando l’aveva veduta la pri. 
ma volta, Diana quando l’ave- 
va baciata; Diana che rideva, 
Diana con igli occhi tristi 
quando egli scompariva per 
runa delle sue missioni, Diana 
che sceglieva golosa i ciocco- 
llatini nell'ombrosa pasticceria 
di via Carducci, Diana, Diana,. 
Diana, Diana... Ma per lei era 
"morto, e già lei cominciava a 
dimenticarlo, già qualcuno le 
stava intorno, e più tardi si 
sarebbe sposata, e tutto il 
passato sarebbe stato sepolto 
per lei, finito, e lui era lì, vi- 
vo, e non poteva fare nulla. 
«Oh, Signore. Signore, fammi 
morire davvero». 

Ma quando Bet. bussò alla 
porta egli niuscì a ricomporsi. 
Levò rapido una sigaretta dal 
pacchetto e se la mise tra le 
labbra. «Avanti», disse, e sor- 
rise alla ragazza che entrò, 


dò 

Pioveva forte, via del Pon. 
ticello era deserta, Riccardo 
‘camminava in fretta. L'imper- 
meabile bianco non teneva più 
l’acqua che passava sotto e 
infradiciava il vestito. Le gior- 
mate non erano più così lun- 
ghe: alle sette e mezzo, quan- 


° do usciva dalla Mutua, era già 


‘buio. Il richiamo insistente di 
fun clacson alle sue spalle lo 
fece d'un: tratto fermare, Si! 
volse. Riconobbe l’auto che gli 
si avvicinò lentamente per 
‘non schizzarlo di fango. 
«Salta dentro», gli disse Vsic 
che era al volante. «Sono ve- 
muto a. pigliarti alla Mutua, 
ma mi hanno detto che eri 
già uscito», 3 
‘Riccardo girò intorno al co- 
fano e sedette accanto.a Vsic. 


| «Ti rovinerò il sedile. Sono . 


tutto bagnato», È 

«Non fa niente». Vsic fissa- 
va la strada coi suoi grossi 
tondi ‘occhi da ipertiroideo, 
lche venivano in fuori, come 
gli occhi di vetro di certe an- 
tiche. volpi passate di moda. 
«Ti porto quasi fino a casa. 
Come va alla Mutua?», 

«Non c'è male». . 


«Pochi soldi e molto lavoro. | 


‘Sempre così», disse Vsic. Ave- 
va 'un volto magro ma tozzo, 
‘Non portava cappello ed era 
quasi calvo, benché non aves- 
se più di trent'anni. Il suo 
impermeabile era di marca e 
non lasciava certo passare l’ 
‘acqua, «Non sei più andato a 
trovare Bella?», a 

«No», disse Riccardo. Si a- 
‘sciugò il ‘viso e il collo ba- 
gnati di pioggia. 

xEro venuto a parlarti per 
questo», disse Vsic. «Bella mi 
he scritto, dice che riceve po- 
ca posta da te e che vorreb- 
be vederti», A 

(Riccardo fissava oltre j ve- 
tri anpannati dalla pioggia. 
«Con la Mutua non ho un mo- 
‘mento di respiro, poi penso 
sempre di fare una scappata 
@ Verona...». 

La macchina aveva imboe- 
‘cato via Broletto. Lo scroscio 
di pioggia estiva stava esau. 
mendosi, Vsic fermò. Guardò 
‘bonariamente Riccardo e tirò 
fuori il portafoglio, «Fai una 
scappata a Verona, domani o 
dopo. Questi sono i soldi del 


viaggio. Con quello che ti pa- 
gano alla Mutua non hai da 
stare troppo allegro». Gli mise 
in mano, senza contarli, al- 
‘cuni biglietti da cinquemila e 
da diecimila. «Dille che adesso 
sono molto occupato anch'io 
e non posso andare, Ma mi te- 
lefoni». 

«Ma, e la Mutua?», Riccardo 
‘piegò e ripiegò quèl denaro, 
‘poi lo mise nella tasca esterna 
della giacca. «Siamo solo in 
due, e se manca, Uno...)). 

Brusco, Vsic  riattaccò la 
marcia e sfrecciò via. «Non ti 
preoccupare. Avviso io». 

Dopo un lungo giro, fermò 
‘ancora l’auto in via Tigor. 
Qui sei vicino a casa, ciao». 

«Ciao». Senza stringergli la 
‘mano, Riccardo discese. Non 
aveva ancora richiuso lo spor- 
tello che la macchina ripartì 
veloce, 


sà 
(9, 


Non pioveva più, Un vento 
quasi caldo portava via le nu- 


vole nere e scopriva scintillii. 


di stelle, Riccardo entrò da 
un tabaccaio a comprarsi je 
‘sigarette: il fascio di bancono- 
te che aveva in mano attirò 
l'attenzione della ragazza che 
gli servì il pacchetto di «Na- 
zionali», Mentre lei gli dava 
il resto, Riccardo lacerò la 
striscetta che chiudeva il pac- 
chetto e lesse meccanicamen- 
te la dicitura: Monopolio Ter- 
ritorio Libero di Trieste - B.U. 
(S.Z. «Mi dia anche un cognac», 


- disse alla ragazza. 


«Un cognac», disse la ragaz: 
za al barista. 

Il giovanotto dietro il ban- 
co di zinco gli mise davanti 
un ‘bicchiere minuscolo con 
nun dito di liquore: giallogno- 
lo. Riccardo lo bevette di.col- 
po. Aveva freddo in tutto il 
corpo, eppure le mani erano 
sudate, Quando arrivò davanti 
alla cartoleria-di Diana, il ven 
to. cominciava ad asciugare .le 
strade. Attraverso la vetrina 
sspiò nell’interno, Vide di spal- 
le il fratello di Diana, aîla 
icassa. Diana non c'era, ma in 
fondo, di profilo, vide Rogg. 
‘Subito si scostò dalla. vetri- 
na. Aveva visto appena la stri. 
isciolina. sulla spalla della di: 
‘visa con ila scritta Trust, ma 
‘Rogg era troppo vistoso per 
mon essere riconosciuto anche 
a cento metri. 

Stava entrando nel portone 
vicino per salire a casa, quan- 
do da questo portone vide u- 
scire Diana. 

«Ero salita da te per vedere 
se eri tornato», gli disse Dia- 
na. Gli guardò l’impermeabi- 
le ‘gualcito e tutto macchiato 
d’acqua, Fu uno sguardo di te- 
nerezza, 

«Ho fatto tardi alla Mutua», 
egli disse, 

«Wai su a casa a cambiarti, 
hai tutto l’abito bagnato». Do- 
po dovevano andare al cine- 
ma. C'era un bel film al Feni- 
ce. Non si era mai interessata 
troppo di cinema, con Kirk 
non vi andava quasi mai, ma 
‘adesso aveva bisogno di usci 


verte il cartelli 


IL PICCOLO 


re tutte le sere, di trovarsi 
con qualcuno, di veder gente. 
‘Sola. non poteva stare, e la 
compagnia di Riccardo la cal. 
mava, Egli le stava vicino sen. 
za parlare, la proteggeva sen- 
za darle fastidio, al massimo 
appoggiava una mano sulla 
sua, e quando poche sere pri- 
ma, lasciandola, l'aveva sfio- 
rata con un bacio, lei non a- 
veva sofferto, anzi, era stata 
un poco felice. Il ricordo dei 
baci di Kirk era subito torna- 
to in lei, ma senza amarezza, 
con una specie di rimpianto 
dolce, come d'autunno si ve- 
de morire la bella stagione e 
i lunghi giorni di sole, e si 
prova nostalgia, malinconia, 
ma non dolore. 

«Sì», disse Riccardo. «Tor- 

?no fra cinque minuti». 

«Mangeremo qualche .cosa 
qui al Milano”, in piedi», gli 
disse Diana, «poi andiamo su- 
bito al cinema», 

Videro Rogg che in quel mo- 
mento usciva dalla cartoleria, 
Rogg fece un gesto di saluto 
con la mano, poi si diresse 
dall'altra parte. 

«Ti aspetto in negozio», dis- 
se Diana lasciando. Riccardo, 
Un piccolo problema era quel: 
lo del denaro. ‘Riccardo non 
‘aveva certamente soldi da pa- 
garle tanti cinematografi ma 
lei riusciva a fargli accettare 
la sua parte e anche quella se- 
ra preparò in borsetta ì soldi 
da dargli. Quando egli poco 
dopo entrò in negozio, senza 
impermeabile, la cravatta nuo- 
va, ben pettinato, glieli mise 
nel taschino della giacca. «So- 
no la mia parte», gli disse. 

Vittorio abbassò rumorosa- 
mente la saracinesca del nego- 
zio e finse di non vedere e di 
non udire. 

«Ma no, lascia. stare»; motr- 
morò Riccatdo, ma troppo de- 
bolmente. 

Uscirono dal. retrobottega 
che dava nel cortile, La sera. 


ta, dopo il diluvio nel pome.‘ 


tiggio, ‘era ‘fresca. e. limpida. 
Le stelle erano un velario ro- 
mantico di punti luminosi sul- 
la città e i lampioni delle vie 
mon riuscivano a. smorzarle 
del tutto, 

Camminavano lentamente, 
senza darsi il braccio. Quan- 
do furono vicino a) «Milano», 
egli si fermò, poco distante 
dalla grande insegna lumino- 
sa. Lesse quel nome: Milano, 
scritto con la luce. «Domani 
vado via per un paio di gior- 
ni», le disse. «A Milano». 

‘Anche lei si fermò, per guar- 
darlo. Il volto da bambino ti- 
mido di lui aveva l’espressio- 
‘ne. triste. «Mi sembri préoc- 
cupato. C'è qualche cosa che 
non va?», gli chiese, 

«No, no», Egli riprese a 
‘camminare. «Qui alla Mutua 
guadagno troppo poco, Un me- 
dico dell'ospedale mi ha rac- 
‘comandato a una fabbrica mi. 
llanese e domani vado a pre- 
sentarmi», 

‘Erano arrivati davanti all’ 
entrata. del grill room. Lei si 
sentì presa d’improvviso da 
fun grande senso di solitudine, 
Riccardo partiva e forse sa- 


Anche nelle città occupate da truppe straniere posso fiorire storie d'amore belle come vecchie 
fiabe e pulite come il volto di questa giovane mamma triestina degli anni Cinquanta, che posa, 
accanto al marito în uniforme americana (con l’insegna dei «Diavoli blu» sul braccio) per la 
tradizionale e inevitabilmente un po’ comica-fotografia da album di famiglia. Era questo, in 
fondo, l'avvenire sognato dai due protagonisti di «Appuntamento a Trieste»: una vicenda con il 
classico «happy end», scandito dai vagiti di un «baby» che, se maschio, a quest'ora ha già 
fatto anche lui il soldato, Le storie che finivano così, con un bel matrimonio, erano le più gra- 
dite dal pubblico dei film di Hollywood che venivano proiettati in edizione originale nei cine. 


ma di Trieste requisiti per ordine del Governo militare alleato, 


rebbe rimasto a Milano a la- 
vorare. La città, che pure le 
era così cara, le sembrò vuo- 
ta. Kirk non c'era più, Riccar- 
do andava via. Si sentì sola 
mella città deserta, sola con 
le fotografie di Kirk che ave. 
va chiuso in una valigia per 
mon vederle più, sola con tut- 
ti i suoi ricordi che voleva in- 
vece dimenticare, 

«Certo a Milano è più faci. 


L'altro volto del «Territorio libero di Trieste»: qui siamo al punto oltre il quale — come av 
llo — comincia la zona amministrata dagli jugoslavi, Al tempo in cui è ambien». 


tato il romanzo di Scerbanenco, l’aria della «guerra fredda» spirava anche sul Carso, a due 


N 


le farsi una posizione, che non 
qui», disse, 

Entrarono, si fermarono da- 
vanti al banco. Il piccolo loca. 
le era pieno, ma lei si sentiva 
sola, Fu da quel momento che 
cominciò a capire che voleva 
bene a Riccardo, che aveva 
bisogno di lui. 

«I signori desiderano?», do- 
mandò il barista, mettendo ad 
arrostire due foasts. 


Ebbe. paura, una paura fisi. 
ca di restare sola. 

«Non è tanto facile trovare 
lavoro, anche a Milano», disse 
‘Riccardo. 

La sua mano sfiorò quella 
di lei, e lei risentì fluire, per 
quella voce, e a quella, lieve 
carezza, un po' di vita, un po’ 
di speranza. Oh, forse sareb- 
ibe nimasto con lei, 


{Per questo, quando due gior- 
ni dopo Clotilde l’avvisòb che 
aveva veduto passare il signor 
Riccardo, di ritorno da Mila- 
no, lei corse su a casa sua, 
Venne ad aprirle Jui stesso. 
Delle fonde rughe gli si dise- 
gnavano sulla fronte, Il viag: 
gio doveva essere stato inuti. 
lle, lei pensò, non aveva itro- 
vato lavoro, ? 

«Oh, Diana!». Appena richiu- 
sa la porta, con un gesto im- 
provviso l'abbracciò, nascose 
il viso sulla sua spalla. 

ra quello che lei desidera. 
va, «Non avvilirti così, Ric- 
(cardo...», Le sembrava di aver 
udito un tono di pianto nella 
sua voce, «Troverai da siste 
marti anche qui, vedrai, mio 
fratello conosce molte  per- 
sone...) 

«Sono tanto stanco, tanto, 
sai», 

Lei gli accarezzò i capelli, 
amorevole. Ma no, no, non 
doveva: essere stanco, avreb- 
be trovato lavoro, lei l'a. 
avrebbe aiutato, era giovane, 
intelligente, ‘bravo, sarebbe 
tiuscito. ; 

BÒ 
VI 

Poi quella notte, prese son- 
no molto tardi. L'ombra di 
Kirk le stette vicina, lunghe 
‘ore, nel buio. Oh, no, lui non 
Timproverava, non era triste, 
agitava la sua grande e forte 
mano, sembrama dire: devi es- 
sere felice, non devi soffrire. 
‘per me, Ma era lei che rim. 
proverava se stessa, che si 
sentiva angosciata, Era passa- 
to così poco tempo, così po- 
chi mesi, e già lo aveva ab- 
bandonato, là, nella sua tom- 
ba, già si era allontanata da 
dui, già la voce di un altro uo- 
mo cominciava a riscuoterle 
alla vita. 

Ma agitando la sua grande 
e forte mano, l'ombra di Kirk 
riuscì a calmarla e a farle 
‘prendere sonno, Oh, non pen- 
sare a me: perché i vivi pen- 
sano ai morti? Non pensare a 
me, Diana, capitano Kirk Me- 
sana kaputt, e tu vivi. No, 
non pensare a me! 


Dopo cinque mesi di segie-’ 


gazione in quella villa, una 
mattina, finalmente, il capita- 
no Kirk Mesana, vestito in 
borghese, salì sull’apparecchio 
che lo avrebbe portato a Vien- 
na, Con lui era Bet. \ 

Era appena l'alba, i) piloti 
dell'apparecchio non conosce. 
mano Kirk. Neppure i due spl 
dati di guardia al campo in 
quel momento. L'unico che lo 
conoscesse, oltre Bet, era il 
‘maggiore Holbes che era ve. 
nuto ad accompagnarlo. 

«Tienigli compagnia, Bet», 
disse il maggiore Holbes a 
Bet, prima che lei salisse sull” 
apparecchio, 

«Non mi vuole», disse Bet, 
canzonatoria. 

«E' molto giù, Se c'è qual- 
‘che cosa che non. va, avvi 
sami». e 

«Anche quando l’avrò avvi 
sata’ sarà lo stesso: resterà 
giù», 


(Continua) 


passi da Trieste, e ogni linea di demarcazione sembrava un tratto della Cortina di Ferro. 
Trent'anni fa, ma la polizia civ ile a. cavallo sembra uscita da un quadro dell'Ottocento, Dal 
canto. suo, la jeep pare arriva ta dritta dritta dalla Vienna del «Terzo uomo», 
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VIAGGIO NELL’ANTICHISSIMA E NUOVISSIMA GIAFFA 


Un «mercato delle pulci» 
in mezzo al vecchio bazar 


Gli architetti che hanno ricostruito la città lo hanno conservato 


sa da viaggio - 14 La più nota vittoria del principe di Condé - 
17 Nome di donna - 20 Il rivale di Mario - 21 Compendio . 22 
Vi si cuoce il pane - 23 Componenti lirici . 24 Dean, cantante 
attore - 25 Luogo con tende - 26 Fu sconfitto da Toro Seduto - 
27 La tasta il medico . 29 Appello drammatico . 30 Una pallina 
‘preziosa - 32 Grande disordine - 33 Li usò Salomè per danza. 
Te - 35 Replica a richiesta . 36 Nome di dodici papi - 38 Sigla 
di Napoli - 40 Egli poetico, 


Soluzione del cruciverba pubblicato feri 


ORIZZONTALI: 1 bassotto; 8 gli; 11 Irpinia; 12 Dean; 13 SM; 14 Ada; 

. . DIES . * 1] . . 15 fetta; 16 Cel; 18 Ernesto; 20 orto; 22 aereo; 24 Tieri; 28 TIR; 27 Po; 

Il materiale esposto proviene da eredità ebraiche di diversi paesi 28 tè; 20 Leo; 31 etere; 33 melma; 36 Ines; 36 Yialone; 38 ami; 30 Vilne; 
40 tre; 42io; 43 ANAS; 44 Mommsen; 46 non; 47 finestre. 

VERTICALI: 1 biscotti; 2 armerie; 3 SP; 4 sia; 5 onde; 6 tiara; 7 

GIAFFA — Israele si è guiada- mercanzie, è stato rinnovato  lanti di 111, di braccialett! "TA; 8 getto; 9 lato; 10 INA; 12 deserti; 15 ferie; 17 ite; 19 net; 21 Or 

(la fama di essere un pae poter offrire ai mercanti e tintinnanti e di perline multico- leans; 23 coesione; 25 iella; 27 premier; 30 Omo; 32 Ena; 33 Milan; 34 
se molto moderno, anche se è ai Joro lotti un riparo con- lori provenienti dai mercati Anton; 36 vino; 37 erme; 39 van; 41 Ems; 44 mi; 45 st. 

in una parte del salda- tro la dell'Iran o forse L 


Uno dei rinnovatori di Giaffa 
è l’architetto israeliano Eliezer 
Frenkel, il cui amore per que- 
sta città risale al 1018, anno in 
a nato an gallo de to. 

h 8) mq 1 —In questo mercato si può a- 
era allora l'unico porto esisten- vere la fortuna di trovare rari 
te nel paese. Secondo Frenkel, dischi a 78 giri, ditali finemen- 
ina Bo Se te lavorati, antichi calderoni di 
16 zona dove attualmente si Trore im cli si dico che le siro: 
trova il mercato ebbe nel 1870 
un fiorente sviluppo per l'in: 
traprendenza di un greco a cui 
il governatore ottomano del po- 
sto aveva concesso il benestare 
ad agire, La zona divenne in 
brevissimo tempo un vasto 
complesso residenziale e com- 
merciale, 

«Nel 1900, purtroppo, tutto 1’ 
ò dice 


Eppure 
angoli dove le cose più tipiche 
dei passato losa- 


ORIZZONTALI: 1 Porto dell'Eritrea - 6 Il nome di Mon: 


mano, Questa città ha avuto pe- intero sistema crollò — nd di tand - 11 Un gigantesco albero . 13 Volò con ali = 15 2. 
riodi di splendore ma - Frenkel — e alla fine della sorprendenti e interessanti Illustre sulla busta . 16 Il primo omicida - 18 Scritte in volo - 
til Gi distruzione © decadenza. | guerra mondiale Giatfa era Sui Joro costumi e sulle loro 19 Un diffuso infuso - 22 Riparava dalle frecce - 21 Sport inver-' tia ne ST i il 
Ta storia di Giaffa è unica UN quartiere miserabile», Ver- , ascoltere salaci 2 nale - 22 Piccolo recipiente per il siero - 23 L'attore Jurgens - RE misura della Li loro preda, gli amie SI DI 
nel suo genere e offre gli aspet- 90 il ‘1995 gli inglesi, che allora pr Gi i PIemete Apia 24 Le hanno certi materassi - 25 Leggere imbarcazioni - 26 Il Ria ira Anci Sii rialai pugnabile della peo cata 
t più vari: ha i Splen- Occupavano la Palestina, pas- tutta coni “A ta nome della Fracci - 27 Antica popolazione di stirpe iranica - 28 sa Pat Cm ODDa Fini \cstira iaia 
à sarono coi bulldozer dentro la . VI potrete an- (Cassetta per le votazioni - 29 Eccelso - 31 Questo in breve - 32 l’amo nelle acque dell’Isonzo sono stati Franco Mellinato e 


che convincere, dopo aver con- 
trattato a lungo, di essere riu- 
sciti a concludere un affare; 
‘ma non illudetevi: ogni cosa ha 


città per snidarvi i rivoltosi 
RIAD Chi sen un po. di sol- 
conquista romana ù abbandonò Giaffa, che diven, 

2, più tardi, ne così ancora più povera. Nel 


Li tentano i ladri . 33 Sigla di Venezia . 34 La fine di tutti - 
35 Cantanti lirici - 36 Segno aritmetico - 37 Il nome di Flaiano - 
39 Il drammaturgo di «Deseiderio sotto gli olmi» - 41 Campione 


Alessandro Giacomelli, entrambi di 24 armi, da Sagrado, (Russi) 


dominazione araba segnano il suo prezzo, e ‘ine sportivo - 42 Fa brillare gli occhi, 
il suo declino come porto, Ri- 194 anche gli arabi fuggirono che per il tempo impiegato nel: VERTICALI: 1 Se è fatto bene cade bene . 2 Èntra in tutte q 
Sorge ell'epoca delle crociate, © nella città si stabili un gran fe intratiazione. Evo Del 10 pietanze - 3 Nota musicale - 4 Iniziali della Bolena - 5 Mer. 
numero di bulgari. 


luzzo conservato mediante salagione . 7 Uno è il pinot . 8 Una 


‘emigranti 
Nel 1953 Giaffa era avviata a coda sonora - 9 Sigla di Salerno - 10 Auto velocissima - 12 Cas 


diventare un quartiere 'Soluzione del rebus pubblicato ferì 


stata di nuovo dagli arabi. Co- 


sì, se da un lato Corni edifici, Simo e malfamato. Il povera, Iama P; padella NT; arti DE = la mappa dell'Antartide on fate concessioni e promesse sentimentali se 
ni di cui si poteva vantare gresso non fu però dovuto alla ‘ non siete prima sicuri di aver dimenticato del 
la loro architettura, dall'altro SU2 componente etnica, Frenkel tutto la vecchia fiamma; non potete serenamente 
subì, durante le varie occupa- SOstiene che Il carattere e l'in- È costruire il vostro avvenire pensando alle ombre 
zioni nemiche, foni a ca- i OL Colori del passato. Grossi affari in vista per chi ha in- 
tena ; declino vitali È passa traprendenza, Salute: depressione psichica. 
dell'attività del suo porto @ fa: sion credo ché una cità possi be sgaie TRIESTE - PIAZZA TRA I RIVI, TEL. 410456 E G * 
vore di altre città. San credo. ole città possa per babe sg ' i Atenzione = non cadere nella trappola di una Tono 

‘Negli ultimi anni Giaffa, che RIOLTAT, persona che si finge amica per spillarvi soldi 


atossici, inodori 


le loro lingue origine, l'e- 
premio pui essere effettuato: | braico, l'arabo, un po' di fran- 
È cese e d'inglese e altre 
ancora. Sono venditori CUNNI 
ZERI RE ZEN SO SE NERE TREAT RENE CET 


A i sE 


Fisionomia di un vino 


gustazione stessa: vista olfatto 
e gusto; Come già ebbi e dire, 
ciò che più conta nella degusta- 
zione è un linguaggio comune e 


tutt'altro che semplice, ché in 
esse sono fusi toni di fiori frut- 
ta e altre sostanze naturali. Ri 
conoscerli rappresenta momen- 
to affascinante della 

zione: attraverso di essi sì può 
«fotografare» un vino. 

E identificare una sostanza 
chimica permette di individua. 
re difetti o malattie (per es, l’ 
acetato d’etile per lo spunto). 


do. Bene, Nel vino il salato 
ha LERNER 
le’ sostanze si riducono a tre, 


Ma, come detto, attraverso il. 


retrobocca le sostanze volatili 
* ritornano ad intaccare le pareti 
oifattive. E tali sensazioni van- 
no interpretate: loro eccessi o 


carenze rappresentano tasselli 
del mosaico della degustazione. 

E la vista ci pone a, contat- 
to con la limpidezza il colore e 
la fluidità del vino. E sua even- 
tuale effervescenza. Già ia lim- 
fer ii nero: ale, offro, 
formazioni precise al degusta- 
tore: stato di conservazione del 
vino, o genuinità, tipicità evvia. 
Anche i colori dicono preciso 
‘preciso dello stato di salute e 


‘. della sua perfetta o no lavora. 
conservazione, 


zione e , A volte 
un vino viene scartato solo al 
semplice sguardo: se un Tocai 
si presenta di colore ambrato 
è'chiaro che tale vino non va 
nemmeno avvicinato alle narici. 
pia la valutazione delle bolli- 
cine di uno spumante possono 
raccontare immediatamente del. 
lo stato di conservazione del 
prodotto. 

‘Visto quindi: l'interpretazione 
di tatti Questi «segnali» vanno 
BIOSApITIS la fisionomia di un 


Walter Filiputti 


Concluso lo sciopero 
dei doppiatori 


ROMA — Dopo 24 giorni di 
astensione dal lavoro si è con- 
cluso lo sciopero di doppiatori 
di film e telefilm impegnati nel 
Tinnovo del contratto di lavoro, 
Ne dà notizia un comunicato 
della federazione lavoratori 
spettacolo, la quale precisa che 
la vertenza si è conclusa con 
un aumento medio delle tariffe 
superiori al 20 per cento, con 
la riduzione dell’orario da tre 
ore e mezzo a tre ore a turno, 
con Îl diritto di intervento per 
il controllo del mercato del la. 
voro da parte degli attori im- 
pegnati nel doppiaggio. 


di godimento e benessere 
per grandi e piccini. 

Ma poiché il contatto con 
la natura sarà tanto più ap- 
prezzato se programmato 
con un minimo di coreogra- 
fia e confortevolezza tra le 
prime cose da fare per ga- 
rantire la migliore riuscita 
di una--colazione sull'erba, 
oltre che delle vivande, sa- 
rà opportuno il tener conto 
non solo del numero dei 
componenti della «brigata» 
ma di tutti quegli altri ele 
menti che la circostanza 
comporta. 

Il pasto innanzitutto deve 
orientarsi. preferibilmente 
su viveri il meno possibile 
pesanti e tali da poter age 
volmente essere trasportati 
senza il minimo nocumento 
degli stessi, Quindi occhio 
alle cose che occupano trop- 
po spazio... o che richiedo- 
No troppi «amennicoli», co- 
me servi: s%, 

Una cosa utilissima da 
farsi è innanzitutto quella 
di munirsi di un telo, > 
bilmente di tica sul qua- 
le si disten la, tovaglia. 
Questa ultima rappresenta 
una delle componenti prin- 
cipali per la riuscita di una 

legra colazione sull'erba; 
la si potrà improvvisare per 
l'occasione, magari qualche 
giorno prima, acquistando 


gr 6? 30%05 9 


Te ripuliti alla bell'e. meglio 
dopo l’uso, e poi ben lavati 
a domicilio, potranno essere 
riposti per essere riutilizza- 
ti in successive escursioni. 

I contenitori per le vi 
vande, anch'essi di plastica 
coloratissima, ottimi i «tup- 
per» a chiusura ermetica, 
non mancheranno di eserci. 
tare la loro duplice funzione 
pratica ed estetica, e po- 


gnata e riporle nei comuni 
sacchetti di plastica, 

Per terminare il pasto in 
‘bellezza, l’atteso caffé sarà 
versato da un normale ter. 
mos che TRTAATA di gu- 
starlo profumato e fumante. 
Qualche sacchetto di plasti- 
ca in più sarà quanto mai 
necessario oltre che oppor- 
tuno per sistemarvi le ine. 


Vvitabili immondizie onde e 


va crude Bio) ,, for« 
maggio parmigiano grattu- 
giato, un po’ di latte e por- 
ri precedentemente eppassi» 
ti nel burro, Si informa 
quindi per venti-trenta mi 
nuti circa, In luogo dei por- 


Con avanzi di carne lessa 
od arrosto si può preparare 
un gustoso piatto forte: la 
carne tagliuzzata per bene 
si fa insaporire nel burro 
con un po’ di cipolla fine 


‘mente tritata. Si al 
‘burro un po’ di hi sec- 
|, precedentemente fatti 


ingredienti ai quali va ag 
giunto del prezzemolo fine- 
mente tritato ed un uovo, 


AIOMIARIO Ono, a se 
Tn Uno teglia unta di bur- 


glia la cui superficie si pen. 
nella con tuorlo d'uovo e si 
inforna per tre quarti d'ora 
circa, 

Sostanziosa e delicata al 


isolanti rappresenterà una 
osi» di 


1 
Sosio” eccellente primo 
piatto. 
Fulvia Costantinides 


Buono a sapersi 


@ Perché non sostituire, per 
completare le bibite, 1 soltti 
cubetti di ghiaccio con alcu 
ne fetta di Umone preceden= 
temente congelate? Le bevan- 
de riusciranno fresche e de- 
Ucatamente profumate. 


@® Le macchie di sole st eli. 
minano facilmente, passando 
sul viso ogni sera prima di 
andare a dormire, del puro 
succo di limone. 

@ Una maschera di fette di 
Umone ha effetto astringente 
e rinfrescante per la pelle. 


ora ha une le di ‘oltre . Sotto tl mandato britannico, ABBIGLIAMENTO NAUTICO | | a setto continuo. nuovi etiris» specio per 1 giovani 
centomila , ha subito la città divenne nota col nome - nati nella terza decade. Simpatica serata di baldo- 
una profonda trasformazione. Di Re vg ne mentre TUTTO PER LA PESCA ria in compagnia di nuovi amici, Salute; coltivate 
n un vostro hobby, Un invito. 
isola perte di Coal ie di all piena decadenza. Intomo e GIORNALMENTE VERMI £ 
una N bblate fiducia nella persona amata, ms. fnse- 
banchi che espongono le varie rta cinquanta A gnatele a rispettare le vostre idee, I giovani 
riceveranno un dono molto gradito che servirà ad 
di questa città con- 
lava come primo accrescere il loro fascino. Fate attenzione al sogni; 
SR Ci f sono pieni di significati premonitori. Riceverete no- 
Il uiz o di arrestare dl O tizie da un parente lontano, 
delle Ù ax 2 - 
SL i Du w ì i - - % 
per un libro Ufu ‘creare e mantenere un x «G! avvenimenti stanno mutando; il tempo lavora 
al forno legame visivo tra presente e » vostro favore e presto conseguirete ciò che 
g ‘passato, tanto per stessi i- ® ® ® & à più vi preme. Non si può essere perfetti: dovete 
Per tutti 1 lettori che quanto 4 turisti. = u quindi accettare i difetti della persona amata. Ten. 
\ ge Infatti oggi il tore . che tate ‘la fortuna al gioco, il momento è propizio. 
) epr ppi 1A Separa IV di n n r Salute: sentito la stanchezza, riposatevi, 
bro sempre fantastica. 
prrstgiza Lal Fra sensazione di vivere immerso Dacché mondo è mondo un po’ di tessuto # colori,. tranno anch'essi essere ria. vitare di inci- tempo stesso, a farsi TT 
Libreria eIta. | Ol ito. a le scampegnate hanno sem: fiorato od a scacchi, che doperati per gli alimenti da rifiuti sul posto e di effetto la torta gliore medicina della distrazione; partecipate 
lo Svevo» di corso Italia, 9. ‘Gli architetti che hanno lavo- pre costituito un polo d’at- verrà rifinito con un sem. nel frigo ed in one Lo di banane, Si tramenano in quindi a feste © viaggi in compagnia di vecchi e 
rato alla ione» trazione tto per piice orletto o, tanto me- analoghe ulteriori occasioni. Quanto al menù, anche in una terina una o due uova, nuovi amici, Tensione in famiglia a causs del vo. 
Pietro Stancovich, ci nar- | Giaffa sono riusciti a fondere quanti, per vari motivi, han- lio se con una bordurina Per i cibi sugosi, sì questo caso, esso modo a seconda del quantitativo stro egocentrismo, Sélute; distraetevi dal vostro s0- 
ra, in un racconto allegori icamente lo dei vec- trascorrere l'esta- in tinta, Anche un paio di potrà tuttavia ovviare alla alla padrona di casa, ben di banane impiegato con dal?3-? a122-8 | lito. giro di pensieri. Posts urgente in arrivo, | 
co, di una provincia chiama» | chi edifici con quello delle nuo- te in città, divertenti strofinacci con . spesa dei contenitori, avvol- lungi dal manipolare vivan: zucchero, buccia di 
ta Astirì. A chi si riferisce? | ve costruzioni. Anche il «mer- Il bisogno pertanto di tra- scenette agresti o raffigu-  gendoli in carta la de troppo elaborate, di pre- tritata il più finemente pos- ‘mplegate bene Il tempo lbero: ‘è inutile coltiva» 
catino delle pulci» è stato 0g- scorrere qualche ora disten- ranti frutta e verdura, uniti acquistabile a metro, parare qualche pialto deu ‘sibile e quando il composto I Li ‘«hob) DO, im ti così diff- 
getto di profonda cura. I chio. siva, piacevole con parenti .. tra loro con una semplice L’insalata, ben ripulita e Toso stuzzicante che riscuo. risulterà bello vi Fo by» dispendi momenti così 
Soluzione conservano l'aspetto tipi. ed amici a contatto con l' cucitura, saranno indicatis- lavata, potrà essere benissi- terà indubbiamente il meri. si farine fine, lle Gill icampol segttrtenialafoconrre, fare dello (Befi 
I A co che in ogni altra aria pura, il verde del pra- simi per una tovaglia diver. mo riposta in un comune tato Successo, vito in polvere ed eventual. fe cculate se non volete trovarvi con un pugno di 
strada del mondo, dove esiste ti e dei boschi è il giusto tente e personalizzata, sacchetto di plastica e con- A prescindere dalle gusto. mente un po' di latte affin mosche in mano. Usate la massima calma nei rap- 
il multicolore commercio dellé premio ed il miglior con- Non mancano, ad ogni dita sul posto con una emul- sissime insalate a ‘base di ché l'insieme risulti piutto- porti professionali, Inviti. Saluto discreta, 
cianfrusaglie, ma sono 1 trappunto ad una annata modo, le coloratissime to- sione di olio, aceto, sale e riso sempre suscettibili del. Sto liquido. 
dalla con speci tra le mura dome vaglie plastificate variamen- pepe, preparata a casa ed je più ampie varianti ed ap- Su una teglia unta di bur- te di avere lo ideo chiare e studiate con at- 
Cognome ta. filtrare la stiche, sul lavoro od a scuo- te disegnate, che sono repe- imbottigliata in una delle porti personali, tra i sugge- TO Sì stende questa pastella tenzione ogni mossa del rivale. Im giornata 
del sole. In questo modo i la, oltre a rappresentare  ribili in commetcio in una tante bottigliette che a casa rimenti per realizzare qual. sulla cui superficie si acco avrete un incontro decisivo: è consigliabile non al- 
mercanti e i loro clienti pos: una necessità istintiva psico- vastissima gamma di tinte non mancano mal, che «piatto campestre» vali.  moderanno le lontanarsi dalla linea strategica suggerita da amici 
Nome sono contrattare a loro agio, fisica, di natura, di libertà ed hanno il vantaggio dinon dosi che siano ben tappate do ed appetitoso, vogliamo . te & tondelli orizzontali od fidati, Avrete una banale discussione în famiglia. 
qualunque sia il tempo al di | di genuina spensieratezza in temere le macchie, strofina- onde evitare poco piacevoli segnalare i ‘seguenti, qualcu. & ‘strisce longitudinali en- 22-10 | Salute: niente alcol, 7 
” sopra delle loro teste. contrapposto alla consueta . te con un panno umido ri- sorprese, t no del quali prev:de l'im. trambe piuttosto sottili; vi 
Città ‘Ma che cosa attira a frotte la routine quotidiana cittadina. tornano nuove di zecca. Circa le bevande, che gio- piego anche degli avanzi del SÌ spruzza. sopra qualche 1 farete venire l'ulcera per inseguire a tutti È 
gente nel «mercato delle pul- ‘Per chi ama le ore rilas- Quanto ai piatti, bicchieri, cano pur esse un ruolo non giorno prima, fiocchetto di burro un po’ costi un obiettivo professionale; bisogna atten- 
ci»? E’ soprattutto la speranza santi che una allegra scam- posate, tovagliolini, conteni- secondario in tali preparati. ia imburrata si di Zucchero e si inforna. dere !l momento opportuno per avanzare la vostra 
Via di poter fare ne pagnata può offrire niente tori vari, si opterà per quel- | vi, chi non di un In una teglia im) Ei richiesta, Nervi a fior di È 
} dispongono a strati alterna. ‘Per una ghiotta pastasciut- pelle: occorre un perio: 
quisti a buon mercato nell’at- di meglio di organizzare un li di carta o di plastica, I frigorifero di plastica, può ti tta e fette. ta da consumarsi fredda do di «relax» per ritrovare la perduta serenità. 
La soluzione del quiz pub- | MOSfera ovattata e ricca di pro- festoso picnic che, predi- piatti di carta vanno butta- ugualmente conservarle fre- di pene in Sa Pio Si niente di meglio che quella In arrivo un lontano parente dall'estero, i 
blicato martedì scorso, 24 | fumi da bazar orientale. sposto con un po’ di fanta. ti, mentre quelli in plastica, sche avvolgendo le bottiglie Em iniscuglio piutto: Profumata agli aromi: si Ù 
figlio è «Gi ; | I mercanti che o qui sia può offrire mille spunti . più resistenti potranno esse- in carta di giornale ben ba- O) ito Ratio cuoce come di consueto la 


N® è il.caso di impegnarsi a fondo in un’'im. 
presa che presenta molti rischi e scarsi van. 
taggi. Occorre cercare nuove alleanze per poter 
portare a termine un progetto ambizioso: non vi 
sarà difficile' trovarle tra vecchi amici. Salute: in 
da't2*11at21-12] giornata un leggero disturbo intestinale, 
1 nervosismo è alle stelle: decorre prendersì un [7x5 
lungo periodo di riposo per|non inasprire 1 rap- 
porti di lavoro. Più tatto e comprensione con la 
persona amata: è controproducente ingigantire pro- 
blemi di facile soluzione. Arriva una lettera tanto 
attesa, Salute: disintossicate l'organismo. 


paso muovervi prima per portare a termine 
quell’operazione finanziaria; ora è un po’ tar- 
di e ssrebbe preferibile attendere tempi migliori. 
Dissuadete un vostro familiare a intraprendere una 
nuova attività economica. Sogni . Salue 
te: non abusate delle sole vostre forze. Un invito. | 


Ge Interessante ma inquieta per l’amore. Se 
vi è possibile concedetevi. una breve vacanza 
con la persona amata; servirà a rilassarvi e a non 
drammatizzare troppi episodi che non hanno mol. 
ta importanza. Una telefonata decisiva, Sogni alle, 
gorici. Salute: nel complesso buona, Visita inattesa. 


AN: ANDRE | 


Via Santa Caterina 5 (angolo via Mazzini) 


CONFEZIONI UOMO 


* 
& ABBIGLIAMENTO DONNA 
CONFORMATI . 


È MODELLI ESCLUSIVI 
CONFEZIONI iN PELEESS 


ABITI SU MISURA È 


BASTA FARSI UN PO DI 
FORZA NEI HOMENTI 
DIFFICILI / 


' 


Martedì, 81 luglio 1979 


G Y. 
| Borse e Mercati 
s A 
° n ° ° ego ° 
Prevalenti Titoli azionari di Milano 
. . 
‘rialzi TITOLI |X-1| 37] TITOLI |2-7] 307 
MILANO — Prevalenti rialzi "TRAI 
rei prezzi con_ scambi discreta Alimentari © agricole Elettrotecniche 
mente aitivi. Sostenuto da una 669] 200 
sortente di acquisti, presentatisi 2991 600 
oarticolarmente insistente sui 5700 | 5680 
valori assicurativi, îl movimento 412 416 
‘ivalutativo ha assunto propor- 
zioni più ampie, con un progres: È 
so medio dell’1 p.c. circ l'indice pos Da 
ha toccato, infatti, îl nuovo mas- 3 mo 
simo annuale. Abbandonate le 5650 | 5689 
perplessità sulla lunga crisi di 3400 | ‘3400 
governo ed i timori che l’injla DI DE 
zione riesploda nei prossimi me- CRAL ron 
si dopo i recenti aumenti dei 123 | 2149150 
prezzi di numerosi prodotti, gli 1090 | 1032 
aperatori hanno proseguito le 2296 | 2302 
iniziative ini atto da qualche Siti i 
tempo con particolare insistenza so SHE 
sui valori del gruppo Pesenti e t000 Toh 
su quelli del gruppo Invest-Fin- 532 542 
gesti 1750 | 1802 
Tra quelli del gruppo Pesen- si 5a 
ti ‘in tensione le Ras (’ più 5,9 9310 
p.c.) e le Assicuratrice (più. 2,5 7900 
p.e.), mentre le Italcementi s0-| sat 4500. 
no migliorate di pochi punti. 1550 
Tra 1 valori del gruppo Invest- colo 
Fingest ulteriori progressi han- ua 
no acquisito le Fond. Vita e Bii 3235 
priv. (più 42 p.c.)  Bii ord. 2115 


(più 3,7 p.c.), Incendio (più 3,1 
p.c), Invest (più 2,9 p.c.), Saf. 
pa: (più 2,3 p.c.). Tra gli altri 
assicurativi in rialzo le due To- 
ro (più 4,6 p.c. con il titolo ordi- 
nario e più 3,5 p.c. con quello 
privilegiato), seguite dalle AL 


leanza (più‘1,5 p.c.) e dalle Ge- ‘den To Dar 
nerali (più 0,6 p.c.), mentre le "| 6530 6550 “| 1310 
‘Ausonia hanno perso il 6,2 p.c. Si 5050| 5120 | Gen.Immobll. . . 850 

Migliori anche i valori del| yrongadori privi ; li Du TA A A RONO 
gruppo Fiat (Fiat priv. più 2,9 SR a iano Gentata ato 


p.c., Fiat ord. più 21 p.c., Ifi 
priv. più 1‘ p.c.), ad eccezione 
delle Magneti Marelli che, dopo 
i rialzi dei giorni scorsì, hanno 
perso l’1,3 p.c. Forti rialzi hanno 
acquisito anche le Pierrel (più 
847 p.c.),' Unione Manifatture 
(più 7,6 p.c.), Liquigas priv. (più 
71 p.c.), Broggi Izar (più 6,2 
p.c.), Ciga (più 5,9 p.c.), Mago- 
na ‘(più 4 p.c.), Cascami (più 
3,6 p.c.); Pirelli e C. (più 2,9 
p.c.), Viscosa (più 2,5 p.c.), Cen- 
irale ‘(più 2 pic.), seguite dalle 
C, Erba, Interbanca, e Medio 
banca. Cedenti le Liquigas: risp. 
(— 8,3 p.c.), De Angeli (— 5,9 
p.c.), Linificio risp. (— 3,4 p.c.) 
‘Rinascente priv. (— 2,6 p.c.) € 
calme le Pirelli Spa (— 1 p.c.). 

Attività modesta con lievi fles- 
sioni nei ‘prezzi sul mercato ob» 
bligazionario. Calmi i Bi 12 p. 
c.. Tra le convertibili di poco 
migliori ‘le Liquigas. x 

"TITOLI TRATTATI: di Stato 
765.500.000; obbligazioni 1 mì 
liardo 775.500.000; azioni 9 mi- 
ioni 911.950, 


DOPOBORSA — Pochi scam- 
bi con prezzi aderenti al li 
stino. 


“Assiouratrice Italiana 24000, Gene 
rali 40000, ‘Ras 72000, Anic 15, Li- 
quigas 45, Priv. 41, Liqui. 
gas risp. 96, Montedison 197; Le Ri- 
nascente: 120,.La Rinascente priv. B4, 
Gerolimich 950, Premuda 1180, Sip 
1252, Tripcovich 23800, Bastogi 772, 

.| Finmare 93, Finsider 143, Pirelli Spa 
"52, \Sme 1810, "Ste 1565, Generale 
Immobiliare 83, Fiat 2620, Fiat priv. 
2000, Dalmine 241, Italsider 380, Ter- 
ni (sospesa), Lane Marzotto. priv. 


3005 | 


MITE SA io. Patriarca OI0. TITOLI 1 |. TITOLI. | 99 
pn 5% | 6390 | Pubbl 82% 
LONDRA — Tendenza riflessiva è | Tall, Scol. 97 6% | 8850 | Pubbl Ut Vent. 6% 
causa delle preoccupazioni per È Tl-| “n° > "98 © G5W| 8545 .| Pubbl. Ut. Ed. 6 6% 
sultati di alcune società in conse » » ‘9 65% 82-— "| Sviluppo Ind. ss. % 
guenza del declino degli. investimenti » 3» 70 ‘0% 80.50 %; Ind. ss. A 6% 
@ ‘per i timori di nuovi aumenti del sa. 6% 78.50 » find.se.B 7% 
tassi utfictali di interesse per restrin- » » 7 0% Ti = » Indes0 7% pete 
gere la richiesta di crediti elle ban: | sn 70 9% | 3335 | Isvelmer IE 65% = 
che, Verso la chiusura l'indice indu. sO T%| 3510 ren? 85% 120. 
striale del Financia) Times Cert, Cr. Tes. 79 05% XI | 95— 
un declino di 6,9 punti a 4519, L| n a » 7 85% » XI 6%) 9270 
governativi sono declinati di | BT «79 CO ». XML | 90 
3/4 di punto mentre per i valori; » 931 % » XIV 6% 88.60 
le perdite arrivano a nove | » ‘80 8,5% » XV 3% ‘87.50 
‘pence. In ribasso anche gli auriferi, | 1» ‘80 Pol % »° XVI T%| 8520 
‘sostenuti australiani ed americani » 81 na >» XVII Sa DI 
» 82 LI » XVII È 
à vrezzi hanni » 2 12% » XIE Tm” 80.20 
TORSO E O CS | 3 "2A 12% » Xx TU | 7940 
te in rialzo a causa di 
lezione | ADI. FP. SS, 07/87 0% Enel 1908 I 6% 82.70 
Un buon interesso per una selezione | aa a 6 % » 1969IL ev | 2310 
di titoli principali e per il raffi » 63/08 BIEIRI memo 
i: FO pa 1968 Ir oÙ| = 
ni Molto cea anche gli as.| 3 3 ® 720/90 He Ptr mit 
fog , contrastati Poco 71/08 
Sikbie sti reddito fisso, con scam ALI sù È Tui i) 140 
‘odestì. Nel settore estero i valori » XIV 'S% è 1901 HH Tm: 
4° dollari sono quotati intorno alle | sxy pi 3 iborr o 
Pirità di New York con fluttuazioni || + “xvi pa sio HH RITO 
irregolari. Prevalenza di ribassi Îra| » svir 6% ® 1971 Î% 84.65 
ibedeschi e poco stabili gli ‘olandesi, » XXVII Da » 1972/81 % 8135 
» XXDE cm” » 1972/03 qu 170.30 
FRANCOFORTE — I prezzi hanno || » XXX i » 1979/93 qu | 7050 
c contrastati ma con È » XXXT mq” » 1974/81.Ind. | 12675 
ii rialzo. Tendenza leggermente ri-| » XXXI Cio 1074/29 8% 62,35 
fisssiva nel rimanente della quota | » XXXII Cri » 1976/8281 20% 95.40 
con scambi di routine. Vari titoli | » XXXIV CALI » 1975/8210 10% 94,20 
guida henno chiuso in ribasso. Leg-| » XXXV m% » 1970/88 10% 9— 
E o TO ava Hal 3 tomi md: TOM) nos 
ù È 
» XXXIX i » 1974/04 II Ind, 10% doni 
PARIGI — I prezzi hanno chiuso |? ia \ s% CALA ia pesi Lf 
in leggero ribasso con scambi molto | » xLIT 6% » 65/3031 o” 95.70 
ridotti è causa delle vacanze estive, » XLI 8% » 69/81 6% 92,20 
Molti comparti hanno chiuso în ti-| 3 Xv 5% Di » Gela DA 97.90 
basso eccetto i petroliferi che sono | » ‘XLVI 8% i » Bud 61 IV B5S%]| 9530 
migliorati, 4 bancari, assicurativi ed | \» LVIL 8% x ®  ®6I/81V O BS) 9330 
che hanno segnato va: |» *>XLVIlr 10% ; » »620/81VI BER| 9320 
riazioni tniste,, stabili. costruzioni, » IL 10% 1 » » 04/79 IX "o È 
© metalli. Nel set-| 3 L 10% 5 TRI. 60/79 6% 
tore estero contrastati gli americani, » Interfuné 9% X » 00/80 ‘65% 
sta 1 canadesi, in rialzo petroli- | Cons, DA I » 61/08 65% 
feri ini È Hanno perso der- » » 8,5% RESO » 63/88 85% 
reno tedeschi. olandesi, auriferi e cu. d» » » 0% | 62.50 » AaR c 
priferi. » d » q% 83.25 » Ste m% 
COP sa, 1 6% | 83— |Autostr, CO. 85% 
eee eee » ttt. 6% dt » go di n 
e Ù »_m. % 19.40 » CO. 
Prezzi Jell'oro » ANAS" SÙ | 6235 »- CO. WI 6% 
LONDRA —; ‘ANAS 72 THR| 6290, » CO. MIT e% 
ac » Dotas.I ©% | 7880 » Co % 
oro nel » Dotas. It | 7840 » COm Dera 
régistrare ieri; 80 luglio o att ®%| 7760 s Com 
9 Int.&t.3 6% MET * » 00.9 mm” 
soncia troy. po Int. BE “Banco Sicilia Op. 0% 
s In. ft.8 8% | 70.20 | Cred. Fond. 
Francoforte o InBt.6 (ia sE ci pid 
» Mg.I MI| 7220 >» » 1987 % 
î 301 » Int. st.IT T% 7120 » » 1988 6% 
[ate tea an RES Rial mon 
A Ferrovie 1000 5% | 9390 » » 1990 mT 
Parigi 321,5 » 1961 5% 90.10 » » 1991 6% 
Zarige 301,6) » 1960 6% | ‘8290 » » 1992 0% 
ali iano » 196910 ui 8059 » >» 199 ” 
ii Y ». 19981 | 0%| 79.60 ». » 19% C,l1 
! . 3 Delo i ns |» os 8 n 
i » È 
FONDI D'INVESTIMENTO | > issrenl 750 | »; » iso m 
; sim pa pet TS tel 
TITOLI PREZZI iaeno T% 
a » im | 7210 2» 199 DA 
E » 2920 | 7290 » » 1997 0% 
» 21 PU! 70,60 » » 1998 0% 
e 9 ® 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. 70/08 TAN] 01.50. | B.ELOT/08II GA] 9475 
946 | ENI. 09/81 6% | 9850 » csre0 6%% Da 
9.58 » 00/81 % | 08.50 » 60/0 V| 8550 
» 0/2 9 | 96250 » 1/78 | 86—- 
IS MAS sci | s0— | » 71/06 8 
13,68 » (08/881 | 9850 »_ T1/88 8% | 9150 
_j 3 @B9IT . GUN) 9825 | CECA 06giug. LGH%| 8850 
»_ son |) TI 98.50 »  08dio, GUM% 89— 
juin. Mes] omo gn .mo 
1) dns ceo da 
Trieste Sede tel. 7693 | Monfalcone tel. 45191 
Trieste Borsa » 64509 | Udine ® 200041 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


NUOVI MOTIVI DI DESTABILIZZAZIONE NEL CAMPO DELLA PRODUZIONE E DEI RIFORNIMENTI DI PETROLIO 


Cala il petrolio in URSS|L'Algeria riduce 
Ricorso all'importazione? 


Isco: freni 
al ciclo 


economico 


ROMA — L'economia italia- 
na, pur attraversando una fa- 
se di cosiddetta «congiuntura 
alta», non raggiunge più in 
questo momento, quelle pun. 
te di produzione che avevano 
caratterizzato gli ultimi mesi 
del 1978 ed 1 primi del 1979. 
Il dato emerge dalla nota con- 
giunturale dell’Isco (Istituto 
nazionale per lo studio della 
congiuntura) diffusa alla vi- 
gilia della pausa estiva. Que- 
sta fase di calo — peraltro ri. 
scontrabile in tutti gli altri 
paesi occidentali — è da at- 
tribuirsi, in gran parte, all’ 
aumento del prezzo dei pro- 
dotti petroliferi, 

In Italia si continua a regi. 
strare, comunque, una tenuta 
della produzione. industriale, 
pur tra una serie di difficoltà 
quale l'elevato numero delle 


USA: cala 
il passivo 
commerciale 


WASHINGTON — Il pas. 
sivo commerciale statuni- 
tense è calato a 1,9 miliar: 
di di dollari a giugno, do. 
po il disavanzo di.2,48 mi. 
liardi registrato a maggio. 
Secondo il ministero del 
commercio, che ha fornito 
questi dati, sì tratta di un 
andamento estremamente po- 
sitivo, alla luce del forte 


rincaro del greggio. Le spese 
petrolifere continuano però 
a gravare in misura note- 
vole sul commercio statuni- 


tense con l’estero a causa 
dell’elevato tenore dei prezzi. 
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NEW YORK — Entro bre- 
ve tempo l'Unione Sovietica 
potrebbe passare dalla condi. 
zione di paese esportatore di 
‘petrolio a quella di paese im- 
portatore, creando così serie 
difficoltà sul piano economi. 
co e strategico, scrive il «New 
York Times». Il giornale cita 
‘un rapporto della Cia reso 
pubblico da Lee Aspin, mem: 
bro democratico della Camera 
dei rappresentanti e presiden- 
te della. sottocommissione in- 
caricata della sorveglianza del. 
le attività di informazione di 
quella stessa Camera. 

Nel rapporto, la Cia fa sape- 
te, in particolare, che la pro- 
duzione sovietica — giunta al 
livello record di 11,73 milioni 
di barili al giorno ad aprile 
SCOrso — a maggio è calata a 
11,35 milioni di barili al gior. 
no. Inoltre la produzione dei 
pozzi petroliferi di Samatlor 
(Siberia occidentale), che as- 
sicurano quasi la metà del pe- 
trolio sovietico, dovrebbe co- 
minciare a diminuire fra il 
1980 e dl 1981, riferisce ancora 
la Cia. 

‘Più generalmente, la produ- 
zione sovietica dovrebbe ca- 
lare a 10 milioni di barili al 


giorno al massimo entro il 
1985 e potrebbe anche essere 
inferiore ‘(otto milioni), ag. 


giunge il rapporto citato dal 


«New York Times» La Cia 
ritiene che l’ingresso dell’Unio- 
ne Sovietica, nella veste di ac- 
quirente, sui mercati petroli- 
feri rischia di provocare nuo- 


ve pressioni che si accompa- 


gnerebbero inevitabilmente a 
rialzi dei prezzi. 

Inoltre la rivalità america- 
no-sovietica nel Medio Orien- 
te potrebbe aggravarsi e tra- 
dursi in un potenziamento del. 


Preti sostiene l'attualità del potenziamento dei metrò 


calmente per ristrutturare il 
trasporto pubblico nelle «aree 


ROMA — Intervenire radi- | 


metropolitane», in modo da 
realizzare un sistema «unita- 
rio, integrato e passante», che 
favorisca al massimo la mobi- 
lità nell’ambito della città e 
del suo interland: «Si tratta — 
‘ha dichiarato il ministro del 
trasporti Luigi Preti — di un 
imperativo che l'esigenza di 
risparmio energetico ha accen- 
tuato». «Di questi interventi, 
‘che interessano la ristruttura- 
zione e l'ammodernamento dei 
tronchi di penetrazione urba- 
na delle ferrovie (FS. e in 
concessione), delle linee tram- 
viarie ed automobilistiche, non. 
ché la creazione di nodi at- 


In termini di volume le 
importazioni petrolifere de- 
gli Stati Uniti sono aumen: 
tate infatti del solo 3 per 
cento. Il ministero del com- 
mercio statunitense confer. 
ma pertanto la previsione 
di un passivo di 24 miliar- 
di di dollari per l’intero ?79 
contro il disavanzo eccezio- 
nale di 28,45 miliardi della 
scorsa annata, A giugno gli 
Stati Uniti hanno registrato 
aumenti senza precedenti sla 
nelle importazioni che nelle 
esportazioni che sono sali: 
te. rispettivamente a 16,94 
miliardi (più 3,6 per cento) 
ed a 15,04 miliardi di dolla- 
ri (più 8,5 per cento). 


ore di sciopero a sostegno 
delle vertenze contrattuali | 
conclusesi solo di recente, A 
sostenere la produzione — se- 
condo l’Isco — è stato l’au- 
mento della domanda, regi- 
strato in questi ultimi mesi, 
e il contemporaneo alleggeri. 
mento dell’invenduto, C'è pe- 
rò un dato che suscita preoc- 
cupazione: la marcata ascesa 
dei prezzi all'ingrosso, Un fe- 
nomeno Questo che — secon: 
do l’Isco — è destinato nei 
prossimi mesì a protrarsi e 
rimanere sensibile a livello 
finale, 


LIRA AL «PARALLELO » 

Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato 
ufficiale : 

MILANO; dollaro Usa 817-827 
franco svizzero 495-500, marco 
tedesco 443-448, franco fran» 
cese 193-194, sterlina, 1895-1925 


ROMA — Ancora nessuna co. 
municazione ufficiale da parte 
del ministero sulla data dalla 
quale dovrà essere applicato 
il secondo aumento previsto 
dalla legge sull’equo canone 
(20 per cento della differenza 
tra equo canone e canone pre- 
cedente) che resta controver- 
sa. Dopo la precisazione della 
Confconsumatori che invitava 
gli inquilini ad attenersi al te- 
sto della legge e a corrispun- 
dere l'aumento dal 1.0 novem- 
bre sono intervenute nella po- 
lemica la Confedilizia e l’Uppi 


Secondo aumen 


(associazioni dei proprietari) 
che a sostegno della loro ri- 
chiesta ‘(aumento dal 30 lu- 
glio) hanno richiamato la no- 
ta esplicativa dell’art. 62 con- 
tenuta nella relazione sull’ap- 
‘plicazione. del nuovo regime 
delle locazioni: «il legislatore. 
ha fatto decorrere il primo au- 
mento, anziché dall'entrata in 
vigore della legge, da novem- 
bre 1978 per consentire la de- 
terminazione di alcuni para- 
metri da parte delle autorità 
competenti; i successivi au- 
menti decorreranno da ogni 


Riunione al minindustria per la Snia 


CAGLIARI — I problemi fi- 
manziari del gruppo Snia, che 
hanno condotto al fermo, fra 
gli altri, degli impianti degli 
stabilimenti di Villacidro (Ca- 
gliari), saranno esaminati og- 
gi pomeriggio in una riunione 
al ministero dell'industria. 
Con i rappresentanti det go- 
‘verno parteciperanno alla riu- 
nione i responsabili del grup- 
po, dirigenti di alcuni istituti 
di credito ed i sindacalisti 
aziendali, di categoria e con- 
federali, Gli impianti di Vil 
lacidro sono completamente 
fermi da venerdì 27 luglio e 
gli operai sono stati colloca. 
ti in cassa integrazione, 


RISULTATI DI UN INDAGINE MEDIOBANCA SU 856 IMPRESE 


In segno di protesta contro 
l'arresto degli impianti, i la- 
voratori della Snia di Villa- 
cidro hanno occupato per quat- 
tro ore il palazzo della regio 
ne ed hanno ripetutamente 
‘bloccato il traffico ferroviario 
alla stazione di San Gavino e 
quello stradale lungo la sta 
tale che da Villacidro condu- 
ce a San Gavino. La regione 
e le organizzazioni sindacali, 
unitamente alle forze politi 
che isolane, hanno chiesto in- 
terventi a livello nazionale 
perché il problema della Snia 
venga visto e risoltb nell'am- 
‘bito. complessivo della - crisi 
del settore fibre, 


la presenza militare delle due 
‘parti in quella regione. Gli os- 
servatori rilevano che il rap- 
porto di cui da notizia il 
«New York Times» è il se 
condo pubblicato negli Usa 
nel giro di due settimane. In-. 
fatti circa quindici giorni fa 
era stato reso noto un docu- 
mento — meno £ 
che preannunciava una cresci. 
ta economica «zero» per l’Unio- 
ne Sovietica negli anni Ottanta. 


trezzati di interscambio moda- 
le, preminente importanza — 
ha sottolineato il ministro all’ 
agenzia Italia — riveste la rea- 
lizzazione di linee metropoli- 
tane tradizionali». 

Secondo Preti, «le metropo- 
litane sono senza dubbio una 
‘parte essenziale dei trasporti 
e, purtroppo, in Italia siamo 
in materia ancora indietro di 
circa un secolo rispetto ad al. 
tri paesi occidentali, 

«Una rete metropolitana, e 
dn determinati casi, anche una 
sola linea, possono costituire 
il punto di fonda- 
‘mentale per la ristrutturazio- 
ne dell'intero sistema di tra- 
sporto di una citià. Le metro- 


to dell'equo canone 
Ancora incertezze e polemiche 


30 luglio». 

La nota della relazione che, 
comunque, riguarda soltanto 
i contatti soggetti a proroga, 
non sembra lasciar spazio ad 
alcun dubbio. Lo stesso Su- 
nia, che raggruppa le associa» 
zioni di inquilini, non ha po- 
tuto negarne la validità pur 
se, come ha fatto sapere, re- 
sta în attesa di un’'interpreta- 
zione autentica della presiden- 
za del consiglio, del ministero 
di grazia e giustizia o di quel. 
lo dei lavori pubblici. «Alcune 
nostre federazioni — spiega 
Bartocci del Sunia — si so- 
no adeguate all’interpretazio- 
ne data dalla relazione, men- 
tre consigliano i loro associa» 
ti di pagare l'aumento dal 1:0 
novembre, salvo conguaglio 
nel caso di un'eventuale sen- 
tenza ‘sfavorevole del magi: 
strato». 

Cauta anche l'Unione con- 
‘sumatori che si è limitata a ri- 
badire che nonostante l’equo 
canone, per il quale lascia «a 
ben più qualificati interpreti 
del diritto lo scioglimento dei 
dubbi sulla corretta applica- 
zione delle norme, il proble- 
ma della casa continuerà ad 
assillare molte famiglie fiino 
a quando non si avvierà una 
programmata politica di edi- 
tizia REDLICE residenziale». 
Secondo gli ultimi datì — rile 
va l'Une — su cento alloggi 
costruiti soltanto sei sono 


ELENCATE LE ESIGENZE DEL SETTORE NEL 


le vendite del 20% 


NEW YORK — L'Algeria ha 
ridotto le vendite di 

alla principale clientela estera 
del 20 p.c., pari a circa 200 mi 
la ibarili al giorno, mentre i ll 
velli di produzione risultano in 
variati.a circa 1,2 milioni di ba 
rili di greggio el giorno, Le 
metà di tale produzione viene 
venduta agli Stati Uniti, Gli os- 
servatori collegano la notizia 
delle ridotte forniture agli sc 
quirenti stranieri ad un aumen: 


‘politane sono infatti in grado 
di offrire una elevatissima ca- 
pacità di trasporto (fino a 40 
mila viaggiatori-ora per ogni 
senso di marcia) in condizioni 
di assoluta sicurezza ed afida- 
bilità, nel,rispetto dei tempi 
di percorrenza previsti». 
«Attrezzando opportunamen- 
te 1 nodi di interscambio mo- 
dale in modo da favorire al 
massimo i trasporti, è possi. 
bile conseguire + ha conclu;, 
so Preti — una werfet:a inte 
grazione con gli altri siztemi 
di trasporto pubblico e priva- 
to favorendo al massimo la 
decongestione delle direttrici 
di penetrazione urbana e l’at- 
TANIAIIEntO del centri sto- 
Ticin, ; 


stati realizzati a completo ca- 
rico dei finanziamenti pubbli» 
ci, otto hanno beneficiato par- 
zialmente di tale contributo 
e ben 86 sono stati del tutto 
a carico dei privati. «Senza 
un'inversione della tendenza 
nella nostra politica della ca- 
sa — afferma l'’Une — lo 
stesso equo ‘canone resterà 
fonte di dubbi», 


fo del consumi interni. Va rile 
‘vato però che, secondo il «Pe 
troleum Intelligence Weeklya, 
l’Algerla è impegnata a poten 
ziare la propria attività di raf 
nazione. 


Sì prevede, 
produzione algerina 
‘petroliferi sta destinata a rad. 
£ Clrgiungure 1 200 smile peri 
a raggiungere ì 
el gi per toccare, entro il 
1985, 1 550 mila barili el giorno, 
La produzione di derivati pe 
troliferi 


per 
140 mila barili nel 1980 e 1 382 
‘mila barili nel 1985, senza tener 
conto, inoltre della produzione 
di gas di petrolio iiquefatto. 
Anche il Kuwait intendereb- 
be ridurre la sua produzione 
petrolifera del 25 p.c., e cioè di 
‘circa, 108 ‘mila barili al giorno, 
a partire da g@naio. Lo rende 
nidio il quoligiano «AL-Anbes», 


roduce 
ni di 
barili di greggio al giorno. ‘ 


La Cee aumenta 


i fondi Euratom 


BRUXELLES — La Com. 
missione Cee ha avanzato la 
proposta di. un nuovo presti. 
to per 1 miliardo di unità di 
conto per l'Euratom, L'hanno 
annunciato fonti della com- 
mise e in una dichiarazione 
confermando le voci diffuse 
da fonti informate il 20 luglio 
scorso specificando che del 
vecchio stanziamento di 500 . 
milioni di unità di conto, in 
favore dell’Euratom, 300 mi. 
lioni sono stati già: utilizzati 
e 1 restanti 200 milioni della. 
«tranche» occorrente sono già; 
impegnati mentre muovi fon. . 
di sono n alla luce 
dell'impulso che la Cee inten 
de dare per lo sviluppo dell’ 
energia di origine nucleare, | 


Solo 1654 giovani su 
hanno trovato lavoro 


\ (ROMA — Soltanto 1654 gio- 
vani su 886.780, iscritti alle li- 
ste. di collocamento, hanno 
trovato occupazione.nei. primi 
quattro. mesi del ‘79 nel set- 
tore privato; quello pubblico 
non ne ha assorbito nessuno; 
in questo periodo, in quanto 
ai giovani già inseriti è stato 
prorogato di un anno il vec- 
chio contratto. Al 31. aprile 
1979, secondo i dati provvisori 
del ministero del lavoro, il 
settore privato ha- assorbito 
complessivamente, cioè da 
quando è scattata la legge, 
6372 giovani con contratto a 
tempo indeterminato e. 3500 
‘con contratto .di formazione 
al lavoro. Tl settore pubblico, 
invece, ne ha occupati 34.203. 
Comunque secondo l’ultima 


886.780 
. ns è 9 

nei primi 4 mesi °79 
tembre le amministrazioni 
‘pubbliche dovrebbero assume- 
Te con contratto. di formazio- 
Dovvini. Inoltre Cad ge etc 
di ‘e Sono av 
vari concorsi per 8.000 
posti di lavoro nell’ Po 

strazione dello stato. 
- Sempre secondo i dati prove 
‘visori del ministero del lavo- 
ro, &l 31 marzo 1979, si sono 
iscritti. alle liste speciali di 
to 72 mila È 
la 
giovani- 
le alla data considerata com- 
prendeva 886.780 giovani con- 
tro gli 814574 del 31 dicem- 
bre ‘78. Naturalmente questa 
lista si all a settem- 
bre quando si sapranno è ri- 
sultati finali dei nuovi diplo- 


deliberazione del Cipe a set- ' mati. 


SSEMBLEA AIGASA 


Un buon "78 


per l'industria 


stria italiana ha mostrato un 
lieve miglioramento rispetto. 
all’esercizio precedente e ri. 
spetto all'andamento mostra. 
to negli ultimi dieci anni. Dal 
rapporto elaborato da Medio- 
banca relativo a 856 imprese 
industriali e di servizi (188 
pubbliche e 688 private), risul- 
ta che lo scorso anno il risul. 
tato complessivo dei bilanci 
delle imprese prese in consi- 
derazione (praticamente la 


ROMA — Nel 1978 l'indu- | 


stragrande maggioranza della 
grossa industria italiana) ha 
mostrato una perdita com: 
Dplessiva di 2.292 miliardi di 
lire (240 meno che nel 1977) 
su.un fatturato di oltre 90.000 
miliardi. 

Tra gli elementi che hanno 
contribuito ad attenuare il de- 
ficit di gestione, nota il rap- 
porto, sono il limitato inere- 
mento degli oneri finanziari 
e del costo del lavoro. Quanto 
ai primi, infatti, la loro inci. 


= 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UO 
Marco tedesco 448,29 443, | 448,29 
Franco francese 192,71 191,50 192,73 
Fiorino olandese 408,25 403,— 408,22 
Franco belga 28,06 26,— 28,06 
Corona danese 155,79 153 155,79 
Sterlina irlandese 1692,60 1680,— 1692,70 


VALUTE 


Sterlina inglese 


nei confronti del dollaro 29,02 p.c, 


dollari oro 375000-395000; 100 pesos 


. Rivolgetevi al professionista per 
MONETE D'ORO 
Perito numismatico « TRIESTE, via Roma 2, tel. 69086 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia rispetto al 9 febbraio 1973 — sono risultati i seguenti: 


(28,87); net confronti di tutte le 


valute 43,80 p.c. (43,81); nei confronti della Cee 49,50 p.c. (49,56). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 8200087000; sterlina oro (nc) 
81000.86000; marengo italiano 65000-69000; marengo svizzero 67000- 
-70000; marengo francese 71000-74000; marengo belga 65000-68000; 20 


cileni 205000-215000; 50 pesos mes- 


stelini 315000-315000; oro 2800-8100; argento 246000-252000; platino 11580. 


acquisti, vendita, stime di 
GIULIO BERNARDI 


denza si è ridotta per la pri. 
ma volta dal 1973 ed è stata, 
nel 1978, del 6,7 per cento con- 
tro il 7 per cento del 1977. 

Tra gli aspetti negativi il 
rapporto di Mediobanca an- 
novera la flessione, per il set- 
timo anno consecutivo, del:vo- 
lume reale degli investimenti 
(— 3,7 per cento rispetto al 
1977) nonché l'erosione del 
saldo lordo di gestione che, 
pagati consumi e costo del 
lavoro, lascia ormai poco me- 
no di 8 lire — su ogni cento 
fatturate — per gli ammorta- 
menti e gli oneri finanziari. 
Il consolidamento dell’esposi- 
zione debitoria, inoltre, ‘ha 
avuto per effetto une contra 
zione dei debiti a breve ter- 
mine verso le banche per 368 
miliardi (2,8 per cento) men. 
tre i debiti verso gli istituti 
a medio e lungo termine sono. 
aumentati di oltre 2.800 mi 
liardi, pari al 29,7 per cento 
dell'incremento totale dei de- 


I 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 30-7 
validi per transazioni tra banche. 


1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 11-3/4 11 11 


Sterlina br. 14-1/8 14-1/16 13-3/4 
Franco svizz, 1-1/2 1-1/2 21/4 
Marco germ, 6-1/8 6-7/8 67/8 


Il futuro de 


gli aeroporti 


ROMA — Una razioriale è 


nimità la relazione del presi- 
dente on, Morazzoni, sull’at- 
tività svolta ed ha preso atto 
‘con soddisfazione dell'unità di 
intenti tra le gestioni aeropor- 
tuali, nonché della consapevo- 
lezza crescente del ruolo delle 
stesse nel settore del tr: 

aereo. Nel corso dell’assomblea 
è stato rilevato, con viva 


‘occupazione, l'aggravarsi della 


situazione di crisi del settore ' 


ché a causa del mancato equi. 

librio nel rapporto tra le esi. 

genze del vettore nazionale e 

quelle dele atre componenti del 

{del settore, con conseguenze ne. 

ARE per l’economia mnazio- 
CA 


A tale p ito è stata sotto- 
lineata la ferenza tra l'au- 
mento dell’1,7 p.c. verificatosi 
nel traffico passeggeri sugli ne- 
roporti italiani nel 1978 rispet- 
to al 1977 e l'aumento del 12,3 
p.c. verificatosi nello stesso, 
periodo &, livello mondiale (da- 
tiOaci), Si tratta di un indice 
evidente di alterazioni struttu- 
rali sia nel trasporto aereo ita 
liano, sia dei meccanismi di 


del trasforto aereo italiano, sa | 


Lira: ancora una: 


giornata positiva 


Dollaro in recupero - Sterlina ferma 


\ROMA — Ancora una gior: 
nata positiva per la lira, che 
ha visto consolidate le sue 
quotazioni rispetto alle più 
importanti valute europee: il 
dollaro, da parte sua, è lieve- 
‘mente risalito dopo il ribasso 
delle ultime settimane, In ba- 
se alla media ufficiale calco- 
lata dall'ufficio italiano cambi 
(Uic) il marco ibedesco. vale 
infatti 448,29 lire, con un ca- 
lo di circa una lira rispetto a 
venerdì (449,24); anche il fran- 


co francese è stato fissato in 
ribasso (192,73 contro 192,99) 
come pure il franco svizzero. 


(495,52 contro 497,68). 

Quanto alla moneta USA, 
la sua quotazione è invece di 
818,50 lire, con un recupero 
di due lire circa rispetto al 
cambio di venerdì (816,75). Da 
parte sua, la sterlina è rima. 
sta al di sotto delle 1900 lire, 
anche se con un lieve pro- 
gresso rispetto alla quotazio 
ne precedente (1897,77 contro 
1696,52). 


direzione politicoamministra- 
tivo. Altro elemento rilevante 

rappresentato dal fatto che 
ancora nel 1978, su oltre 32.000 
voli charters avutisi 
‘sui nostri aeroporti, solo 3.600 
‘sono stati eseguiti da. compa- 
‘gnie nazionali e che su 2.012 
voli charters cargo, soltanto 8 
sono stati operati da vettori ita- 
lUani. Ù 


L'associazione i aeropor- 
ti italiani pertanto ha auspica- 
to che: 1) il piano generale de- 
gli aeroporti venga approvato 
entro Ì termini fissati dalla leg- 
ge (31.12.79); 2) si ponga mano 
rapidamente alla ristruttura- 
zione di Civilavia; 3) sia appro- 
vata la legge relativa alla nuova 
regolamentazione sui voli char-. 
ters. già esaminata in commis: 
sione trasporti della Camera in 
corso della precedente legisla- 
tura; 4) sia agevolata la costi. 
tuzione di società nazionale per 
Do di ‘linee charters 

e cargo; 5) sia rapi- 
damente definita la vertenza in 
atto dei controllori del traffico 
la cui mancata soluzione ri- 
‘schierebbe di paralizzare l’in- 
‘tero trasporto aereo. 

Infine, per quanto riguarda 
le tariffe Verona gli aero- 
porti italiani sono impegnati a 
trovare una soluzione che, li- 
mitando le facoltà discreziona- 
li del ministero: dei trasporti, 
dia alla commissione Sangalli 
le linee indicative precise per 


la formulazione delle tariffe. 


Tassi internazionali in ascesa 


LONDRA — Nonostante 1 li. 
velli da primato già raggiunti 
in alcuni paesi, è probabile che 
i tassi d’interesse internaziona. 
li salgano ancora: lo afferma; 
no unanimemente gli economi. 
sti dei maggiori centri finan: 
ziari, A New York ci si chiede 
per quanto tempo dl tasso, di 
sconto potrà rimanere al 10 p.c. 
(record raggiunto dopo l’au- 
mento di venerdì scorso) dal 
‘momento che gli effetti bene- 
fici derivanti dalla maggiora- 
zione sono stati immediata- 
mente annullati dalle analoghe 
iniziative del Giappone, del 
Canada e della Germania. 
Stessa situazione in Gran Bre- 
tagna: il governo Thatcher ha 
fatto subito capire che consi. 
dera i tassi di interesse come 
strumento di regolamentazio- 


it 


ne del credito, che vuole con: : 
tenere allineandolo all’obietti. 
vo della’ crescita monetaria. 
Pertanto, la speranza che il 
tasso di sconto scenda presto 
dal record del 14 p.c, sta ra- 
‘pidamente svanendo, 

In Francia i tassi salgono 
costantemente e.ci si aspetta 
che salga anche quello di 
sconto dal 9,5 p.c. in vigore 
dall’agosto 1977. Gli economi 
sti parigini ritengono che la 
principale influenza esterna 
sia rappresentata dall’anda. 
mento dei tassi tedeschi che 
però, dopo dl recente incre- 
mento del 13 luglio dovrebbe 
To rimanere stazionari; 
riduzione è da escludere, 

Tl Belgio, che dall'inizio di 
maggio ha dovuto ben quattro * 


una 


volte ‘aumentare il proprio 
tasso di sconto che è ora ve | 
cino a un livello record, spera 
di poter evitare un altro prov: 
vedimento del genere e ci riu- 
scirà se il marco intertomperà 
la. sua ascesa, determinata 
dalla debolezza del dollaro, In 
caso contrario, sarà costretto 
ad usare nuovamente questo 
mezzo per rendere più costoso 
il prelievo di franchi da 
degli speculatori, 5 

In Svizzera, la tica della 
"Banca centrale quella di 
mantenere i tassi relativamen: 
ite bassi per evitare un eccessi. 
vo apprezzamento del franco 
svizzero © facilitare la gradua: 
fe ripresa dell’economia, Dal 
febbraio 1978 il tasso di scon 
to elvetico è all’lp.c.: si os 


serva, comunque, che in que: 


Sto. paese il legame fra tasso 
di sconto e tassi di interessa 
è molto meno stretto che non 
nelle altre nazioni. 

1 Giappone, che ha aumen. 
tato di un punto, al 55 il 
tasso di sconto, subito dopo 
gli Stati Uniti, per contenena 
la rapida crescita della massa 
monetaria e dell'inflazione non 
dovrebbe decidere altro al ri. 
guardo almeno per un certo 
tempo, secondo quanto ha di. 
chiarato lo stesso governatore 
della Banca centrale, Morina- 
ga. Negli altri centri finanzia. 
Ti dell'Estremo Oriente ci si 
attendono, invece, degli au. 
menti fra breve, come conse. 
guenza diretta di quelli appli. 
cati negli. USA, «Europa. @ 
Giappone, 


Pag. 12 


IL PICCOLO _——. 


HERBERT MARCUSE, DI ORIGINE EBRAICA, ERA NATO A BERLINO NELL'ANNO 1898 


Contestava globalmente il sistema 
il filosofo tedesco del «rifiuto» 


Il pensatore della scuola di Francoforte divenne il simbolo della contestazione giovanile 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA - Herbert Marcuse è 
appartenuto, con altri grandi 
pensatori come Husserl, Hork- 
heimer, Weber, Benjanin, Ador- 
no e Heidegger (suo maestro col 
quale si laureò nel 1921 all’uni- 
versità di Frigurgo) alla famdsa 
scuola di Francoforte, i cui e- 
sponenti dovettero emigrare 
nel 1933, sotto la minaccia del. 
l’incombente potere. nazista, 
prima a Parigi, poi a Ginevra, 
continuando da soli, o in grup- 
po, a portare a termine i lavori 
precedentemente iniziati. 

Tra tutti, Hebert Marcuse è 
stato oggetto, negli ultimi 15 
‘anni, di un'attenzione ansiosa. 
In Occidente, si è perfino tenta- 
to, intorno al 1968-70, di trasfor- 
marlo in un «personaggio» per 
dissacrarne il prestigio e neu- 
tralizzarne il mordente critico. 
Ma le sue idee e il suo ascen- 
dente sui giovani della nuova 
sinistra non hanno destato ap- 
prensione soltanto nel mondo 
capitalistico. L'attacco della 
«Pravda» giunto proprio negli 
ultimi giorni del maggio del '68, 
in rapporto, apparentemente, 
con il convegno di studi mar- 
xiahi per il centocinquantena- 
rio, ma in realtà con il culmina- 
re della rivolta di Parigi, dimo- 
stra ciò. 

Fra le imputazioni, già pre- 
senti in alcune precedenti criti- 


che da parte sovietica o filoso-' 


vietica, vi erano quelle di una 
lettura di Marx deformata ad 
arte in senso idealistico, di una 
totale e sbrigativa equiparazio- 
ne dei sistemi americano e so- 
vietico, di una deliberata indif- 
ferenza.verso ogni ricerca stori- 
ca sul movimento operaio e sul- 
la sua prassi politica. L'attribu- 
zione di tutti questi caratteri — 
dimostrata arbitraria da parte 
di tutti gli studiosi marxiani — 
risulta soprattutto dalla lettura 
di' «Soviet matxism», libro 
chiave della elaborazione teori- 
ca di Marcuse, utile per il cor- 
retto apprendimento della sua 
‘opera, anche successiva, come 
«L'uomo a una dimensione» 0 
«La fine dell'utopia». 

Il considerevole successo arri- 
so al pensatore tedesco- 
‘americano presso un pubblico 
non ristretto ai soli studiosi di 
filosofia, è venuto addirittura a 
costituire spesso un fortunato 


caso editoriale, fino a stupire e. 


ad allarmare chi conosceva la 
produzione di Marcuse prima 


Smentito un collegamento 
Giuliano - caso Sindona 


- Il questore di 
MEMO iL Giovanni fe 


pifanio, ha fatto la seguent® 
dichiarazione: «Smentisco 
che nel giugno scorso il vi- 
cequestore Giuliano andò a 


Milano e abbia parlato con | 


l'avv. Ambrosoli. Smenti- 


sco inoltre che il dott. Giu- 


liano si fosse mai occupato 
del cosiddetto “caso Sindo- 
«‘na” ed ancora non risponde 
a verità che due funzionari 
della questura di Palermo 
lo stesso giorno dell’ucci- 
sione del dott. Giuliano sia- 
no andati nella sede del- 
lPambasciata degli Stati U- 
niti a Roma per incontrarsi 
con colleghi statunitensi, I 
due andarono a Roma, ma 
alla Criminalpol‘all’Eur». 


‘della infatuazione precedente 
al ’68, che mai avrebbe potuto 
far, pensare alla diffusione su 
Targa scala del suo pensiero, 
che sembrava destinato a svol- 
gersi in una zona appartata, ai 
‘margini delle mode culturali e 
dei movimenti ufficiali. 
All’impensato successo di un 
pensatore radicale, impegnato 
in una contestazione globale 
dei sistema sociale esistente, si 
sono uniti, d'altronde, anche al- 


Berlino nel 1898, dove cominciò 
gli studi universitari, prose- 
guendoli e compiendoli poi a 
Friburgo, dove si laureò, gran- 
de è stata anche in Italia la 
diffusione di conoscenza, non, 
soltanto a livello specialistico. 
Quando esplosero in Italia i 
successi di «L'uomo a una di- 
mensione», «Eros e civiltà», 
«L'autorità ela famiglia», «Cul- 
tura e società», che rilevano la 
personalità fervida e composita 
di Marcuse, caratterizzabile co- 
me reazione al positivismo e 
contraddistinta da una grande 
ricchezzza di tendenze, di dire- 
zioni e di sviluppi, spesso fra 
loro divergenti, il pensatore a- 
veva già un suo posto nel pen- 
siero contemporaneo, essendo- 
si collocato in un primo mo- 
mento in un ambito di inclina- 
zioni ed interessi destinati poi a 
svilupparsi impetuosamente 
nei decenni successivi con la 
corrente dell’«esistenzialismo». 


Presto insorsero però in Mar- 
cuse preoccupazioni che lo 
spinsero a discostarsi dal primo 
indirizzo, nel cui pensiero gli 
sembrava di ravvisare il perico- 
lo di indulgere a suggestioni 


mistiche. Al rifiuto dello scien- 
Vistico si unì allora 


ma di «filosofia della vita», per 
qualsiasi tipo di pensiero pro- 
clive a bearsi dell'immediatez- 
za, accostandosi sempre più 
alla sfera sociologica, sotto l’in- 
flusso di Lukaes, che gli da 
modo di immergersi nella sti- 
molante problematica della so- 
ciologia con la quale Marcuse 
aveva gia familiarizzato dopo 
l'incontro con Max Weber. 
Precedentemente, Marcuse: a- 
veva già dedicato molta sua 
attenzione al pensiero di Hegel 
con «Ragione e rivoluzione», ed 
era, già dopo la parentesi nuo- 
vayorkese, insegnante all’uni- 
versità di San Diego, in Califor- 
nia, quando i suoi interessi so- 
ciologici furono indirizzati a 
una totale interpretazione del 
fenomeno utopistico della so- 
cietà repressiva dei consumi, 
mettendo a fuoco la polemica 
contro la cultura di massa, la 
quale - secondo Marcuse - deve 
essere oggi condotta non con 
gli schemi aristocratici degli i- 
dealisti ottocenteschi, bensì da 
una angolatura' diversa e pro- Ì 


gere e quando il «messag- 
gio» è reazionario e repressivo - 
a giudizio del pensatore - biso- 
gna decondizionare il fruitore e 
ricostruire un’integrità dialet- 
tica. 

Importantissimo l'intervento. 
di Marcuse sull’umanesimo so- 
cialista e nella polemica viva 
fra storicisti e seguaci delle ten- 
denze strutturalistiche france- 
si, in discussione con Althusser 
e rifiutando così l'ottimismo di 
certo marxismo tradizionale; 
Marcuse, insomma, è stato un 
intrepido fedele del negativo, e 
il suo pensiero può ancora ser- 
vire a disocrultare la dimensio- 
ne profonda della prassi u- 
mana, 


Roberto De Sio 
—_-+_—_—_ 


Mi Record: Jack Barber, 19 
anni, commesso di drogheria, è 
il nuovo detentore del record 
mondiale di sputo al tabacco: 
di fronte a 4.000 spettatori a 
Raleigh mel Mississippi, Jack 
ha stabilito il nuovo primato 
lanciando il suo sputo a 11.86 
metri, migliorando il record 
precedente di 21,59 centimetri. 


TO MISSINO È STATO RICONOSCIUTO COLPE 


L'EX DEPUT 


Fatti di Sezze: dure le pene inflitte 


a Saccucci e Allatt 


a (11 


e 16 anni 


Il p.m. aveva chiesto per il primo soltanto una condanna per detenzione d’arma da guerra 


LATINA — L'ex deputato mis- 
sino Sandro Saccucci è stato 
riconosciuto colpevole del rea- 
to previsto dall'art. 116 concor- 
so morale attenuato, ed è stato 
condannato a 10 anni e 6 mesi 
di carcere, Una condanna di un 
anno e 6 mesi di carcere per 
detenzione di arma da guerra e 
spari in luogo pubblico. L'ex 


deputato missino è stato anche |_ 


interdetto dai pubblici uffici e 
dovrà stare per tre anni dopo 
scontata la condanna in libertà 
vigilata. 


Pietro Allatta è stato ricono- 
sciuto colpevole di omicidio vo- 
lontario e tentato omicidio pur 
riconoscendogli le attenuanti 
generiche e della provocazione, 
edè stato condannato a 16 anni 
e 6 mesi di reclusione e all’inter- 
dizione perpetua dai pubblici 
Uffici, e tre anni di libertà vigi- 
lata una volta scontata la pena. 
La sentenza per il raid fascista, 
che costò la vita ad un ragazzo 
diciannovenne, è stata letta dal 
presidente Marino alle 19.30 di 
ieri. La giuria si era riunita in 
camera di consiglio ieri matti- 
na alle 11.30. 

I fatti avvennero a Sezze Ro- 


Sandro Saccucci 


mano la sera del 28 maggio ‘76 
alla vigilia delle elezioni politi- 
che. Prima che la corte si riti- 
rasse in camera di consiglio a- 
vevano replicato ieri mattina 
due legali della difesa: gli avv. 
Moscati e Cambi. Questi hanno 
ribadito che l'uccisione di Luigi 
Di Rosa e il ferimento di Anto- 


ar 
NA 


Pietro Allatta 


nio Spirito sono da considerarsi 
una fatalità. Moscati ha detto: 
«Allatta non aveva la volontà 
di uccidere ma ha sparato sol- 
tanto perché temeva di essere 
sopraffatto». Saccucci poi han- 
no detto i due difensori deve 
essere giudicato non come re- 
sponsabile morale dell'uccisio- 


n presidente Marino prima di 


ne di Di Rosa perché a Sezze 
Romano dopo il comizio non ha 
mai incitato i suoi seguaci a 
sparare. 

Terminata la replica il presi- 
dente Marino ha chiesto ad Al- 
latta se avesse qualcosa da di- 
chiarare. Questi ha consegnato 
due voluminosi fascicoli uno in- 
dirizzato al presidente della 
Corte l’altro alla procura della 
Repubblica. Allatta voleva che 
venissero letti in aula ma gli 
avvocati della difesa hanno 
spiegato il contenuto dei me- 
morandum. 


I fogli non dicono -nulla di 
nuovo ha detto l'avvocato 
Cambi al presidente Marino: 
contengono considerazioni di 
carattere umano che però, de- 
vono avere il loro peso quando 
sarà emessa la sentenza poi la 
corte si è riunita in camera di 
consiglio. 


ritirarsi in camera di consiglio 
ad una richiesta del P.M. De 
Paolis aveva detto; «Fra cin- 
que-sei ore al massimo dovrem- 
mo aver finito». Un po' più tardi 
del previsto, dunque, è stata 
resa nota la decisione della cor- 


QUALCUNO GLI HA INFERTO NOVE COLTELLATE AL PETTO NELLA SUA ABITAZIONE 


Assassinato a Sanremo un uomo 
implicato nel sequestro Mazzotti 


Nel 1975 venne arrestato perché trovato in possesso di 42 milioni provenienti dal riscatto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SANREMO, — Francesco Rus- 
sello, 45 anni, originario di Reg- 
gio Calabria, noto per essere 
stato coinvolto nelle indagini 
per il rapimento e l'uccisione di 
Cristina Mazzotti, è stato trova- 
to l’altra mattina alle nove uc- 
ciso nella sua abitazione. Di 
notte qualcuno gli ha inferto 
nove coltellate al torace e al 
collo con due distinti coltelli da 
cucina. A scoprire il crimine, 
maturato sembra nell'ambiente 
della malavita, è stata la don- 
na di servizio che, l’altra matti- 
na, è entrata nell’appartamen- 
to situato in una zona vicino al 
centro cittadino. 

Francesco Russello era in- 
dubbiamente un individuo dal 


passato piuttosto burrascoso. 


Le cronache parlarono di lui 
quando, il 3 settembre 1975, 
venne arrestato proprio a San- 
remo perché trovato in posses- 
so dì 42 milioni provenienti dal 
riscatto pagato per la giovane 
Cristina Mazzotti. La sua attivi- 
tà non è mai stata molto chia- 
ra. Titolare di un ristorante a 
Sanremo, proprio recentemen- 
te, era stalo minacciato e sotto 
la sua auto trovato esplosivo. 

C'è chi ha subito pensato e un 
regolamento di conti tra indivi- 
dui della malavita. Indubbia- 
mente, nonostante il paravento 
del ristorante, il Russello sem- 
bra non abbia certo lasciato il 
mondo legato a «giri» poco 
chiari. Si parla, appunto, di ri- 
ciclaggio di denaro sporco pro- 
veniente da rapimenti. Come 
noto Francesco Russello era 
stato condannato dai giudici di 
Novara che hanno processato i 
rapitori di Cristina Mazzotti, a 
sei anni e mezzo di reclusione 
per ricettazione, pena ridotta 
in appello con la concessione di 
due anni di condono. 

Il corpo senza vita di Russel- 
lo, disteso nel suo letto, è stato 
scoperto come abbiamo detto 
dalla donna delle pulizie che 
tutte le mattine a quell'ora ave- 
va incarico di svegliarlo. La 
donna ha dato subito l'allarme. 


Ha 


Francesco Russello 


tava sette coltellate nella regio- 
ne cardiaca e due alla schiena. 
Da una prima ricostruzione 
delle ultime ore dell'ucciso ri- | 


sulta che dopo aver trascorso 
alcune ore della notte in bar di 
Bussana al Mare e di Riva Li- 
gure era rientrato nella sua a- 
bitazione di corso Cavallotti 
verso le quattro e mezzo del 
mattino parcheggiando la sua 
«Porsche» color aragosta di 
fronte al ristorante «Da Fran- 
cesco» dì cui da tempo era tito- 
lare della licenza. 

Il fatto che la porta d’ingresso 
dell'abitazione non portasse se- 
gni di effrazione fa pensare che 
l'assassino fosse persona cono- 
sciuta dal Russello ed anche se 
sie notato un disordine, voluto, 
nell'appartamento, sembra da 
scartare l'ipotesi del furto. La 


polizia fino a questo momento | 


ritiene valide tutte le ipotesi. 
Francesco Russello era un per- 
sonaggio alquanto conosciuto 
nella zona della Riviera di Po- 
nente. Era stato fermato dalla 
polizia nel settembre del 1975 
conl'accusa di averriciclato 42 
milioni di lire provenienti dal 
riscatto pagato dai genitori di 
Cristina Mazzotti, la. giovane 
uccisa il'30 luglio di 4 anni fa 


dai suo@rapitori e poî gettata in 
una discarica del novarese. 
Sembra inoltre che Francesco 
Russéllo fosse coinvolto anche 
in cose relative e esportazione 
illegale di valuta. IL suo nome, 
infatti, sarebbe stato incluso al- 
cuni anni fa in un rapporto che 
la guardia dî finanza aveva fat- 
to dopo una serie di indagini su 
un traffico di danaro fra la 
Svizzera, la Francia e il nostro 
paese, Il mese scorso alcuni 
sconosciuti inoltre avevano fat- 
to saltare in aria la sua «Por- 
sche», Bruno Cressotti 


BI INONDAZIONI: Le inon- 
dazioni dovute alle piogge 
monsoniche ih India avrebbero 
finora causato cinque milioni 
di alluvionati în tre stati a 
Nord-Est del Paese: l’Uttar 
Pradesh,.il Bihar e l’Assam. Lo 
serivonoci giornali indiani af- 
fermando d'altra parte che dal 
15 luglio le inondazioni nel Ba- 
jasthan (Nord-Ovest) hanno 
provocato la morte di circa mil- 
le persone. 


COSÌ AFFERMA, APPENA LIBERATO, IL MILIARDARIO LELIEVRE 


È il «Dillinger» francese 
il rapitore da un miliardo? 


Torna a far parlare di sè il fantomatico Robin Hood della mala parigina 


PARIGI - Jacques Mesrine, il 
nemico pubblico numero uno 
della polizia francese, il Rob 
Hood della mala parigina, la 
personalità indubbiamente più 
affascinante della malavita in- 
ternazionale, ha probabilmente 
colpito ancora. Questa volta 
nelle sue tasche sarebbe finito 
oltre un miliardo di lire. Henry 
Lelievre, anziano miliardario 
francese rapito un mese fa e 
liberato sabato sera dietro pa- 
gamento di un riscatto di sei 
milioni di franchi (un miliardo e 
duecento milioni di lire) è sicu- 
ro che uno dei suoi rapitori sia 
stato proprio il fantomatico 
Mesrine. 


Quarantadue anni portati be- 
ne, fisico atletico, laurea in ar- 
chitettura, di Jacques Mesrine 
si sono perse le tracce dall'anno 
scorso quando non riuscì a se- 
questrare il magistrato che lo 
aveva condannato a ventun an- 
ni di reclusione per rapina a 
mano armata. 

Henry Lelievre non ha dubbi e Ì 


ii 


Jacques Mesrine 
precisa che durante la «prigio- 
nia» Mesrine gli ha fatto un rac- 
conto paricolareggiato delle 
più recenti imprese e della'sua 
ultima evasione. 

«Gli ho detto che sarebbe po- 


NEL LUNGO WEEK-END SULLA RETE AUTOSTRADALE IRI SONO CIRCOLATI DUE MILIONI E MEZZO DI VEICOLI 


Maggior fluidità e sicurezza sulle strade 
nel massiccio esodo estivo di quest'anno 


BOLOGNA-Ilprimo fine set- 
timana nel « grande esodo esti- 
vo» si è svolto «qust’anno con 
una fluidità ed uno standard di 
sicurezza notevolmente supe- 
riori a quelli degli anni passa- 
ti». Questo il commento della 
sala stampa installata presso la 
direzione di tronco di Bologna 
della Società autostrade. Da 
venerdì a domenica scorsi circa 
due milioni e mezzo di ‘veicoli — 
pari a sette milioni e mezzo di 
persone trasportate — hanno 
circolato sulla rete autostrada- 


lievi sfalsamenti. Le altre 
«grandi marce» sono attese fra 
fine-luglio ed inizio-agosto (mi- 
nore) e per il prossimo week- 
end (pari al fine settimana ap- 
pena trascorso). Nei tre giorni 
non si sono mai registrati inci- 
denti di particolare gravità sul- 
le autostrade Iri. Non ci sono 
stati né morti né feriti gravi, 
solo piccoli tamponamenti. 

Il tratto di maggior traffico è 
stato anche quest'anno il nodo 
di Bologna, dove passa l’auto- 
strada del Sole e si dipartono 


ti verso l'Adriatico, 87 mila ver- 
so il Nord. 

In prevalenza turisti austriaci 
e tedeschi hanno percorso la 
nuova autostrada Udine-Car- 
nia (aperta venerdì scorso) nei 
primi tre giorni di esercizio: in 
tutto sono transitati 38.700 vei- 
coli. A_Milano-Melegnano ve- 
nerdì sono. state registrate 
36.100 maechine verso il Sud e 
24.700 verso il Nord; sabato 
39.700 e 22.500; domenica 19.500 
e 30.800 (cominciava il «grande 
rientro»). 


trollo a distanza dell’andamen- 
to del traffico. 

Secondo la Società autostra- 
de, code ed intasamenti non so- 
no avvenuti «ad eccezione di 
episodi sporadici nella matti- 
nata dal sabato fra Modena e 
‘Bologna dell’Autosole alla con- 
fluenza con l’Autobrennero e 
fra Bologna e Imola sull’Auto- 
mare per il sommarsi dell’in- 
tenso traffico locale a quello di 
attraversamento ed anche per- 
ché la. Bologna-mare dispone 
di due sole corsie di marcia per 


maggiorata e con impianti più 
funzionali ed un più razionale 
utilizzo in alternativa delle due 
autostrade Caserta-Napoli-Sa- 
lerno e Caserta-Salerno hanno 
evitato code e rallentamenti». 


| Tre morti 


in Sardegna 


CAGLIARI - Tre persone 
hanno perso la vita ed altre due 
sono gravi all'ospedale per un 
incidente stradale provocato 
dal fumo di un incendio di ster- 


tuto diventare un buon indu- 
striale» ha commentato. 

Jacques Mesrine salì per la 
prima volta alla ribalta della 
cronaca nel 1961 quando venne 
multato perchè trovato in pos- 
sesso di un coltello. Da allora il 
suo fascicolo è andato via via 
infoltendosi. Nel inarzo del 1962 
venne condannato ad un anno 
dì carcere perfurto con scasso e 
sempre in quell’anno ad un an- 
no e mezzo di reclusione per 
detenzione di armi da fuoco. 
Ma Mesrine, uccel di bosco, non 
scontò nessuna delle due pene. 
Nel 1967 ancora due anni di re- 
clusione per furto e nell'ottobre 
del 1967 il primo omicidio. 

Nel 1969 il bandito fuggi in 
Canada e sequestro l’industria- 
le George Delaurier che rimise 
in libertà previo il pagamento 
di duecentomila dollari. Nel 
1971 venne arrestato e condan- 
nato a dieci anni di reclusione 
dal tribunale di Montreal. Ma | 
in galera Mesrine restò pochis- 
simo; giusto il tempo di mette- 
re a punto una serie di progetti 
ciminosi che realizzò in quel- 
l'anno negli Stati Uniti. Accu- 
sato di aver ucciso il proprieta- 
rio di un albergo del Quebec e 
di una serie di rapine a mano 
armata venne arrestato in Ca- 
nada nel 1972; anche quella vol- 
tariuscì ad evadere dal carcere. 

Rientrato ‘in Francia venne 
arrestato all’inizio del 1973 ma 
in giugno riuscì a fuggire dal- 
l’aula del tribunale prendendo 
il presidente della Corte in o- 
staggio. Catturato in settembre 
venne condannato nel maggio 
del 1977 per rapina a mano ar- 
mata. Un anno dopo l’ultima 
evasione. 


Monumento nazionale 


il ristorante «Maxim's» 


Dopo una lunga serie di rico- 
noscimenti gastronomici e 
‘mondani, il ristorante parigino 
«Maxim's» ne ha ricevuto ora 
uno «artistico-culturale». Il ri- 
storante, uno dei migliori e più 


te che da 42 giorni (il processo è 
iniziato il 18 giugno scorsò) sta: 
va giudicando i maggiori re- 
sponsabili di questo raid fasci- 
sta che costò la vita ad un ra- 
gazzo di 19 anni e il ferimento 
del militante di Lotta continua, 
Antonio Spirito. 

In 23 udienze sono sfilati da- 
vanti ai giudici 87 testimoni, 
per la maggior parte presenti al 


‘comizio di Saccucci in piazza 


IV Novembre e in contrada Fer- 
ro di Cavallo dove, dalla «Sim- 
ca» verde di Pietro Allatta, par- 
tirono i colpi che uccisero. Di 
Rosa e ferirono Spirito. Le fasì 
del «processone» sono state 
spesso caratterizzate da pole; 
miche tra i legali di parte civile, 
della difesa e il p.m, Alfonso De 
Paolis il quale, quest’ultimo, 
sin dalla prima udienza, ha so- 
stenuto e spesso con veemenza 
e decisione, la non punibilità 
nel concorso morale in omici- 
dio, chiedendo per l’ex deputa- 
to missino solo 2 anni e 8 mesi 
per porto abusivo di arma da 
guerra ed una pena aggiuntiva 
per porto d'arma ‘abusiva in 
luogo pubblico. Per Pietro Al- 
latta, invece il p.m. aveva chie- 
sto la condanna a 18 anni rite- 
nendolo responsabile di omici- 
dio volontario. " 

La sentenza emessa dalla cor- 
te di Assise di Latina ha deter- 
minato reazioni diverse. Il p.m. 
dr. Alfonso De Paolis, che fin 
dalle prime udienze aveva so- 
stenuto la non responsabilità di 
Saccucci per il reato dì concor- 
so morale in omicidio, ha di- 
chiarato: «L'ipotesi nuova 'del- 
l'art. 116 che è stata accolta 
dalla Corte lascia perplessi. 
Tutta la sentenza è comunque 
fonte di perplessità in quanto i 
giudici hanno dato la stessa pe- 
na di sei mesi per il porto abusi- 
vo d'arma, sia ad Allatta che a 
Saccucci, mentre le posizioni 
dei due sono ben differenti dato 
che il primo era fornito di licen- 
za e il secondo no. De Paoli ha 


dichiarato che non ricorrerà'in. 


appello. 

Gli avvocati della difesa non 
hanno voluto rilasciare dichia- 
razioni, hanno solo detto di es- 
sere perplessi sulla sentenza, 
dichiarandosi convinti che per i 
giudici non deve essere stato. 
facile arrivare alla conclusione. 
Soddisfatti invece i legali di 
parte civile i quali hanno rileva- 
to che sono state accolte in 
buona parte le loro richieste. 
Tomassini, Tarsitano, Luberti; 
Marafini, Marau e Pierro sono 
stati tutti concordì nel dichia- 
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OLE DI CONCORSO MORALE ATTENBATO: 


rare che la sentenza si è avvici- - 


nata alla loro tesi e che «non si 
è lasciata impunita l’uccisione 
del giovane militante comuni- 
sta Luigi Di Rosa. 

Ad attendere la sentenza ieri 


| sera a Latina, in piazza Bruno 


Buozzi, c'era molta gente, in 
prevalenza amici dell’ucciso 
giunti da Sezze e dai paesi vi- 
cini. 


Muore sulle Tofane 


giovane rocciatore‘ 


BOLZANO - Sono rientrate a 
Cortina le squadre del soccorso 
alpino che nel corso di una diffi- 
cile operazione sulla Tofana di 
Rozes avevano recuperato il 
corpo di un alpinista precipita- 
to per 15 metri. La vittima è 
Paolo Pellegrini, di 20 anni; abi- 
tante a Livinallongo, il quale 
dopo aver percorso in cordati, 
con un amico, Giuseppe Testi). 
ri, 29 anni, di Pieve di Livin). 
longo, tre quarti della via Aly, Ri 
ra-Pompanin, ha perso l’a) È 
glio ed è «volato»: il compaght 
è riuscito a trattanerlo con 
corda; ma. nell’impatto con) a 
roccia il giovane rocciatore {ha 
battuto violentemente la.te! Fi 
restando ucciso sul colpo. i 


Alla tragica scena hanno Risi 


È É E' intervenuta la polizia con il | le Iri (2.817 chilometri in eserci- | quelle per Padova ed il mare AM Hi catreggiata contro le tre del i i i DES 
cuni non lievi motivi di perples- | vice questore comandante il | zio, che rappresentano circa la | Adriatico. Fra Modena e Bolo- | gove vee crnpozaliaho. tratto Piacenza-Bologna del- Pari incidente sono morti il Si SEO, so alfifuzio Giissentipen dari l'al: 
sità e di allarme. La non previ- | commissariato dott. Simone, îl | metà della rete autostradale | gna da venerdì a domenica | confluisce nell'Autosole, vener. | l'Autosole. ‘Consigliere ‘demoeristiano; di larme. 


sta fama\ha causato, infatti, a 
suo tempo, non pochi equivoci 
nel modo di intendere e di in- 
terpretare il pensiero marcusia- 
no, E tali equivoci, indubbia- 


vice questore della giudiziaria 
Vincenzo Natale e il dott. Rocco 
comandante la squadra mobi- 
le. Il corpo del Russello presen- 


| dice la Società autostrade 


italiana). 

La media non si è discostata 
da quella dello scorso anno — 
con 


sono transitati 175 mila veicoli 
in direzione Sud, 106 mila verso. 
Nord. Sul tratto Bologna-Imo- 
la dell’Automare 100 mila diret- 


di 16.000 verso Sud e 15.900 ver- 
so Nord (era quasi pari insom- 
ma il numero di chi andava al 
mare e di chi andava ai monti); 
sabato 15.100 e 17.000; domeni- 


«Contenute rispetto allo scor- 
so anno — afferma una nota -— 
‘anche le code nelle stazioni di 
Milano in entrata e a Roma 
Nord in uscita. Un opportuno 


Vallermosa Efisio Montis di 44 
anni, l'operaio Orazio Cau di 42 
anni nativo di Tuili (Cagliari) 
ed Assuntina Pischi di 17 anni 
nativa di Vallermosa. Sono ri- 


nazionale» grazie alle decora- 
zioni dei suoi locali, in un tipico 
stile «art nouveau». 
Precedentemente soltanto il 
buffet della parigina «Gare de 
Lyon» e l'hotel «Negresco» a 


Nunn 4 E 
ra RRIRA di RE IR: SER ASA E ci Loto e Leto role ‘ controllo ed un pilctato RE Hse gravemente ferite, e i Nizza avevano avuto l'onore ni BUENOS AIRES 

- co9 h O an Lazzaro venerdì 11.000 ver- | tamento delle entrate a Mele- | trovano ricoverate all'ospedale | essere classificati monumenti .— L'Argenti- 

i n CIO o «Charlie Brown » torna a cas so Sud e 7.600 a Nord; sabato | gnano in particolare hanno fa- | civile di Cagliari con prognosi | nazionali. Insieme a «Maxim's» | TÈ Sta VIVERCI 11 verno «fol- 

cuse‘ela posizione «ideologica» 9 pa 8.400 e 5.100; domenica 6.100 e | vorito la fluidità del traffico sul- | riservata, Eulalia ‘e Marcella | sono stati dichiarati monumen- logidalle I conf i meteoro- 

‘inesso insita sono stati posti in 7 7 di ; co 1 : ‘7.400 (anche qui si nota come | l’intero tratto Milano-Bologna. | Curreli, rispettivamente di 23 e | ti nazionali anche altri due ri-‘ Tee REALE <tnii situazioni e 

n già domenica sera molta gente | Anche a Napoli l’entrata in e- | di 17 anni entrambe native di | storanti di Parigi, il «Rougeot» D' DG precedenti 


Tapporto. L'argomento è finito, 
sull'onda di una vera e propria 
‘moda, per diventare preda di 


MET 


tornasse a casa). A_ Firenze 
Nord, dove l’Autosole incontra 


sercizio della nuova stazione 


vallermosa 


e «Vagenende». 


in questo secolo. 
L'altro ieri, in. i. 
australe (dove fi pieno inverno 


3 la Firenze-Mare, il 27 luglio jcsuglio corrispon- 

un certo giornalismo paracul- * de al gennai 
16.100 verso Sud e 15.200 verso > !$ boreale spesso 
furale Impognato ad adoltare Nord; sabato 11.800 e 10,00; | FORSE UNO «SCHERZO» DEL KGB LE FOTO INVIATE ALLA MOGLIE | cn (€MDEIS; re vicine allo ze: 
coneli addobi tratti dal magaz- domenica 10.600 e 9.500. A Ro- LS matta Aires è stata regi- 
ma Nord i veicoli diretti a Nord mperatura di tren- 


zino delle formule travestite da 
concetti. 

E’ stato pertanto necessario 
porre un argine alle. brillanti 


sono:stati venerdì 21.500 e ver- 
so Sud 27.600; sabato 20.700 e 
31,000; domenica 14.000 e 
28.600. Sulla Genova-Sestri Le- 


Vodka, solitudine e donne nude 
inguaiano un inglese nell'URSS 


ta gradi cen 
RIVCISCE Nigradi, che ha fatto 


n parchi della città 
De di bampini e adulti in te- 
alla ricerca di un 


imprivvisazioni e ai giudizi im- È Ade po’ di aria € È 

motivati, sottoponendo l’opera SEO Te DE 000 tr SOL rarsi dall'oxjal eo Der; ripa 
del pensatore, certamente im- S0/0dd Ù SIEDO. "i AUIPELRELOLE ; Fin) Secondo ; GO. Saldo ra 
portante e significativa, ad u- EU OGIUELICA. ; LONDRA - La signora Mona | «circostanze attenuanti», del | che egli avrebbe utilizzato per | rologiche, aa ORIO A 
n’indagine riposata che cercas- Quest'anno — dice la Società | Clasper di Londra, ha avuto un | suo «peccato» (per esempio, si | proprio conto» temperati, 3 è IESURA SRI 


‘se di risalire alle origini di certi 


Ormai, sono tutti d’accordo 
nel ravvisare in Marcuse il sol- 
levatore di una problematica di 
estrema pregnanza e di autenti- 
ca contemporaneità. Liberare 
la dimensione autentica pro- 
fonda del pensiero marcusiano 
dalle indebite incrostazioni in- 
terpretative che ad esse si era- 
mo sovrapposte negli anni Set- 
tanta celandola, è stato quindi 
non solamente un compito di 
onestà intellettuale, ma una 
operazione redditizia ai fini di 
‘una effettiva individuazione e 
di un approfondimento dei te- 
mi e dei problemi essenziali del 
nostro tempo. - 


Di questo pensatore, nato a 


New Yi 


famosissimo «cartoonist» americano non ha voluto rivelare di che tipo fosse. 


«Peanuts», «padre» di Charlie Brown e 
di Snoopy, è tornato a casa dall'ospedale nel quale era stato ricoverato per una malattia che il 


(Telefoto Ap) 


autostrade — sia la prevenzione 


state facilitate da una serie di 
strumenti. Si va dal controllo 
capillare del traffico, con parti- 
colari rilevamenti sull’Autosole 
fra Modena e Bologna e sull’Au- 
tomare fra Bologna ed Imola 
teletrasmessi alla centrale ope- 
rativa-di Casalecchio sul Reno; 
a speciali rilevatori di code e di 
rallentamenti di traffico di con- 
cezione originale e sperimenta 
ti quest'anno perla prima volta 
in Italia sul tratto iniziale del- 
l’Automare, all'altezza della 
tangenziale di Bologna, con un 
minicalcolatore che ha regi- 
strato e trasmesso dati minuto 
per minuto; all'uso di telecame- 


re a circuito chiuso per il con- | la moglie, che ha 54.anni, le 


mezzo collasso quando, qual- 


in una camera d'albergo con 
‘una ragazza russa. La sua inter- 
prete, una bella e giovane 
bruna, i 

Il marito, Richard Clasper,'di 
57 anni, è appena tornato dal- 
l’URSS dove ha lavorato per 
diversi mesi come consigliere 
tecnico in un grande impianto 
industriale in costruzione. 
L’uomo, che ha subito anch'egli 
uno choc dalla sorpresa, non ha 
potuto negare alla moglie di a- 
ver avuto una relazione con la 
ragazza, ripresa nuda nelle fo- 
tografie con lui nel letto della | 
camera d'albergo. Ha cercato 
disperatamente di illustrare al- 


trovava a migliaia di chilometri 


nica dove ancora giace in «pie- 
tose» condizioni, come ha pre- 
cisato un referto medico, 

La boccaccesca vicenda è sta- 
ta pubblicata dal «Sunday Peo- 
ple» a cui l’intraprendente ma- 
rito inglese ha confidato di non 
conoscere le «ragioni» per cui è 
stata compiuta un’azione del 
genere. Egli ha fatto rilevare 
che le fotografie sono state ri- 
prese evidentemente da apa- 
recchi nascosti nella camera 
d’albergo, in quanto non si è 
mai accorto di nulla. Ha ag- 
giunto che prima di partire è 
stato avvicinato da un uomo in 
albergo il quale gli ha chiesto di 


fare fotografie di ragazze nude, 


La versione del signor Cla- 


putato su tale questione, un 
tentativo di ricatto da parte 
della polizia segreta. sovietica 
nei suoi confronti: egli si sareb- 
be rifiutato di lavorare per 
l'URSS, e il «KGB» (la polizia 
politica sovietica) ha spedito le 
fotografie alla moglie, se non 
altro per far vedere agli altri 
occidentali che si trovano nelle 


sue «condizioni» che le proprie 
minacce non sono parole vuote. 

La lettera inviata dall’URSS 
con le fotografie alla signora 
Clasper, infatti, fa i nomi di al- 
tri cittadini britannici ritratti 
în circostanze simili a quella 
del sig. Clasper: a buon inten- 
ditor... 


stere ancGra per qualche giorno 


fondamentali concetti. E” stato di code e tamponamenti nel no- | che giorno fa, ha aperto un vo- | da Mosca, solo lei parlava ingle- | sper, abbastanza confusa ed e- | finché le cosa calare esita 
questo un impegno di demistifi- do nevralgico di Bologna e sul- | luminoso plico speditole dal- | se, crisi di solitudine, la vodka | quivoca, cela probabilmente, provenie;{j dii Br ipa di ae 
cazione giusto da tentare per la tangenziale sia la tempestivi. | l'URSS e vi ha trovato delle | etc) ma la signora Clasper è | come fanno rilevare oggi i gior- | ranno Sppraffatt cn Geltà 5 
un pensatore che invocava per tà degli interventi per rimuove- | fotografie del marito in atteg- | stata egualmente colta da ma- | nali britannici, i quali riportano | aria Tn ave si ra Sol 
.8é il «potere del negativo». re rapidamente le cause sono | giamenti intimi inequivocabili | lore ed è stata ricoverata in cli- | anche le dichiarazioni di un de- | polo. SENI È 


Vacanze in Europa. 
SPssi 50 mila miliardi. 
37 Citacini della Cee spendono 
an alla miliardi per le loro va- 
Si ‘ze all’estero. 22 mila miliar- 
Gapvece è la somma incassata 
TE «nove» per le vacanze che 
E° altri vengono a fare in Euro- 
P2 in complesso un giro di affa- 
Tgi quasi 50 mila miliardi... 
nl grosso di questo impressio- 
sante movimento economico 
ivviene in questo periodo; tre. 
Quarti delle vacanze .infatti si 
concentrano nel periodo giu- 

zno-settembre, v 


ù 


'. Martedì, 81 luglio 1979 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


CRONACHE DELLO SPORT 


BASKET - SI GIOCHERA’ IL 7 OTTOBRE LA PRIMA GIORNATA 


LO SFORTUNATO SCIATORE SARA’ TRASPORTATO OGGI IN AUSTRIA 


LA TRIESTINA PROSEGUE LA PREPARAZIONE A BASOVIZZA 


Il calendario della A 2 


BOLOGNA — La Lega italia. 
na di pallacanestro ha dirama. 
to i calendari dei campionati 
maschili di serie A 1 e A 2 com. 
pilati con la collaborazione del 
centro elettronico del Coni. 


Questo il calendario della 
Serie A 2: 


I GIORNATA 

Sabati; 6 ottobre 1979, ore 19: 
Banco Roma - Postalmobili 
Pordenone; Gira Bologna - Ca- 
mon Venezia, 

Domenica 7 ottobre, 17,30: 
Juve Caserta . Mobiam Udine; 
Honky Wear Fabriano . Mecap 
Vigevano; Hurlingham Trieste. 
Liberti Treviso; Pagnossin Go- 
rizia - Fortitudo Bologna; Sari. 
la Rimini - Rodrigo Chieti. 


II GIORNATA 

Domenica 14 ottobre, 17.30: 
Fabriano; Fortitudo Bologna - 
Juve Caserta; Liberti Treviso - 
Banco Roma; Mecap. Vigeva- 
no -Gira Bologna; Mobiam Udi. 
ne - Sarila Rimini; Postalmobili 
‘Pordenone - Pagnossin Gorizia; 
Rodigo Chieti . Hurlingham 


IN GIORNATA 

Martedì 16 ottobre, ore 19: 
Itanco Roma- Rodrigo Chieti; 
Gira. Bologna . Postalmobili 
Pordenone. 

Mercoledì 17 ottobre, ore 21: 
Juve Caserta - Canon Venezia; 
Honky Wear Fabriano - Liberti 
Treviso; Hurlingham Trieste - 
Pagnossin Gorizia; Mobiam U- 
dine - Mecap Vigevano; Sarila 
Rimini - Fortitudo Bologna. 


IV GIORNATA 

Domenica 21 ottobre, 17.30: 
Canon Venezia - Sarila Rimini; 
Fortitudo Bologna - Mobiam 
Udine; .Hurlingham Trieste - 
Suve Caserta; Liberti Treviso - 
Gira Bologna; Mecap Vigeva- 
no - Banco Roma; Pagnossin 
Gorizia + Honky Wear Fabria- 
no; Rodrigo Chieti - Postalmo- 
ili Pordenone. 


V GIORNATA 

Martedì 23 ottobre, ore 19: 
Gira Bologna - Mobiam Udine. 

Mercoledì 24 ottobre, ore 21: 
lanon Venezia - Hurlingham 
’irleste; Juve Caserta - Banco 
Toma; Honky Wear Fabriano - 
Rodrigo Chieti; Pagnossin Go- 
.rida . Liberti Treviso; Postal: 
mtbili Pordenone . Fortitudo 
Bologna; Sarila Rimini - Me- 
cap Vigevano, 


VI GIORNATA ; 

Sabato 27 ottobre, ore 19: 
Banco Roma - Canon Venezia, 

‘Domenica 28. ottobre, 17.30: 
Juve Caserta - Sarila Rimini; 
Fortitudo Bologna - Liberti. 
‘Treviso; Hurlingham Trieste - 
Gira Bologna; Mecap Vigeva- 
mo > Frostglmobili Pordenone; 
Mobiam Udine - Honky Wear 
Fabriano; ltodrigo Chieti - Pa- 
mossin Gorizia, 


TI GIORNATA 


Sabato 3 novembre, ore 19: 
anco Roma - Fortitudo Bolo- 


gna; Gira Bologna - Honky 
Wear Fabriano. 

Domenica 4 novembre, 17.30: 
Canon Venezia - Mobiam Udi. 
ne; Liberti Treviso » Rodrigo 
Chieti; Pagnossin Gorizia - Me- 
cap Vigevano; Postal. Pordeno, 
ne - Juve Caserta; Sarila Ri. 
mini » Xurlingham Trieste. 


VIII GIORNATA 


Domenica 11 novembre, 17.30: 
Juve Caserta - Gira Bologna; 
Honky Wear Fabriano - Sarila 
Rimini; Fortitudo Bologna - Ca- 
non Venezia; Iurlingham Trie- 
‘ste - Banco Roma; Liberti Tre. 
viso + Postalmobili Pordenone; 
Mobiam Udine - Pagnossin Go- 
rizia; Rodrigo Chieti - Mecap 
Vigevano, 


TX GIORNATA 

Martedì 13 novembre. ore 19: 
Banco Roma - Honky Wear Fa- 
briano; Gira Bologna - Pagnos- 
sin Gorizia. 


Mercoledì 14 novembre, 21: 
Canon Venezia - Liberti Trevi- 
viso; Juve Caserta . Rodrigo 
Chieti; Mecap Vigevano - For- 
titudo Bologna; Mobiam Udi. 
ne »- Hurlingham Trieste; Sari. 
la Rimini - Postalmobili Por. 
denone. 


X GIORNATA 

Domenica 18 novembre, 17.30: 
Honky Wear Fabriano - Juve 
Caserta; Fortitudo Bologna - 
Gira Bologna; ‘Liberti Treviso - 
Sarila Rimini; Mecap - Vigeva- 
no - Canon Venezia; Pagnossin 
‘Gorizia - Banco Roma; Postal. 
mobili Pordenone - Hurlingham 
Trieste: Rodrigo Chieti - Mo. 
biam Udine. 


XI GIORNATA 

Sabato 24 novembre, ore 19: 
Banco Roma - Mobiam Udine. 

Domenica 25 novembre, 17,30: 
Fortitudo Bologna - Rodrigo 
Chieti; 1lurlingham Trieste - 
Honky Wear Fabriano; Libèr- 
ti Treviso - Mecap Vigevano; 
‘Pagnossin Gorizia - Juve Ca. 
serta; Postalmobili Pordenone: 
Canon Venezia; Sarila Rimini 
Gira Bologna. 


XII GIORNATA 

Sabato 1 dicembre, ore 18; 
Gira Bologna - Roma. 

Domenica 2 dicembre, 17.30: 
Canon Venezia - Rodrigo Chie- 
ti; Juve Caserta - Mecap Vige- 
vano; Honky Wear Fabriano - 
Postalmobili Pordenone . Hur- 
lingham Trieste - Fortitudo 
Bologna; Mobiam Udine - Li- 
berti Treviso; Sarila Rimini. 
‘Pagnossin Gorizia. 


XII GIORNATA 

Martedì 4 dicembre, ore 19: 
Banco Roma - Sarila Rimini; 

Mercoledì 5 dicembre, ore 21: 
Fortitudo Bologna - Honky 
| Wear_Fabriano; Liberti Trevi. 
so - Juve Caserta; Mecap Vi. 
gevano - Hurlingham Trieste; 
Fagnossin Gorizia . Canon Ve- 
nezia;  Postalmobili Pordeno. 
ne - Mobiam Udine; Rodrigo 
Chieti - Gira Bologna, î 

Queste le date del girone di 


\SE FINALE DELLA COPPA MOSCA DI NUOTO 


Allo stadio del nuoto di Ro- 
na la Triestina ha fornito una 
Rona prestazione ‘in Coppa 
Msca, Boprattutto con France- 
scaLocci che si è classificata 
queta nella batteria dei 100 
stildibero alle spalle delle più 
fortspecialiste italiane. Tl tem- 
po ella Locci è stato 101722, 
risusto the le permetterà di 
indosare la maglia azzurra 
delle nazionale «B» nell’incon- 
tro N programma nei giorni 
11 el2 agosto in Italia, al qua- 
le FTenderanno parte. anche 
‘Fraria Gran Bretagna, Olanda 
e Spena. 

[LaLocci ha fornito una buo- 
mai gestazione anche nei 100 
delfine dove ‘ha. concluso set- 
tima in 1'07”3, suo miglior 
temponella specialità e dra i 
miglior, in Italia. Inoltre ha 
‘preso pete, fuori gara, ai 200 
si chiuando (a D00, mon 
male se siconsidera che è sce 
00 im Maga subito dopo i 100 


3uone prestazioni 
lella Locci a Roma 


delfino, 

E° andata bene anche Irene 
Frangipani che ha migliorato 
nei 200 dorso con 2°28”, con- 
cludendo settima. Per soli cin- 
que decimi di secondo ha man- 
cato purtroppo la nazionale, 
La Frangipani si è cimentata 
anche nei 100 dorso con 1’10”2, 
dodicesima, una prestazione di- 
screta, I 200 misti li ha prati. 
camente saltati, disputandoli 
come riscaldamento per i 100 
dorso, 

‘Un notevole miglioramento 
ha fatto vedere la Sirca nei 
200 rana dove, pur chiudendo 
dodicesima, ha abbassato di 
tre secondi la sua prestazione 
personale scendendo a 51”5. 
L'unica che ha deluso è stata 
Federica Bartolini che ha peg- 
giorato con 2°32”4 (quattordi- 
césima nei, 200 dorso) il 2729” 
che aveva già ottenuto in va- 
sca lunga. 

FC: 


ritorno: I giornata 9 dicembre 
1979; II 16 dicembre; III 23 di- 
cembre; IV 30 dicembre; V 
2 gennaio 1980; VI 6 gennaio; 
VII 13 gennaio; VIII 20 gen: 
naio; IX 2? gennaio; X 3 feb- 
braio; XI 10 febbraio; XII 17 
febbraio; XIII 24 febbraio, 

Lo spareggio tra le squadre 
settima ei ottava dell'A 1 con 
le squadre prima e seconda 
dell'A 2 si svolgerà il 27 feb- 
braio 1980. 

I quarti di finale dei play- 

si terranno il 2 e 9 marzo 
1980 con eventuale terzo incon- 
tro al 16 marzo 1980. 

Le semifinali del play-off sì 
svolgeranno il 23 e 30 marzo 
1980 con eventuale terzo incon- 
tro al 2 aprile 1980. 

La finale per il titolo si di- 
sputerà 11 6 e 9 aprile con even- 
tuale terzo incontro al 12 apri. 
le 1980. 

Rea gio TATA 


Quote Totip 


ROMA — La direzione della 
Sisal-Totip comunica le quote 
relative al concorso n. 30 di 
domenica scorsa, 29 luglio, 

Ai tre vincitori con dodici 
punti lire 23.557.327. 

Ai 20 vincitori con undici 
punti. lire 588.933. 

Ai 1318 vincitori 
punti lire 51.000. 


con . dieci 


Viaggio della speranza 
per David a Innsbruck 


MILANO — Leonardo Da- 
vid, lo sciatore azzurro in co- 
ma da quasi cinque mesi, sa- 
Tà trasportato questa mattina 
dall'ospedale di Novara a 
quello di Innsbruck, in ‘Au- 
stria per un ennesimo ten- 
tativo di risvegliarlo dal son- 
no profondo in. cui si trova 
dopo la caduta in America. 

Il programma di questo che 
è stato definito il «viaggio del. 
la speranza» è stato predispo- 
sto dall’organizzazione «Europ 
assistance»: un centro medico 
mobile, con a bordo il dott. 
Langer e la dottoressa Graz: 
zina del policlinico di Milano, 
si recherà all'ospedale di No- 
vara per prelevare David oggi 
alle otto. Con questo centro 
mobile lo sciatore, accompa- 
gnato dal padre, sarà portato 
all'aeroporto della Malpensa e 
‘caricato su un «Lear 35», do- 
itato di apparecchiatura medi: 
che che consentiranno di te- 
mere sotto costante controllo 
lo sfortunato atleta. 


Dopo l'atterraggio ad ‘Inn. 


sbruck (il volo dovrebbe du- 
rare una quarantina di minu- 
ti), David sarà trasferito nel 
locale ospedale e affidato alle 
cure del prof. Franz Gersten. 
‘brand, il clinico che lo ha vi. 
sitato mei giorni scorsi a No- 
Vara, 


Basket femminile 
per il Trofeo Mimosa 


‘Ancora basket internazionale 
estivo sui campi triestini. Saran- 
no di scena squadre americane 
e triestine nel torneo organizza- 
to dalla Pallacanestro Saba e 
valido per il trofeo «Profume- 
Tia Mimosa». La manifestazione 
si svolgerà oggi e ‘domani 
sul'campo dello Scoglietto e ve- 
drà in lizza News Release, 
Athletes in Action, Scoglietto - 
Dukcevich e Alabarda. 

La News Release ha già gio- 
cato tre partite e partecipato a 
un torneo senza conoscere scon- 
fitte, ma la rappresentativa più 


forte dovrebbe essere la selezio- 


ne universitaria della Athletes 
in Action che dovrebbe presen- 
tare nelle sue file cinque gioca- 
trici della nazionale di cui due 
«torri» di oltre due metri. Le 
compagini locali saranno rinfor- 
zate da atlete di altri sodalizi. 

Questo il programma del tor- 
neo: oggi (ore 20): Scogliet- 
to-Dukcevich - Alabarda; alle ore 
21.30: News Release - Athletes in 
Action. Domani: ore 20: finale 
per il terzo posto; 21.30 finale 
per il primo posto. 


SCI NAUTICO 
La Marussi e Baldini 
campioni nazionali 


NOVARA — Ai campionati di 
sci nautico svoltisi sul lago di 
Mergozzo, che hanno rivisto Ro- 
by Zucchi nelle vesti di prota- 
gonista, la triestina Anna Maria 
Marussi ha conquistato il titolo 
nazionale seniores di salto, men- 
ire Renato Baldini si è imposto 
tra i «seniores 2» nella prova 
di slalom. 


DOPO LA PRESTIGIOSA AFFERMAZIONE AI CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA. 


Si candida per Bled il «4 senz@» 


Ottimi risultati dei nostri 
canottieri alle regate di Ca- 
stelgandolfo. Il quattro senza 
pesi leggeri della Sgt-Cividin 
ha conquistato i titolo italia- 
no di categoria e nella regata 
nazionale — svoltasi nella mat- 
tinata — ha ancora vinto su- 
perando l’armo misto della 
Fiat e della Canottieri Padova 
su cui la Federazione confida 
va molto per ì futuri impegni 
internazionali. 

I gemelli Boschin, Gostissa 
e Zettin con questa vittoria 
pongono autorevolmente la lo- 
ro candidatura alla maglia az- 
zurra per i mondiali di Bled 
€, da quanto traspare dai pri 
‘mi commenti a caldo, anche 
gli organismi federali sareb- 
bero ben disposti, Il condizio- 
nale è d'obbligo dal momento 
che all'equipaggio allenato da 
Ustolin è venuto a mancare 
Daniele Boschin, chiamato a 
Taranto per assolvere gli ob- 
blighi di leva. L'atleta infatti 
appena conclusa la gara non 
è riuscito nemmeno a pren- 
der parte alla cerimonia pro- 
tocollare e cambiatosi d'abito, 
precipitosamente si è recato 
alla stazione per salire sul 
treno diretto a Bari. 


Confidiamo comunque che 
i locali dirigenti della Fede- 
razione e del Coni, Michelaz- 
zi e Felluga, sappiano effet- 
tuare tempestivamente i passi 
necessari a far rispettare il 
preciso accordo esistente tra 
le forze armate e gli organi 
smi sportivi affinché questo 
armo, l’unico in grado di rap- 
presentare il canottaggio re- 
gionale ai massimi livelli, non 
venga sconfitto dalla burocra- 
zia prima di poter gareggiare. 

Tornando alle regate un al- 
tro titolo italiano è stato ot- 
tenuto a Castelgandolfo dai 
due ragazzi monfalconesi Rug- 
geri e Cristin che hanno au- 
torevolmente controllato la 
gara del doppio distaccando. 
di quasi dieci secondi l’equi- 
paggio della Falk di Dongo: 
la medaglia d’oro. è il logico 
coronamento di tutta una sta- 
gione condotta all'insegna di 
una preparazione esemplare 
e di una disciplina tattica che 
ha risparmiato ai due atleti 
gli impegni poco. significativi 
usando le loro forze nei mo- 
menti importanti della sta 
gione, 

Ancora un titolo — singolo 
veterani — per j colori della 
Timavo ottenuto da Steffè in 
una finale tutta regionale: al 
secondo posto abbiamo Ca- 
striotta e al terzo Tojfoli. I 
due atleti della Ginnastica so- 
no anche giunti terzi nel dop: 
pio; GC piazzamenti sono 
stati ‘ottenuti da ‘Vremez e 
Tersar (Sgi-Cividin) nel dop- 


Il «quattro senza» pesi leggerì della Sgt 
i gemelli Boschin, Gostissa e Zettin. 


pio senior.alle spalle dei vin- 
citori Biondi e Venier; dai Vi-, 
gili del fuoco secondi nel quat- 
tro di coppia ragazzi a tre 
decimi dai primi; nella stessa 
gara la Nettuno si è classi: 
ficata al quarto posto. Nel 
due di coppia junior secondi 
Mullner è Farina (Nettuno) 


Cividin; da sinistra: 
(Foto C.E.) 


e terzi Visentin e De Carli 
(Pullino); la Saturnia -è riu 
scita a piazzare al terzo po- 
sto il due senza junior di Mi- 
los e Bellio, mentre nella stes- 
sa barca nella categoria se- 
nior i due vigili Giovanni Ser- 
gi e Mauro Sarti sono giunti 
quarti, Sempre per i .colori 


biancorossi ottimo secondo 
posto di Alberto Bosdachin 
nel singolo allievi. 

La trasferta laziale, svolta- 
si in concomitanza con le pro- 
ve svedesi di: Coppa Europa 
dove il due senza dei vigili 
(Bruss e Sergi) non è riusci. 
to ad accedere alle finali, ha 
dimostrato che l'unico armo 
di valore internazionale che 
il canottaggio regionale può 
schierare è il. quarto senza 
della Ginnastica, Anche i tem- 
pi ottenuti in condizioni di 
afa insopportabile lo dimostra- 
no; comunque alle spalle di 
questi senior sì stanno muo- 
vendo degli equipaggi più gio- 
vani ma già dotati di indub- 
bia classe. Su questi ragazzi 
bisogna lavorare per far ri- 
tornare il nostro remo ai li- 
velli consoni alle sue tradi 


zioni. 
Claudio Ernè 


BASKET FEMMINILE 


‘Battendo netiamente l'Italia 
l’Unione Sovietica ha legittima. 
to la medaglia d’oro nei cam. 
pionati europei femminili ju- 
niores di pallacanestro, L'Italia 
ha concluso al quinto posto. 


Alabardati al lavoro 


e 0 


Geissa, Lucchetta, Francini, Quadrelli e Grigollo (sopra) eseguono esercizi di movimento 


sul campo di Basovizza: un «rito» che si compie quotidianamente durante la fase della pre 
parazione alabardata, Sotto, l’allenatore in seconda Varglien osserva i due portiéri Grigollo 


e Bartolini impegnati in un esercizio di presa con il pallone, 


Lento il recupero 
della punta Coletta 


Ieri a Basovizza - Draga San- 
Elia c'è stata una.., processione 
di dirigenti alabardati, Buon se- 
gno: Tagliavini e i suoi ragazzi 
non sono abbandonati, C'è stata 
la visita del presidente del Sa- 
bato, rientrato in sede dopo bre. 
ve assenza (presidente: al Co- 
mune attendono ancora di ve- 
dere il progetto di ristruttura. 
zione dello stadio), seguito in 


serata da Caprioli ‘e Bicoochi, 
con intervento anche del dott. 
‘Bergagna, sempre assiduo e sol. 
lecito nel controllo medico dei 
suoi particolari pazienti. Di più, 
si è visto anche il direttore 
sportivo Comuzzi, fresco redu- 
ce dal «ritiro» domenicale di 
Grado. 

La novità del giorno, Coletta, 
è un caso a parte. Non è di- 
sponibile in pieno per l’allena- 
mento, Per lui il Javoro è par. 
ticolareggiato, di recupero; bi- 
cicletta, nuoto all’Obelisco. Il 


= 


HA INNALZATO IL GRAN PAVESE IL BASEBALL REGIONALE PASSATO IN TRICOLORE 


Dalla conferma Comello alla sorpresa Missouri 


Il baseball regionale è in 
festa per la promozione in se- 
Tie Tricolore del Missouri e 
idel Comello, Le due maggiori 
squadre di baseball del Friuli - 
‘Venezia Giulia sono riuscite, 
‘al termine di una stagione 
‘condotta costantemente ai pri- 
mi due posti della classifica, 
ad effettuare quel salto di 
qualità che, soprattutto per 
quanto riguarda ‘Trieste (la 
squadra di Ronchi ci aveva 
abituati nelle ultime stagioni 
a mietere primi posti e pro- 
mozioni salvo poi rinunciarvi 
per difficoltà di ordine econo- 
mico) costituisce un ideale 
trampolino per il rilancio in 
grande stile di questo sport. 

‘Se la promozione del Comel- 
ilo era .scontata (la squadra 
‘veniva indicata ormai da tutti 
quale grande favorita), quella 
del Missouri acquista un va- 
lore particolare, non fosse al- 
tro perché è giunta con dodici 
mesi di anticipo. A distanza 
di quattro anni Trieste è ri. 
tornata così fra le grandi del 
‘baseball. (l’esperienza prece- 


=== 


HA RISCOSSO UN ENTUSIASTICO SUCCESSO IL MEMORIAL DI BOCCE 


Alla quadretta torinese il Mari 


sto. La premiazione, alla quale 
hanno partecipato anche il «pa- 
tron» della manifestazione Elio 
Strolego e la signora Mari, è 
stata particolarmente festosa. 


I | Riconoscimenti sono andati an- 


che alle società Ponzianina e 
Postelegrafonici per la nume- 
rosa partecipazione, al G.B. Mo- 
bili Elio quale migliore squa- 
dra del Friuli-Venezia Giulia 
non ‘qualificata, al B.K. Umago 
quale migliore squadra non 
qualificata della Jugoslavia e, 


i | infine, alla signora Mari a ri. 


squadre finaliste — 4 sinistra i torinesi, a destra jl Medea — hanno posato per la foto di 
rito Has il «patron» del Ylemorial Mari Elio Strolego prima dello scontro decisivo. (Italfoto) 


Com'era nelle previsioni, so- 
no stati i nazionali di Torno 
della fratelli Bertolotti ad +8- 
giudicarsi il «Memorial Mar® 
gara di maggior spicco nel ctr 
lendario delle bocce del 1979 

. La manifestazione si. è artico. 
data in due ‘giornate di gare 

. con la massiccia presenza di 
ben 382 giocatori, in rappresen. 
Do di 53 certa 

- competizione era a qua 
drette, senza limiti di catego- 

i 


o) 


ria, e ciò ha permesso a tutti 
i bocciofili di Trieste, di ade- 
rire per onorare nella maniera 
migliore il nome di Martino 
Mari. Anche i bocciofili friula. 
ni, veneti, piemontesi, liguri e 
jugoslavi hanno voluto parte. 
cipare al «Memorial» elevando 
notevolmente il contenuto tec- 
nico della gara, conclusasi a 
\ tarda sera. 

Questo il dettaglio: 1) fratel. 
li Bortolotti - Volpiano Tori. 


no (Minuto - Greppi - Grego- 
rio / Luotti); 2) Tre Tigli - Me- 
dea/'(Caicchiolo - Manià - Ama- 
dei - Bassa); 3) B.K. Pisino 
(Lencovich - Roce - Slokovich - 
Matosevic); 4) Nevio - Opici- 


‘na (Coverlizza - Gustin - Gulic - 


Giraldi). 

Durante le due giornate un 
folto pubblico ha seguito. gli 
incontri, caratterizzati dal pre- 


dominio dei torinesi, giusta- | 


mente classificatisi al primo po- 


cordo dell’indimenticabile Mar- 
tino, 


Precisa e oculata la direzio 
ne di gara dell’arbitro di cate- 
goria nazionale Oliviero di No- 
venta. di dba po chiusura di 
‘premiazione rigenti della 
Mobili Elio hanno rivolto ai 
presenti un arrivederci alla 
prossima edizione del Memo- 
rial Mari. 

U, S. 
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«Tavola rotonda» 
sul calcio-dilettanti 


dente risale al 1975, quando 1’ 
‘Alpina, con Ja sigla Buzzin e 
‘con Bruno Delise in panchina, 
dovette retrocedere) e questa 
volta la società biancoverde è 
decisa a rimanervi a lungo. 
Una promozione non nasce 
mai per caso ma è la conclu 
sione logica di tanti anni ‘di 
sacrifici di ogni genere, so- 
prattutto di carattere finan- 
ziario; è il maturale corona: 
mento di un programma a 
‘lunga scadenza. I protagonisti 
non sono ovviamente solo i 
giocatori, anche se la parte 
maggiore devono recitarla Jo- 
To, ma uno staff numeroso 
che comprende dirigenti, tec- 
nici, sponsor e pubblico. 


I DIRIGENTI 


Dna grossa dere di TORGiO 
spetta proprio a loro, al pre- 
SERA ‘Bergamini e tut- 
ti i suoi diretti collaboratori 
i quali, quattro anni fa, non 
hanno avuto l'animo di ab- 
‘bandonare la barca che face- 
va acqua da tutte le parti e 
per due stagioni si sono sob- 
barcati tutto il peso finanzia. 
Tio, che è stato notevole, pur 
di essicurare l’attività e un 
avvenire ‘migliore all’Alpina. 
Senza questi personaggi, il ba- 
- seball a Trieste, quello ad un 
certo livello almeno, non e- 
sisterebbe più da tempo. 


IL MANAGER 


L’avvento di Luciano Miani, 
dopo molti anni di lavoro a 
Ronchi, è risultato anch'esso 
determinante. Quando è giun- 
to all’Alpina ha chiesto un po' 
di tempo prima di poter rag- 
giungere determinati traguar- 
di, in quanto il lavoro da fa- 
re era notevole, sia a livello 
giovanile che di prima squa- 
dra. In tre stagioni, nel cor- 
so delle quali ha lavorato so- 
do (anche quatiro allenamen- 
ti alla settimana), è riuscito 
a modificare la mentalità dei 
giocatori, a dare loro una im- 
postazione tecnica diversa, mi. 
gliorando così il rendimento, 
Gi fsi ‘una squadra compe. 
titiva, 


LO SPONSOR 


E’ fuori discussione che se 
l’Alpina non avesse incontra. 
to sulla propria strada uno 
Sponsor così... generoso co- 
me il signor Antonio ‘Ara (un 
campionato di serie A 1 costa 
mediamente dai 25 ai 30 mi. 
lioni dai quali vanno detratti 
gli incassi), la squadra avreb- 
ibe coneluso le sue fatiche nel- 
l'anonimato di metà classifica. 
La tranquillità sul piano fl. 
nanziario è risultata una del. 
le componenti maggiori di 
questa impresa. Il signor Ara 
— convinto alla sponsorizza: 


zione da Bruno Vizzaccaro — 
non. ha mai interferito nella 
conduzione della società; un 
‘paio di settimane addietro ha 
lasciato intendere di essere di- 
isponibile a rinnovare il con- 
tratto anche in caso di promo- 
zione. Il Missouri, quindi, sot. 
to questo aspetto, può pro- 
grammare sin d’ora la pros- 
sima attività, La serie Tricolo- 
Te, che si articola in due par- 
ite. per giornata entrambe 
però in notturna al venerdì 
e al sabato, incide finanziaria. 
mente in misura ovviamente 
‘maggiore (oltre i 40 milioni) 
e il fatto di avere la certezza 
di avere le spalle coperte si- 
gmifica, per i responsabili 
biancoverdi partire notevol- 
mente avvantaggiati rispetto a 
tutte le altre società. 


L’AMERICANO 


‘Bob Grant, lo statunitense 
‘che in breve è diventato il be. 
miamino dei tifosi triestini, si 
è rivelato un giocatore di no- 
tevoli capacità ed ha avuto un 
ruolo. importantissimo per 


‘Assessore  Sblattero, veda con 1 
mezzi di cui dispone se le è consen. 
tito far pavimentare un tratto del 
giardino di piazza Carlo Alberto, at- 
torno ad una pista di pattinaggio, 
che ora i volonterosi ragazzi del rio 
ne hanno trasformato in campo di 
tennis, dotandolo di una rete... quasi 
regolamentare e dipingendo sulle pia- 
strello le strisce del rettangolo di 


" 


Assessore Sblattero, 


Il campo di tennis e pattinaggio di piazza Carlo Alberto. 


quanto riguarda la promozio- 
ne, Il suo inserimento è sta- 
to immediato e la sua serie 
tà e l'attaccamento ai colori 
sociali sono stati di esempio 
per tutti gli altri giocatori, 
Grant, al quale le maggiori 
squadre stanno già facendo la 
corte, ha assicurato che ritor- 
merà a Trieste anche il pros: 
simo anno e quindi il proble 
ma dello straniero è già ri. 
solto, Lo statunitense ha co- 
stituito per l’intera squadra 
un punto di riferimento co- 
stante e la sua presenza ha 
«ato tranquillità a tutti, anche 
mei momenti di maggiore dif- 
ficoltà. 


IL PUBBLICO 


Ha costituito un po’ la più 
grossa sorpresa della stagio- 
ne. Il numero dei tifosi bian- 
coverdì presenti sugli spalti 
di Prosecco è andato aumen- 
tando di partita in partita e 
in più occasioni l'apporto del 
pubblico è stato determinan- 
te ai fini del risultato. Un cen: 
tinaio di appassionati ha atte 


4 


gloco. Perché pavimentare quel trat- 
t0? Perché il ghialetto finisce imman: 
cabilmente sulla pista e provoca gli 
inconvenienti prevedibili, sla al pat- 
tinatori, sla al tennisti, Se le rimane 
qualche lira, faccia mettere al due 
lati minori del giardino, anche un 
po’ di rete metallica, affinché Je 
‘palle di tennis non finiscano in stra» 
da © magari qualche ragazzetto per 


veda per 


so sino alle due di notte il 
rientro in sede dei giocatori 
per festeggiare assieme la tan. 
to attesa promozione, E’ un 
segno anche questo del rinno- 
‘vato interesse che il baseball 
suscita fra gli sportivi trie- 
sstini. 

Claudio Nordio 
CICLOAMATORI VETERANI 
Domenica il Trofeo 

Wilier Triestina 

Domenica prossima la Scv 
Cottur organizza il nono Tro- 
feo Wilier Triestina, La compe- 
tizione, riservata alla categoria 
cicloamatori veterani C e D, è 
valevole come prova unica del 
campionato regionale veterani e 
Quale prova per il Criterium tri- 
veneto di categoria. 

Il ritrovo dei partecipanti è 
fissato in piazza Verdi a Trieste 
sino alle jore 14.30. Il via sarò 
dato alle 15 da Barcola e la 
corsa si snoderà lungo l’altipia- 


no triestino per un totale di 69 
km con arrivo a Basovizza. 


favore... 


ci 


(Italfoto) 


Inseguirle distrattamente non finisca 
coinvolto in incidenti, Domando trop. 
po? Pensi un po’ alla penuria di at- 
trezzature sportive «liberè» a Trieste 
e vedrà che la richiesta è veramente 
misera. Meglio vedere 1 giovani gio- 
care in piazza che lasciarli endare 
alla deriva, a sporcare 1 muri con 
lo spray 0 fare di peggio. 
m 


(Italfoto) 


calcio verrà fra un paio di set- 
timane, forse solo ai primi di 
settembre, 

Oggi, come previsto, rientra 
Paina. E° augurabile che il suo 
malanno tendineo sia di breve 
durata, facilmente superabile. 
Diversamente Tagliavini si tro- 
verà ad affrontare il Genoa, nel. 
l'amichevole di sabato 11 agosto, 
con una sola punta: Panozzo. 
Una prospettiva, diciamo dla 
verità, piuttosto sconfortante, 
mentre. Dri è finito a Mestre, 
Muiesan è andato al Mantova, 
Rossi pare sia destinato... al 
Cervignano, assieme a Zanutel. 

La preparazione intanto pro- 
segue a buon ritmo agli ordini 
di ’Tagliavini, con /l'assistenza 
di Varglien, particolarmente im- 
pegnato quando si tratta di tira- 
re lungo i sentieri carsici. An- 
che ieri footing al mattino e 
partitella nel pomeriggio. Sta- 
mane ci sarà un allenamento in- 
tervallato mentre nel pomerig- 
gio sul campo ci sarà lla con- 
sueta seduta con il pallone. Per 
il momento, nelle partitelle, Ta. 
gliavini è costretto ad adottare 
gli schemi dello scorso anno, 
ad una punta. Speriamo in Pai. 
na, in attesa del recupero anche 
di Coletta. 


Varchi allo-stadio: 
si spera il 20 settembre... 


Ecco la novità del giorno, per 
quanto riguarda il «Grezar»: i lavo- 
ri, appena ripresi, stancamente, sono 
stati sospesi, definitivamente. Una no. 
tizia certa, fornitaci, molto a malin. 
cuore, dall’assessore Sblattero. 

Quando le cose serie diventano 
barzellette, i risvolti sono imprevedi. 
bili. E questa dei varchi, che doveva= 
no essere eseguiti da una impresa, la 
quale pare abbia ceduto l’appalto ad. 
un'altra ditta subentrante, è veramen. 
te una barzelletta. Duecento giorni 
di lavori erano sati previsti per ese. 
guire l’opera, che prevedeva oltreché 
le aperture nei muri anche la costru. 
Zone di quelle indispensabili palazzi- 
ne già care a Vespasiano. Duecento 
giorn! *irse a Udine in uguale tem. 
PA R...10 Costruito il Palasport Car. 


: [rera. Già, vuoi mettere la laboriosi. 


tà, la serietà di quella gente. C'è da 
arrossire, e nessuno dice verbo. Maga. 
‘i s! arrabbiassero, Invece silenzio, 
e basta, 

All’assessore Sblattero, senza offesa 
per nessuno, regaliamo rn’idea; chia. 


dir, 


Grave Îutto 
di Berto Schiavon 


Teri avevamo scherzato su di lut, 
Umberto Schiavon, conoscendo il suo 
carattere gioviale, sempre disposto 
ad accettare con umorismo quanto 
gli arriva addosso, nell'ambiente ala- 
bardato, dove rappresenta un punto 
di riferimento, E’ l’autista del pull. 
mino, in questi giorni impegnatissi» 
mo fra Draga e Sant’Ella, l'aiuto 
guardarobiere, soprattutto l'amico di 
tutti 1 giocatori, 

All'improvviso la notizia the ci 
ha rattristato, pensando all'uomo che 
Ttiesce a mascherare fino all'ultimo 
l'«intemno affanno». Sua moglie è 
‘morta all'improvviso ierl, strappata 
at familiari da breve, crudele malat- 
tia. Era preoccupato, non credeva 
però 8 una fine così rapida. Con il 
buon Umberto, al quale esprimiamo 
i sensi del cordoglio anche a nome 
dei tifosi alabardati, sono in lutto 


.le due figlie e il figlio Roberto, vali. 


do esponente della squadra «prima. 
vera» alabardata. A tutti le nostre 
‘condoglianze. 
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‘ CRONACHE DELLO SPORT 


TAVOLA ROTONDA CON I DIRIGENTI DELLE SOCIETÀ SUI MALI CHE AFFLIGGONO LO SPOR? DEI «PURI» 


Il football dilettantistico triestino 
alla ricerca di una nuova dimensione 


Nuovo spirito di collabora. 
zione e maggiore unità d'inten- 
ti fra le otto maggiori forma- 
zioni dilettantistiche della pro- 
vincia: questo in sintesi quan- 
to i massimi responsabili delle 
società dì prima categoria han 
no espresso in una tavola ro- 
tonda svoltasi nei giorni scorsi 
in un ristorante di San Gio- 
vanni alla quale ‘è intervenuto 
il responsabile della redazione 
sportiva. del nostro. giornale 
Dante di Ragogna, assieme ai 
giornalisti Ezio Lipott e Piero 
Trebiciani. 

Sono emersi ovviamente è 
problemi che princiLalmente 
assillano le società cilettanti- 
‘ stiche triestine in vista dell’ 
inizio della prossima stagione 
sportiva. Problemi urgenti, cui 
si è cercato di dare una ri- 
sposta unitaria, gettundo nel 
contempo solide basi per unal 
sempre più stretta coltabora- 
‘zione futura, nonché la volontà 
di lavorare d'intesa in modo 
di risollevare le ‘s‘rt: calcisti- 
che della città ed evitare la 
dannosa dispersione di forze 
che ha caratterizzato le vicende 
degli ultimi campionnti. 

no dei problemi più spino- 
‘si ed antichi, legato alla caren- 
22 dei campi di gioco, è stato 


| 


nica. 


del 15 luglio ver lu 


N (Italfoto) | 
Ml presidente del San Giovan- 
ni Colino con i dirigenti del. 
la Stock Ursini Bissi e Tei- 
ner alla tavola rotonda sul 
calcio dilettantistico triestino. 


ridotto. 


RS 


Portuale da Scavuzza e Rapotez. Nella foto a destra, 
fin con il consigliere Ivanciche il delegato della Muggesana Fait. 


© presidente del Ponziana Zagaria (il primo da sinistra) è intervenuto alla tavola 
con i suoi consiglieri Lionetti e Gherlizza. A destra il rappresentante della Pol, 


n.154 


‘autorizzata la pubblicità con Decreto dell'Alto Commissariato igiene e Sanità 


373 


Alla tavola rotonda l’Edile Adriatica era rappresentata da Vattovani (foto a sinistra), il 
il presidente della poremno: CIoTE, 
talfoto, 


(Italfoto) 


affrontato e parzialmente ri- 
solto di concerto con la Fede- 
razione: tutti gli scontri diretti 
saranno disputati di savato, ad 
eccezione di Muggesana e For- 
titudo, che a Muggia, di norme, 
giocheranno sempre di 


ome 


Si è parlato anche di spon- 
sorizzazione, ossia della possi- 
bilità o meno di adottare scrit- 
te o marchi pubblis!tcri sui co- 
lori sociali, ad esclusivi scopi 
di bilancio. Scaduto il termine 


richiesta 


di eventuali abbinamenti, è que- 
sta una delle poche vie che ri- 
mangono alle società per ar- 
rotondare le scarne cifre rela- 
tive alle entrate. Per il momen- 
to soltanto Vattovani dell'Edile 
Adriatica ha confermato che la 
sua società ha raggiunto un 
accordo in tal senso con il 
Lloyd Adriatico, ma il proble- 
ma interessa anche il San Gio- 
vanni, nonché il presidente del 
Ponziana Zagaria, il quale ve- 
drebbe di buon occhio l'accop- 
piata Ponziana-Renault. 

Di comune intesa è stato sta- 
bilito di fissare’ il prezzo del 
biglietto d’ingresso per il pros- 
simo campionato: costerà 2000 
lire quello intero, 1000 quello 


vi 


rotonda 
Opicina 


| 


Proposte concrete per un Îa-* mo dal Primorje, ma la contro- 
pasa di Olivo più conguaglio 

giudicata eccessiva dalla so. 
particolare | cietà dell'altipiano, Continua 1’ 
interessamento del Primorje per 
Pertot (Aurisina) e ‘Vascotto 
(Opicina), ma l’accordo econo- 


voro comune sono state pro- 
nuncidte nel giro d’'interventi 
un po' da tutti. In 
Franco Zagaria ha caldeggiato 
l'inizio di un nuovo rapporto 
di collaborazione, invitando i 
colleghi a.cancellare i brutti ri- 
cordi e le ruggini del passato. 
Il presidente rossonero Salva- 
tore Colino ha ripreso il discor- 
so puntando l’indice sul modo 
in cui spesso vengono condot- 
te le trattative per accaparrar- 
si nuovi giocatori. Helmersen 
ha rincarato la dose, afferman- 
do che non vi deve essere trat- 
tativa o rapporto diverso da 
quello diretto fra le società. 
Sulla stessa linea si sono pro- 
nunciati il presidente della For- 
titudo Crevatin e Teiner della 
Stock; quest'ultimo si è però 
dimostrato. alquanto. pessimi. 
sta sulla effettiva realizzazione 
pratica, auspicando comunque 
maggiore lealtà. IL segretario 
biancoceleste Lionetti ha lan- 
ciato una provosta che ha vi- 
sto l'entusiastica adesione di 
tutte le società presenti. Si 
tratterebbe di organizzare, a 
fine stagione, ‘una festa popo- 
lare dello sport, possibilmente 


alla Fiera, gestita dalle stesse! 


società. 


Unanimemente, infine, è sta- 
ta auspicata la possibilità di 
disputare allo stadio «Grezar»y 
un doppio confronto stracitta- 
dino, quando calendario e clas- 
sifica ne suggerissero la conve- 
nienza. Una richiesta sarà a- 
vanzata ufficialmente alle auto- 
rità comunali, confidando nel 
recepimento da parte iorò di 
tale esigenza. 

Erano presenti in rappresen- 
tanza delle otto società triesti- 
ne di prima categoria Colino 
ed Helmersen per il S. Giovan- 
ni, Zagaria e Lionetti per il 
Ponziana, Scavuzzo ‘e Rapoter 

er il Portuale, Ursini-Bissi, 

einer e Calcina per la Stock, 
Fait e Perossa per la Mugge- 
sana, Crevatin ed Ivancich per 
la Fortitudo, Vattovani per | 
Edile Adriatica ed infine Rumiz 
a per la neopromossa 


cina. 
Luciano Zudini 


Trasferimenti 
fra i dilettanti 


S. Giovanni per gi 
RL, in poni Roici, 
‘acchigna, e Botteri, però 
il Giarizzole non molle: 
Botta e l’alabardato Marini, A 
quest’ultimo s'interessa pure 1’ 
Opicina, che gradirebbe tessera. 
re inoltre il rossonero Venier, 
Puntar (Stock) è richiestissi. 


‘ digestiva antiurica anticatarrale dispepsie enteròcoliti 


mico è ancora in alto mare. 


Il Portuale è sempre in atte 
sa di conoscere quale campiona- 
to dovrà disputare per procede- 
re all’allestimento di una forma. 
zione adeguata, Una decisione 
dovrebbe giungere da un mo. 


mento all’altro. 


A Prosecco intanto si sono 


zionali sono i più richiesti al 
«mercatino» dei dilettanti: an 
che perché molti di essi gradi. 
rebbero una sistemazione vici- 
na alia sede dei loro studi. 

Il portiere Visintin, già del 
San Giovanni e l’anno scorso in 
forza alla Libertas Capriva, non 

rebbe di giocare in una 
squadra dell’altipiano. 

‘Ranocchi e Zanetti continue: 
ranno a vestire la maglia della 
Pro Gorizia anche in serie D, 
Cerca una sistemazione semi. 
professionistica anche l'ex pon. 
zianino ‘(già in forza all’Atalan- 


incontrate le società che dal 20|t3), che l’anno scorso era stato 


agosto si contenderanno il II: 
Memorial Race. Sono stati sor- 


uno dei punti di forza della rap. 
‘presentativa universitaria. Vec- 


teggiati i quattro gironi, che Ti-ichiet spera di accasarsi presso 


sultano così composti: girone A 
con Breg, Vesna e Portuale; gi. 
tone B con Fortitudo, Gaja e 
Primorec; girone © con Primo- 
rje, Zarja e Costalunga ed in- 
fine il girone D nel quale sono 
incluse Kras, S. Marco ed Opi 


cina. 


= li 
Universitari 
al «mercatino» 


I giocatori che hanno fatto 
parte della rappresentativa re- 
gionale universitaria TV classifi- 


‘una società triveneta. 

Pettarin, il libero della. Pro 
Cervignano (già dell'Udinese), 
piace molto .a Medeot, allena. 
tore della Pro Gorizia, e non è 
escluso che il bravo giocatore 


possa ritrovare i compagni di 
studi Zanetti e Ranocchi. 
Cracovia, dalla Gradese, torne- 
rebbe volentieri ad Opicina, a 
rinforzare la Polisportiva neo- 
promossa in Prima categoria. 
Una sistemazione ad Opicina, in 


sarebbe gradita anche al capi- 
tano degli universitari Finatti 


cata negli ultimi campionati na-|. 


attesa di completare gli studi, |g: 


Il Trofeo Vascotto 
O ppi 
sull’Altipiano 

A sole quarantotto ore dalla 
felice conclusione del torneo di 
calcio a sette Cividin, è scattato 
sull’altipiano il Trofeo Gianni 
Vascotto, giunto quest'anno alla 
sua decima edizione, 

Son passati infatti dieci anni 
dalla prima edizione, che ave- 
va allora visto il successo dei 
pupilli di Carlo Lupo con i co- 


poi arriso nell'ordine al S, Na- 


confronti, otto squadre delle se- 


edi una troppo superficiate Di. 


Milan Club Prosecco, 


Nel girone «C» le Pizzerie 2000 
e 2001 si sono assise entrambe 
sulla prima piazza, pareggian- 
do solo lo scontro direit> e 
non lasciando possibilità alcuna 
‘alle rappresentative dei bar Ma- 
rio e Romano. L'ultimo girone | base riportandosi quindi avanti nel 
di! ha visto l’«en plein» della Trat- 
toria Marino, la qualificazione 
| della Birreria Dreher ed il vano | volte nel penultimo inning, non por 
prodigarsi di Stolli Gomme eltava però i frutti sperati e il \succes- 


Drogheria Romano, 


po sportivo di Prosecco, 


lori del «Gipo Viani», Successo 


zario, al Gretta, al Bar Oreste, 
#1 Bar Ive, agli «Amici» di Pro- 
icco, al Gretta Salvo, ancora 
&gli «Amici» di Prosecco e, lo 
scorso anno, alla Pizzeria 2000. 

Dopo due settimane di accesi 


dici partecipanti, suddivise in 
quattro gironi, hanno superato 
ii turno, Nell’ equilibratissimo 
girone «Av si sono classificate 
Agip Gretta ed Acli S, Nazario 
a spese delle Costruzioni Venuti 


scoteca «La Eora», sulla carta 
‘ una delle favorite, Successo del- 
{l’Osteria ai Lupi nel savondo 
girone, con ai posto d'onore l' 
illausbrandt, Escluse e mai in 
{corsa il Superbar Stella ed il 


Il torneo prosegue con i quar- | to che hanno avuto in Rocco, Bussa- 
ti di finale, con incontri in pro- 
ramma seralmente a partire 
dalle ore 18.45, nempre sul cam. 


Sui «diamanti» 
minori 


BASEBALL SERIE € 


Drag Bears 4 
Dec. Maschietto 5 


Drag:Bears: 000110 020=4 
Dec. Maschietto: 021 001 10r=5 

DEC. MASCHIETTO: Corsi, Volpe, 
West S., West G., Garaffa, Bussanich, 
Budal, Rumich, Rocco. 

DRAG BEARS: Cuetti (Volpi), Pia- 
centini, Perin, Manzenig, Visintin I, 
Tuzzi. (Fiocco), Visintin JI, Marini 
(Franco), Bernich. 

ARBITRO: Dominutti di Ronchi. 


SOFTBALL SERIE B 
Mode Giovani 


37 
Pordenone 2 


PORDENONE: Pavan, Muciniac, Pe. 
resson, Plan, Battiston, Salatin .(Bot- 
tos), Dalla Riva, De Vit, Lian (Lie- 
yore). 

‘ARBITRO: Galeotti di Trieste, 


Il nove delle Mode Giovani, supe: 
rando alla grande enche il Pordeno- 
ne nell'ultima giornata delle fase re 


Una partita che, come indica il 
‘punteggio, è stata dominata dal mas- 
simo equilibrio. La Decorazioni Ma: 
Schietto e il Drag Bears hanno dato 
vita ad un incontro molto tirato; la 
squadra del Villaggio del pescatore, 
in vantaggio di tre punti alla fine 
del terzo inning, ha dovuto subire 
îl ritorno degli avversari che in due 
tiprese si sono riportati sotto (3-2) 
facendo temere il peggio. 

I. padroni di casa, nelle due fra. 
zioni seguenti hanno attraversato per 
altre due volte il «piatto» di casa. | 


La partita con il Pandenone nom, hé 


| tabellone (5-3). Il serrate del Drag. 
‘Bears, che andava a bersaglio due 


so andava. alle Decorazioni Maschiet- 


Rich, Garaffa e Budai gli uomini mi- 
Eliori in difesa e in Rumich la maz- 
za più pericolosa), Buona fra gli 
ospiti la prova di Visintin I, 


Le 


Dopo. essersi laureato società vi. 
cecampione provinciale 1979, il Dit 
ha conquistato per il secondo an- 
no consecutivo il terzo posto nella 
classifica regionale di ‘società, su 
un totale di 18 compagini, 

‘A questo successo ha contribuito 
in primo luogo il titolo regionale 
di Rita Coslovich, che, dopo l'eli. 
mminszione delle altre atlete della 


regione al Criterium selettivo di 
‘Pontedera, sarà l'unica atleta giu- 
Hana ai campionati italiani di 
Mantova. Impegni nazionali atten- 
dono anche la seniores Simonetta 
Conti e la coppia seniore Petronio» 
Rugelli, rispettivamente a Roma e 
a Chianciano Terme. Un altro dato 
‘positivo è stato fornito da Gabriel. 
la Ambrosi, promossa alla categoria 


pattinatrici del Ferroviario 


Juniores nazionale grazie a un pre- 
stigioso piazzamento ai regionali. 
‘Nella foto, il gruppo agonistico 
del DIf con. gli allenatori Lucia 
Pontini e Renzo Mangini. In piedi 
da sinistra: Giorgio Canclan, Erica 
Delic, Marina Petronio, Sonia 
Struggia, Manuela Petronio, Stellio 
Rugelli, Wally Guzzo, Simonetta 


Conti, Rita Coslovich, Elena Bossi, | grid Gubic, Elena Marsi). 


A TAVOLA 


BEVETE ACQUA MINERALE 


NATURALE 
SORGENTE 


FONTI DI CRODO SORGENTE VALLE D'ORO 


indicata nelle digestioni lente e laboiose | 


R., Rossitti, Sanna A., Vianello Moro, 

CASTIONESE: Candolo, Bilia,' E. 
Stocco, V. Stroppolo, D. Stroppolo, 
M. Stocco, E. Stroppolo, M, Turola, 
C. Turola. 


ma alle fine alcuni errori dipesi, a 
punto deall'inesperienza hanno. do 
via libera alle ragazzo del 
Staranzano. Queste 


nese, a 
G. G. 
Sci nautico 
Si sono svolti sabato matti 
na nello anti» 


specchio acqueo 
l'al arno Ca 
o, 
della gioventù di sci nautico or- 
ganizzati .dallo Sci Club. Cali. 
n iragiagine 
Stefano Barburini;. sotto: Enrico |C& in Italia, ha avuo no- 
Viatori, Maura ‘Romanelli, Florinda RSI favorita stica 
Campion, Michela Borme, Raffaella | dalle fa vorevoli 
noi isdo tteorologiche. 
Fra la ventina di partecipan- 


Soranzo, Lorena Oselladore, Barba. 
ra Tedesco, Nicoletta Romani, Cri. 
stina Degrassi, Sara Chersi, Gabriel. 
la Ambrosi, Fabio Godez; (assen- |scuole, si sono 
ti: Roberta Dordel, Erica Urdini, 
Adriana Gustini, Chiara Gandin, In- 


FONTI DI CRODO - 
VALLE D’ORO ; 


ti, tutti studenti delle nostre | 
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RIALCONTENTO TRA I LAVORATORI DI CSEPEL | 


Proteste in Ungheria 
per i prezzi aumentati 


VIENNA — I recenti au 
menti dei prezzi in Ungheria, 
anche di beni essenziali come 
il pane e la carne, aumentati 
rispettivamente del 51 e del 30 
per cento, hanno causato nu 
merose proteste, di cui nanno 
riferito viaggiatori provenienti 
da quel Paese. x 

Essi hanno raccontato che, 
per esempio, a Csepel, la gran: 
de isola sul Danubio dove ci 
sono numerosi stabilimenti in- 
dustriali, tra cui gli impianti 
metalmeccanici della «Ikarus», 


‘una statua di Lenin è stata 


trovata una mattina rivestita 
di stracci con in mano un pez- 
zo di pane e nell'altra una 
scritta rivolta a Lenin che di- 
ceva «Grazie compagno». 
Nella stessa zona industriale, 
secondo voci circolate ripetuta 
mente a Budapest, all’inizio 
dell’anno vi erano state anche 
alcune manifestazioni di scon- 
tento da parte dei dipendenti 
della «Jkarus» per il ritardo — 
sì disse — del pagamento di 
alcune somme extra di denaro. 
‘A quanto pare, infine, in oc- 
casione della ricorrenza del 15 
*marzo, che ricorda l'episodio 
d’irredentismo del 1848, si dis- 
se che il notevole schieramen- 


to delle forze dell'ordine notato 
nel centro di Budapest nei 
pressi appunto, della Piazza 15 
Marzo, fosse stato predisposto 
per evitare che i giovani che 
per quella ricorrenza usano riu- 
nirvisi potessero congiungersi 
con gli operai di Csepel. 
Sempre in questa zona di 
‘Budapest è stato inoltre vista 
una cassa da morto coperta da 
un manifesto con la scritta «Il 
socialismo è sepolto qui». 


«Riforma» sovietica 


| MOSCA — La stampa sovie- 

tica ha spiegato in cosa con- 
siste la riforma economica ap: 
provata alcuni giorni fa dal 
©c del Pcus. La filosofia della 
«riforma» (ma questa parola 
viene sempre evitata) è quella 
| di rendere più diretto il rap- 

porto (per le singole aziende 
e per i lavoratori) tra lavoro 
e retribuzione. 

Sul piano più concreto ciò 
dovrebbe essere messo in pra- 
tica con la graduale adozione, 
al posto del prodotto lordo 
‘espresso in termini quantita. 
tivi, del nuovo criterio del 
«prodotto netto», basato sul 
contributo dato da un'azienda 
al processo produttivo, a pre- 
| scindere dal costo della ma- 
teria prima. 


La produttività 
in calo negli USA 


NEW YORK — L'indice an- 
nuale della produttività negli 
Stati Uniti ha registrato una 
flessione ‘del 3,8 per cento du- 
Tante il secondo trimestre 
1979, il più forte declino dalia 
recessione del 1974, Lo ha reso 
noto il ministero del lavoro. 
E’ il secondo trimestre con- 
secutivo in cui la produttività 
ha subito un calo: nel primo 
trimestre (gennaio-marzo) l’ 
indice aveva subito una fles- 
sione: dei 2,8 per cento. 

—_—_—_+_ 

Mi DIFESA — il bilancio fran- 
cese. della difesa aumenterà 
quest'anno del 24,6 per cento, 
raggiungendo così la cifra di 
42,9 miliardi di*franchi (circa 
8.180 miliardi di lire), e l’anno 
prossimo passerà a più di 90 
miliardi di franchi (cioè 17.500 
| miliardi di lire). 


li OPEC — Gli stati membri 
| dell’Opec , (Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio) 
starebbero considerando la pos- 
sibilità di convocare una riu- 
nione straòrdinaria dell’organiz. 
zazione per rivedere, a causa 
del declinante valore del dolla- 
To americano, i prezzi del pe- 
trolio decisi nel giugno scorso, 


t 


A -Lignano è deceduta improv- 
visamente 


Wanda Delise 
nata Damiani 


Straziati ne danno l'annuncio 
il marito TULLIO, la figlia RO- 
BERTA RAVALICO col marito 
BRUNO e le adorate nipotine 
MELANIA e ASTER, i genitori 
LIBERA e BRUNO e le con: 
giunie famiglie IDELISE, DA- 
MIANI, LEVI, VIVIANI, RA- 
VALICO e MEZZETTI. 

La cara salma arriverà al ci. 
mitero di S, Anna oggi 31 luglio 
alle ore 10.30. 


‘Trieste, 31 luglio 1979 


Il Presidente unitamente ai 
componenti del Consiglio diret 
tivo e del personale della Lega 
Nazionale di Trieste si associa- 
no al dolore del consigliere di 
Giunta rag. TULLIO DELISE 
per l'improvvisa perdita della 
‘moglie. 


Trieste, 31 luglio 1979 


‘Ricordano con affetto la cara 


Wanda 


— NEO e ROSETTA 
— NEVE, VIRGILIO, ROSSA. 
NA 


Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al lutto gli amici. 
— RUGGERO, IFERRUCCIO, 
NEVI, RITA ed EDY 
— famiglia DI NICOLO’ 
— nonna CARMELINA 


Tariffe aeree 
rincarate 
da settembre 


GINEVRA — Le tariffe pas. 
seggeri e merci delle compa- 
gmie aeree aderenti all’Associa- 
Zione internazionale dei tra- 
sporti aerei (Iata) aumenteran- 
no dal 9 al.15 per cento a par- 
tire dall’inizio del prossimo 
settembre. La decisione è stata 
presa ieri a Ginevra, a conclu- 
sione di una riunione durata ol- 
tre una settimana alla quale 
‘hanno partecipato i dirigenti 
di 63 compagnie aeree, tra cui 
l'Alitalia. 

Un primo aumento del sette 
per cento era già entrato 
in vigore il primo aprile dell’ 
‘anno in corso, 

Questo ulteriore rincaro del: 
le tariffe aeree dovrebbe per- 
mettere alle compagnie di far 
fronte all'aumento dei prezzi 


/ dei carburanti, che hanno ‘in- 


ciso in maniera notevole sui 
costi. Gli aumenti decisi dopo 
lunghi e difficili negoziati, sa- 
ranno differenti secondo la de- 
stinaai done faure, KR 
percentuali più alte sono 
state volute dalle compagnie i 
cui Paesi d'origine registrano 
un: accrescimento particolar- 
mente sensibile dell’infiazione 
in seguito all'aumento dei prez- 
zi del petrolio deciso lo scorso 
giugno dalla conferenza mini- 
a dei paesi produttori 


‘Opec. 

‘Le percentuali più basse sono 
state volute invece da Paesi a 
«moneta forte» (quali la Sviz- 
zera e la Germania federale), 
nonché dalle compagnie aeree 
‘che operano verso destinazioni 
0 in regioni dove il prezzo del 
carburante ha subito un rin. 
caro limitato. 

Secondo un portavoce della 
«Tata», gli aumenti decisi in 
questi giorni a Ginevra dovran- 
mo ora essere ratificati dai go- 
‘verni, mentre già si ritiene ne- 
cessario riesaminare tutti i 
prezzi in un -rossimo avveni- 
Te, tenuto conto dell'evoluzione 
£l rialzo dei carburanti e della 
loro penuria. 

Il compito di riesaminare la 
questione delle tariffe dovreb- 
be essere affrontata dall’assem- 


blea generale della «Iata», che | 


si riunirà a , in Francia, 
il prossimo ottobre, 
panne a 

Mi BAKHTIAR, — Bakhtiar si 
‘presenterà a capo di un fronte 
laico alle elezioni per l’Assem- 
blea costituente iraniana, Lo ha 
annunciato a Parigi un porta- 
voce dell'ex primo ministro, 
che è giunto ieri sera in Fran. 
cia da un Paese che non è sta. 
to precisato, 


APPOGGIO A UNA RICANDIDATURA 


Sindacati 
al fianco 


americani 
di Carter 


Un passo che appare diretto contro Ted Kennedy 


WASHINGTON — I capi di 
sei importanti sindacati ame- 
ricani hanno deciso ieri di 
rompere gli indugi e di schie- 
rarsi in favore della ricandi- 
datura di Jimmy Carter per le 
elezioni presidenziali dell'anno 
prossimo, creando subito un 
comitato per la rielezione del 
binomio Carter-Mondale. — 

I sei sindacati, per un to- 
tale di 3 milioni e 200 mila 
iscritti e con notevole voce in 


Sanzioni della Cee 


contro la «Bmw» belga 


LUSSEMBURGO — La 
Corte di giustizia delle Co- 
munità europee ha confer: 
mato le sanzioni che la com- 
missione Jenkins aveva com- 
minato contro la filiale belga 
della Bmw — peraltro inte- 
ramente controllata dalla 
Bmw di Monaco di Bavie- 
ra — per aver violato l’arti- 
colo 85 del Trattato di Ro. 
ma, vietando ai concessio- 
nari di esportare, vetture 
Bmw nuove nel semestre 
settembre 1975-febbraio 1976. 

Detta misura era stata pre. 
{| sa per far fronte alla spe- 
culazione; infatti, il prezzo 
praticato in Belgio era in- 
feriore a quello della Ger- 
mania e dell'Olanda. Analo- 
ghe variazioni di prezzo so- 
mo state constatate anche 
per altre marche automobi- 
listiche, e ne sono causa l’ 
instabilità dei cambi e le 
politiche differenziate dei 
prezzi praticate da certe 
case, che fissano î prezzi ol. 
tre che in funzione dei co- 
sti, anche in base alla pos- 
sibilità di piazzare meglio 
il prodotto nei paesi. La 
multa è salata, soprattutto 
ner la Bmw belga: 150 mi. 
lioni di lire; le 47 società 
concessionarie sono state in- 
vece multate in maniera più 
blanda, da tre a un milione 
| di lire. 

M. S. 


capitolo in seno al Comitato 
nazionale del Partito demo- 
cratico, hanno ammesso che è 
eccezionale l'anticipo della lo- 
ro iniziativa, decisa quando 
ancora lo stesso Carter.non 
ha ufficialmente annunciato la 
sua volontà di ripresentarsi: 
ma i problemi che sta affron- 
tando richiedono che i suoi 
sostenitori «sì facciano avanti 
€ si facciano contare», come 
ha detto William Wynn, il 
presidente de] maggiore tra i 
sei sindacati, quello del set. 
tore alimentare e commercia. 
le (1,3 milioni dì iscritti). 

L'iniziativa ‘ha il palese sco- 
po di contrastare il forte, ma 
ancora iniziale movimento in 
seno alle file democratiche per 
«forzare» la candidatura del 
sen. Edward Kennedy, che ha 
finora detto di non voler en- 
trare in lizza. Dietro le sue 
dichiarazioni si sono appunto 
trincerati j sei candidati per 
evitare le domande su una e- 
ventuale candidatura. 

La mossa rimane, comun. 
que, sul piano individuale dei 
singoli sindacati. La centrale 
sindacale’ Afl-Cio, capeggiata 
da George Meany, si riserva, 
infatti, di proclamare il pro- 
prio appoggio nell’imminen- 
te campagna elettorale solo 
dopo che î nomi dei due ri- 
vali saranno stati decisì dalle 
convenzioni dei due partiti, 

D'altro canto, se le elezioni 
presidenziali americane si 
svolgessero ora, il Presidente 
Carter verrebbe battuto con 
forti scartì dai tre maggiori 
candidati potenziali del Parti- 
to repubblicano: l'ex presiden- 
te Gerald Ford (che vincereb- 
be col 57 contro il 38 per cen- 
to), l'ex governatore della Ca- 
lifornia Ronald Reagan (52 
contro 42 per cento), e il sen. 
Howard Baker, capogruppo 
della minoranza repubblicana 
al Senato (47 contro 44 per 
cento). Carter uscirebbe, in- 
vece, vincente, se avesse co- 
me rivale repubblicano l'ex 
governatore del Texas John 
Conmnally, per 49 contro 43 per 
cento. ; 


I DISPOSITIVI ELETTRONICI RITIRATI DALL’IRAN 


Atene rifiuta di accogliere 


basi d’ascolto statunitensi ? 


\ ATENE — Il governo greco 
ha respinto l'ipotesi di trat- 
tative sull'eventuale impianto 
in territorio greco. di moder- 
nissimi dispositivi elettronici 
in sostituzione 


sicure». 

‘L'atteggiamento negativo gre- 
co, ha precisato il «Kathime- 
nini», sembra essere la conse 
guenza delle tensioni in atto 
nei ‘rapporti greco - americani. 
Ul giornale parla, in proposito, 
di un secondo recente rifiuto 
formulato dal governo di Ate- 
ne nei confronti di una richie- 
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sta «urgente» americana per 
una intensificazione della pre- 
senza militare Nato in Grecia, 
così da agevolare l'efficacia 
delle basi aeree statunitensi, 

La parte greca, sottolinea il 
giornale, non ha voluto nep- 
pure discutere tale questione, 
pur ritenuta di «particolare 
importanza» per gli america. 
ni, «Kathimerini» ricorda poi 
la recente presa di posizione 

‘primo ministro greco Ka- 
Tamanlis, che aveva chiesto la 
sospensione delle trattative per 
l'ampliamento delle attività 
della radiotrasmittente «Voce 
dell'America» che opera da 
‘Rodi, soprattutto verso l’Euro- 
pa orientale, 

Il contenzioso principale tra 
Grecia e Stati Uniti riguarda 
sempre la posizione della Gre- 
cia in seno alla Nato, E’ noto 
che la Turchia mantiene il ve- 
to al ritorno delle forze ar- 
mate greche nel dispositivo 
militare dell'Alleanza ‘se pri- 
ma non vengono definiti i li 
miti delle zone di difesa dell’ 
Egeo tra i due paesi confinan- 
ti, A sua volta, il governo di 
Atene domanda agli Stati Uniti 
e alla Nato di premere su An- 
kara perché i limiti delle zone 
dell'Egeo vengano precisati 
sulla base degli accordi in at- 
to prima dell'uscita della Gre- 
cia dal dispositivo di difesa 
deila Nato, nel 1974, 


Ankara rivendica per sé il 
diritto di avere propri corridoi 
aerei sull'Egeo verso la Gre- 
cia e di ottenere un amplia 
mento dei tratti di mare sotto- 
posti al suo controllo, Intanto, 
una proposta avanzata dalla 
Nato di riconoscere ai due 
Paesi il comando delle rispet» 
tive zone aeree e marittime, 
ma di incaricare delle respon- 
sabilità di difesa un comando 
dell'Alleanza atlantica non è 
stata accettata da Atene, E* 
pertanto in programma un al 
tro esame del problema, in 
{ settembre, a livello di esperti 
|INato e greci. 


t 


Tl giorno 28 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Pecciarich 
ved. Mercandel 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO {assente) e le 
nipoti. d 

1 funerali si svolgeranno orsi 
martedì 31 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1979 
RETI IZ ITER 


MARIA, FABRIZIO, VALDE- 
MARO e ILDE STEFANINI 


Trieste, 31 luglio 1979 


Prende parte al lutto: 
— PALMIRA PANICALI 


‘Trieste, 81 luglio 1979 


Gli amici 
GREGORATTI, MENIA, MILOS- 
SI, MOCARINI, SAMBO, SAT. 
TLER e ZERQUENI sono vi- 
cini a TULLIO in questo triste 
momento, 


"Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al lutto: 

— LINO, EDDA con MARINA, 
PATRIZIA, CHIARA e rispet. 
tive famiglie 

_ SENO: e GIOCONDA SEN. 
Cc: 


Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al lutto: 
— EZIO e LAURA TURCICH 
— NEREO e BRUNA GASPE. 
‘RINI 


Trieste, 31 luglio 1979 


MARINA e PAOLO sono vi. 
cini a TULLIO, ROBY e BRU. 
NO e partecipano commossi al 
dolore che li ha colpiti per 
l'improvvisa scomparsa della 


cara 
Wanda 
Trieste, 31 luglio 1979 
CNIT RNA 


ù 


Il giorno 29 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Amedea Amadei 
in Di Bello 
La piangono il marito DO- 
MENICO, i figli TOMMY e AT. 
TILIO, le nuore e i nipoti. 
I funerali avranno luogo oggi 
81 luglio alle ore d1 partendo 


dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 31 luglio 1979 


Si associano al lutto: 
SERGIO e MERY BARTOLI 
— ALDO e LUCIANA BARTOLI 
— gli amici MARINA, AUGU- 
STO, ERICA e DOLORES. 


Trieste, 31 luglio 1979 


Si associano al lutto 
— PIERINA, DANILO, ISOLDE 
© FRANCO BARTOLI 


Trieste, 31 luglio 1979 


Bianca Zetto de’ Ricci 


si è spenta. x 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio FABIO con la mo- 
glie NERINA, le nipoti SILVIA 
© TULLIA con i mariti RO. 
DOLFO FATOVICH e PIETRO 
BRANDMAYR, le nipotine ‘AN- 
NA e GIULIA e i parenti tutti 
con l’affezionata BRUNA, 

Il funerale avrà luogo il gior- 
no 1 agosto alle ore 9 partendo 
dall'abitazione di via Nicolò 
degli Aldegardì 4. 


Trieste, 31 luglio 1979 
(rc in] 

‘Ricorrendo l’undicesimo an: 
niversario della dipartita di 


« Maria Goriup 


i figli ERMINIO e PINI con 
imperituro rimpianto la ricor- 
sano i quanti Le hanno voluto 
ene. / 


Trieste, 31 luglio 1979 


TETIISTE E ZIE I 


CARGNELUTTI, | 


1 


Dopo ‘breve malattia è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Natalia Benedetti 


di anni 78 


Lo annunciano, a quanti La 
conobbero e Le vollero bene, 
le desolate figlie UCCIA e 
GIANNA, il genero ROMANO, 
il cognato RENATO, le nipoti 
MANUELA con BARBARA, RO. 
BY e DANIELA, RENATA ed 
ENZO con PAOLO, ANDREA e 
SERGIO, ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante doit. BERNAR- 
DO BENNARI, ai medici e per- 
sonale tutto del I Reparto 
Pneumologico del Sanatorio 
Santorio per la costante assi- 
stenza, 

I funerali seguiranno oggi 31 
corrente alle ore 11.30 dall’ 
Ospedale Maggiore. 


BUONA NOTTE MAMMA... 
"Trieste, 31 luglio 1979 


‘La Direzione ed i collabora» 
tori dell’Adria Lines e. della 
Ferrytrans di Trieste si’ asso- 
ciano al lutto della cara GIAN- 
NA per la scomparsa della 
mamma. 


Trieste, 31 luglio 1979 


Si associano al dolore: 
— ANNAMARIA MAMDELLI e 
famiglia 


‘Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BIONDI 


Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al lutto: 
— Cap. FRANCESCO PICCINI 
e famiglia 


Trieste, 31 luglio 1979 


PAOLO COSSI, ANNAMARIA 
e MARIO VITTES partecipano 
commossi al dolore della cara 
GIANNA per la perdita della 
mamma, 


Trieste, 31 luglio 1979 
® 


‘Partecipano. al dolore: 
— famiglie BRENNI . SLUNI. 
SKI 


"Trieste, 31 luglio 1979 


(Si associano: 
— ARDENGHI V, 


SANDRA 
— NICOLETTA 


— GIANANDREA 
— ROMANA 


‘Trieste, 31 luglio 1979 
oe ee] 


È 


E’ mancato alll’affetto dei suoi 
cari 


Libero (Paiaro) Zarotti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELA, la, figlia 
ANNAMARIA con il marito, MA- 
RIO e ODETTE (assenti), l’ado- 
rato mipotino ALESSANDRO, 
nipoti, pronipoti e parenti. 

I funerali ‘avranno luogo oggi 
martedì 31 luglio alle ore 10,45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al lutto le fa 
mielie: 


Trieste, 31 luglio 1979 
CITIZEN ZLI ZITO 


+ 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Puri 
ved. Zeljan 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 9.30 dall'Ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1979 
cene non] 


N: 


E' mancata al nostro affetto 
Maria Gropaic in Buzzai 


Addolorati ne danno parteci 
pazione il marito CARLO, i figli 
CARLO e 1 TO, le figlie 
‘TINA e MARIA, le nuore, ge. 
neri, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
1 agosto alle ore 11 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 luglio 1979 


+ 


Domenica 29 il Signore ha 
chiamato presso di Sé l’anima 
buona della nostra adorata 


Mamma 


Ada Dellezuani 
ved. Rutigliano 


Profondamente addolorati lo 
annunciano i figli ETTORE, STL- 
VANA, LIA, unitamente alla 
nuora CARLA, i nipoti CINZIA, 
MAURIZIO, CRISTINA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 31 
partendo dalla Cappella dell’ 


luglio alle ore 11.45 


Uspedale Maggiore. 


‘Trieste, 31 luglio 1979 


Commosso partecipa al do- 
lore della famiglia 
— MARIO VIDA 


Trieste, 31 luglio 1979 


Partecipano al dolore di SIL 
VANA per la perdita della 
mamma 


Ada Rutigliano 


le colleghe e i colleghi del DED, 
Trieste, 31 luglio 1979 


Il SADLA-CISAL si associa 
commosso al lutto che ha col- 
pito la sua segretaria SILVANA 
RUTIGLIANO. 

Trieste, 31 luglio 1979 


DE 


Il giorno 30 luglio è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 


Ottone Andriani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MELITTA, la. figlia 
EVA, il genero LORENZO DEF. 
FERRARI, la nipote FRANCE. 
SCA unitamente ai parenti tutti. 

‘Un particolare ringraziamento 
ai medici e al personale della 
TI Divisione medica dell'Ospe- 


dale Maggiore. 


I funerali avranno luogo il 
giorno 1 agosto alle ore 10.45 
dalla ‘Cappella. dell'Ospedale 


Maggiore. 
Trieste, 31 luglio 1979 


Lu 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Corrado Bertocchi 


‘Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIBERA, il figlio 
GLAUDIO con la moglie SONIA, 
le sorelle, i cognati, la cognata, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. FAL- 
ZONE, ai signori medici e al 
‘personale tutto della II Tisiolo- 
gica del sanatorio dì Obelisro. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì, alle ore 13, dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 31 luglio 1979 


La Direzione e i colleghi del. 
lo Studio BENCINA partecipano 
al lutto del dipendente e colle- 
ga CLAUDIO BERTOCCHI per 
la morte del padre 


Corrado 
Trieste-Muggia, 31 luglio 1979 
CIRIE IA EEE A 


t 


Repentinamente è mancato al- 
l'Ospedale civile di Udine 


Olinto Squbin 


di annì 20 


Straziati dal dolore la mam- 
ma, il papà, il fratello, la sorel. 
la, i cognati, i nipoti, gli zii, i 
cugini e gli amici ne danno il 
triste annuncio, 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Fiumicel- 
lo Sri , Martedì 81 Iuglio, alle 
ore 17. 


Udine - Fiumicello, 
31 luglio 1979 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Stelio Divo 


la moglie DINA Lo ricorda con 
immutato affetto e tanto rim- 
pianto. 


Trieste, 31 luglio 1979 
ioggeee aes] 


ù 


f 


E' spirato 
Riccardo Medici 


Lo annunciano con grande tri- 
Stezza la moglie VIOLETTA, la 
sorella ‘ALICE, ‘il nipote LIVIO 
DEL PINO con lla moglie MA- 
RISA ed il figlio GIORGIO, i 
parenti tutti. 

Il funerale muoverà domani 
alle 12.15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore al Campo 
santo di Sant'Anna. Successiva. 
mente le care spoglie verranno 
traslate nella tomba di famiglia, 
nella Sua Pola. 


Non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 31 luglio 1979 


t 


E’ mancata improvvisamente 


Giovanna Sergatti 
ved. Bubnich 


Le piangono, affranti, i figli 
MARINO e GIANNI, le nuore, 
i mipoti, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno Juogo og 
Bi martedì, alle ore 14.30, nel. 
la. Cappella del Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 31 luglio 1979 


(Prendono parte al lutto le so- 
Telle: 
— ANTONIETTA e fi 
_ ROSIE famiglia 
ne IA e famiglia (assente 
1 fratelli: È 
— MARIO e famiglia 
— GIOVANNI e famiglia 


Muggia - Trieste, 31 luglio 1979 


Si associano al lutto le nipo- 
ti COPACIN e famiglie. 

Trieste, 31 luglio 1979 

BRUNA e GERMANO CRE- 


VATIN e familiari piangono la 
cara cognata e zia 


‘Partecipano addolorate al lut- 
to le famiglie: 
— avvocato ABEATICI 
— HUSZAK BODONI 


Trieste, 31 luglio 1979 


(FRANZI, MANLIO, GIOVAN. 
NA GRANBASSI, con i genito- 
ri, nonna NORA, nonna FER. 
NANDA, ricordano .il carissimo 


zio Riccardo 


compagno indimenticabile di 
mille giochi. 


Trieste, 31 luglio 1979 
IRIS ZITO TN 


in 


Il giorno 30. luglio è mancato 
al nostro affetto 


Luigi (Primo) Pittoni 


Ne danno il doloroso annun 


Giovanna 
Muggia, 31 luglio 1979 


Si associano al dolore: 
— Famiglia COTIC 
— Famiglie SARTORI 

Muggia, 31 luglio 1979 
CEI RARE A 


T 


‘Triste destino ci ha tolto a 


soli 31 anni la nostra adorata 


Angioletta Bedford 
Wilson 


Costernati ne danno l’annun: 
cio, unitamente alla mamma 
LICIA PAOLI e al marito PE- 
TER, le zie, gli zii e cugini 
tutti. 

Grazie dal profondo del cuore 
al prof. ARTHUR WALL che 


con tanto amore l’ha assistita. 


Famiglie PAOLI - COMIN - 
DEI ROSSI - FAVILLI - 
MARCUCCI - KENDA - 
MARZANO - TOMICICH 


‘Trieste-Leeds 
31 luglio 1979 


(Inghilterra), 


È 


Il giorno 29 luglio è mancato | Domenica 29 si è serenamen= 


all'affetto dei suoi cari 


Carlo Metz 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio 


la noglie BIANCA, la figlia ED- 


cio il fratello GUIDO con la mo. 
glie ANITA, le sorelle LISA con 
Îl marito GIACOMO (STANCO) 
e ROSINA con il marito SLAU- 
CO, i nipoti WALTER e WILMA 
con le famiglie unitamente ai 
pronipoti e parenti tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale della Neurologica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 1 agosto alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 luglio 1979 


Si associano al dolore ANNA 
PIERUZZI ved, DODI e i figli 
ANGELO e SERGIO con le fa- 
miglie. 

‘Trieste, 31 luglio 1979 


"E 


Il 30 luglio si è spenta sere- 
namente 


Carolina (Carletta) Tuzzi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle BIANCA e INES unîta- 
mente ai nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 


DA coi i marito GIORGIO PER. 
GOLIS,\ & sorella BRUNA, i 
cognati NIRMA e OSCAR d' 
ORLANDO Mi i nipoti unita 
mente a! parenti tutti. 

I fungali si..svolgeranno do- 


mani mreoledì 1 sgosto alle 


te spento il nostro caro 


Aldo Mantovan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, le figlie INES 
e VITTORINA, i generi LUCIA- 
NO e OSCAR, i nipotini MICHE- 
LA e LORIS, le sorelle, i fra- 
telli, cognati e cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie particolare al dot- 
tor ALU’, ai medici e personale 
tutto della Clinica Medica Uni. 
versitaria per le amorevoli cure 
prestateGli. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 1 agosto alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 


ore 9.45)artendo dalla Cappel-| 9SP®dale Maggiore direttamen-- 


la dell'Oedale Maggiore. 


Triest 31 luglio 1979 
RITI I TE 


Il gno 28 luglio è mancata 
‘all’affo del suoi cari 


Angela Bosser 


te per da Chiesa, di via Carsia. 


Trieste, 31 tuglio 1979 


Si associano al lutto le fa \ 


Imiglie: 


FONDA 


— MAFFEI 
— ALOISIO 


| ‘Trieste, 31 luglio 1979 


CINZIA ZE LI 


t 


Il giorno 29 luglio è mancato 


"Nanno il triste annuncio le All'affetto dei suoi cari 


figlBIANCA e STELLA, i ge- 
nenipoti e pronipoti. 
‘sentito ringraziamento va- 
dg medico curante dottor A. 
VRINELLA. 
unerali si svolgeranno oggi 
redì 31 corr. alle ore 10.30 


la 


Michele Delpiano 


Ne danno il triste annuncio 
moglie, i figli, le nuore, i ge. 


neri, la cara sorella CARMINUC: 
CIA, i nipoti ed i cognati. 


dott. ZUCCA e personale tutto 
del Sanatorio Pineta del Carso 
di Aurisina. 


‘edale Maggiore, 
i 


este, 31 luglio 1979 


Ti 


1 funerali avranno luogo mer- 
coledì 1 agosto alle ore 1145 
dalle porte del Cimitero di Senr 


t’Anna. l'affetto dei suoi cari 


Trieste, 31 luglio 1979 Andrea Crimani 


rendo ‘ dalla Cappella dell’ 


‘mprovvisamente è mancato 


Un grazie di cuore vada ai me. 
dici ed al personale tutto della 
I Geriatria, 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 31 corr. alle ore 10 par. 
tendo dalla Cappella dell’Ospe 
dale Maggiore, 


Trieste, 31 luglio 1979 


; Ò cena 
Ne danno il triste annunci: 
AVI AETIRZINI moglie PIERINA, la figlio 1 
T PR i iiera ORGIANI O, la 
L sorella mente ai ni. Galli (ali 
ESTR a 
* serenamente si è Feat, e CARRIED OA SE Lat caligniano 


nostra cara 


Maria Hroncich în Cozx, 


3 tris i 

ke su Spor il di fi Trieste, 31 luglio 1979 

LETIZIA con la famigl 

nipote LIBERA con il m 

GIUSEPPE BUDINICH e 

NO, la nipote MARIAPIA|miglie 

il marito PIDRLUIGI BR|— KUS 

SOHIA S parenti tutti, — DOUGAN 
I fune avranno luogo | |. 

GTI Tn Are alle ore 9.#| Trieste, 81 luglio 1979 

tendo dalla Cappella dell 

dale Maggiore. 


‘Trieste, 31 luglio 1979 


renti tutti, 


t 


Emilio Starz 
di anni 78 


A tumulazione avvenuta he 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli e i congiunti cari 
all’estinto, 


La ricorderanno semyn 
affetto i Lipok: ‘MASSIMGI. 
(RIZIO, UNO. Î 
Trieste, 31 luglio 197 


i arie 0] 
III ANNIVERSAF 


Renzo Marsef 


nostri cuori. Î 
Mamma, papà/a 

Î 

Trieste, 31 luglio 1 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 31 luglio 1979 


1 funerali seguiranno domani 
agosto alle ore 10.30 Eri 
;pedale Maggiore, 


Si associano al lutto le fa- 


CIRIE ZA OI 


Il giorno 27 luglio è morto 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Si è spento lasciando ne; 
lore la moglie, i figli, Dido, 
generi e i cari nipoti. È 

Un grazie al dott. MAR; à 
ZI e alla sua équipe, INDS 

I funerali seguiranno domani 
1 agosto alle ore 10.15 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, ‘31 luglio 1979 


_—_ 


ROIO al auto 
È e T A 
COLA GODINI e FORMI. 


Trieste, 31 luglio 1979 


Teri 30 


lugl 
dosi ‘luglio è andata incon- 


Suo Signore, tanto amato 


+ Caterina Ivancich 
di anni 96 
esule da Lussinpiccolo 


IOgo Mar- 
tedì 31 cm. alle ore 16.15 nella 
chiesa parrocchiale di San Gre. 
gorio Magno. 


Padova, 31 luglio 1979 


